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ALTRE OPERE DIVOLGATE DALL'AUTORE. 
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Dbua ]I<t»TlTl /l():^E DFi ponpirni per ORAnDi citt\ e terre aiAOn M i^AUlIQn BTAtO 

— Opera premiala in concorso — - Bologna 1852. 

Dnu ATTinnzE ecohorichk m i Hmnan i u fiocini ASMenuTUCi waSiMin mi 

noce — Napoli 1852. s 

DtGlI AMMAf STlUJIKM'l mxt ARTF PI «prCJIFRK fit' nCrflOI KO ISARE I l'ARTITt DI SAljrtZ- 

ZA PER loxiM E COSE — Opcra pubblicata a speso del .Municipio Napotelano 
ed «rmxhiU da dicinniiove tavole inciee in rame — Napoli 1853. \ 

Martaw PKATd o pfr r.i ' ncrM)i — Opera premiata io concorso — Con uoicro-l 

so fiffiire infermcssp noi l"sfo — Napoli 1854. j 

Di CflA PHKTKSA iniEA/.IOne Ol a*CCIlUIA da SOUEVABK ACQIìA TSIQÌ UICERDI aiVEROICATA AL* 

i.*ACTo«K —-Memoria per gli atti del R. l.-d' lneorag|^aniento aHe fieieniel 
IValurnli — Napoli 1855. / 

Dilla coubistioiie spoRTAnRA dellk glime del iormento^ve e nrz/i cm^v. mnaiifl ^ 
Memoria approvata per gli Alti del r. Istituto Napoli 1857. ^ 

Di Aum nft WMa? Aiti PtiHMnm TnoviAm, om t avoie caoiiouMicn ni TirnMi r* 
■CnORi ^oTE — Mcninria .ipprnviila per gli Atti del r. Istitulo — .Napoli 1853. 

Diala feco.'«dazio,'<k dei tkureki agkicoli spEaAUunTE sotto tnmutt^Sovus hegca> 
RICA aciaria kc. — Napoli 1856. 

Dellb Scffou ni Ann n nsinn muso a n. Isr. n* ImMUMiAimo — Nap. 18.16. 

Degli oggitti a sro.'t mercato atti a DinnsinAnK i proousbi oiu* AmiCABiONB neut 
scienze alu arti ed alle iKDisTHit — Napoli 1851. 

Ragcvaguo dei pimaPALi PBROMEni ratirali avveriti nel Rsgio dai 1855 AL 1859. 

Raggvaòlio mi uvom obl b. levttBTon* iMmaACOUMniro dai t855 al 1859. 

Ragoi aolio iktorro ad alciri STMJURn B nAccin?(E agrarie della Mostba miTBBSAU 
DI FRAnciA— memoria approvala per gli Atti del r. Istituto. 

Notizie di algihr ArPLiCASiORi oulb sasRZB rellb inuistkib rapoutari Napo- 
li 1851. 

Delle ^^ciolk ACRARir, ii«nrsTHiAii c coM^nuitLi ^RLLE PRori>riE meubhMìau n*iTAUA 

— Memoria per gli Atti del r. blituto — Napoli 1861. 

RlUZIORE AL a. IsTITITU MTOMO agli tf FETTI OBLU nACCUlNA A TBEBBIABB LAVOBATA DAL 

no. Hbmit. in Napoli. 

Di la moro a»abato m SALtAnBaro atto a ninninB m ronpuai ni uxABBaB m 
ttcni Timo n vmn ootb ì' abia wm i itennAmB. 
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OSOBANBISSIMI ACCADEMICI 

m 

■ 

i «omini passano nella festa mascherata dd mondo, e solamene 
te quando le loro azioni sono o grandemente utili aW umanità, o 
grandemente perverse , la storia ne prende noia , e le tramanda 
ulìe generazioni future per guida ed ammaesiramenio ne' tempi av- 
venire, iVon dissimili sorti Attendono k InsUluzioni, che o la cirit- 
tà e alcuni bisogni daf tempo famno sorgere , ed a cui si dmm 
em piii dm adempiere f e diremo pare obblighi da saddisfaref . • 

J$ ardirò aprt mnenieitmieoldd nette 2oUe efte coprono le 
«iOiNMienM glorie deff unlSea cMlA^ ehh non «'è |iie(fa d^reai- 
Ito ol.leii^o; {| fiioie solamente dotta ekinipa è oomftattiilo e «info. 
IWeaeéade éhe essa raceogUendo la eopteiuso dette passale gene" 
foztom, offre a pochi i falli che gelosamenle euriodisee , i più eon- 
fenfandoei di esser Iravottt ne' htrbini' dei presenle. Arrogi che 
fuando a prender contezza di un folto , anvhe che fosse stupendo 
e glorioso , faccia uopo leggere in molti volumi, la slampa fallireb- 
be in uno de «uoi^iù cospicui fini , l' ainiiiae«t4'amcniu unicersalc^ 



.se non ri fossero coloro che pazienlemenio riducendo in di.svrcli li- 
mili anche i piìi vasti arffomenti , ne compongono pagine compm- 
diale da tornar pascolo di tutte le intplliiienzf'. 

Piii yrace è il caso per quelle instituzioni clic non ìianno faci" 
le ed immedUtia eomlazioiìe co' folti degU uondni, e vivom UM 
vita riposta e non nota uniììenalmente , massime quàndo è Irofcu- 
rato lapronia diffmione del sapere, QuanH tono coloro che cono- 
«eono appieno % veri fiUU deUe icienze maUmnaikhe, deU» /Siìcfte, 
ddt anheoUtgìa e Ha innmusit E quanU tono colon» cfte hm oo- 
ìulo tiudiarne k ofifikdy i progro t ai, o oon ^kulamitura tener 
conio deUe murie vicende de'iempi the ora hanno aUerrato , era 
riahalo io stendardo ddt umano tapercy affin di IMmare o lo- 
dare con coyntziont di /Silfi irrefragabiU? 

Quetle eomtdflfoztofit , iUueIri Accademiei , mi fecero tm- 
prendere con amore e compiere con non lieve opera , il volume che 
vi presento. Esso tratta dell' origine di questo r. Islituio e de suoi 
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inlteBo di feMerne la simna , impermcM so bene fn dove iiw jier- 
meffe di giungere U mio hwm wdere^ Bieordarné nmeeeper wmmii 
capì demi fatti mi è sembrato peso più eomporfeoofe a' miei ih 
meri. Ed ho frovofo coraggio ed incitamento nel fatto che io non do- 
terà dimostrare un asserto, ma ridire ciò che è noto a tulli gli 
studiosi della ciiriltà nostra , senza che d' altronde le discrete for- 
me del lavoro uiensero impedito di ricordare agevolmente a c/iic- 
ches.sia le ragioni per le quali questo dotto Connesso è salito in tan- 
ta fama nel mondo scientifico, e per le quaU gode tanta riconoscen- 
za neli universale, al cui immediato bene ha sempre (morosa^ 
mente vegliato. 

Qual la coma dell' Istituto, per guai fine ebbe vita , come* 
«iiie, di qaaH mazzi pofè disporref quali costituzioni si ebbe, qwh 
K uomini coneoreero aUasm gìmiaf qaaH e qtumH tiene efoH € 
smi «ludi, ees eost eie ifidUaiulmiMci, a'qnàU eolammile mi smrn 
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nUidaio , porraniio 911» in fciee. Laonde f wMno gmurtiUdiqiie' 
«fe prortncte, f oreAivio delT /slt'fulo , i volumi de' «noi e le 
dteiilt froittsionì wtio BkUelefmU éaeidho aUinlù noltziè che 
mdrò «ponendo. 

p (jravi dilliroìlà ho incontrato per via ; ma la carità di 
patria, il rispetto e l' afjì'tto mio per la dotta Corporazione , me 
/(' ìwn fatto alla meylio superare; e però deUa indulgenza voftira 
io non dilJido , ne di quella del pubblico. 

Vofflia Iddio, che colui che si farà, quando che sia, a continua- 
re la storia del nostro Istituto, trovi a narrare meriti e fortuna da 
superare a miUe doppi quelli che ora ricorda l' {odore di quesle 
pagine. 
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Qnu Al il tempo in cui ebbe vita il mulro btitoto è imitile qui 
per miimlo rieordare. È storia eerta percbè gli anù trascorsi noo 
son valliti ancora a Ibr cadere ia oblio, aosi vive bea chiara ielle 
tradisioni, noo essendo k Dio mercè tutti spariti coloro che videro il 
cominciar di questo fiunoso seoolo. Quando i destini di Europa con- 
dnssero qui le armi di Firaacia, col disgusto della straniera domi- 
nazione, si accettarono alcuni promdimenli e la maggiore energia 
negli ordini governalivi che venivano a noi d' olire Alpi. Il genio 
riCornialorc del teni|)0 che iivcva precesso di poco non ci faceva pa- 
tir penuria di uomini sommi nelle scienze, e di ardili pensatori non 
secondi a nessun di quelli che piìi brillavano ap[M} le |)iìi incivilite 
nazioni di Europa. Pure accanto a tanta dottrina ci basti al latto 
nostro riflettere che noi non avevamo che una incerta legislazione 
civile, non avevamo codice rurale; le imposiiioni disugualmente ri- 
partile, e le proprietà in mano di pochi, e sovente vincolate ; gran- 
di le estensioni del suolo di queste provinde sotto il dominio spo- 
destato delle aeque de* nostri fiumi. Sema un' amminisirasione ed 
nn capo speciale che avesse curato i progressi agrarìi ed indnslria- 
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li, noi rìseolifaiiio non poca parte degli eflétli del precedente go- 
verno viceteak , cui non eran bastati a riparare | mali il breve regno 
di Carlo, e b parte di quello di Ferdinando non turbala dai cla- 
morosi atveninienti politici die tanto fiolentemente scossero T Europa. 

In questo stato di cose , e ne' primordi! del rc^o del primo 
dei \apoIoonidi velino in meiilc al Colonnello Aii^islo Ricci di ron- 
dare in .Yapoii una Socielà d' Incoraj^giamcnlo c di Storia Aaturalr. 
Xohile e patriottico pensiero, di cui i napolitani dovranno serbare 
«jrala rimembranza; pensiero tanto più commendevole, ìnquaiitocbè 
non iiirono ostacoli al valentuomo lo condizioni nostre particolari, e 
lo slato di Europa che tutt' altro prometteva che il vedere prospe- 
rare le arti della pace e del vivere riposato e tranquillo. Pure se 
oggi il benemerito nostro fondatore potesse sorger dalla tomba e 
giudicare qnal finitlo recò di poi il suo propontnienlo, certo ¥edreb- 
be superate le sue sperarne, chè il r. btituto d* Incoraggiamento 
non ostante la sua modesta origine in tempi non prosperi a com- 
piere la sua nobile missione, pur non di meno seppe in breve mo- 
strarsi non più bambino ma gigante nel promuovere il bene ed il 
decoro della patria nostra. 

Quindici sodi ftirono da principio scelti per comporre la nuo- 
va accademia, e furono i si^^^. IVìcola Andria , Giovanni Bonnet , 
(ìiuseppe Capccelatro Arcivescovo di Taranto , cav. Francesco Carel- 
li , cav. Guglielmo Cottrau, cav. Domenico CoUigno, cav. Francesco 
Daniele, Melchiorre Dellico, Giuseppe Galante, Antonio Paroisse , 
Vincenzo Pctagna, Vincenzo Hamondini, Augusto Kicci, cav. Carlo 
Rosini Arcivescovo di Pozzuoli, ed il cai. Antonio Sementini; no- 
mi questi , come ben vedesì , da onorare anche la più culla nasione. 

11 giorno 9 luglio 180G si riunì la prima volta la nostra ac- 
cademia alla presenza del Ministro dell* Interno, e nel primo atto 
verbale si legge: 



D Oggi ecc. Ci siamo riuniti ad oggetto dì deliberare su diiTe- 
« rcnli argomenti riguardanti lo stabilimento della Società d' Inco- 
)ì raggiamento e d' Istoria naturale, rhe il Re si è degnalo di au- 
)) torizzare , prendendola eziandio soliti la sua real protezione, e 
)/ ])romettendoIe incora^^^iamenli, come consta dal dispaccio del Mi- 
» uislro dell' Interno in data del giorno due del corrente mese di- 
]> retto al sig. Colonnello Augusto Kicci che ne cura l' organamento » . 

Dopo varie discussioni fu deliberato che pel momento quindici 
sarebbero stati i membri della novella Societìi; che il cav. Cotogno 
ne avrebbe assunto provvisoriamente la presidenza, ed il Goloimello 
Ricci avrebbe adempiuto all'ufllcio di Segretario. 

s La Società (lii statuito nella stessa prima tornata) si oecu- 
» peli unicamente di quelli argomenti che sono in rapporto diret- 
}) to con bi prosperità pubblica, cioè 1* agricoltura , il commercio , 
x le arti utili, le manifatture, V istruzione pubblica, gli stabilimen- 
» ti assegnali al sollievo dell' umanità , ecc. non che le scienze na- 
)i turali ne' loro più stretti rapporti col bene universale )?. 

IVella seconda tornala la Società, che dovette per esser cosli- 
luila definire nella prima riunione, che quindici sarebbero siali i 
socii componenti, quanto appunto erano i presenti, portò questo nu- 
mero a quaranta; e nel giorno 11 luglio vi aggregò un llruno 
mantea, un Filippo Cavolìni, un michele Tenore, un ColumellaO- 
■oratì, ed altri illustri uomini di quel tempo* 

Nella tornata del 11 luglio dell' anno medesimo la Socielà co- 
minciò ad occuparsi dei suoi Statuti. IVeI giorno 21 sì accinse a. 
sceglierò fra i più eletti eullori delle scienze naturali ed economi- 
ahe quindici di essi per ciascuna provincia, affili di eleggerli a so- 
cii cofriapondenti; pensò di avere un certo numero di mtmbri at- 
McioIS, che poco dopo aboA. E nel giorno 25 del seguente ago- 
sto fiiroB letlì in adunanza generale ed approvati gli Statuti, e man- 
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dati al Kaislro fer U soiratt tfprmaàme, Pwe Incorse mllo 

Ipmpo prima che essi fossero siali approvati; c come furono le pri- 
me norme che segni il noslro Istituto , repuliamo pregio di (picslo 
lavoro qui appresso riportarle tali quali , avvertendo che parecchie 
modificazioni \u'r opera del (loverno subirono gli Statuti che propo- 
se l'Accademia, ma delle quali è soverchio far qui menzione. 

STATUTI 
DELIA BE6AL SOCIETÀ INGOBilGGUllERTO 

ALLE SCIENZE NATURALI. 



Avendo Sna llaesll eoo Dispaccio dì questo Ministero delF Inter- 
no de' 22 Giugno 1806 eretta una Società di uomini scienziati, in- 
titolandola: Regal Società d' Incorag(jiampnto per le scienze na- 
turali ed economiche ; è venuta a permettere che prowisoriamen- 
te si regoli co' seguenti Statuti. 

C A P. I. 

IKépomzMHii genmM. 

%, 1. La Beai Soeielà di Napoli anà tre dassi di sodi, cioè 
ordinari! , oiorarìi , e corrispondenti. La classe de* primi è siala 
fissala al numero di 60 ; le altre due aaranno di mi nmnero in- 
determinato. Talli saran dirisi in cinque serioni » come sarà del- 
lo nel §. 72. 



$. 2, 8irà goveniata da mi PnaideBle » le cui tuadom dnNK 
ranno mÌ mesi. 

§. 3. Inoltre arra nn Viee-Presidente, il qunle disimpegneii 
le funzioni del Presidente , nel caso che questi sia assente , e le 
cui funzioni dureranno sirnilmenic sei mesi. 

§. 4. Vi sarà ua Segretario perpetuo, le cui incumbeuze sa- 
ranno spiegate nel Gap. IV. 

§. 3. Avrà un Consiglio amministrativo composto di tre socii 
ordinarii , uno de* quali avrà V incavico di Tesoriere. Le loro fun- 
zioni dureranno un anno, elasso il quale, saramia tfaecelli i nuovi 
tra i socii con suffragi segreti , come sarh detto. 

$. 6. Sarà eletto tra* socii a nli segreti wt Collegio di ein* 
que Censori ; eiasem» delle cinque Sexioni, delle qnali si lari p»> 
rola nel Capitolo IX, ne dark mio,, esclusi sempre ootoro che si 
troveranno «ecopati d'aBro uiBcio, come di Preaideale, di Vi- 
cepresidente , di Segretario o di Tesoriere ; e le loro fimiioni a- 
wanno la dorata di un anno. 

§. 7. Avrà la Rogai Società nn Archivario e Bibliotecario, ini 
Aiutante , un Custode ed un Usciere. 

§. 8. 1 soldi e le gratificazioni » predetti impiegati sono fis- 
sate nel modo che segue : 

Al Segretario ditcali venti al mese. 
Air Archivario e Uibliotecario ducati venti al mese. 
Air Aiutante del Segretario ducati dieci al mesOr 
Al Custode ducali quindici al mese.. 
Air Usciere ducali sei al mese. 
$. 9. Nel caso che qualche articolo de' presenti Stabilimenti me- 
ritasse eoi tempo di esser modificato, se ne Dirà reiasione a S. N. 

$» 10.. Ielle déliberaiioni ordinarie oi voto al di sopra defla 
metà de* soeii presenti sarà riguardato come il volo generale deQa 
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Sodelà ; ma li doiranno essere almeno due leni de* soeii ordinarìi. 

$. 11. La Real Società avrà una sala grande per le asseoddee 
pubbliche, c per le adunanze aocademicbe, ma sala di lettura , una 
biblioteca , un {gabinetto di macchine , e speelaliDeBle di quelle che 

doiTanno introdursi nel Rp^o , e che saranno di nuova invenzione. 
Avrà licnniiche un gubinellu luinerulugico , una stamperìa ed un la- 
boraturii) chiiiiìco. 

§. 12. Vi sarà in oj^ni sei mesi una sessione pubblica, nella 
quale si pubblicliernnno tutte quelle memorie che avranno ottenuta 
r approvazione della Soeielà. Siffatte memorie saranno registrate in 
una lìslii sanzionata da una deliberazione generalo. 

$» Ì'S. 1 premii d' incoraggiamento saranno distribuiti una vol^ 
la 1* anno in una dellè pubbliche sessioni. 

f . li. Sarà aperta una soserizione libero , ove potranno brsi 
iscrivere bdistintamente lotte le persone che vorranno concorrere 
alla perfesione delle opere della Società. 

{. IS. Queste soecriiìoni si riceveranno presso del Segretario» 
e le somme che se ne riceveranno , verranno deposHate neUa cassa 
del Tesoriere. 

§. IG. Si pubblicheranno in tutti gli anni le liste di coloro 
che si soscriveranno, in (ine delie memorie della Società. 

§. i7. In ogni anno si renderà un conto esalto dell* uso in cui 
si sarà impiegato l'importo delle soscrìùoni. 

GAP. 11. 

EUziùid e modo da farri, 

f . 18. L* elesione del Piesidenle e del Vke-fraidenle si Ih- 
tk nèìb prhna sessioM di daseon' anno , e doni rifinii in aegnilo 
Inpnlirikifanenle ogni tei muL 
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$. 19. t» tÈiom sodo noa potrà enen ridelto ProsideBle e 
Vk&fKBuMe , che éoipù n anno d* intenallo. 

$. 20; Nella olezioM del Presidente e del Vìce-preeidente ogni 
wmìo ordinmìo scriverà in ima scheda U nome di queU* Accadeaice 
che vorrà nommare , e tatti le deporranno nell* urna. U Presidente 
nominerà doe Squittinatorì , i quali dopo di aver namcrate le sche- 
de» le log^gcranno una dopo Tallra con vwo. alla. Il IVesideHlc, il 
Segrolario ed il Tesoriere saran Icnuli a scrivere i nominali in cia- 
srnna delle schede. Gli allri socii saran liberi di farlo, o no. Co- 
hii che avrà ricevuto mag^gior numero di voli sarà proclamalo Pre- 
sideiile , e quegli , per cui vi sarà un numero di voli prossimo al 
ina<;giorc , sarà il Vice^presidente. In parila di voti deciderà il Prc» 
sidenle. 

- . $. .21. Il Tesoriere sarà eletto eoa lo stesso metodo nell* ulti- 
ma settimana dell* anno. 

$. 22. I cinque Censori saranno elelti nello stesso modo. I pri- 
mi subito che sarà seguita rappronnìdne de' presenti regolamenti, 
e i successori nell* ultime settimana deB* anno. 

$. 23. L* etesiooe de' socii ordinarii sarà (atta in due sessio« 
ni. jVelh prima ^ essendone stali prevenuti tatti i socii ordinarii , 
ciascuno di essi indipendentemente dagli aUH predoni una scheda , 
nella quale saranno re^slrali i nomi di tonti soggelli creduli dej^i, 
quanti saranno i posli vacanti. Tulle le schede raecollc in un bos- 
solo , saranno Ielle da due scnrtalori. Il Presidente , il Segretario, 
e il Tesoriere ne prenderanno nota ; e se le altre note non si tro- 
vassero uniformi , si rilcggerauDO le schede , e verificale le note , 
si registreranno que* suggelli , su ì quali saran concorsi almeno tre 
voti , formandosi una lista di caodidati. Questa lista si passerà al 
collegio dei Censori , che neUa immediata sessione la daranno gra- 
duata a taro giudiiio , e sottoscritta da tre di essi afaneao. Si paa» 
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auk quindi al bossolo pel mnm di colui, che trorasi lotato io 
primo luogo , e poi per gli altri , seeoado fl loro ordine. Non do- 
vrè concorrere meno della metà dei ioti affermatiri di tutti i soeii 
eoroponenti .il Corpo Accademico , ancorché una ponione fosse asb* 
•sente , per darsi luogo alla elezione ; ben inteso che tutti i nomi- 
nati , secondo 1* ordine posto da* Censori , saranno messi a squitii- 
nìo , avendosi per eletto quello che riassumerà il massimo numero 
de' ¥Oli. Tal' elezione sarà presentala al Re, per ristuolcrne T ap- 
provazione , senza la quale non potrà prendersene l'esercizio. 

AVir elezione de' soeii ordinarli, e de' corrispondenti sarà in li- 
bcrlà di ciasnino dogli ordinarii di farne la proposUi in una sessio- 
ne , e «jiii'sla si passerà alla considerazione del coUej^io de* Censo- 
ri , i quali dopo di aver prese le dovute indagini , proporranno la 
persona per lo sqnittinio , e la maggioraou de* voti deciderà, del- 
r ammissione o dell' esclusione di essa. 

» 

CAP. Ul. 

Beìk fimzùmi del PrendmUe e del Vice-pretidenle. 

$. 24. Il Presidente reggerà Je sessioni perchè sieno tenute 
con ordine e regolarità. 

§. 25. Darà la parola a que soeii che vorranno leggere le uie- 
luoric, 0 i rapporti. 

§. 26. Sciojiiierà , o prolunjjherà le sessioni, secondo il liisoj^no. 

§. 27. Soscriverà gli alli accadeinici , e lulli gli sUibilimeuti 
relazioni e rapporti , che si manderanno al Ue o a' suoi Ministri. 
28. Spedirà , e soscriverà i diplomi delle nomine. 

$. 29. Convocherà le asseraUee straordinarie , e stabilirà i cam- 
liiamenti dei giorni delle periodiche. 



$. 30. Sarìi Presidente nato di tette le dcputazionj che polran- 
BO essere inviale dalla Sor iota al Re o a' Ministri. 

31. Desiji^norà, alla semplice deliberazione dell' assemblea, 
i socii che dovranno fomporrc la deputazione, o qnabnKfiie eonimes- 
sione che recar dcbbasi alla presenza del Re o dei sinù ìlinislri. 

§. 32. Rimetterà alle rispettive sezioni le memorie e gli scrit- 
ti accademici , disponendo di riunirsi due o piii sezioni , nel caso 
che il bisogno lo richiedesse. 

GAP. IV. 

Del Segretario perpelm, 

$. 33. H Segrolarìo perpdao sarà il direttore di talli ì regi- 
stri aeeadenud. 

§. 34. Avrà cura che dall* Ardutario si eonserrino nelT arehi- 
vìo bene ordinati tanto i registri, die le lettere di corrispondenza^ 
e i manoscritti degli accademid , e dd non aeeademid che vor- 
ranno depositarveli. 

§. 35. IVelle sessioni lej^gerà gli atti della sessione prereden- 
te , e li soscriverà coi Presidente , iodi noterà quelli della sessio- 
ne attuale. 

§. 36. Disporrà tutte le relazioni e le lettere , e le soscrive- 
rà dopo del Presidente. 

$. 31. Riceverà e metterà in ordine tutte le memorie che sa- 
ranno date nel corso dell' anno , e dirigerà la compilasione e la 
stampa dei volmni accademid nd modo che sarà esposto. 

$. 38. Indiriiierà i diplomi deOe nomine , e li soscriverà do- 
po dd Presidente. 

$. 39. Spedirà lòtti i viglieitt di avviso delle coMNM^nont ac- 
cadcmidie, e di qmlmupie altro invito. 
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$. 40. Terrà «orrìq^densa eon tutti i socii, A esteri., che 
nauonali di qualunque classe essi sieno. 

$. 41, Terrà le assoeianoni di giornali , si esteri che dell*lie- 

cadcmìa. 

§. i2. In caso di assenza nelle asscMiiblec della Società sarà 
riiQ|)iazzalo da un socio al momento scelto dal 1* residente. 

C A P. V. 

Dellì Amministrazione, 

§. 43. Sarà nominalo un Consiglio nmministralivo composto di 
tre soeii, uno dei quali avrà V uilicio di Tesoriere a l*Miore del 5. 

$. 44. li Tesoriere incasserà tulle le somme clic s' inlroileraB- 
no per coito della Soeielà. ^ 

$. 45. Provvederà alle spese che occorreraono per le arsio- 
ni , pei mobili , per la contabilità e per 1* archivio. 

$. 46. Egli non potrà fiire spesa alcuna senia hi firma ahne- 
no di uno dd due amministratori. 

$. 47. Malgrado ciò, potrà egli Tare le ricevute. 

§. 48. L*amministrnzionc renderà i suoi conli nella fine dell'anno. 

§. 40. Allora siiranno nominali duo Censori per rivedere i con- 
ti , V farne i rapporti alla Società. SifTalli rapporti , esaminati dal 
Presidente e dal Segi'elario , saranno inviati al .ìlinistro dell' inter- 
no , la cui approvazione sarà la sua (piietanza. 

$. aO. 11 Consiglio di anuniiiislrazionc sarà rinnovato iu ogni 
anno, e gli amministratori non potranno essere confermati, marie- 
letti dopo r intcnallo <li un anno. 

§. 51. U Tesoriere riceverà i mensuali appuntamenti da asse- 
gnarsi da Sua Maestà, pagherà gì* impiagati subalterni , rimhorse- 
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rk fl Segretario perpetuo delle spese di posta, di giornali e de* ga- 
si! di segreteria. 

C A P. W. 

Del Consiglio de cinque Censori. 

§. 52. Questo consiglio si unirà iu uno de*gabiaclU della Rea- 
le Sociiià, 

§. 53. Prrsoderà in esso il ma<^giore in età , e il meno vec- 
chio farà (la Relatore e da Segretario. 

§. 54. Io caso di disparere due di essi potranno chiedere che 
loro si aggiungano altri due accademici , dei quali il Presidente h- 
rk la scelta , e per quell' atto solo saranno ugnali ad ogni altro 
censore. 

$. SS. I Censori , per sentimento di Rdigione e di onore, os- 
serveranno il più rigoroso segreto. 

CAP. VU. 

Delle sesatont. 

§. 5G« li saranno delle assemblee pulibliche , periodiche e 
straordinarie. 

§. S7. Le asseuihlee porìodiche si terranno regolurmeote ogni 
settimana in un giorno da destinarsi dalk stessa Società. 

$. 58. Le assemblee straordinarie saranno convocate con bi- 
glietto del Segretario , d* ordine del Presideole. 

39. Per potersi fare una sessione, il numero de' socii è io- 
definitivo. Per fiirsi una delikraùone^ vi bisogna r intervento di due 
'tersi dei socii ordinarli. 
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$. 6tk Nel prindptD della seasiose il Presideiite domaderl al 
Segretario perpetuo la lettura degli atti della aessioue precedente. 

61. Ogni socio potrà dichiarare se abbia osservasioni da 
proporre su gli atti suddetti , e discusse che saranno , il Si>gri;ia- 
rio li darà a registrare nel libro , mentre dura la sessione. 

62. Immcdiatamenle dopo , il Segretario leggerà gli ordi- 
ni (1(1 He e dei suoi Ministri , e si determineranno alla pluralità dei 
voli le rispettive risposte da darsi , rimettendosi , come altrove sì 
è dello, alle sezioni quelle materie, che lian bisogno di esame. 

§. 63. Fallo ciìx , il Presideule aonunzierà una depo 1' allra 
le cose da trattarsi. 

§. 64. Tulli gli aflari dibattuti si melteraono allo squittinio a 
ioti segreti , purché sia reclamalo dai soci!. 

$. 65. lodi SI leggeranno le inenu)rìe , le quali dovran sem- 
pre eontenere un soggetto degno dell* occupasione della Regni Società. 

§. 66. I sociL che vorranno leggere le loro memorie, o i lo- 
ro rapporti , ne faranno inleso prima della sessione il Presidente , 
il quale darà l'ordine della lettura. 

$. 67. Le sessioni dureranno due in tre ore. 

$. 68. L* ultimo atto di esse sarà la soserìsione che ftranno 
il Prcsidcnlc e il Segretario degli alti della sessione precedente re- 
gistrali nel libro. 

§. 69. La sessione non si scioglierà se il Presidente non ne 
darà il segno. 

§. 70. \iuno (1( ' sricii potrà innanzi tempo ritirarsi, se il Pre- 
sidente non gliene darà il permesso. 

$. 71. Sarà preciso obbligo di ogni socio ordinario d* inter- 
ff nire nelle unioni generali della Socictìi , rome anclie in quella del- 
le sezioni » e la loro mancanza per sei volte continue senza legitti- 
ma scusa da prodursi con bigliello ai Segretario » il quale la rife* 
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mk io Aendonia , o iieUa Sezione > lo farà passare od oumero de- 
gli onorari!. Slmilmenle passeranno nel numero def;|i onorari! quei 
soeii ordinari! che per lo spano di nn anno non avran data akuna 
nemorìa. 

GAP. mn* 

Jfodo di «Otero. 

§. 72. Si formeranno In tabelle a guisa di carie da gioco di 
piccola forma , sopra le quali sarà impresso con la slampa P. Pla- 
eel , 0 pure IV. P. \on pluccl. A ciascun socio saran consegnale 
due di esse , cioè una del voto afrormalivo , e l'altra del negativo. 
Ciò fatto , porrà ognuno la lavolella del suo voto ncir urna , i' ul- 
tra la conserverà in un luogo dove non potrà essere riconosciuta ; 
il Segretario prenderà V urna , e fatta la separazione delle tavolette 
negative ) c delle alTerniative, le presenterà al Presidente, dal «ina- 
lo numerandosi > >n pubblico, si vedrà se v' ha inclusiva o .negativa* 

GAP. K. 

Helle occiqiaztoiit deUa Regtd SoeiefA. 

§. 73. Avendo per oggetto questa Real Società b flòrideixa 
della Nazione poggiala so le seiense ntili , quali sono V economia 

pubblica e privata , 1' agricoltura , e le arti che vengono sussidia- 
te dalle matematiche , dalla fìsica , (ialla diimira , dalla storia na- 
turale , dalla medicina e dalla veUTÌiiaria , le sue occupazioni, per 
esser condotte con conveniente analisi ^ sarau distribuite in cinque 
sezioni nel modo segucote 
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I. Matcmafiche miste ^ ed art! che ne dipendoM. 

II. Fisica e Ghimica, ed arti clie vi han rapporto. 

III. Storia naturale con la sua applicazione^ 

IV. Bledicìno e Veterinaria. * 

V. lÀoiKiniia civile e naturale. 

^. lì. VÀi\>'Vum st'/ione jiitìi un minipro iiHlelcnninalo di so- 
t'ii , coiivniiciilr |)('rò alla ([nnlitìi dei ludpri sliidi, ludciulo l)iMiissi- 
iiio un socio a|>|»arU'n('n' a jiiii di una dello sezioni nu'dosinio. Lu 
loro destinazione sarà fatla pnidcnzialiueiite in un' assemblea *>;enerale. 

§. 1.*). Itcsterà però in arbitrio di ciascuno do sodi il produr- 
re (ielle memorie su «pulunque materia, abbenchò appartenente a 
azione non sua. 

$. 76. Ciascuno argomento o discussione , sarìk rimessa in pub- 
blica seduta a quella sezione, cui si appartiene, e anche a due o 
più , se h materia lo esiga. 

• §.11. Ciascuna sezione avrà un Presidente ed un Segretario, 
i quali sì cambieranno in ogni sei mesi , e la cui ekszione non sa» 
rà dissimile dalla esposta nel §. 23. 

§. 78. Le sezioni avranno le loro particolari sedute indio stes-' 
so locale della Ueal Socielà , e saran convocate d" onliiu' del Pre- 
sidcnle della sezione , con l)i«^lielto del Sejjfretario sjteciale. 

§. Le discussioni saranno registrale dal Segretario , e fir- 
mate da tulli i componenti. 

§. 80. i rapporti saran segnali dal Presidenle e dui Segreta- 
rio , falla che ne sarà lii lettura nella sessione accademica. 

$. 8i. IVella riunione di |>i(i sezioni presederà il più anziano 
dei Presidenti di esse, purché però non vi sia il Presidente della 
intera Rea! Società , il quale ha il diritto d* intervenire e di vota- 
re in tutte le sezioni. 

$. 82. Ciascun Segretario delle sezioni potrà aver carteggio 
eoi corrispondenti che dipendono da esse. 
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$. 83. Tutte le memorie lette o presentate alla Beai Soeietè, 
aaran rimesse' , come si è detto , alle seiiooi rispettive , le quali , 
dopo maturo esame , ne faranno rapporto all' inlera Società nelle 

sue sessioni , ed a voli sej^reti. 

§. 8i. Sarà deciso se nicrilino di esser ][)uiiblicule negli ulli, 
u se debba farsene altro uso. 

CAP. X. 

DeUe menunie da conmani per concono. 

§. 85. Ciascuna sezimie presenterà in ogni anno un program- 
ma che crederà il pij^ conducente a proporsi per Y utilità naziona- 
le y e dalla Real Società dotrà essere approvato in sessione gene- 
rale. Sarà inoltre umiliato a Sua Maestà , afimchè vedendone l' im-- 
portanza, possà assegaarvi i premii convenienti. 

§. 86. Ottenuto, da Sua Maestà il permesso , e la destinazio- 
ne dei premii, si pubblicherà per mezzo dei giornali. 

§. 87. Elasso il tempo prolisso, i ooncorrcnll presente ranno le 
loro nu'nioric al Scj^Telario pcrpcliio chiuse o aperle a Itir piacere, 
ma senza nome di autore , e segnale con nn mollo arhilrario. 

§. 88, Conlemporaneanienle presenleraniio una scheda snj;j;el- 
lala , nella «piale sarà notalo il nome dell' autore , e ai di fuori sa- 
rà se«;^aln con lo slesso mollo scritto nella memoria. 

§. 8U. Le memorie saranno rimesse alle sezioni rispettive , e 
le schede saranno conservate. 

$. 90. Le sezioni , fatto nn severo esame di tutte le memo- 
rie, ne faranno in iscritto hi chissifica, che sarà presenlala alla gc» 
serale uaioie della Società » k quah» in un* altra sessione dovrà de- 
cidere a voti sagrali del bro merito , e del premio da conferirsi» 
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01, In si'-,Miila di fai rnpporlo sarà fissala la sessìonp ge- 
nerale , (ho si comocli(?rà con diiR hij^lietti parlicolari , e specifica- 
li , ed in essa si coronerà la nienioria che più avrà soddisfallo al 
proj^rainnia , e si farà menzione di quelle che merileranno 1" accessit. 

§. i>2. IVcl tempo che si frappone tra il rapporlo fuUo dalle 
sezioni e la decisione dcU* Accademia , sarà in 1i!)erlà di (^i so- 
cio d' istruirsi del contenuto sì delle memorie , che dei rapporti del* 
le Beiioni; a qual effetto si terranno in Archivio a eoatinua dispo- 
sizione degli aecademici , aè si potraano éstrarre per qualunque causa. 

$. 93. Al momento che sarà fatto il giudizio sì apriranno quel- 
le schede che avranno i corrispondenti motti delhi memoria che a- 
rrà meritato il premio, e di qudte che avranno ottenuto 1' oecetsil, 
e si pubbUdieri il nome dell* autore rispettivo , hmciandosi le al- 
tre schede nella stessa pubblica sessione. 

§. 94. Si inlerrogherà il Re lullc le volte clic si dovrà fissare 
il giorno e il luoj^o della jrrande sessione. 

§. 05. L'alio accademico di ammissione ai .premio sarà stam- 
pato e scrino nel libro corrispellivo. 

§. 90. Olire a' premii sopraddetti , se saranno presentate alla 
Real Società memorie , libri , invenzioni , perfezioni di melodi te^• 
nicì, modelli di macchine , ed ogni allro fatto che tendesse ad au- 
mentare la pubblica floridezza , ne sarà bUo rapporto al Real Tro- 
no per un premio corrispondente. 

GAP. XI. 

De* regiOri, 

$. 91. Vi saranno quattro registri generali, li primo conter- 
rà la real determinazione , con cui fu fondata la Società , i pre- 
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MDti Statarti , r deiMMie dd soeii il loro elenco , ed ogni altra 
imoiaxioiie che abbia fona di Statuti , o di canbiameiito de'premili. 

{. 98. n seeondo sari il registro delle sessioni generali. 

§. 99. 11 terzo comprenderà le n laziuni col Governo. 

§. 100. 11 quarto sarà il registro delle lettere che saran di- 
rette a' corrispondenti , e ad altri particolari in nome della Real 
Società. 

§. 101. Ciascuna sezione avrà il suo registro delle sessioni, 
quello dei rapporti all' intera Società» e delle lettere a' corrispondeiiti. 

$. 102. Tutti siffatti regisdt , a misura che si GompiranBO, 
aaranno coosenali mU* Arehiiiio. 

G A p. xn. 

De* iuggM, 

$. 103. La Rad Società avrà dne suggelli , uno grande pei 
diplomi di sodo, e di corrispondènte, e per gli atti di approvazio- 
ne o di coronazione ; Y altro piccolo per le lettere che si scrìvono 

in nome di essa. 

§. 104. Il suggello «grande sarà conservato nell'Archivio, e 
chiuso con due chiavi , delle quali una sarà presso del Presidente, 
e r altra in potere del Segretario perpetuo. 

§. lOS. 11 grande suggello sarà apposto ove convenga nel tem- 
po di una sessione, negli atti deUa quale sarà latta meoziooe della 
carta che ne sia stata munita. 

$. 106. Il piccolo sarà presso del Segretario perpetuo , per 
adoperarlo Belle relaiiou, e ndle ìetlCK leriile a nome della Società. 

3 ■ , * 
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CAP. m 

De'Speit onorarn, 

$. 101. I socii oionrii avranno un' posto nelle aBsemblee or- 
duurie o pubbliche. 

$. 108. Essi potranno essere nominali fra i socii che SBiian» 
no depotati al Re, o a' suoi Hinistri. 

GAP. XIV. 

De' Sodi corrispondeiUi. 

$. 109. I sodi corrispondenti die si troveranno in Napoli , 
potranno assistere in totle le assesDiilee periedidie e pnblilidie. 

§. 110. Essi airanno ma voce consultiva , c potranno fare del- 
le proposte e delle discussioni su tulli oggetti delle deliberazioni. 

Resta alla Reale Munifìcenza il determinare un distintivo conve- 
niente a' socii ordinarii, e gli onori a decorame i talenti e i lavori. 



Questi Statuti , di coi oggi è estremanwnle diffidle di aver 
notizia f furon letti neUa tornata accademica del 31 mano 1808. 

L' esperienza consigliò ben presto agli accademici che faceva uopo 
modificarli in alcune parli, e però essi se ne cominrinrono ad oc- 
cupare fin dalla tornata del 14 dicembre 1809. l\ulla tornata se- 
guente furono lette le modincazioni , e furono date io istampa a 
ciascun socio per le opporluiie osservazioni. 

Alel giorno 0 novembre 1810 furono sanzionati dal Re i nuovi 
Statuti che sono quelli impressi innanzi al 1." volume degli Atti ac- 
cademici. La Società mutò il nome io quello di R» Islilulo d' Inco- 
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nggnoMiilo alle sdeme nturali. Sessanta dofeimio esseré i suoi 
«odi onUaarii; illimitato il mmnero degli onorarii e dei eorrispoB^ 
denti: un anno la dorata delle fuarìoiii del Presidente, edelVice- 

Presidcnle. Al Sc{?rctario fu aggiunto un Vice-Segretario , entrambi 
pcrpclui ; Al asolilo T aiutante al Sogrelario. Gli slipondii rcsturuiio 
gli stessi. Fu rilcnulo il Consiglio di Amministrazione, composto di 
tre meniliri doli' Istituto, uno de' qii;di aveva T incarico di Tesorie- 
re, c fu abolito il Consij^lio de' ciiKpie Censori. Fu proniesso all' 1- 
alitulo una sede conveniente , coma ne' primi Statuti , e da contene- 
re la grande sala per le adunanze pubbliche , la sala di lettura, ga- 
bineito di macchine, gabinetto mineralogico, stamperia, ecc. Si de- 
tèmiinò la tornata pubblica annuale ; e si conservò la sotloscrìxione 
libera per concorrere aUe opere dell* btitulo. Si dispose die per la 
elettone del Presidènte, del llee-Presidente, e dd Consiglio di am- 
ninislrazione, i volanti doieiano essere almeno al numero di ven- 
liquallro, e se ne prescrisse il rito. Si determinarono i modi del- 
la dciione de' Segretari! e dei Socii, e furono defiidte le fbmiooi 
del Presidente, dd Vice-Presidente, de* Segreiurii, e del Consiglio 
amministrativo. L'Istituto fu diviso in cin(|ue classi, quanto cioè si 
reputavano essere i gruppi di scienze che nie^dio potevano fare con- 
seguire air Istituto il suo scopo , cioè la lloridezza della nazione 
( § 61 ). Si fermarono le norme [)er la premiazione delle memorie 
di pubblico concorso, si diè campo all' Istituto di proporre premii 
ed incoraggiamenti per utili trovati ecc. ecc. In sostanza questo secon- 
do Statuto non è che il primo del 1808 tranne poche particdarìlà, 
ed una esposizione piii chiara delle materie. Eziandio questa 8^ 
eonda volta dcuni voti dell* Accademia restarono privi di esandunento. 

Con Decreto dd 10 maggio 1811, promettendod altri premii 
di* industria, fii il r. blilnlo d* IneonggiimeBlo deputato a proporr 
li. Seco il Decreto. 
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Ari. 1.* Per promuovere coUo nwggioro éiergn le orti e 
aifiilturcr, T agrieotturt e lo poslorina» sannoo ilispensati daU^blK 
tato d* ineoraggìameoto quattro premU al cadere di ogni quinquennio. 

Art. 2. Due saranuo del valore di dneati mille, e due altri di 
ducati cinquecento. 

Art. 3. Potranoo quesli essere assegnali agli eslcri come ai 
latìonali. 

Ari. i. L" Islilulo d' iiitornjr'»iainenlo esaminerà nel periodo 
suddetto i nuovi stabiliinenli di arli e manilaUure; e concederà il 
premio : 

Ali' autore di qualche nuova scoperU uUic all' agricoiUira o al- 
la pastorizia : 

Al fondatore di qualche nuovo ed utile stabilimento di arli , o 
a chi produrrà dei miglioramenti notabili in quelle già praticale. Sa«. 
iteo prese iii eousidenuEione particolarmente le nianifiitlure dì la- 
na, di lino, di canape^ di cotone e di seta: 

AH* inventore .di un rimedio capace di liberare gli armenti da 
qualche male contagioso, o le campagne dalle devastazioni degl'in- 
setti ed altri animali uocìtì. 

Art. S. Questi premi! saranno dispensati da Woi In una sedu- 
ta straordinaria della Società Reale e del Reale Istiluk) d* incorag- 
giiiiiiciilo , euir intervento dei grandi uflìciali della curuiiu , dei mi- 
nistri e Consiglieri di Stato, del Governatore, di tulli i Capi dei 
Corpi c delie autorità t-ostituile della Capitale. 

i\rl. C. Il [Vostro Ministro deli' lolerao è iucaricalo della cse- 
catione del preseole decreto. 

Aleli' anno 1821 un altro decreto dei t'i settembre venne ad 
ampliare sempre più gli studii e le attribuùooi del r. Istituto, U- 
quale fio d' allora aveiw dato i più sptendidi risultati a vantaggio di 
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• ^este praiiBcie. Esso deerelò fo compilo ne* segnenli terrtim» 

n Art. 1. n r. Istituto d'Incoraggiamento che ha siin sede 
» neir edificio di S. Pietro a Majella in qiicsla Capil.ilc , si oceu- 
» perà a promuovere la jxibhlira industria non solo jx'r la |)n»\in> 
>) eia di iX'npoli, assumendo tulli jjl' inc"irÌLhi da Adi dati alle So- 
» cielà economiche stabilite in tutte le altre ju-oviniie di quìi del 
» Faro col Austro Decreto del 26 marzo 1817, ma csleuderà al- 
» tresi le sue viste su tulio il regno , riunendo quanto sarà propo- 
» sto dalle dette Società provinciali colle quali sarà in corrispoadenzai. 

» Esso stabiUmento sarà inoltre da IVoi consigliato in tutto cii> 
» che riguardar possa V agrieolturt e i' iodostrìa, le arti e le mi- 
nifallure i. 

» Art. 2. n detto r. Istillilo d* incoraggiamento sarà regolato- ' 
» a nonna degli annessi Slalnti da RJoi approvati », 

« 

V Aecademia Tenne distìnta in due classi principali , cioè eco- 
nomia rurale , ed economia civile ; e considerandosi (§ 68) che lo 

studio del r. Istituto era la noride/.za della nazione poj^fgiala sulle 
scienze eminentemente utili, cioè 1' economia pubblica, 1' agric(dtu- 
ra, le arti e le industrie che vengono sussidiate dalle niatemaliclie, 
dalla tisica, dalla chimica, dalla storia naturale, dalla veterinaria, 
ecc. tali scienze dovevano avere i loro cultori nelle mentovate due 
classi. 

Con questi Statuti il numero dei socii ordinarli fu stabilito di 
quaranta ; indeterminato il numero dei socii onorarii e corrisponden- 
tt. Ebbe come per h> innanxi un Presidente proposto dall' blitulo, 
ma le sue lìmnoni dovevano dorare quanto al Re piaceva; ed n 
Viee-Presidenle ammalo. Ebbe ikn Segretario generale degli Atti coè 
lo stipendio di due. 40 ài mese» ed un Vice-Segretario CIA dné* 
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IBr tatti e due |>erpetd; dd Segrolarìo di corrisptaten dipen- • 
dente dal Segielarlo generale eoo dne. 40; un ilrchiftrio e BiUio- 
teeario con due. 18; un Ispettore degli itabilinenti di arti e ma- 
nilàtlure con due. 25 ; nn. Consiglio di Annninistrauone ; quiiltro 
Commessi , uno con lo stipendio di dne. 12 , due con due. IO per 
nascunu, ed il quarto con due. 3; e due Usderi uno con due. iO 
r, !' nllro cm dui:. ^ al mese. L' Islilulo dovevo avt're (§14) un 
locale in cui doveva esservi una grande sala per \o asscnddee pul>- 
Miclio, e per le adunanze accadomiclic, una sala di lellura , una 
i)ìl)lì()li>(*a , un f^abinelto di macchine alte al miglioramento delle no- 
stre industrie , e specialmente di quelle da introdursi nel Regno, o 
che fossero state di nnova invenzione ; un gabinetto di saggi di ma- 
nifatture, e di oggetti agrari! ecc. Si statuirono i modi da fare le 
elesioni, si determinarono le funzioni del Presidente, del Vice-lVe- 
sidente, dd Segretario generale, del Viee-S^etarìo, dei Segreta^ 
rio della corrìspondensa» e via discorrendo. SI diedero le norme 
per r amministrazione, per le sessioni, per i premi! delle memorie 
di concorsi, e per i Inveri accaderoìd. 

Questi statuti furono accolti dagli Accademici , meno per In par* 
te die riguardava la dnmia ddle fonsioni dd Preddente, lasciala 
a beneplacito del Re. Pure considerando die tale determinazione e- 
rasi probabilmente seguita per i riguardi personali al Presidente di 
quel tempo T illustre G. S. Poli, T Istituto si tacque; ni:i noii si 
tosto cessò di vivere costui , si fecero nella tornala del 1 dicembre 
i825 le opportune mozioni allin di far condiscendere il Ite a dis- 
porre che le funzioni del Presidente fossero durate un anno come 
per lo passato. Il nobile voto fu in cerio modo secondato e nella 
tornata dd 9 marzo Ì826 si lesse il itescritto sovrano del giorno 
4 dd mese medesimo col quale fu assegnata la durata di dne an- 
ni «U* nlBda di Presidente dd r. Istituto. 
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li fm di Idi Statati r Accademia si lumiffa dne «olle ia o- 
fif mese ni foniate ordinarie , ed In alcmie assemblee straordina- 
rie annuali ; ma aumentatesi le sue occupazioni si chiese e si ollen- 
ne il permesso, come dui r. Uescrllto del 4 lu<<:lio 1827, di tenersi 
tre tornate ordinarie in ciascun mese, nJ cct e/ione de* mesi di mag- 
gio e di ottobre ne' quali V AccadL>mia non si riuniva. 

Con Rescritto del 26 di aprile 1834, promosso dall' Istituto, 
le sue classi furono così distinte: 1.*^ Classe, scienze matematiclie 
eoa otto aocii; 2.* Glasse, sdeoie fisiche con sedici socìi ; 3.* Clas- 
se, scienze economiche con otto socii; 4." Classe, arti, manìfaUure 
ed industrie, del pari con otto aocii. E con lo stesso Rescritto Ib- 
rono con precisione indicati i requisiti che dolevano avere i candi- 
dali a* poeti di socii ordiaarii, che consistevano n opere pubblica-- 
te ed applaudite, in memorie lette all'Istituto ed approvate, o nel- 
. la jnvensione d* una macchina di sperimentata ' utilità , secondo le 
dnssi coi dovevasi provvedere il posto accademico. 

Nel 1S48 morto il Segretario della corrispondenza, quel po- 
sto non fu j)iii provveduto , e certamente fu questo un {?rave er- 
rore. Del pari si ahofì Y ufficio di Ispettore degli stabilimenti di 
arti e manifatture. 

illcnne altre modificazioni agli Statuti in diciannove articoli fu- 
rono sanzionate con Decreto del 13 ottobre 1836. Si deterìitinò 
a trenta il numero de' socii ordinarii ; si divise i' Istituto in sei 
dessi; si diedero le norme per la elezione de' socii ordinarii; si 
disse della durata delle funzioni del Presidente, dei Vìce-PresideiM 
tè e del Goosiglio di amministrazione; si assf^nò un gettone di pre- 
sema alle sessioni di due. 3 a ciascun socio ordinario ec. 

Con Rescritto del 18 febbraio 1851, si dispose che avevano 
diritto al gettone accademico qne* sodi che etàaa in servisio pressa» 
il Re, 0 che erano effettivamente a capo di un MiaiilerOr 
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Coi altro Refleiìllo febbraio 1851 ài delemdoè de oe* 
tofrooo abiMBO 15 raeii ordioarii per h mlidilà delle ddibeniio* 
dì accademicbe. 

Con lettera mioislerialo del 15 loglio 1857 fa deOoilo cbo 
maneando il Presideolo Bel corso del triennio dì esercizio» il nuo- 
vo Presidente che vien nominato deve compiere il solo tempo lascia- 
to dair antecessore, dovendosi dopo rifare la elezione pel novello 
Presidente. 

f/on Rescritto del i8 Injrlio dello slesso anno si «lispose che 
hanno drillo al ^fellone accademico aiu lie que' socii dir non pos- 
sono intervenire alle sessioni sia per malallia, sia per incarichi su- 
periormente dati ad essi. Pure in ogni tre mesi il Presidente deve 
far conoscere al ìlinistro i nomi dei socii che si sono trovati in ta- 
li eondìùoni, dichiaraDdo il numero delie volte che sono mancati. 
E con lettera mìnìslerìale del 26 agosto» al dichiara che fra gli 
incarièbi Baperionnenle dati non ai eoqiprendono gli esercisii ordì- 
'narìi degli uffizii, ma quelli alfim cbe possono esaere affidati sin* 
ordinariamente. Ancora si dispose che nel processo terbale deDe 
adunante si deve bre menrione de' motivi dell* assenu, i qnali dd^ 
bono altresì essero indicali nello stato cbe ai trasmette al cassiere 
per i relativi pagamenti. 

Con Risoluzione sovrana del 4 novembre 1851 furono dati al-» 
coni chiarimenti per le nomine de' socii onorarii e corrispondenti. E 
di vero si statuì 1." Che non jtossa esser socio onorario se ikui colui 
che siasi distinto per alto grado che occupa , o per grandi servigi 
renduti ali* avanzamento dell' agricoltura e delle manifatture , e che 
non possa adoperarsi ne' lavori accademici. 2.° Che per divenire so- 
cio corrispondenle necessitano gli stessi titoli cbe sono richiesti per 
i. aocii ordinarii. 3." 11 Presideate deve fare in una tornata all' I- 
slitnto k proposla per i sodi onorarii» ioteei i Presidenti deUe 



elessi, e nefla tornata seguente procedersi aUa notazione segreta. 

i." Ogni socio ordinario ha TacolUk di fare proposta di socii cor- 
rispoFiilenli , intorno al merito de' quali devo riferire la rispettiva 
classe , e sul rapporto di essa si dee proccilerc alla votazione se- 
greta. 5." Le proposte de' socii onorarli e eorrispoudcnti debbono 
esser presentale al He per la sovrana sanzione. 

Premessi rpiesli cenni intorno alle speciali modificazioni arre- 
cate a^i Statuti della nostra Accademia, come per intero ricorda m» 
mo i suoi primi Statuti , vogliam Tar lo stesso per quelli che attual- 
mente la regolano , frammeUendocì ne' luoglii opportuni le raodifi- 
casioni samionale col Decreto de* 13 ottobre 1856, e le posterio- 
ri con i relatiri Rescritti e lettere mioisteriali. 

STATUTI IN VIGOB£ 

DEL REALE ISTITUTO D' 1NC0IL\GGIAU£?ÌT0 
Atti SGimn RATOiAU. 



CAP. I. 

EHtposizioni generali. 

§. 1. Il Reale Istituto d'Incoraggiamento di IVapoli avrà tre 
ordini di Socii, cioè ordinari], onorarii, e corrispondenti. Il numero 
dei socii ordinarii e fissalo a trenta (Modifieazùmi ari, /). Gli ono- 
rarii, ed i corrispondenti saranno in numero indeterminato. I soli 

•socii ordinarii ed onorarii ìumno dritto al voto. 
4 
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2. Sari govèrnato da un Presidente. 
§. 3. Avrà Inoltre un Vice-Presidente. 

§. 4. Ti sarà un Sej^rclariu perpetuo. 

^. 5. Avrà 1111 (loiisi^lio di AmniinisIrazioiK! composlo dal Pro- 
sidonlo (* Segretario perpetuo, e da due socii ordinarii. 

§. (». Le funzioni del Presidente, del Vice-Presidente e del Con- 
siglio di Ainnìinislra/.ione dureranno un triennio ( iìlod. art, 7 ). 
§. 1. Avrà finalmente un Arrhivnrio Bibliotecario. 
§. 8. 1/ Istituto avrà nel suo l'Ilizio: 

1. Segretario perpetuo col soldo di due. iO al mese. 
t. Archivario Bibliotecario col carico di vice-Segretario col 
soldo di due. 18 al mese. 

3. Primo. Commesso col soldo mensnale di due. 24. 

4. Secondo Commesso con due. 14 al mese. 

5. Terzo Commesso con due. 4 al mese. 

6. Primo Usciere con dnc. IO al. mese. 

Questi soldi saranno pa^ti sn' due. 1326, che hR. Tesore- 
ria paga direttamente per soldi, però soggetti alle solite ritenute. 
Vi saranno inoltre da pa<j;arsi dai fondi |»i'(»pri dell' Istituto: 

1. Aiutante all' Archivario Hibliotecario dnc. il al mese. 

2. Cassiere per premio d' indennità di spese due. 1,') al mese. 

3. i. Due sopraiuunnerari due. 2 al mese per ciascuno. 
Secondo Usciere due. 6 al mese. 

§. 9. Il Heale Istituto avrà V edilizio municipale di Tarsia ( U, 
Dcrycio de 13 ottobre 18^6), in cui vi saranno opportune sale per 
le solenni mostre industriali, per le adunanze accademiche, per la scuo- 
la di arti e mestieri, la biblioteca, T archino, pei gabinetti dì mac- - 
chine addette al miglioramento delle nostre industrie, speciahnenle di 
(pielle che dovranno introdursi nel regno, o che saranno di nuova 
inienritiie , di sag^i delle maniliilture , e di oggetti agricoli , che 
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fli potranno ottenere» e eonservare. b ogni anno poi sarà preso no* 
lamento ddle macchine esistenti , e delle nuove , che si potranno in* 
Irodurre, inviandolo al Ministro dell* Interno. . 

$. 10. Vi sarà in ogni anno una sessione pubblica , in cui 
si divulgherà il tomo degli atlij e si distribuiranno i premi d' iiicu- 
raggiamento. 

§. 11. ÌVelIfi sessioni economiche deirisUtulo non possono as- 
!»i.sli'r(>, che i soli socii ordinarli, ed onorarli. 

CAP. II. 

Elezioni, e modo da farsi, 

{. 12. L'elesione de* socii ordiAarìi sarà fatta nel seguente 
modo. 

Dopo Invito dato dal Presidente, la Glasse dell' Mtoto, nella 
quale si ha da provvedere aDa vaeania, formerà una tema, che sa- 
rà pubblicata in . una tornato. 

Nella tornate seguente , e dopo invito folto espressamente dal 

Presidente a tulli i socii ordinarli , in cui è riportala la terna , la 
Classe lejrgerà il suo rapporlo su' merili di ciascun candidalo, e di 
poi tulli e Ire i nomi della Ionia saranno bussoluti. 

Chi riunisce il niaj^<5:iore numero di voli sarà proposto al Re 
come socio ordinarlo. Jn caso di parità, la dlriuicrà li Presidente 
( ifod. art. 4). 

Quanto a' socii onorarli il Presidente ne farà la proposte in li- 
na tornate, intesi i Presidenti o Seniori delle classi, e nella torna- 
to seguente si procederà alia votazione segrete. ( Rescritto 4 Nov. 
IWl). - 

Per i socii corrispondenti, la proposte è in bcoltà di dasun.so- 



rio onSicario. La' Chsae iSipcIitn ne M npporfo, e m éi cstp 
si procederi aHatotazione Segreta. (Res. inov. 51). Le proposte di 
sodi ODorarii e corrìspoDdenti debbono essere sovraDamenle sanxiona- 
te (D. inov. ISSI). 

§. 13. Quante volle nessuno de' candidali avrà riunito la meli 
più mio de* voli de' socii presenti, si dovrà procedere ad ima secon- 
da tenia, di eiii pofrìi far parte (piello solo dei candidati, che a- 
vrà avolo il nia^^j^ior numero di voli (J/o(/. art. .7). 

§. \i. I reipiisili per poler esser socio ordinario del r. Isti- 
tuto souo: la puldtlieazione di teiere, accolte con plauso dui doLti, 
sulle materie speltanli alla classe per la quale uno è proposto; 1* in- 
«egnamcnto pubblico delie medesime materie ; Y insegnamento pri- 
vato esercitato con pubblico suflragio per lo spazio non minore di 
dieei anni^ Nella classe di tecnologia si avrà per titolo T inven- 
aone di una macchina importante, o h scoperta ed applicaxio- 
ne di OD noovo processo industriale egualmente rilevante; la pro- 
prietà 0 la direzione di un grande opilizio industriale ; la pubbli- 
cazione di opere sia sulla meccanica applicata, sia sulla Gsica o 
chimica applicata , sarà un requisito per appartenere alle rispettive 
elassi ma non ^ik a quella di tecnologia) la quale dovrà essere for- 
mala da coloro sollanlo, che esercitano enVtlivaiuenle un' industria, 
0 dirigano qualche olTicina tecnica del Governo. 

IV'ella Classe di aj^ricoltura e paslori/.ia si potrà avere piT tito- 
lo , oltre la puhidicazione di opere e l' insepjiuimenlo di tali malerie, 
r avere portato ^n-andi perrezionameoli all' agricoltura ed alia pasto- 
rizia, e l'avere introdotto nel reguo nuove ed utili pratiche agrarie 
( Mod. ari. 0). 

§. IS. I requisiti per esser socio onorario sono i meriti acqui- 
stati in alti gradi, o i j^andi servigi fenduti all'agricoltura o alle 
manifatture ( Rescritto del 4 Not. 1831 ). 
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t fe^flMti per ^sser socio €orrispoo4ente sono gli stessi d! quel^ 
li nciicessarì per esser socio ordinnriò. ( R. Rescritto del iXax, 1*851 ). 

§. 16^ Xa nonnina del Presidente e del Vice-Presidente sarà 
fotta da IVoi su di una terna , che verrii formata AaW Istituto nel me^ 
se di settembre dell'ultimo anno del triennio di esereiuo. 

Essa è legale con la magjporansa relativa anziché assoluta' dei 
voli , che potrà riscuotere ciascuno de* candidati , essendo quesf nl- 
linia iKM cssarin per la sola elezione de' socii ordinarli. In casi» di 
riminzia o di morte del Presidente , il novello eandidalo prescelto 
deve compiere il triennio yiìi comincialo ( .Uinist. de' Ij ImjUu IS'il). 

^. 17. La nomina de'dne componenti del Consiglio di annnini- 
strazioni' verrà fatta dal ministero dell' Interno sulla pn)posta , che 
Del mese di settembre, come sopra, ne presenterà T Istituto (ifo(i. 
WLS). 

$. 18. Pel Segretario perpetuo da nominarsi da Xoi, si farà 
nna tema, nel caso di vacanza , fra' socii ordinarli ( Mud, mi. 9 ). 

$. 19. 1 soci! onorari! avranno le stesse attribuzioni de* socii 
•rdinarii, eccetto il beneficio del gettone di presenza , e saranno e- 
senti dati* obbligo deU' intervento a* termini del $.67. 

§. 20. niel caso che qualche articolo del presente Regohimen- 
to col tempo meritasse cambiamento, se ne fiirà rebzione a S. II.. 

CAP. m. 

DeUe funzioni del Presidente , e del vice-Presidente, 

§. 21. Il Presidente reggerà le sessioni, perchè siano, teimte 
con ordine , c regolarità. 
* $. 22. Darà la parola a quei socii, che vomono leggere le 

memorie , e i rapporti. 
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23, Scioglicrh e prolungiierà le sessioni secondo il bisogno. 

§. 24. Soscriiorà gli Alti accademici, i diplomi, e tolte le de- 
tenninazioni, le rclaziooi, ed i rapporti, che si laanderanno al Re, 
0 al suoi Ministri. 

$. 25. Spedirà, e soscriverà le lettere, e le patenti. 

§. 26. Convocherà le sessioni straordinarie, e stabilirà i cam- 
liiainenti del giorni delle periodiche. 

§. 21. Sarà Presidente nato di tutte le deputaiiooi, che po- 
tranno essere inviate dall* Istituto al Re, o a* simi Ministri. 

$. 28. Designerà alla semplice deliberazione della tornala i so- 
eii , elio <lu\ ranno comporre la Dcpulazionc, o «pialunque Commis- 
sione, clu' recar delibasi alla presenza del Re, o de' su(>i Ministri. 

§. 29. Hiniellcrìi alle rispettive Classi le materie, ordinandone 
la unione, nel easo che il bisogno lo richiedesse. 

§. 30. 11 Vice-Presidente eserciterà le funzioni del Presidente 
nd caso, che questi sia assente. 

§. 31. In mancanza del Presidente, e del Viec-Presidenlc, ne 
fora le veci il socio più anziano in età. 

CAP. IV. 

j^eUe fimxUnd del Segr^arìo perpetuo e del IKMtoleearlo. 

§. 32. n Segretario perpetuo sarà il direttore di tutt* i registri 
accademici. • 

§. 33. Avrà cura, che dall' Archivario Bibliotecario , si conser- 
vino nella biblioteca e nell'archivio ben ordinali i libri, i re<;islri, 
le lettere di corrispondenza, i manoscritti de<^li accademici e de' non 
accademici , che vorrunuo depositarveli, le descrizioni ed i disegni del- 
le macchine, le schede suggellate, i plichi ($cc. 



$. 31. Nelle aessioDi leggerà 1* Allo verbale della aessione pre- 
cedente , e lo aoscriverà eoi Presidente. Indi noterà qnello della sea- 
alone corrente. 

§. 31). Disporrà le rcluziuni, le leltere, o le suseriverà (lupo 
il Prc'^i(l^'llU^ 

§. 'Mi. UiccirTÌi , e nieUcrà in (inlinc liillc le mcmorit', die 
saraniKi duic uri corso (Iciraano, e dirìgerà la coinpiluzipne , c la 
stampa dei lavori accademici. 

§. 37. Indirizzerà le lettere, e le patenti delle nomine, le so- 
scrivcrù dopo il Presidente, e vi apporrà il suggello. 

§. 38. Spedirà tutt' i biglietli di awiao delle conTOcaaioni ac- 
eadenuche, e di qualunque altro invilo. 

. §. 39. Annunaierà la morte de*8oeiiy e ne scriverà gli arti- 
-coU necrologicì, 

§. 40. L* nllizio di Vice-Segrelarìo è rimasto abolito. Le sue 
veci aeranno esercitate dall* Archiiario Biblioteeario, il qnale dovrà 
'esaere sempre uno de*soeii ordinali dell* Istituto ( Jfod. arf. 10 ). 

§. 41. .\Iancando il Sej^relario perpetuo utile sessioni del- 
ristitnto sarà rimpiazzalo dall' Arcliivario liihliolccario , il (piale a- 
deni|iìrìi in sua vece a tulli gli obblighi di lui, e coopererà col me- 
desimo a' lavori accademici. 

II Bibliotecario ha pure 1' obblijjo di proporro al r. Istillilo lo 
acquisto delle opere per la biblioteca accademica, la (|uale propo- 
sizione discussa e sanzionala dall' intero corpo accademico farà og- 
getto di rapporto al ministero per 1* approvatone ( Uiuist. degli 11 
uiaggio 1851 ). 

CAP. V. 
DeW Anministrazùme, 
{. 42. L* Amministrazione ddle entrate e delle spese dell' Isti» 
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liilo s;\rà escj^uila secondo le regole in vigore per tulli ì pubblici 
^Uih'\\mou[\ { Mod, art. f2). 

§. i3. La di'lla ammiiiislrazionc è alTulala , nella dippiidonza 
«leir Isliliilo, ad un Consigfio di Amniinislrazione, composto dal Pre- 
sidente , dal Segretario perpetuo » e da due socii ordinarìi d«ir 1- 
sliluto ( il/od. art. 13 ). 

§. 44. Questo Coosiglio conpiierè il progetto del bilancio an- 
nuale, per essere ininato, dopo essere slato esamioato dal r. Istitu- 
to, air approvazione del Ministro dell* Interno ( ITod. ori, H). 

$. 45. Lo slesso Consiglio renderà in ogni anno il conio monde 
dell* esereixio precedente ti R. Istituto, per essere poi mandato, col- 
le osservasionì di questo, al ministero dell* Interno ( Mod. ori. 1S ). 

$. 46. jL'nflixio di tesoriere, esercitalo finora gratnilamenle 
da un socio ordinario dell* Istituto, è abolito. Vi sarà inveoe, nel^ 
la dipendenza del Consiglio d' Amminislrazionc , un cassiere incari- 
calo d' introitare e spendere le somme ( 3I()d. ari. 16). 

(S. n. Il ( iissii-re sarà nuniinato j)er un triennio, salvo a poter 
essi'i'c iiiilelinilivamenle riconfeniialo, sulla jiroposla del Consiglio dì 
Aininìnislrnzione e coli' avviso dell" Isliluto ( J/or/. art. 17 ). 

^. i8. Egli darà annualmente il conto materiale alla G. C. de* 
t^onli, e presenterà una cauzione da determinarsi ( 3lod. ari. 18 ). 

49. Un Regolamenlo da approvarsi dal Ministero dell' Inter- 
no fermerà le norme per Y amroinistraiione e per i doveri del cat- 
fiere ( Mod. art, 19 ). 

CAP. VI. 
Delle Semoni. 

50. Vi saraimo delle sessioni pubbliche, ordinarie, o slrn- 
* ordinarie. 
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$. 51. n numero ddle tornate mensnati dell' Mtuto è coDfenna- 
lo a tre, menodiè nei mesi di maggio ed ottobre ehe sono feriali (*). 
§. 5*2. Ciasenn sùtìo ordinario avrà intervenendo alla tornala, 

un getlone di presenta di due. Ire { Mod. (iii. ). 

§. 53. l'i lianno pure drillo, nel «asd di non inlervenlo , (Jmcì 
soli soeii ordinarli , che sono in servizio jtrcsso il He, o sono <'f- 
l'ellivjinienle a cajm di un lliiiislero ( /Je.sr?*. dp' fS febb. I8!j!7 ). 

Il non intervento alle tornale ordinarie a causa di malattia, o 
di disimpegni d' incarichi auperionnculo ricciuti, non fa privo il so- 
eio del gettone di presenza ; ed al termine di ciascuno trimestre de- 
ve il Presidente far conoscere al Minislero i nomi de' socii che si 
son trovati in tali condizioni, e '1 numero di volte che essi sono man- 
cati (E. Béser, de* 18 luglio 1837 ). Ben inteso però che fra gì* in- 
carichi superiormente dati non son compresi quelli ordinarìi di ul6- 
cìo, ma i soli siraordinarii (Mim*dd 26 Agosto 18S7), 

$. 54. Le tornate straodinarìe saranno convocate con bigiiet- ' 
to del Segretario perpetuo d'ordroe del Presidente, quando ne fa- 
rà bisogno. 

§. 55. Per potersi fare una sessione, il numero de* socii ordì- 
narii non potrà essere minore di quindici. 

§. l>i\. AVile d('lil)(M-;i/.ioiii ordinarie un volo al di sopra della 
metà sarà riguardalo come il volo j^onerale ; ma non si reputerà se- 
duta accademica le<:^ale, e prendersi una determinazione, (pu'lla , che 
non abbia il numero di quindici socii ordinari! abneno, iodipcnden- 

(*) Con Decreto dd Luogoteneiite del Ite in queste proriacie me- 
rìdionali del giorno 2 maggio 1861 coneiderandosi- che molti lami ac- 
cademici rimanerano per lungo tempo interrotti ne* mesi di maggio e di 
ottobre , fa antoriuoto il r. btihite a tenére due tomàie straordinarie una 
H per ciaaean di tali mesi. 
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temente da* flocn* onorarii, che possono prendere parie alla votazione 
(JH. Rescr. de 2f fehh. mj ). 

$. 57. !Vel principio della sessione il Presidenlo domanderà al 
Se^clario perpetuo la lettura dell' Atto verbale della sessione pre- 
cedente. 

§. 58. Of^iii socio potrà dichiarare se abbia osservazioni a fa- 
re , c da proporre su 1' Atto suddetto. Discusse che saranno, il Se- 
gretario lo darà a registrare nel libro mentre dura la sessione. 

§. 59. Immediatamente dopo il Segretario lerr^n'rà gli ordini del 
Re 0 de' Slinistrì , e si determineranno alla plurali lii de* voti le ri* 
qKMte convenieDli da darsi, rimeUendosi aile Qasai quelle mate- 
rie, che hanno bisogno dì esame. 

$. 60. Fatto ciò, il Presidente annunnerà nna dopo T altra le 
eose da franarsi. 

$. 61. Tutti gli affari dibbattnti si metteranno allo squitliiiio a 
voli segreti , purché sia reclamato da* socìi. 

$. 62. Indi si leggeranno le memorie , le quali domnno sem- 
pre contenere un oggetto degno della occupazione dell' Istituto. 

§. 63. I socii clic vorranno leggere le loro memorie, o i loro 
rapporti , ne faranno inteso prima della sessione il Presidente , il qua- 
le darà l'ordine della letlnra. 

§. 04. L' ultimo allo della tornala sarà la soscrizione, che fa- 
ranno il Presidente, ed il Segretario pcrpetoo della sessione pre- 
cedente registrato nel libro. 

§. 65. La cessione non. si scioglierà, se il l*residente non ne 
darà il segno. 

|. 66» Ninno de' soeii potrà innansi tempo ritirarsi, se il Pre- 
sidente non glietie darà il permesso. 

$. 61. Sarà predso obbligo di ogni socio ordinario d* intene- 
nire nèlhs riunioni periodiche dell'Istituto, come anche in quelle del- 
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le Classi, e b sna maacania ^ ijoatlro volte contume senta lef^ 
gittima scnsa, da prodursi con bìglietlo ini Segretario perpetuo, il 
«piale la riferirà all'Istituto , sarà interpetrata come una rinuniia al 
Corpo accademico, cbe allora atri diritto di cassarlo dati* elenco, e 
di proporre, ne*- modi già detti, un* altro sodo. 

^ GAP. m 

0 

Delle Classi. 

» / 

§. 68. Avendo por ojrj^pllo questo R. Tslìtulo il progresso «Iel- 
le scienze econoiniche , dell' Aj^ricollura e Pastorizia, non che il pro- 
gresso delle Arti , che vengono sussidiale dalle Matematiche, dalla Fi- 
sica, dalla Chimica, dalla Storia naturale, dalla Medicina, dalla Ve- 
terinaria , le sue occupazioni per esser condotte con regolarità, sa- 
ranno distrit>uite in sei Classi, ciascuna di cinque sodi , nel mo- 
do seguente. 

I. HateoMitiche pure e rabte; 
. 2. Fisica e Chimica; 

3. Zoologia, Botanica e Mineralogia; 

4. Tecnologia; 

5. Agricoltura , Pastorixia e Veterinaria ; 

6. Scienie economiche ( Mod. art. 2). {*) . 

69. La destinazione de*socii nelle Classi sarà fatta pruden- 
zialmente in un'adunanza generale ; indi verrà sottomessa alla sovra- 
na approvazione (R. Uescv. de 2i gen. 18S7). 

(*) Nelle (ornate del 43 gennaio 1859, e 19 genoaio i860, l'Isti- 
tuto determÌDÒ alcune norme per la suddivisione delle claisi, io aeiioiù 
finché le varie Kicnse che a quelle si riferiacoae Immio tntte lappreien* 
tate nella corpennone accadenica. 
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$. 10. Vd socio DOn potri appurtenere a doe Glassi. 

§. 11. Resterà in arbitrio di ciasenn socio il produrre deUe me- 
morie so qualunque materia, benché appartenente alla Classe non sua. 

$. 12. Ciascun nr^i^umcnlo, o discussione, sarà rimessa ih pub- 
blica sedute alla Cbsse, cui si appartiene, ed anche a pih di n- 
na Glasse se la malcria lo esiga. 

§. 73. C;i<laiina (Masse avrà un Presidriite ed un Segrolario, 
i quali si camhicrannu in ojjni triennio, e la loro elezione non sa- 
rà dissimile dallo es|)<»slo nel (lap. II. I Presideiili delle classi sa- 
ranno dipenden'.i dal Presideiile dell' Islilnlo. 

§. 7i. Ojjni classe polrà formare delle (ìommessioi secondo e- 
sigerà la natura degli affari , le (jnali u rranno nominale dal Presi- 
dente di essa, o dal Presidente dciristiUito nel caso, che si trovi ' 
presente alla discu.ssionc. 

§. 75. Le Classi avranno te loro particolari sed.iie nello stesso 
locale dell' Istilute, e saranno convocate d'ordine del Presidente del* 
r Istituto medesimo, e con biglietto del Segretario speciale. 

§. 16. Le discussioni saranno registrate dal Segrcterio specia- 
le, e firmate da tati* i componenti hi Glasse o la Commissione, fin 
cendosi assistere da uno dei commessi del Segretario perpeteo. 

$. 11. I rapporti saranno parimente segnati dal Presidente del- 
r Istìluto , e dal Segretario perpetuo , fatta che ne sarà la lettura 
nella sessione accademica. 

§. 18. Tutte le Memorie lette, o presentale al H. Islitnlo sa- 
ranno rimesse alle Classi rispettive, le quali, inteso l'autore, nel 
caso che la ìlemoria meriti cambiamenti, o dilucidazioni, e dopo 
maturo esame, ne faranno rapporto air Istituto intero, acciò si de- 
cida se meritino, o no di essere inserite negli Alti, o se debba 
ftursene altro uso. 
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GAP. vm. 

Mk Memorie da coronarsi, jier concorso. 

§. 19. CiascoDa classe presenterà ia ogni anao de' program-' 
mi pel miglioTaroento delle mistre indoslrìe, che crederà più con- 
ducenti a proporsi per T utilità pubblica, e dal H. Istituto dovran- 
no esser approvati in una sessione generale. Saranno inoltre sotto- 
posti al He, nilinciiè vedendone T importanza , possa assegnarvi 
de' prentii convenienti. 

§. 80. Ottenuto il permesso, e la destinazione dei premii si 
renderanno essi pubblici colie stampe. 

§. 81. Elasso il tempo prefisso i concorrenti presenteranno le 
loro iìleinnrie con gli analoghi modelli ( se trattasi di nuove mac* 
diine 0 di miglìorazioni delle già . conosciute ) al Segretario peipe- 
tno, ma senza nomi di autori, e segnale con un molto ai'bitrarìo'. 

$. 82. Contemporaneamente presenteranno una scheda suggel- 
lata, nella quale sali notalo 11 nome dell* autore, .e al dì fuori sa^ 
rè segnata con lo slesso molto apposto alki Memoria. 

§. 83. Le Memorie saranno rimesse alle Glassi rispettive, e le 
schede saranno conservate. 

§. 84. Le Classi, fatto un severo esame di tutte le Memorie, 
ne faranno in iscritto i corrispondculi rapporti, che saranno presen- 
tali in una tornala dell' Istituto , il quale in un altra sessione dovrà 
decidere a voli segreti del loro merito, e del premio da conferirsi. 

§. 85. In seguito di tale rapporto sarà lissata la sessione ge- 
nerale, che si convocherà con biglielli particolari e specilicati , ed 
in essa si premierà la Memoria, che più avrà soddisfatto al pro- 
gramma , e si annuDiieranno quelle che meriteranno Y acces«i7. 

$. 86. Alci tempo che si firapppne tra 1 rapporto &lto dalle 
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Classi, e la deeisioae dell* Istituto, sarà in libertà di ogni socio di 
istruirsi del eontenuto sk delle Memorie, che de* rapporti delie Glas- 
si; a qnal effetto si terranno nell* archivio a etalinua disposizione 
di tuU* i soeii, ina non si potranno estrarre per qualunque eausa. 

§. 81. Sarà egnabnente vietato di restituire alcuna Heiiioria al 
proprio autore, anche in caso di domanda. 

§. 88. Al momento die sarà fatto il giudizio , si apriranno quel- 
le schede , che avranno i corrispondenti molli della Memoria , che 
avrà lueiilalo il premio, e di quelle the avranno oltenulo V accessit y 
e si puhhlichcranno i nomi degli autori rispelUvi , bruciando k al- 
tre schede nella slessa pubblica sessione. 

§. 89. Si farà noto al Re il giorno della grande sessione. 

$. 90. L* Atto accademico di ammissione al premio, sarà stam- 
pato, e scritto nel proprio libro. 

{. 91. Oltre a' preraii suddetti , se saranno presentale al Rea- 
le btituto memorie , libri , unensiooi , perCésioDamentì di metodi 
tecnici , modelli di macchine , ed ogni altro che tenda ad aumenta- 
re la pubblica floridena , ne sarà fatto rapporto al Bo per un pi»* 
mio corrìspondeote. 

CAP. IX. 

De Sodi onorarii e corrisponderUi. 

§. 92. l soeii onorarii avranno le Stesse attribuzioni degli or- 
dinarli, meno il gettone di presenza, e 1' obbligo dell' intervento al- 
le tornale ( §. 19 ). 

§. 93. 1 soeii corrispondenti , che si troveranno in ìVapoli , 
polrumo assistere a tutte le adunanze periodiche. Kssi avranno liua 
voce consultiva , e potranno fiire delle proposte , delie discussioni 
per tutti gli oggetti delle defihenmoni accadeipiche» ma aeoia voto. 
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REGOLilMEiXTO 

PER L'AimmiSTRAZIOKE E LA CONTABILITÀ DELLE RENDITE: 

E DELLE SPESE 

■ Wel SMile ■««list* Imorairrlainentn. 

ApprmxUo em ieltera mxniUeriak del 19 gennaio 18S1. 



CAPITOLO I. 

Doveri del Consiglio fU Amministrazione. 

Art. 1. Il Conscio 'di Ammiiiisliiiztoiie si rimurà nefii re- 
sidenza dell* Islitnio almeno due volle in ogni mese , e sempre che' 
il Presidente Io crede neeessario pd regolare andamento delF aoK 
minislrarione affidatagfi. 

Il Consiglio è completo per defiberare con tre dei quattro suoi 
componenti. Le deliberazioni del Consiglio saranno scritte in appo- 
sito registro , e sottoscritte da lulf i suoi componeuU presenli alla 
sessione. 

Art. 2. Il progetto dello Slato discusso che servir dee di nor- 
ma air amministrazione delle rendite e delle spese dell' Istituto per 
r esercizio dell' anno seguente , giusta 1' articolo 14 del U. Decre- 
to del 13 ottobre 185d ( Stai. § H ) debb' essere presentato dal 
Consiglio air Istituto non piil tardi della 4ine di agosto di ciascun 
anno^ per essere esaminato nel cofso di settembre dall* Istituto e 
poi mandarsi al Ministero dell* Interno per V approvazione. 

Ottenuta l' approvaiione dello Slato discosao , il Consiglio -ne 
passa immediatamente al Cassiere una copia certificata dal Segreta- 
rio , eoi «isfo del Presidente , conforme ali* originale e munita deli 
suggello delTIstitnlo.. 
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Ari. 3. Il Consiglio dispone dii ordinatore delle rendile del- 
l' Islìfnto , a norma dello Slafo discusso. Esso è temilo d' invijriia- 
re alla riscossione degl' introiti aulorizzati , e di allenersi slrella- 
nienle alla niisnra stabilita degli esiti. \un |mi<) disporre pagamen- 
ti al di lìi della sonnna Ossala in eiaseun articolo , ne iuvcrlirac la 
destinazione impiegandola ad un articolo dilTerente. 

Art. 4. Anincbè il Goosiglio abbia sempre notizia esalta del- 
' lè somme eotrate in cassa e di quelle , che a' lermìni dello Stalo 
discosso sono disponibili, farà tenere nella sua Segreteria ud Re- 
gistro, sceondo il modello qui unito n.^ 1. Qncsto registro non è 
* che la copia dello Stato discusso fatta a mezzo margine , con le 
necessarie distanze da un articolo air altro. 

In detto registro a fronte dell* articolo rispettivo si prenderà 
nota di tutti gl' introiti ed esiti a misura che saranno eflettniti. Le 
variazioni che potrà subire lo Stato discusso per eifetto di novelle 
superiori disposizioni, o altrimenti, saranno notate sul detto repfistro 
con la enunciuzione dei relutivi documenti , i quali saranno uniti ai 
conto. 

Art. S. I pagamenti saranno disposti con mandati solloscrilli 
dal l'residenle e dal SegreUirio dell' Istituto e diretti al Cassiere , 
sui quali sarà espresso X articolo dello Sialo discusso , cui il pa- 
gamento deve essere imputato. 

Art. G. I mandati di pagamento porteranno in appoggio i se- 
guenti documenti : » 

à) Pe' «oMi lo slato nominativo degl' impiegati , munito del 
cerliGcato di servizio sottoscrìtto dal Presidente e dal Segretario. 

b ) Pe'gMiU lo stato dei sòcii Intervenuti in daseona sedu- 
ta , estratto dal Processo verbale della sessione medesima , certifi- 
cato vero dal Segretario , e munito del Vtsh del Presidente. I so- 
li sodi infermi, occupali presso 11 Re , o per Inearidii ad essi afi- 
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(lati slraordinariamenfe, o .percliè a capo di un Minislcro, hanno 
diritto al gettone sema Y intervento effettivo ( Statuti §. S3 

e ) Per le indenmtà di «pese di seriUmo al Se^r^ario non 
occorre altro documento dopo il certificato di serrìzio ricliiesto per 
la pcrcexione del soldo. H Segretario perpetuo , che h il capo del- 
la Segreteria dell* Istituto , dovrà provvedere a tolti gli oggetti di 
scrittoio ( Min, de* 10 gen. 18S7 , n. 73 ). 

d) Per qualunque altro esito sarà nulla al mandato copia 
dell' analoga deliberazione del Consiglio di Amministrazione spedila 
dal Segretario col visto del Presldciilc o (ojiia della Minislerialc ap- 
provazione , dove questa siasi riserbala nello Sialo discusso. 

Art. 1. Il Consiglio di Amministra/ioiie è risponsabilc della ge- 
stione del Cassiere , della fedeltà e solvibili là dello slesso. Può in 
conseguenza prendere a riguardo di lui tutte le cauzioni e precau- 
zioni che giudicherà opportune , eccetto quella del versamento in nu- 
merario, che rimane espressamente vietato. 

Verificherà perìodicamento «1 finire di ogni trimestre, e straor- 
dinariamente sempre che lo crederà opportono , la cootahililà e la 
madrisfede del Cassiere , redigendone analogo processo l'orbale che 
conterrà In situazione effettiva deUa CSassa. 

Trovandosi malversazione , il Gonsigiio sospentlerà dì esercizio 
il Cassiere , e ne darà suhìto parte all' Istitato per provocare dal 
Ministero le ulteriori determinazioni. Sarà compilato al termine del- 
lo stesso trimestre uno stato degl' introiti e degli esili falli e surk 
mandato al ministero. 

iVrl. 8. Il Consiglio renderà il suo conto niornle , durante il 
mese di j;ennaio dell' anno seguente a quello dell' esercizio. 

Ari. 0. !Veir esame del conio morale rendulo dal Consiglio 
di Amministrazione, 1' Istituto può visitare la contabilità del cassie- 
re per confrontare .il conto suddetto con lo steto degl' introiti. e de- 
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<(li osili. 1/ Istillilo nella dejiiierazkMie ehe prenderà sul.CMlo, dì- 
diiarcrà di aver Tatto detto cosfronto, e S6 abbia trovalo tutto mi* 
forme , o li abbia rimarcato qualche difformilà. 

Per adempiere a lutto ci&i T lstituto sceglie nel suo seno due 
o più socii^ e sul rapporto di essi approva o disapprova V aromi- 
nistrasione tenuta , ed assolve o eondanna 11 Consiglio. 

La deliberazione presa dalT Istituto sul conto morale del Con- 
siglio , unita al conto stesso ed iv^W atti della discussione , sarà 
Irasmossa nr! rorso del mese di marzo al .ìlinisloro doli' liilcrno , il 
quale a]^)pruverà, rivucherà o inodilicherà la deliberazione deir IsLilulo. 

CAPITOLO II. 

Doveri del Cassiere. 

Art. 10. Il Cassiere è il solo incaricato dell' introito e dell'e- 
sito delle rendite dell' Istituto , sotto la immediala dipendenia dèi 
Consiglio di Amminjstrazione, ed a norma dello Stato discusso. 

ilrt. 11. .fl Caissiere appena che avrà ricevuto lo Slato diseos- 
80 superiormente approvato , ne frasicriverà sobito tutte le partite al 
d* introito che di esilo » secondo 1* ordine medesimo deUo State dis- 
cusso , in un registro sùnOe al modello n. 1. E posteriormente pren- 
derà nota nel registro medesimo di tulle le variazioni che potrit so- 
bire lo Stato discusso , per effetto di novelle superiori disposizioni 
0 allrimcntì, enunciando i relativi documenti; copie dei quali, cer- 
tificati dal Segretario col Visio del Prcsidcnle e muniti del suggel- 
lo dell' Istituto f saranno unite in appoggio al conto materiale del 
Cassiere. 

Art. 12. A misura che gì introiti e gli esili saranno cITettuili, 
il . Cassiere è nelf obbligo di notarli giorno per giorno e con nume- 
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ro sempre progressivo nel Giornale di Cassa , che dovrà Icnero se- 
fondo il modello n. 2. Indi a ciò passoni a s» rilhirarlo nel siiddcl- 
lo I{cf)istro (l vìlroiht e di vsilo , u fronte degli arlieoli corrispon- 
denti , indicando in una colonna particolare il numero d* ordine ccd 
quale ciascuna partita trovasi notala nel Giornale. Sì avrà in tal mo- 
do un conio separato per ciascuno articolo sì d' introito che «li esi- 
to , secondo T ordine «medesimo dello Stato discusso. 

.11* finire di ciascun mese il Cassiere addizi(merà tuli' ì conti 
parlicolarì si d' inlroito die di esito , e riunendo le somme rispetti- 
ve , ne confironterà ì totali con qnelli degl' introiti e degli esiti no- 
' tati nel Giornale. Stabilirà quindi la situaiione mepsile della Cassa, 
e la invierà ai Gotfsiglio di Amministrazione. 

A 31 di dicembre di ciateun anno si procederà dal Consiglio 
di Amministrasione e dal Cassiere unitamente alla cbiusnra del lle- 
l^istro suddetto non pure che del Criomale , consegnandosi in analo- 
go Processo verbale la situazione finale delia Cassa , con la rirapi- 
lidazione per V introito , il carico , 1' esilo e la resta da esigersi di 
ciascun articolo ; per 1' esilo , il credito , la somma esitata e la re- 
.sta a spendersi di ciascuno articolo col conio di Cassa in fine, che 
esprimerà 1' introito e 1' esilo elTellivo, e la resta disponibile in Cassa. 

Siflaltó Processo verbale verrà unito allo Stalo discusso supe- 
riormente approvalo per Y esercizio del seguente anno ; ed una co- 
pia ne sarà spedita al Ministero dell' Interno. * 

Art. 13. Terrà puranche il Cassiere presso il Banco di Corte 
.una madrefede in teste soa ed a dùtpomtone del Consiglio di Am^ 
mtRtsfrimoiie , nella quale verserà a misura della esasione tette la 
rendite dell' Istituto* Le potine pagate ali* Istitato e le fedi di ier»- 
jito ad esso girate non possono essere spese se non per accredi- 
tarsene r importo sulla madrefede. E quanto agi' introiti che vi fos- 
sero in eonlanti , il Cassiere deva metterli ne&a midiefede otedasi- 
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ma noi primo giorno di Banco , che succederà a qneHo deHa rea» 

lìzzazionc drllo iniroilo , dovendo p^iiistificàre nel conio la dato del- 
la osa/ionc c q! ella tlcllo iiilniilo nella niadn^fedc , iu currisjiondcn-' 
za delie serillure dell' AnMiiiiiisIraziuiie. 

I paj^ainenli saranno es<'j;iiili egualiiienle jier via del Damo , 
con polizze mimile del Visio del Presidente e del Sejrrelario. 

Ari. 14. La spesa m'cessaria per 1' aecjuislo di lutti i suildel- 
ti regislri c della tarla per la madreledc è carico del Cassiere. 

Art. 1.'). IViun pa<^amonlo potrà eseguirsi dal Cassiere senza un 
mandato dei Consiglio di Animinislrazione nella forma e eon i do- 
ciunenU indicali negli art. 5 c 6 del presente licgolamenlo. Egli d(K 
vrà inollre rifiutare quei mandati clie per caso fossero in contrav- 
nmiionc alla norma fissata nello Stalo discusso , cioè , quando ecce- 
dessero la somma ammessa all'articolo corrispondente , o invertisse- 
ro le somme da un articolo ad un altro , ovvero non- portassero in 
appoggio i documenti prescritti dall' articolo 6 del presente Regola- 
mento. Le somme cos) pagate gli saranno significate nel giudizio del 
conto salv(» le sue ragi(Mii verso il Consiglio. La sola ecce/ione a 
questa rej^ola avrà Iuo^m» quando un ordine superiore autorizzi una 
.spesa non preveduta nello Slato discusso v ne indichi i Hmdi ; iu 
questo caso il mandalo del Consij^lio dee farne nu'nzione espressa, 
e portare iu Jqq'oggio copia della superiore disposizione, certilicala 
come sopra d;:! Se^^etario col visto del Prcsideiilc e munita del 
SUg]g[elIo deir Istituto. 

Art. 16. Qualunque pagamento si fii dal Cassiere debb' essere 
giustificato da ricevuta, cbe si appone dalla parte prendente a pie- 
di del mandato, nei seguenti, termini : 

B Vale di ricevuta per la somma di contenuta nel pre-^ 
B seule mandato ». * 

I Data e firma della parie preadentc ». 
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Lr.ddovc la parie premlciilc non sappia firmare, o non sia co- 
noscili la dal Cassiero , nella rirevula dovrà conci irrcrc la (iniia di 
du(> tcsliinoni conosciuti dal Cassiere luedcsinio , ovvero 1' autcìilica 
di un n(»Uiio. 

Pei i^^elloni di presenza a' socii dell' Istitulo , o pe' soMi agi' im- 
piegali j valeratino per quielanza le fime apposte dalle parli pren- 
denli sugli stati nominativi , che saranno miiU a' rìspellivi mandati 
di pa{<;amenlo a^termiiil dell'ari. 6 del presente Regolamento. 

Art. 11. La cauzione .coi è tenuto il Gasnere ne* termini del- 
r art. 16 del real Beereto dei 13 ottobre 1856 sarà determinata 
dal Consiglio di Amministfazione , ma non potrà esser mai minore 
•di annui dneati 56 di rendita iscritta sul Gran Libro del debito pub- 
blico di Napoli. 

Sarà ricevuta dal Consiglio suddetto ìnnann ad un pubblico no- 
talo presso del quale rimarrà depositato Ìl certificalo ilella segnila 
immohili/./azidne con espressa diciiiarazione del (liissicre die in ca- 
so di malversazione aniininislralivamenle ricoiiosciiila , ed ancora in 
caso di ritardo nel pagamento delle signilicalorie che potranno es- 
sere pnmunziale sul di ini conio , egli presta non pure il s!io con- 
sentimento perchè la rendita iscriUa sottoposta a cauzione sia ven- 
duta , dietro semplice disposizione del llìnistero deiriulcmo, sca- 
sa che siavi bisogno di provvedimenti di ìlagistrali , ma si solto|>o- 
ne ancora all'arresto personale, a'iermiui degli articoli 10 111 e, se- 
guenti LL. ce. , salvo le ulteriori misure autoriziate dalla Legge 
contro i Contabili Malversatori. 

Art. 18. Il Conto materiale • che il Cassiere è tenuto di rende- 
re alla Gran Corte dei ^ti giusta 1* articolo 18 del real decreto 
di sopra riportato , sari diriso m due parli , la prima deir mtroi- 
10 , la seconda dell* esito. I documenti di appoggio saranno egual- 
< mente classilìcali in due parli , legali in volume e numerati con prò» 
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• gressione numerica. Ogni parlila si d' introito* the di osilo dov' es- 
sere scnipolosainenlc giiislilicala lun documenU a leruiiiii dell'art. 6 
del presente llogolamenlo. 

Arile rispcllivc parli del conto il contabile noterà tulle le par- 
lile d" inIrniU) e di esito ordinariamente per articoli scjfijcndu la iMir- 
nia dello Sialo discussi» , secondo che esse risulleranno dal sui» re- 
gistro di contabiliti! . Al di sotto di ciascuno articolo il contabile no- 
terà U ducumento air appoggio , indicando il numero d' ordìoe eoi 
ipiale questo trovasi collocato nel volume dei docninenti. 

Alla fine del conto vi sarà la nota delle reste da esigersi se 
mai ve ne esistano. Ciascuna di esse dovrà essere appoggiata da un 
documento , che giustifichi di essersene curata la riscossione. Que- 
sti documenti saranno messi alla fine del volume di quelli del. con- 
to. In mancania di tali documenti potrà essere il Cassiere dichiara- 
lo responsabile delle reste. 

Art. 19. Il conto così formato e firmato dal Cassiere sarà dal- 
lo stesso presentato al Consiglio dì anuninistraKfone nel termine im- 
prorogabile del mese di gennaio. Il Consiglio lo farà confronlare col 
suo registro di contabilità , e trovaluin conforme al medesimo vi ap- 
porrà analoga dichiarazione , lo (irnierà e lo marcherà col suggel- 
lo dell' Istituto ; lo trasmellerà quindi alia Gran Corte de' Conti non 
più tardi della line di marzo unendovi una copia intera del relativo 
suo conto morale , della deliberazione presa sopra quesl' ultimo dal- 
r Istituto e delle analoghe superiori determinazioni (puilora sieno sta- 
te già comunicate al Consiglio , allinchè la Gran Corte le abbia pre- 
senti nella discussione del conto materiale del Cassiere , nei sensi 
dell' artìcolo 17 della Legge del 12 dicem|>re 181U e della circola- 
re del Mlnisten» degU Aliarì Interni de' 30 agosto 1843. 
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In questi SUifeti si osserva per la prima Sfolla V attoatione di 
un voto dell* Istituto , intomo al quale non ha cessalo mai dmsistore, 
come Terrà diniosiralo in seguilo. Fu secondalo col decrclo pure 
del 13 ottobre 185G. 

Le scuole locniclie sono slate sempre caldegijiiile dalla nostra 
Accademia , per i grandi vantaggi che infallibilmeiilc fanno conse- 
guire , addottrinando quella classe di cittadini, sulla quale oggi pog- 
giano in gran parte le sorli dei popoli più civili. Laonde col men- 
tovato decreto si fondò in Napoli la bnunata scuola , e si dispose 
di aifidarne tutta la cura al Reale istituto ; atto certamente di giu- 
stìzia verso una Corporazione di uomini dotti, che non si era mai- 
lasciato sfuggir r occasione per promuovere e soltecitare un tanto 
utile provvedimento. 

L* insegnamento che si dispose fu al solito la geometria descrit- 
tiva , la meccanica , la fisica , la chimica applicale alte arti , e la 
tenuta dei libri commerciali. 



Con lo sirsso «Iccrdo si volle riit' la scuola avesse aiiilo diif; 
gabinclli , 1' uno pei luodclli vd i ilisci^iii (h'ilc macchine ed oi-ili- 
gni più utili ; 1 allro per materie «rrezze , i minerali, i prodot- 
ti chimici . e quelli delle principali arti e manifatture. Si determi- 
narono gli ullici della si uola, le persone che vi dovevano essere a- 
dibite pel suo esercìzio ecc. x\il ecM czioue deir ullimo dei mentovati 
inse^amenti , come teslè si e detto , tutti gli altri dovevano alTi- 
ilarsi a' soci! ordinarìi dell* Istituto; che perciò compose le tre ter- 
«e di professori seguendo i riti accademici ; le quali per gli ulte* 
fiorì provvedimenti furono spedite al Alinis(ero« 

Allri lavori anche dopo fl decreto del 18S6 T Istituto fan com- 
piuto intomo allo stesso importantissimo argomento, come eziandio 
con baslevoli particolarità ^arà ricordato a suo luogo. Qui per ora 
ei limitiaino n dire che tattaria T Mtoto ed il paese attendono di 
vedere discendere nel campo della realtà i provvedimenti governativi 
a tal riguardo. Ed il Governo può fare assegnamento intero sulla 
cooperazione nella nostra Accademia , la (piale , come in mille al- 
tre occasioni ha dimostralo , non cerca che rendersi sempre più u- 
tile al progresso delle arli e delle industrie patrie , divulgando le 
applicazioni di quelle scienze su le quali e:»se ripo^no. 
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CAPITOLO SECOiNDO 
aTllOni GESERUI BP SIISI IIDIIiRll llllllUI B dllUPIHBEllTi, 

E DEGÙ UFFIZUU ACCiOEXlCI. 



]Vel Icnipo passalo non si puhlilicf» clic «[ualclic calulogo parzia- 
le, sovciilc cdl solo copfnonio dol socio, o ponendo allra velia in- 
sieme ncir islcsso catalogo i socii onorarii ed i corrispondenti sen- 
za specilicare (juali apparlcnevano all'una classe, quali all'altra. 
Il miglior consìglio ci è sembrato quello dello studio aUcoto dei 
molti volumi a penna de'.di alti lerbali; e pure parecchie imiìssioni 
abbiamo avuto luogo di notare, alle quali abbiam supplito racco- 
gliendo allrimenti, e spesso dalla tradizione, le opportune notizie. 
Senza adunque aver la presunzione di presentare qui a tal riguardo 
un lavoro esatto e eoiiipiato, possiamo solamente esser certi die il 
nostro buon volere, e la non lieve fatica che d costano qiiesti catalo- 
ghi, li rendono preferibili a quanti altri fin qui se ne sono pubblicati. 

Ad ogni modo essi cataloghi dimostreranno un fiitto onorevolis- 
simo per la nostra- accademia. L* adulazione segue sovenìe le conqui- 
ste degli Slati , ne da cos) fatto male sonosi guardate le corporazioni 
scienliliche , in guisa che abbiamo parecchi csempii di Albi accade- 
mici nei quali si fecero strada o le s[)ade o i ricami delle assise 
cortigianesche, cui i destini di Kuropa avevano innanzi agevolalo il 
cammino delle nostre Alpi. Invece i cataloj^lii che seguono , se ne 
togli alcuna rarissima eccezione, che pure non manca di evidenle 
giuslilicazione , fan vedere che 1* Istituto seppe attraversare tutti i 
tempi senza scadere a questo riguardo di dignità e di riputazione. 
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15 
16 
11 
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I!) 
20 
21 
22 
2ÌÌ 
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2« 
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GOGNOMB E NOME J>EL SOCIO 



Ricci Colonnello Augnalo, rondAtoredeirAecademift. 
A.iontA rav. Kicola, professore di medicÌDa teoretica, 

B(i?i>KT Giovanni 

CAPtcELATRO iìiusi'ppc , Arcìvc»covo (li iuraiito 
€auui cav. Francesco, economista . . . 
CoTTRAv cav. Guglielmo, Ispettore della r. Marina 
C«)Ti<",>o cav. Domenico, profossoro di nniifomia 
Damele cav. Francesco, direltorc delia slump. reale 
Dnrico cav. HelcMorre, Consigliere di Stalo. 
Gau.iitc Giuseppe, slalisla. . • • . . 

PinoissE Antonio , medico 

Plta(.aa Vincenzo, botanico ..... 
REMORun Vincenio, pub. professore di n&Malogia 
Rosiftì cav. Carlo, Vescovo di PomoU e Censi 

pliore di Sfato 

SiACATiM cav. Aulouio, prof, di medicina pratica 
AiAsm cav. Bruno , prof, di anatomia pratica 
ItocUReiu Angiolo profossore di chirurgia . 
Cag.^azzi .Moiijilu'iior Luca de Samuele, professo 

re di ecoiiuuua pulildica 

Cavouiii Filippo, naturalista .' * . . . 

Cosmi Domenico 

Catiiuniii Gaetano .Maria, zorilo;:o. . . . 
Gtiiti Loandro, profoi>sore di agricuUnra. 
Lo,>Go Gabriele, professore di chimica . .- 
UlioT Francesco Andrea , Ministro dell'Interno 
M('.\ri(Kiii comm. Teodoro, professore di lìloso 

fui morale , e naluralista .... . 
CoLdiEUA OaoRATi P. Nicola, prof, di agronomia 
RcoeiBsi cav. Luigi, professore di meccanica 



data amià. lunom 



• luglio «806 



s 

» 
» 

» 
» 

t 

» 



muglio ìm 



s 
« 

t 
s 



* Il giorno 9 Imi^Iìo i9o6 qtietiì qdiidiei tdendali fi rinafroao per la pifnn voha , 

fomi" i"' dell'I .\ riio liioso, innanzi al ministro dell'Intorno, por rouip irrr !,i Società d' l'ri' 
i oraygiameuio c dt slori'a naturale ; e ncll' «Uo verbale di ^uel giornu ossi si troTano 
verini per ordino alfalK'lico, o noi cosi li abbiamo qui collocati; meni» pel sig. Ricci che 
aJtbiam «ollocaio il primo, osila oeita» di reffldefe ao tribolo di onore al CMiiUlore della 
ooNfia Aeeadeniia. 
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COGNOME E NOME DEL SOCIO 



DATA DELLA U.BZIONB 



28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
36 
31 
38 
39 
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41 
42 
43 
44 
45 
46 
11 

48 
i!> 
50 
51 
52 
53 
54 

:;5 

57 

58 
59 

60 

61 



Urofossoro <li clniiiici 



iEnoRK cav. Blichelc, dircllorc del r. Ori» lìotanico 
ViiLor Frkvìllr, membro del Tribuuiilii. . 
Bavarese A u Ionio , meilico in capo dcH* armata 
TuiBAiD, Tostiriore «Iella Coruna .... 

FoRGcs Davacizati , Monsignore 

FsHftAU Hickele , professore di cbìmica . . 
PcTAm Luigi, professore di storia nalnrah; 
Melogra:*! cav. Giusoppc, prof, di oiiocralogia 
.MiLAAo , conte Alicbcle , iiaico ..... 
FcB» PisAinr Antonio , 



.Ma^zi cav. Tito, Segretario del Consiglio di Stalo 
Fergola .Mcola, professore di matematica . 

Caselu Giuseppe , astronomo. 

Babsì Antonio, professore di fisica . . . 
Sa.^uiova.'*»! Giosuè^ professore di storia naturale 
Pelliccia Alessio, professore di diplnmatica. 
i^AYABBsi Andrea, professore di chimica . . 
FiArTi cav. Vincenzo , professore di matematica 
l'iscicELLi Vito , Tcoeote-eolonoello del r. Corpi 

del Genid 

BaiCARTi Viucenzo. prof, di mat. mcd. dimostratila 

Sttneet Gaspare, eeonomisit 

Carusi Gaetano, economista ..... 
Steluti cav. Vincenzo , professore di botanica 
Coco cav. Vincenzo j Consigliere di Sialo . 
GumoLO eav. Paolo, Consigliere di Stato. 
^TiLE Ignazio, ingegnere in capo di Ponti e Strade 
5Iaciii !*averio. professore di materia mollica 
ho»»i Domenico , professore di matemalicbc. 
Buscm Giovanni, medico direttore dell' ospeda' 

le di Si Francesco 



di logica c 



mctall 



sica 



Srii»ini A Mariano , prof. 

UiGGiuto Pietro , med. direttore deli' Osp. di S 

Francesco . . . 
Gagliardi Gio. Rallista ^ direlt. geo. dell' agri 

coltura de' beni dèlia Corona .... 
Fauo (di) Giuliano, ing. in cap. di Ponti e Strade 



1 1 luglio 



IBOt» 



2S luglio 1806 

lU diccui. 1806 
» 

16dicem. 1806 

11 

9 

•» 

15 loglio 1801 

» 



28 oprile 



^808 



» 
» 
s 
s 

B 

a 

* 
I 

È 



18 maggio 1808 
» 
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COGNOME £ KO.ME DEL SOCIO 



BATABBLU WUIORB 



G2 Costanzo Fraiucsco . Colonnello del Genio . . 

iì'i Aaural CUV. (liii^ci jii; , inodìro 

(ii I'ebobde cav. Francesco , chirurgo .... 

()5 Rtxntt ettf* Luigi , Goosigliere di Stato . . 

Gli CoKCiLiis (do) Gciinarn , profc-isDri" «li fisica, 
(il Yi:.\A.<i<><i:« Fhiininio, uditore al Coiisi^dio di Stato. 
(jS l'iciAmu Stiio.MiOli Franc(ìsco. Tenente (iener. 
09 Uomm Fraoeisco, ing. in cap. di Ponti e Strade. 
la ZiccAiii Federico , direttore del r. Osservatorio 
Aslronoiiiico. e professore di aslronomia. 

11 ViXPES cat. Daiiedello, professo re di patol<»gia . 

12 Toioi ear. Matteo , prof, dì mineralogia . . 
7.1 SA>Tono Leonardo , professore di rliiriirgia, . 
li ;\a?(mla Antonio , professore di analomia . 

Tò Caldi cav. .Matteo , membro della commissione 
di Pubblica Istruzione 

Ifi Marbo^celli Ciiislinrt , professore di medicina . 

11 Laivcellotti cav. Francesco, professore di chimi- 
ca applicata alle arti 

78 Klaim .Michele, farmacista 

79 Piiisco Carmelo, prof, di eh. applicata alle arti. 

80 Roitcm comm. isal valore, prof, di medicina prat. 

81 Michetta Antonio , prof, di storia medica . . 

82 FoL^EA cav. Francesco^ professore di aDatonit. 
S3 Giulio Antonio, professore di nnàtomia* . • 
8i lUiFo cav. Giuseppe Antonio 

85 LorriiEDO Ludovico , principe di Cardite . . 

86 Russi car. Francesco, GanooicOf prof, di Sacra 

Scrittura 

81 Poli cav. Giuseppe Saverio, lenente coloaneilo, 

fisico e oainraiiata ....... . 

SS GiiCALLo TommaM , Marchese di Castellentini, 

consigliere reagente di canora del Supremo 

Consiglio di Oancellcria 

89 CntAit (delle) Stefano, profesaore di anat. eomp. 

90 Dvmi Barone Giuseppe , economista .... 

91 SiRACisA Emmanuclc , professore di dunica. . 

92 PiiOTi GiQv. Maria , economista. ..... 



18 maggio 1808 
11 iiovem. 1808 



12genn. 1809 
-19 gemi. 1809 



4 giugno 1812 
» 
» 

. » 

9 6ultem. 1813 
s 



9 novem. 1815 
15febbr. 1816 
23 aprile 1816 



3 scUem. 1811 

4 gena. 1821 
26 gemi. 1826 
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DATA OMLLà, MLBUam 



CtcciniELLo DomoDi'co , dirctl. dol Genio Iilraulico 
CovKLu AìcoIa , professore di cbintica . . . 
TrRRiB (de) Haicbese^ dirett. geiimle dell'Am- 

mìoiunui «ne de' dazi indin;Ui 

Amato cav. Gior. Battista, prot. gru. del Rojrno. 
Petkohi cav. Francesco Saverio, firat. di legge. 
Rnnciti cav. Praneeseo, prorewore di E»ic** . 
lluio DI Calabru Fàfeo, Prìocip« di SciHa, Du- 

(M (li S. Cristiua , economista 

.MiMciiiM cav. Demenico, professore di fisiologia. 

fcKom Giuseppe ,. famaeitla 

3!KLono cav. Nicola , cbinirgo 

Glss()^E cav. Giovanni, professore di botanica. 
Costa Oronzio Gabriele , professore di zoologia. 
Cita Gbdiaum Giaseppe, Harckese di Pìetnea* 

tclla^ Hìoìstro dell'Interno. . . . . . 

k^AMA^HiCLO Ricola , Ministro dell' Interno 
Visconti cav. Ferdinando , Direttore del r. Of- 
ficio Topografie» • 

r.ARFonA Agaelle , economistn ...... 

i?A>TA?iCEi.o cav. Felice , Soprantendonte genpr.1- 

Ic del r. Albergo de' Poveri , degli ospizii e 

stabilimenti rianiti 

llniGAim Franceace , profetton di mal. medica. 
GiARi^ATTAsio Felice , professore di matematica . 
I\ai«zi(i cav. (de) Ferdinando , direttore del r. 

collegie velerinario . 

Sarcio comm. Aiiloaio, Inlend. della Prov. di Flap. 
SrnuoLA Giovanni , medico e prof, di chimica . 
Paci Giacomo , professore di fisica .... 
Luca ,cav. (de) Fndimiido^ prof, di nat. e geogr. 
FiLioLi Giaconw , eeomoiisU . • • • • • 
GiARi!^! GioTaoDÌ , profcssofe di chimica 
Capocu cav. Ernesto, direttore del r. Oss. Astron. 
Ammimo eoBin. (d) Francesco , 6en. di AHìgl. 
PuscTTi Domenico , profeesore di chinica • . 
GiARDim Mario , professore di fisica .... 
CcA Giuseppe , professore di^ agrìcelUira. . . 



25 genn. 1826 
» 

» 
S 

21 dieem. 1826 



i 1 genn. 



I82S 



11 marzo !830 
25 novem. 1830 
giugno 1831 

U loglio 183f 
28 giogo» 1832 

Sdicen. I83S 



14 



1839 



f 
» 

lOdieoi. 
Sfebbr. 

1) 

3 loglio 
« 

0 

15 luglio 
16seUem.l841 



1840 
1841 

1845 



1841 



a r 
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i24 

KS 

120 
121 

no 

■130 
131 

1:12 
133 
134 

13:; 
136 
131 



FiLA>r.ir;Ri Carlo . principe di Snlriano , dircUor 

^onetdlc (!<!' Corpi facoltativi .... 
Tvcci Francesco Paolo , professore Hi malem 
Rri '«iO Francesco , professore di matematica. 
TniDi Nicola , professore di m;itoinalica . 
Padila cav. Fortunato , ingegnere dei real C(k 
po di Ponti e Strade 



GirDjcE ("del) cav. Francesco, ingegnere, direi 
lore oel Corpo dogli Artigiani Pompieri . 

I.ACBEKZABO Nicola^ iugcgncrc 

iCoan comm. Luigi , Òoìoonello. direttore del T, 
opificio di Pielrarsa . . . ' . . . 

Za>?ìotti Michele . prof, di fisica e di mcecan 

Santaugelo Carlo , agroDomo 

SAasBTtitm Luigi . coite di Ckioromoote «ceq 

lU (del) cav. Leopoldo , astronomo . 

RiA5Ciir:<i comm. Ludovico . economista . 

GioaoARO Giuliaao , professore di 6sic« , , 



1{) ii<|;o>tii ISil 
^marxo 1853 



1; 

28 ginpo 185r» 
30 «ovew, J85i5 



1 
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AoosfiiH» (à) GoDoi. Francesco , Gener. di Ari. 
Amartia Brano , prof, di anatomia pratica . . 

AGIATO cnv. Giov. jìnl(Ì!«la. prolom. geo. del regno. 
Ardbal cav. Giuseppe , medico ..... 
Ardeu cav. Nicola , prof, di medicina teoretica. 
Babia Antonio , professore di fisica .... 
ItiAncni Giovanni , mejdico* diret. dell' ospedale. 

di S. Francesco 

BiARcmm comm. Ludovico , economista . . . 
Rocr.A!\r.RA Angelo , professore di cbirnrgia . . 

|{o:«?(»T Ciiovanni 

|]RIGA^TI Vincenzo, prof, di materia mcil. iliniost. 
Bmoarti Francesco , prof, di materia medica . 
Bmiio Francesco, professore dì roalemalicn. 
r.AGRAZzi Luca (le iSamuelc , prof, di onin. puh. 
Capecelatao Giuseppe , Arcivescovo di Turanln . 
€«roca cav. Ernesto , direttore del 'r. Osserva- 
torio Asironomieo 

GARCAni Gaolano , crooomìsla 

Careu.i cav. Francesco , economista .... 

Cabpora Agnello , economista 

Casella Giuseppa, aiilmnomo 

CAvfiLni Fili[tpo , naluralisla 

Ceva Griiialdi Giuseppe, Slarclicse di Pietraca- 

tella , Ministro dell' Interno. 
CnuK (dello) cav. Stefano, prof, di anut. comp. 
Coco cav. VincctiTO , ron^iglicre di Sialo . . 
CoLiJiELLA ODORATI l'udrc ÌNicola , prof. di agrou. 
CoRCiLiis (de) Gennaro, professoro di fisica. . 
Corsi comm. Luigi , direttore del r. Opificio di 

Pietrar-;a 

Cosai Domenico. 

Costa Oroniio Gabriele , prof, di loolo^ia . . 
I GowAMO Francesco, Colonnello del Genio . . 

QtMiti iraneri MB fodli dd prcoedinte aialog» oMoIo^e». 



3 luglio «813 

muglio 1H06 

2r. -.■mi. 1S2(J 

n novnm. ISOS 

9 luglio 1806 

15 luglio 1801 

28 aprile ISOS 



ISOd ] 

isih; 5 

ì 



28 flin;rrio I Sì»'» 

11 In :^ in 

9 

28 aprile ISOS 
3dtcem.'lR35 

3 inar.Mt 1 S.*)3 

M lii-lio IS06 

9 luglio 1806' 

3 luglio isi:; 

28 aprilo iSOS 

9 luglio 1800 

3 dicem. 1835 

i.>i(i-iio ism 

muglio 180G 



l i luglio 1831 
igcnn. 1821 

2S aprilo ISOS 
\ \ luglio 1S0<> 
17 novero. 1808 



li aprilo 
11 luglii 
23 ffenn 



1833 
1800; 

genn. 183 1 J 
18 maggio 1808 1 



8 
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fi 

7 
Oi 
123 
93 

s 

1) 

[){) 
(il 

IO 

ai 

38 

111 

124 

r.i 

H2 

:ì:{ 

21 

60 

10 

Vii 

fc8 



"•I 

Ili 

129 

116 



Conuu cav. Guglielmo , ispci. ileNa r. Hartoa 
CoTrcno cav. Domonico , prof, di anatomia 
<iovci.Li KicoL) , prof, di chirurgia . 
CvA Giuseppe , professon! di agronomìa. 
<:i(:( i.<<ieLLo car. Domeoico , direUoro del Geoio 

idraulico 

1>AMKL£ cav. Francesco , direlluru della ìilim 

pcria reale. . 

Dfi.Fico fin. Melciiiorro, Consigllepc di Sialo 
\hhiM (liuscppe, Barone, ccoiiotnisla 
Fazio (di) Giuliano , iujjeguerc in capo del cor 
po di Poati e Strade 



Pergola IVicoIa , prorossore di matematica . 
Ferrara .Michele, professore di chimica. . 

Ferri Pisani Antonio 

FiLfOU- Giacomo , economista 

Filangieri Carlo , Principe di Safrinno , éirelto*' 

re {generale dei (lorpi facollalivi . 
Flaiti cav. Vincenzo , professore di maleiuat 
FoumtA cèv. Francesco , professore di anatom 

l'njir.Ks I)ava?(zati , Monsignore 

(jACLIardi Gaetano Maria , loolojijo . 
Gagliardo Giov. Italtisla, direll. gcu. dell' agri 

coltura dei beni della corona .... 

(ìu \>TB Giuseppe . stallala 

Galdi rav. Matteo , ineiiibro della commissione 

di Pubblica Istruzione 

Garcauo Tommaso , Marchese di Gastelleolini , 

consigliere reggente <li camera del supremo 

consiglio di Cancelleria 

Giahì'aolo cav. Paolo , consigliere di Slato. 
GiAKiiAmno Felice , prof, di matematica . 
GuRnm cav. .Mario , prof, di fisica . . , 
Gior.DA><) Giuliano, professore di tisica . 
Gli DICE (del) cav. Francesco , ingegnere, dirci 

loro del corpo dogli artigiani Pompieri . 
Gnnii .Antonio , prof, di aii.iloinia . ' , . 
GiAuiM Giovanni , prof, di chimica . . . 



0 Iii-IIo 
1) !,i-lio 
2G gt'iin. 



IHOfi 
IHOO 
1826 

16 sellem. 1841 



20 gemi. 



1820 



9 Mio 1806 

Olo-lio 1806 
26 gena. 4826 



18 maf^o 1808 

13 luglio 180T 
lOdicem. 180G 
16 diccm. 1806 
3rebbr. 1841 

1C agosto 18i7 
28 aprile 1808 
Oseltcm. 181» 
16 dir(MH. 1S00 
muglio 1806 

18 maggio 180S 
0 luglio 1806 

4 giugno 1812 



:\ .setlem. 1811 jj 
28 aprile 1808 
l i marzo 1839 

15 luglio isn 

20 oovum. 1856 
14 aprile 1853 

Oseltnii. tS|3 
3fcbbr. 1811 
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112 

11," 
138 

n 

64 
44 
12 
35 
97 
68 
41 

81 



prof, di miocruiugia 



22 I Gmdi Loiui<Iro . professore (ìi agrIcolluM 

1U3 ijts.so.<iB Ciiv. Giovanni, professore di Lolaoica. 

iOl loiroin Giuseppe , farmacisla 

18 Kun Htdiele» farmacista 

11 Lakceiiotti cav. Francesco , prof, di cbimica 

applicala alio arti 

130 liAronim Nicola , ingegnere . . . . . . . 

85 LorrREDo Ludovico , Principe di Cardilo. . . 

23 Losco (iabricle , professore di cliimirn . 

116 Ltci (de) cav. Ferdinando, prof, di maleni. egeogr. 
.*>.') MaciI Saverio , prof, di malerìa modica. . . 
39 .MAim eoT. Tito , a^grelario del Cnns. di Slatn. 
16 3hnnn?(f.Fii I lìiiislino . prof, di modiriiin . 
36 .Mklograai Ciuse^pc 
1 0% Mnono cav. Nicola , cliirurgo 
81 MiGUETTA Antonio, prof, di Blofia medica . . 

31 .MiLASo conio Michele . fisico 

100 MiMcni.M cav. Domenico . prof, di tisiologia. . 

24 NiOT Francesco Andrea , miaislro dell' lotarno . 

25 .MonTicfitu comm. Teodoro , professore di filoso- 

fia morale . e nafiiralisla 

ISA.'uniu cav. Anlonio , prof, di anatomia . . 
Nahuo (de) cav. Ferdinando, direttore del rea! 

Callegio Veterinario 

Paci Giacomo , professore di fisica . , . 
Padcla cav. Furlunato , ingegnere dei r. corpo 

di Ponti e Strade 

Paroissk Antonio^ medico -. . 

pERORPF. cav. Francesco , chirurgo .... 
Pelliccia Alessio , prof, di diplomatica . . . 
Petaoha Viocenao, botanico 



Pktagha Luigi , prof, di storia naturale. . . 

Petrojie cav. Francesco Saverio, prof, di I''^r;ie. 
PiCRATGLLi Strohcoli Franccsco, Icucnle gciicraie. 
Pisaoui cav. Vito , tenente colon, del r. Cor- 
po del Genio 

Poli cav. Giuseppe Saverio, tenente colonnello, 



11 Iu,i.'lir. l.SOd 
25 no'vera. 1830 
llgenn. 1828 
6 sellem. 1813 



fisico e naturalista 



9 £cUem 
14 aprile 

9 noveni. 
1 1 lii;;lio 

10 dicem. 
28 aprile 
1 6 diccro. 

4 ^'riii;no 
16 diccui. 

11 marxo 

9 scll.'m. 

lu (lictMIl. 

11 genn. 
11 loglio 



.1813 
1858 

1SI5 
l.SO(i 
1840 
1808 
1806 
1S12 
1806 
1830 
1813 
1806 
1828 
1806 



11 luglio 1S06 
4 giugno 1812 

U marzo 1839 
Umano 1839 



3 mano 1853 

9lu^dio 1806 
11 nnvem. 1808 
28 aprile 1808 

9 luglio 1800 

16 dicem. 1806 
26 genn. 1S26 
19genn. 180U 

28 aprite 1808 

23 aprile 1816 
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COGNOME E NOME DEL. SOCIO 



12! 



92 

1 

69 

80 
98 
U 

86 

27 
59 

99 

84 

m 

13 
134 
106 
109 



433 

13 
31 
45 
i9 

15 
28 
28 



DATA DELLA ELEZIONE 



PiusiTTi l>omoni(0 . professore <li rliimica . i 

I'bisco Curnielo , prufcsftore di cbiiuica applica- 
la alle arti 

Pioti Giov. Maria , cconoiDiila 

\\ì ( ili l ) Leopoldo , aslronomo 

IkxoNuiM Vincenzo , prof, di mineralogia . . 

Rkyrrr car. Luigi, Consigliere di Stato. . . 

Ricci An<^u8t0| coloo. , fODdat. dell* Accademia. 

lloM.no Frnneesco , inaegnere in capo. del Cor- 
po di l'Olili c btrade 

RoRon comm. Salvatore , prof, di med. prat. 

RoHcn cav. Francesco , prof, di fisica . . 

Rosi?ii cav. Carlo , Vescovo di Posinoli i e Con- 
sigliere di Stalo 

Rosei cav. Francesco , canonico , prof, di sacra 
Scrittura 

Ricr.uni cav. Ltiiiji , prof, di niatornatira . 
RtGbuuo Pietro , uiodicu , direttore dell' Ospe- 
dale di S. Francesco 

Rtt'FO 01 CALABRIA Fulco , priocipe dì Scilla , 

duca (li (Il istilla , <'C(tiiomisla .... 

RiFro CUV. (jiu:>('p|tc Antonio 

Smio eomro. Aiifonio , Intendente della Pro- 
vincia di ffopoli 

SiRCiovA»! CI(iMi<^. prof, di storia naturale. 

i^AASEVEimo Lui^i , Conte di Cliiaroinoate, ccou. 

SARf ANGELO Nicola , Mìttistro dell' Interno. .' . 

^A^TAM'.KLo cav. Fi'licc , Sopranlendente genera- 
le del r. Aliiorj^o dei Poveri , degli ospitii e 
stabilinienli riuniti . 

SARTAHGno Carlo , agronomo * 

SAnroRO cav. Leonardo, prof, di chirurgia. 

Savarcsi Antonio , medico ia capo dell'armato . 

Sataresi Andrea , prof, di chimica .... 

Ssmeci Gaspare , economista . . . . . 

Sebektim cav. Antonio prof, di medicina pratica. 

^EJ^l:«Tl^I Liiijri . jtrofessore di chimica . .• . 

:;utaou .^laiiuno , prof, di logica e mclafisica. 



3 luglio IS45 



9 scttem. 1813 

26p'nn. 1826 
U..prilc i853 

9 luglio 1806 
11 novera. 1808 

9 luglio 1808 



19genn. 1809 
9 aettem. 1809 
21 dieem. 1829 

9 luglio 1806 

r; H'M.r. 181 fi 
liiugUo 1806 

28 aprile 1808 



11 gcnn. 
9 gena. 



1828 
1813 



U marzo 1839 

i:; luf-iio 1807 

riaprile 1853 
28 giugno 1832 



;» (licem. 
14 aprile 



1835 
1853 



ì :;iii''no 1811 



28 In^'lio 
28 aprile 
28 aprile 
9 luglio 
1 1 luglio 
28 aprile 



1806 
1808 
180S 

isot; 

ISOfi 
1808 
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114 
91 

51 
34 



32 

72 
127 
125 
9S 

67 
30 
107 
11 

132 
70 



ScMOU GioTanni , medico e chimico. • . . 

SiRACiSA Emmanucle , prof, ili chimica . 
bom Domenico , professore di matematica . . 
Smun ca?. Vinceoio, profeisore dì botaniea. 
StuE cav. IgBuio, iDgegDtte io capo di Poali 

e Strade 

TiHOBC cav. Michele diret. del r. Orlo Uotanico. 
Tbiuv» , tesoriere della Corona 

Tordi cav. Matteo -, prof, di mineralogia . . 
Truo» Nicola , professore di malenialica . 
Tccci Francesco Paolo , prof, di matematica 
Tmais (de) marcfaeoe, direttore generale dell'Am- 

ministrazione de' dazi indiretti . . . . 
VE:<Anso> Flaminio, iidilorc al Consiglio di Slato. 
ViLLOT Fbevillf. , miMiibro del Tribunato " . . 
ViMonnear. FerdinandOf dir. del r. Officio Topog. 
ViLPKs cav. Itcnedctto , professore di patologia. 
7,xnyojn Michele . prof, di fisica e meccanica . 
ZicuRi Federico , dirollore del r. Osservatorio 

Aalrottomico , e professore di astronomia.* . 



1 4 marzo 1839 

2()genn. 

28 aprile 1808 

28 aprile 1808 



28 aprile 
11 luglio 
28 luglio 

4 giugno 
3 marzo 
3 marzo 



1808 
1800 
1806 
1812 

1853 
1853 



2Ggenn. 1826 
12genn. 1809 
12genu. 1809 
Sdicem. 1835 
4 giugno 1812 
14 aprile 1853 

4 giugno 1812 



* La data della eleiione di questo socio ricorda un pc^rioJo delta nostra storia nel 
quale era poMibile che un membro del Tributialo frauccsc fosse sialo eleUo «ocio ordinario. 
Fune il ùg. VOIiM si irvrcva io Kapoli ìb quel tempo; ma bcI &ito «w ma ia 
mii al BtMro mie Irtitalo. 
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COGNOME E NOUE DEL SOOO 



DATA vnu niEIOIf c 



ntuts IHinistrft della Guerra 

|{ouiKn»T .Minislro delle Finanzo 

<'.',--\>i) (ili) Dura. Minislro ilei Culto . 
(lAiLo {tM) Marclio^e. .^linistro degli affari «steri. 
(lAnpociiiAno (di) Duca , Minìslro di Casa R«ale. 
<.i\NCirui Antouio . .Ministro di Giusticia. 
l'i).>;iTrin ronniì. Nicola f.iii^'i. .Ministro di .Marina. 
UicciAitni i'rnncesro , Segretario di Stalo. . . 

S.\m Tkodaii* (di) Duca • . 

LuKCHiAiiA (di) Duen « . . 

Pili ir.i.sTno (di) Conte 

I'aiìise Generale Giuseppe, Consigliere di Stalo* 
SmcMiin (di) Principe, Consigliere di Stato . 
^moRB (de) Colonnello Francesco. Cons. di Sialo. 
liisicnANo (di) Principe . Consifilicre di Stalo . 
S. Ar^wo (di) Duca, Consigliere di Stalo . . 
NoLLi , BaroDO Antonio / Gonsigliero di Stalo . 

FiLAnciEiii car* Uieliele 

1>a>som: Dommirn . giudice della G. G. dt Casa. 

loiitoA.> , Maresciallo 

Cataicrac , Gonsif liere di Stalo . . . • . 
FonsECA Giuseppe, Generale di Asliglieria . . 

Teora (di) Principe 

Gemiaro (de) Raimondo . Consigliere di Slato . 
Gjuiiaiio (di) Duca, Consigliere di Stato. . . 
Caktalito (di) Ovea. . . . ; . ^ . .• 

TACconK. Marchese 

MoAELLi cav. Michele 

BiBio Marciiete 

DRAGotir.TTi Marchese, rice-pres. della G. G. di Gas. 

TonRE (della) Nonsignor Bernardo 

S. AncELO Attellu (di) Marchese 

Piaiumu Bmoan , Conte Giuseppe . 

PiMicKLu , Tenente colonnello 

CiiAVASsiEFx d' AtiDREST , doltor fisico .... 
Cgriu 



23 dicein. 1806 
» 

» 

V 

» 
» 
» 
» 

K 

» 

» 

»- 

t 

» 
» 

11 
» 

» 

» 
X 

» 

» 

n 
» 



uiyiu^uu Ly Google 



— 63 — 



coGiNOMi:: L ì\uml: dìùl socio 



DATA PULA ILIUOna 



Pkssetti Ilni-ldlomco. 



IflBIXBO Luigi 

Padovano Angiolo 

I'ktiiicci Alessandro, giud.deliu G.O. di appello. 
CunpiTTi IVicola , pubblico prof, di eloqueiua . 
Capito Emmanuele, abaie Caasiucsc . . • . 

Psuaceu Alessio 

Goco Vincenzo 

AiiBAiHo:iTF. Giuseppe, frinii, iloll.-i G. C. di Cassai. 

Bmi Andrea , regio bibliotecario 

Annns abaie Giovanoi , prefetto della r. Bibliftt. 

^TKitLiK , Intendente di Teramo 

PoERio Giuseppe , Intendente di Fo^'gia . , . 
Disama Domenico, Intendente di Poteosa . . 
Ancimsou Conte , Iftteadente di Lecce . . . 

Hlo.>Ti cav. Vincenzo 

Tassum 3!ar( !ioso. Ministro incaricato di gli affa- 
ri del Ik'^nu Italico, presso la Corte di Napoli. 
Galm cav. jHaAeo , Intendente di Calab. Ulter. 
BACors cav. Ajo di 5. A. R. il Principo Achille. 

AnCAJip.tL . Consigliere di Slato . . . • * 

ZiuLo conte Giuseppe . . • 

SviAMU Tommaso, Proc. gen. della G.C. de'Conti. 
StcSLIR Pietro, Pk's. del Comit. di |)td). biMief. 
Spirei-li Lui},'! , l)irellore del (l(dlej;ift <li ìl.uina. 
S€atig:<a Viliinloiiio , prefessorc di chirurgia. 
RvFFA Giuse|)|iaatonio , prefetto della Biblioteca 

dell' Università. > . 

Ri ( CO Giulio 

l'iUi\AT£ui Luigi , Tesoriere del r. Ordine dello 

Due Sicilie 

Natila Antonio , professore di Anatomia . . 

.>lu>TAGnic Camillo , chirurgo • 

Leo» Muzio, bibliotecario dei.r. istituto . . 
Lim Carminanloirio , professore di mineralogia. 
Lammulu Hicbele , dottore in medicina. . . 

GiA>5^TT*8to Orazio . dollorc in inedifina 
FtiAncuinA Guclunu . professore di mul<:ntullclic . 



23 dicem. 1806 

» 
S 

» 

s 
s 
» 

Ì9oovem.l801 

23rebbr. 18Ui> 
t 

;) 

IS ma<.'f;io IMOf) 
11) aprile 1811 
» 

• 1 



» 
» 
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COGNOME E NOME DEL SOCIO 



T)ATA DILLA ELUIONI 



112 lìoGATi? (<l<\) Vrm. Saverio, piiid. della G.C.dicns. 

13 Fisco (de) Aurelinno, professore di archi lettura. 

li Griuno Vincenzo. prorcssQre di matematiche. . 

15 CiA»ciiLLi Michelangelo, vice-presidente del Con- 
siglio di Sialo 

IG (iiuittio.^ , liilciideulc di Oipilaiiata .... 

11 Proti Gior. Maria, eeonomisla. . 

TS Vi ."«TioAso (di) Duca 

19 l*kiis:^ii> , SUI i(t ordinario della Società de' Curio- 
si dfilu Aaliira di Berlino 

HO Som DomcDÌco . | irò rossore di matematica . . 

51 Cotti, ahate Luigi ......... 

52 FoLii'XKA tl(tli(»r Francesco 

83 OiA.'fMTTASio Felice , matematico 

Si Nalesci Luigi , ing. del Corpo di Poiili e Strade. 

S.ì Ceantt Giuseppe < 

ST) GiiiiLO Antonio , chirurgo 

«Si l*t:.>sA Gaspare , chirurgo 

88 Sole (del) Gaetano 

SO Belvedere (di) Principe 

90 SpncLLi Domenico, Principe di S. Giorgio della 

.Montagna 

91 Aulcn Dottore , prof, dì medicina in Parigi 

92 l'icTET Augusto . di Ginevra , ispettor generale 

dell' Università di Francia 

94 M4CCA Andrea 

94 MiBABuu Domenico . . . 

95 \\AMo (iV) Abate Mattia . . • .• . . . . 
9r» Wosk (de) Alessandro 

91 bippA l'u6(|uale , medico 

98 Gauq ttartolo , chirurgo . . . 

99 Crocfnte Francesco . 

100 Zorrni Giuseppe , nuuliro 

101 GiAA.Mzzi Luigi , de' Principi di Gercnzia. 

102 GnDi Filippo , pub. professore di matematica . 

103 CoLEcciii , matematico ........ 

104 OuvA Domenico Simeone 

105 HouAffo, membro della Società r. di Londra . 



19Mf)rile 1811 
« 

lOgcnn. .1811 
» 

11 giugno 1811 

25 aprile Ì8H 

» 

Ti 

:ìO ma^'gio 1811 
. 1 maggio 1812 

11 scttcm.1812 

» 

19 novero. 1812 

21genn. 1813 
llfebbr. 1813 

8 aprile 1812 
18 novem. 1813 
s 
» 

» 

13 gcnn. 181i 

)) 

31 marzo 181 1 
21 aprile 1814 

26 maggio 181i 
muglio 1814 
10 novem. 1814 

1 diccui. 1814 
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106 A>nftT\, dottore Gennaro 

101 ^tiìAKno Padre , dalle Piajitginc 

108 Za(,(,ii (di) Baroae , diretlurc dell' Ouervatorìo 

Astrànomico idi Gotha. 

109 RiiciiKSBAcn cav. Augusto 

110 ScuuiiT cav., dottore in Londra . : . . . 
141 SoHMEit, medico dell* Imperatore di Russia . . 

112 Adoioe cav., chirurgo 

113 TcMUAsi . Marchese, Ministro dell' liilcrno . 
114- Medici (de) cav. Liii^i , Ministro delle Finanze. 

115 GArpcLLi , Marchese^ Hinblro di Casa reale. . 

116 SiifT-CLAiri . Tincate Generale 

in Somma (di) Tommaso 

18 CiiCELLi (di) Marchese, Ministro degli All'ari Est. 

119 Camcs Mmitolo Fabbrùio 

120 Callotti , Barone Salvatore 

121 Harrisso:* , prof, d' anatomia neU' iatrmiooe reale 

di Londra . 

122 Conaiio Picirò medico 

123 Rocco Giulio* 

I2i Audral cav. proPessoro di chinirgia . . . . 

12^ l'uzzi Padre , Astroaomo 

126 AtsALim car. Paolo, prof, di diirwf» in Hibuio. 

121 Gargallo Marchese Tommaso 

128 ISazzari Ovidio , professore di medicina . . . 

129 GiAaoiM Mario , medico 

130 Stccao colonnello Francesco 

131 To^incut Pietro, prof, di fis. in Reggio di Modena. 

132 ToMMAsni Giacomo , prof, di fisica in Parma 
IH3 Sartis (de), pub. prof. neU'Àrcbìg. di Roma . 
134 Sennino, dottore in Pietroburgo . . . . 

ISf) SciMiT , in Londra 

136 Ri'Bi?ii, professore di chimica in Pafma . 

131 Relehbach cav. medico in Monaco di Baviera . 

138 Raiis IVieola , professore di medieina in Gorfft . 

130 Rafmfìsqig , prof, di stor. nai. in Hnorn Torca, 

l iO Pieri Michele , in Corfìi 

111 MiLLiti , membro dell'Istituto di Francia. . • 
9 



IS dicem. 1814 

B 

23febbr. 1815 

» 

» 

22 giugno 1815 

.» 
s 
» 



22 agosto 1816 

5 settem. 1816 
5 dicem. 1816 

16 geno. 1811 
efcbbr. 1811 

24 agosto 1811 

• IttgUo 1811 

n 

1 settem. 1811 
10 dicem. 1811 



1818 



» 
s 

» 
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GOGHOME E NOME DEL SOCIO 



142 

143 

144 
145 
146 

141 
148 

149 
150 

151 
152 
153 
154 

155 
156 
151 
158 
159 
160 
161 
1G2 
163 
164 
165 
1CG 

161 
168 



NcitiBX Daniele , in Brema 

Mekkl Federico , professore di anatomia e zoo- 
logia neir Università di Halle in Weatfalia . 

Gmmi Luigi , prof, di ehiimca in Milano . . 

MATTKtcci Abate , in Firenze 

GoTTARDi Geronimo , prof, di bot. e di chimica 
in Parma 

Biacchi , profeMwe di nineralogia in Milano . 

AifDRirx cav. Pietro 

Bevc^ot, Minis. e dirci, ^pn. delle Poste di Parigi. 

Co VELLI ISicola, professore di chini, e botanica 
nel r. Sfab. di Veterinaria 

SterlicK I^no^io • . • • 

HoHAni FroDccsco , medico 

Davy cav. Onofrio 

Auto Gior. Battista , medico ...... 

Melorio Nicola , medico • • 

Larza Vincenzo , medico 

FoRCELu Marchese Antonio 

RoHcn Fraaceséo , medico. 

BlACKArLAY , Generale (*) 

DiNAKonD , dottor di Edimburgo . . ' . . . 

ScBonREBG car 

Pen Vioccnso , professore di eUnuet . . • 

KoLits Barone 

lAncHi , colonnello Francesco 

Buffo Marchese Giuseppe 

Rosa (de) cav. Prospero » Diretlor generale del- 

r Amminislraziono dolio mnnote 

Eco Giacomo , direi, dell' Opilic. di Piedimonte. 
Deatics Principe Luigi 



1818 

B 
« 

1 

» 

Igenn. 1819 

25rebbr. 1819 
16dicem. 1819 
llfebbr. 1820 
» loglio 1821 

1) 

23 agosto 1821 
22 novem. 1821 
s 

28 diceoi. 1821 



18» 

29 luglio 1824 
28 aprile 1825 



1 luglio 1825 
10 oovem. 1825 



(*) KcUa tomaia del A dkaibra iSii , ■ notano presenti fra gli «Itti 
onorario e gli altri due che son nominati appresso. Manca la data della loro nomina , n 
pefcbè li collochiamo dova ne aJabiamo trovato notixia. Yal^ l' isiessa avverienxa pel segui* 
lo di quarti nldo^. DHiÌwìibio cntadb eh* dova maoca il giorno od il tum deHade» 
iioBO, iIIm da riMwo dm il rato auM, che li vedrà asrilM, è ^mUo ddh paUliw 
rione dal ftinme de|^ Alti asaaleiBici , ad f ode per la prim volit ai légge 3 nogio dal sodo. 
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169 Ptisco Raimondo , sogr. gen. della €onsulU di 

Stalo 

110 GvoamfeiM ÓMMai^» dìi^. 4el GeDÌo 

111 ViLLAiM* Harchese Gostanlioo. . . 

112 Fiwm (de) Pietro 

113 Lianou cav. Raimoodo ..... 

114 Rroamo Franeeieo , professore di 

Vkkgabi Achille^ segretario del protomèdietlo . 

116 Masdea Giorgio, professore dì medicina . . . 

Ili HincuiMi DomeDico, medico 

118 SenxA (di) Prìncipe. 

119 àfah di Riteba car. Cario, dirattora generale dì 

Ponti e Strade 

180 YiscoifTì colono. Ferdinando dir. del r. OiFic. Top. 

181 Gamum» Luigi , ahMe del dirette» alla eiiai- 

ca ostetrica 

182 Carfora Aniello .......... 

1S3 AvBHA marchese Gioyan Battista, ccoooraista . 

!84 Yacgaii AiMirea pub. professore di arehilettera . 

185 Galiari Vincenzo, economista 

186 Bbahcia marchese Michele . 

187 Gapaho Benedetto • • . 

188 Farmua Oioran Battiste, Teaenle Gcaerale. . 

189 Mahcabelli Giuseppe, cconomistn . . . . • 

190 Fbarchi Luigi, consigliere della S. C. di giostirìa. 

191 AifDBBA(d^ march. Giovanni, Ministro delle Finan. 

192 OuTBii ■onsignore Agostino, toscoto di Aretasa. 

193 llR8o(d') Pietro, avvoc. gener. della G. C. de' confi. 

194 NiMiARTE marchese Vito, Tenente Generale. . 

1 95 FiuBGiEBi Carlo, principe di Satriano, Tenente Gcu, 

196 SttiA n Foco (di) Deca 

191 Fhangioni Vespou caT. Giuseppe 

198 Kalbo, conte Prospero, di Torino . . . . 

199 Sabtabgelo Felice 

200 VAiiorn ea». Carlo 

201 Ferii caf- Ferdinando . 

202 pEDRuniii commendatore Gabriele 

203 Gapuoli commendatore Giuseppe 



10 novem. 1825 
5 luglio 1828 



28 scUem.1826 
21 dicem. 1826 

ISiiMno 18» 



11 maggio 1821 
1828 

llBetleni.1828 
21 nofen. 1828 

a 

2giiigool830 



3 marzo 
1 aprile 
B 

n 

1 luglio 
11 novem. 1831 
S aprile 1832 



1831 
1831 



1831 



3 agosto 1832 
13 duem. 1832 

» 

12 giugno 1833 
1834 
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DATA OULUk KUUOKE 



204 
205 

206 
207 
208 
209 
2i0 
211 
212 
213 
2lt 
215 
216 
217 
218 
219 
220 
22! 
222 
223 
224 
225 
226 
227 
228 
229 
230 
231 
232 
233 
234 
235 
236 
237 

238 
239 



RoBiifsoR colonnello . . . . . 
KoTunoo Alauro Luigi , economiftla 

LiBUATOM Raffaele 

Macim i-uiionico Aliclielnngelo . 
AIari:sca i\icolu, daca di ^rracapriala 
Valle (della) Cesare. . . ' . . 
Oacam Camillo , giurecomiilto . . 

r^xcrK rav. RafTaeli' 

Mazzetti uionsi|$oor Maria . . . 

Gehtoi conte Diego 

Fuiou Giacomo, economista . . 
Stellati Luigi, professore dì logge 



LiccHcsi Palli coole Ferdinando , ecooooiìsUi 
Cawoba Cario, prìacipe di S. Antimo 

CiAnzrLLO Paolo . 

3Iello?ìi Macedonio, Csico . ... 

Rocco Carlo 

Gasse Slofano ; architetto .... 
l'i Kit iM MaiirÌ7.io. proT. di clinica mcd. in Fìronio 

\V ALTEE Giovanni, io Ginevra 

TiniuRR Federico, prof, di fiaica in Heidelberga 
Silva Llsboa Raldaaoorre, pr. di boi. in Rio Janeiro 
SpEitAnzA Carlo, prof, di nicdi( ina legale in Parma 
Saadalio Arias Antonio, io Madrid ... 
Bams Nicola . proresBore di mcdicioi in Corft 
IUmzam monsignor Camillo, pr. di lool. inBolognn, 

3!(isr.LA\E, in Parigi. . ' 

MoLiN Girolamo, ^rof. di Tolerinaria in Padova 

Meli Domenico, m Rafeott 

AIattm Giuseppe, prof, dì din. mod. in Torino 
Mabtiaez Giorgio, in Stultgard. .... 
Iacobso!* Ludovico, prof, di cbim. in Copenaghen 
Go.'tzALr.s Francesco , in Madrid .... 
Geoifroy SAinT-IIiLAiRE , meoibro dolT Accodoniin 

delle scienze di Francia 
Fox>SnAii«ifois , consigliere della legaz. inglese 
Fischer Gottiicif . consigliere di Stato , 0 di' 
rettore dd Collegio medico di Moica. . 



20 marzo 
5 giugno 
1 agosto 

17 direni. 

18 febbr. 
11 agnato 

» 

23 novem. 
7 giugno 
9 agosto 

15 novem. 

10 guon. 
a 

12rebbr. 
5 dìcem. 
t 



1831 
1834 
1834 

1835 
1836 
1836 

1837 
1838 

1838 
1838 
1839 



1839 
1839 

1840 
a 
a 
a 

» 
li 
1 
H 
» 
» 
» 

V 
» 
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COGNOME E NOME DEL SOCIO 



DATA DELLA ELEZIOm 



2V0 KiESTHEL , Barone, in Monaco 

2il DiMCRiL Costanzo , professore della facoltà me- 

dica di Pari^ - . 

242 Gii'oice (del) Geooaro • . . 

243 LicRETiis (de) Gaetano , di Sansovero 

2ii Blaisvìllc (de) professore di anat. comparai, nel 
Giardio* delle piante di Parisi . . . * . . 

215 linceo ((Ini) Barono , in Fiiimerredilo. 

246 V.AMXi Lorenzo^ prof, di med. ncU' lini, di Torino. 

247 Caipara Andrea , in Venezia 

2iS hnu L. , Consigliere in Venezia 

2i9 lto:<Aro(s Matteo , prof, di agricolt. in Torino . 

250 Rahi Giovanni , prof, di botaaica io Barcellona. 

251 AuuTA Gioseppe , Principe di Viliafraiica • . 
2." 2 Larfccia Luigi , pub. professore di loologia • 

253 ViTi<« ((!(') Giovanni . medie*. • * . . . 

254 Tommaso (de) Giuseppe 

255 Piami Giuseppe , medico 

256 CiccAiBui Giuseppe 

251 Briho Francesco , matoniatico 

258 Saiisevcbiko Li{igi , Conte di Cbiaromontc . . 

259 ihmiu Andrea 

2^10 SciiipvM colonnello 

201 GoaiTuo (di) Principe 

162 WirarEAKi Giov. Battista , capo di Rip.* del Mi- 
nistero deir Interno 

263 w^oRur^iTiì^o , cav. Tommaso 

264 AiccouM cav. Antonio, prcs. geo. della Società 

Beale delle Sciense ........ 

265 SAiTiinà (de) Angelo, Duca di Ribas in Ma irid. 

266 SABmicF Nazzario. Duca di IJajjnoli sind. di ?iap. 
261 Lahza Giuseppe , Principe di Trabia. . . . 

268 Bmhaiui , mrone Cesidio 

269 MAmaosA Harehese, pres.^el Consiglio diSflito 

a Lnccii 

.fio Botto Giuseppe , prof, di fisica in Torino . . 

211 QcABAiiTA cav. Bernardo , arcbeologo .... 

2I2I SfiBui, comm. Antonio 



4840 
» 
a 
]) 
» 

» 

» 
» 
I 
9 
» 

» 

23gcoo. 1840 
Il settem. 1840 
» 

7 genn. i84i 
23 gena. 1841 
16 settem. 1841 

I aelt«m. 1842 

27 aprile !813 
lidicem. 1843 

lagnato 1844 
12diceiD. 1844 

■ » 
9 gena. 
IS febbr. 



184S 
1846 

1849 



5 marzo 

16apriL 1846 
4 giugno 1844 
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COGNOME E NOVE DEL SOCIO 



HATA nvLU lusi ora 



213 
t74 

275 
216 
211 
218 
219 
280 
281 



ToRELU (di) Principe 

Nma (de) Giuseppe , Principe di Otiaùmo. 
CoicoMo M ToicHiARou, Ambfogio . » . 

Sameui, Barone Ajogelo 

Càfta Gauota Carlo .Duea di Hcgioa . . 
HonoLDT Aìtmoèn f") ..... • 

Sartargeio cav. MichMe • . 

Rosica cav. Achille ........ 



21 
13 



1848 
.1855 



» 



12 maggio 1851 
19genn. 1860 

SruiiLu cav. Ymcenxo J 19 aprile 1860 



(*) Questo miracolo di Bcienxa apparteneva all' Uliluto ila dal 33 dicembre iSaa nella 
qualità di Socio cornspondeute , e vi fa ascnUo i' iMeico giorno che 1' A cca dem ia ebbe l'ai* 
fi afcrk» pNMDlB ìb ua Ma lanala. la faai aiam lenpi 1* iMiM» wlla ifr 
h nnwxia del gnaia ,1100», • ^ aintt fl iifloM ^ Soci» 
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COGNOMB E NOME DEL 80(30 



4S 

179 

91 

231 

154 

124 

191 

47 

106 

148 

51 

56 

126 

9S 

183 

25» 

198 

55 

46 

89 

29 

149 

245 

15 

244 

249 
270 
186 
248 
147 
251 



268 



AiMMim Giuseppe, giud. della 6. G. di Gassai. 

Adomi cav., chirurgo 

A FAR DE RivHA csT. Csflo , DircUor gnerale di 

Pooli e strade 

Ainur , prefesaore di nedieina ìa Parigi . . 

AiLirTA Giuseppe , Principe di VillafraBea . . 
AiATO Giov. Battista , medico ...... 

AiiDBU cav. , Professore di chirurgia. . . . 

Anosu rd*) Mareh. Giov., Jliniit. ddie FinaiM. 
Ardbes Abate Giov. , pref. della Pib. Bibliotoea . 
AnoBiA , Dottor Gennaro. ...*... 

AnoaiBL cav. Pietro 

Aiiaassou Conte , Intendente di Lecce . . . 

AacA.'tPAL , Consigliere di Stato 

AssALini caT. Paolo , prof, di chir. in Milano . 

Ataeizo (d') Abate Mattia 

AviiHA Marchese Giov. Battista , economista . 
Baiii Giovanni , prof, di Botanica in Barcellona. 

Balbo conte Prospero , di Torino 

BAraca cav. Ajo di 8. A. R. fl Prine. Adiille . 
Buu Andrea , Regio Kbliotoearioj .... 

BruTDERE (di) Principe 

Bebio Marcoese 

Bedoiot, Min. e Dir. feo. delle Peste in Francia. 
BiAMco (del) Barone , di Fiuroefreddo . . . 
BisiGRAno (ai) Principe , Consigliere di Stato . 
BuiAviuB (de) profcs. di analomia comp. nel 

Giaidino delle Piante di Parigi 

BonAFArs Matteo , prof, di Agric. in Torino. . 
Botto Giuseppe , prof, di Fis. in Torioo . . 

Braccia Marchese Michele 

Brera , Consigliere in Venezia 

Brocchi G. V. Prof, di Medicina in Milano. . 

Bbiuo Francesco , Matematico 

Bcttton Maurilio, pi^f. di din. nnì. in Rranse. 
BiMMUMu Barane^ 



BSdìeen. 1806 
BSfebbr. 1815 

11 maggio 1821 
llfebbr. 1813 

1840 

12 luglio 1821 
Ofebbr. 1817 
1 aprile 1831 

23 diccm. 1806 
15 dieem. 1814 
1818 

23 dicem. 1806 
18 maggio 1809 

24 agosto 1811 
ISnovem. 1813 
llsetlem.1828 

1840 
3 agosto 1832 
»febbr. 1809 
23 dicem. 1806 
19novem.1812 
23 dicem. 1806 
1818 
1810 

23 dicem. 1806 

1840 
1840 
5 maggio 1846 
21 oorem. 1828 
1840 
1818 

11 settem. 1840 
1810 

15M»br. 1840 
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. COG.NOME E NOME DEL SOCIO 



210 

m 

o 
211 
20 
UH 

2:; 
m 

HI» 
SII 
112 

m 

42 
275 
182 
211 

:{ 

21 
85 
1« 

35 
41 
6 

15 

25C 

118 

44 

102 

261 

81 

122 

130 



no 
Ufi. 



Cacacf. Cnikiillu - . . . 

(Iammsa Andrea , in Venezia 

^IvarrcflURo (di) Duca, Mioislro ili Casa Reale . 

<]'.M.t:R oa\. Ranaolc 

(lA.irutro (di) Duca 

('Ajnò Lorenzo, prof, di ned. nelt' Ho. di Torino. 
Ganzami ( li ) Din a , Gouigliere di Stato. . • 

(>AI'\>(> riCIK'i'.i'llO 

Ci|£C£ )ìi.MT(>LO Fabrizio 

fSmtt GiittoTA , Duca di Regina 

CAi'prui Marrlicsc . Ministro di Casa Reale . 

Caprioli Coiiitiieodalorc Giuseppe , Segretario del 
Consiglio di SInto 

(Iapcto Emmaiuiele , Abate Cassinesè, . • 

Caracciolo di Turcbiarola Ambrogio . . * . . 

Cakfoba Auiello 

CiRFOiÀ Carlo t Principe di S. Antimo . . . 

CASSATO .jj[di) Duca, Ministro del GaUo . . . 

Cavaig!<ac , Consi^ìom di Stato 

Ceriui Giuseppe 

Cnuioii , Intendente di Capitanata .... 

CufaiBim n'AvaiUT, Dottor fisico .... 

CiASPiTTi Nicola , pnhl)Iico prof, dì eloquenza . 

CiAMUCLU Antonio , Ministro di Giustizia. . . 

CiARonu Miélielangelo., Yice-Preaìdente delCon- 
sJ^'lio di Slato . . . , , * , ,^ j^. . 

(jcc*REi.Li Ciuspppe .... , ' t ' . 

CiRCEui (dì^ lilarch., Nioisl. degli Aff. Esteri . 

Goco Vincenzo . . « . 

CoLEccHi , Profossore di malematicA .... 

ConiTino (di) Principe • ■ • • • • • 

Cotti Abate Luigi .....*... 

CoTucno Pietro , Medico 

Covriti Nicola , Professore di Chimica e Bota- 
nica nel reale Stabilimento Veterinario. . . 



DATA DEIXA EUZIO.tE 



Gocnoud Doneakn, Diièl. del Gei. 



1 1 agosto 

23 diccm. 
1 1 af;oslo 
23 diccm. 

2.3 diccm. 

21 iiovt'in. 
25 a|>rile 
13 sellom. 

22 giugno 

23 diccm. 
13 Bctlcm. 

10 genn. 
23 diccm. 

23 diciMi). 
1 maggio 



23 diceni. 

23 flict'iii. 
23 diceiu. 



1836 
1810 
1806 
1836 
1806 
1840 
1806 
1828 
1816 
1855 
1815 

1831 

1806 

ih:kJ 

183t 
1839 
1800 

1806 
1812 
1811 

1806 

ISOG 
1806 



1811 

11 settera. 1840 
25 giugno 1815 
23 dicem. 1806 
muglio 1814 
1 seltem. 1842 

,5JP».18I6 

Igeno. 1819 
13 genn. 1814 

10 novera. 1825 
23dieem. 1806 
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li CiRzio Vincenzo, professore di materoaUebf. . 

153 Davy cav. Onofrio . . . 

168 Drutice Prìncipe Lvigi . . . ... . . 

i()0 DiviNono . dnllor <ii Edimburgo 

1 DIMA» Miiii:*lro della Guerra 

30 DiuGORmi Marchese, vice-prcs. della G. C. di Cas. 

241 DniiBit Coslanso , professore della faeollà me- 
dica di Parigi 

lf)7 Eoo Giacomo , dirci, dell' Opiiic. di Picdiinoulc. 

210 EicsTucL , Uaronc , di ÌUouaco .....* 

188 FAwnu Giovan BalUste, Teoente Generalo. . 

201 FtRRi cav- Ferdinando 

IH FiLA?fGiERi cav. iMiclielfi 

195 Fiu5GiF.Ri Carlo, principe di Salrìann. Tenenle Gcn. 

172 FiLippis (de) Pietro 

2!.i Fitioti Giacomo, prof. deirArradeinia Ponlaniana. 

239 FiscBEB GoTTHELF . consi{^licre di Slato , c di- 
rettore del Cf^llef io medico di Mosca . . . 

H2 FoLiKEA dottor Francesco . 

22 FoM«rrA riinseppe , Generale di Artiglieria . . 

151 Forcella Marchese Anloùio. . . .- . . . 

238 Fox^SraARGHois, consigliere della Icgas. inglese. 

100 FtAmBi Luigi, consigliere della 8. C. di giustizia. 
Il FRAjtfHno (liielann , professore di matematiche . 

101 Frahgiom YtfiPuLi cav. Giuseppe . . . . . 

255 Fbami Giuseppe , medico 

13 Fesco (de) Aureliano . professore dì nrrliitelhira. 

5i Gaidi cav. Matteo , Intendente in Cnlab. lllter. 

185 Galiam Vincenzo, econontista 

i Gallo (dei) Narclieso, Ministro di^i aOari esteri. 

120 Callotti , Oarone Salvatore 

98 Ga.<<ìci Bartolo , chirurgo 

121 Gargallo Marchese Tommaso 

181 GauAHO Luigi, ainlanle del direttore alla elini- 

cn ostetrica . ■ 

218 Garziuo Paolo 

221 Giisi Stefano; anbifetto 

24 GimuBO (de) Bnimondo , Grasiglicre di Slato . 
to 



nAtA VtUkk SUKIOKR 



1811 

llfebbr. 1820 
lOnorem.1825 

28dicem. 1821 
2:1 dicem. 1800 
23 dicem. 180C 



1 luglio 



IS',0 
182:ì 
18i0 

2 gl'agno 1830 
12 giugno 18.33 
23 dicem. 180G 
11 novem. 1831 

3 luglio 1826 
0 agosto 1838 



2S aprile 

23 direni. 

22 aovem. 

3 marso 

5 aprile 

23 gena. 

23 fehhr. 

21 novem. 
23 dicem. 

22 aposlo 
13 gena. 

9 luglio 



1840 
1811 

1800 
1821 
1840 
1831 
1811 
1832 
1840 
1811 
ISO» 
1828 
1800 
1810 
1814 
1811 



1828 

lOgean. 1839 
S dicem. 1839 
23dìcein. 1801^ 
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213 
231 

Hli 
10 
101 
129 

hi 

Ufi 

Ili 

102 
121 

103 

218 

38 

23;i 

20 

163 

60 

1"»6 

261 

232 

10 

61 

206 

68 

113 

216 

2i3 

159 

201 

84 

189 

m 



GCGNOMB E N03kl£ DEL SOCIO 



Gf.htilk conte Diego. 

GEorrROT Saint-Hilmiic , membro dell' Accademia 
delle scienze di Froncia. ...... 

GiARrtATT*?io Fi'Iiic . ninlomaliro 

GuMiTTA:!io Ora/io , dollorc iu medicina . . 

CiAmimi Luigi , de' Principi dì Cereiuia. . » 

GtAnoiNi Mario, medico 

(ìnniCK (ili'l) (ìonnnrn 

Gut>2AL£!» Krunccscu Antonio , in .ìladrid . 

GoTTARM Geronimo » prof, di boi. e di chimica 
in i*armA 

Grillo Anlooio , chirur{i;o 

Gnu$9i Luigi , prof, di cliimica in Milana . . 

Gnu Filippo , pub. proressore di «interoaUca . 

IIahri<'son . prof, d' anatomia nell* istnuionn reale 
di Londra 

HoLLAno, membro della Società r. di Londra . 

HinsoLDT Alessandro. ........ 

Imbiinro Luigi 

Iacubsoii Ludovico, prof, di ciin. iu Copenaghen . 

lono» , -Maresctallo 

KuLua Barone 

LAMpARmi Michele , doitore in medicinn. . . 

Imkza Vincenzo , moiiico . . • 

Lima Giuseppe , Principe di Trabia .... 

Lariiiccu Luigi , puh. professore di zoologia 

Lairrmzama (ili) Duca , Consigliere di Stalo . 

Leoae «Muzio , bibliotecario del r. Istituto . . 

LinRATon RàNaele ........... 

Lippi Cnrminnntonin , profestoro di mineralogia. 

Licioni caT. Raimondo 

LiccHESi Palli conte Ferdinando , economista . 
LrcRCTm (de) Gaetano, di Saosevero . . . 

Mackailat, Gcnora!r>. ........ 

AIacrì canonico .Michelangelo ...... 

BIalesci Luigi , ing. del Corpo di Ponti e Strade. 
MAnaiEui Giuseppe , cconoroisin ..... 

MAaaacA Nicola, duca di Serranapriola . . . 



DATA DKJ.I.A KLCnoM 



1 giugno 183$ 
1810 

30naéxiol81t 
liill 

riaprile tSU 
loeltem. 1817 
1840 
1840 

1818 

11 Beltem.1812 
181H 

2G maggio 1814 



5* sellem 
1 (licein. 
12 marzo 
23dicem. 



181G 
1814 
1851 
1806 
1840 

23 dicM». 1806 

1822 
1811 
1821 
I8IS 
1840 
1806 
1811 
1834 
1811 
1826 
1839 
1840 
1821 
1834 



23 agosto 
9 gcnn. 

23 dicem. 

1 agosto 

3 luglio 
10 gcnn. 

28 «liccm. 
1 agosto 



1 maggio 1812 

2 giugno 1830 
il dicem. 1835 
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PicTET Aii^uàlo , di Ginevra , is^cUor ^eucralc 
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Pii:ni Miiliolp . in CurUì 

PiGMATKLLi roinm. Kicolu Luigi, Dliuiàtro (li Miiriua. 
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Ihin Sicilie 
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Prisco Raimondo, segr. gen. della Consulta di 
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PcoTi Giov. Ilaria^ economisla 
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Ha?ìzam monsifinor Camillo, pr. di zool. in Bologna. 
Kafiaesqik , prof, di i»l(>r. luit. iu ìSuova Jorca. 
Rams Nicola . proressore di medisina in CorQi . 

Ri:iriii:>DACH cnv. Atij;u>Io 

Heumoacu cav. nieilico in Monaco di fiaticra . 
KicciARDi Francesco , bcgroUrio di Stalo. . . 

RoBiRSON colonnello 

Rocco Giulio . 

Uocco Carlo 

RotnncT Hnùslte deUe Fìname 

Rogato (de) Fran. Saverio, giud. della G.C.dieas. 

RoflAM Francosco , modico 

UoAciii Francesco , medico. ....... 

Rosa (de) Alessandro 

Rosa (de) cav. Prospero, Direttor genemle del- 
l' Amministrazione delle monete 

Rosiu cav. Acliille 

KoTosDO, Haurt) Lni^i , economista ... 
Rrraii, professore di cliimìea in Pitfmà . 
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Becco Giulio, medico 

Rirrn Oiuseppantoaio , prdefto della BiUìòleea 

ilcir l'nivcrsilà , , . 

Rufo Marchosc Giuseppe 

BiGCiERO l'Vaiicesc» . Paolo professore di legge. 
Saavikoa (de) Aiv^rln. Due» ili Ribas, in Madrid. 

Sairt-Cwir . Tent'iid- (ii iicriilo 

S?.»:«r.Tis (de) . pult. [jinf. di matematica Dell' Àr« 



L-ltìj 



;inuii»iu 



di lì 



«Mita 



S>»ftAUO Anu Anlonio, in Madrid . . . . 
SAsmici Cazzano, Duca di Bagnoli sind. di Nap. 
SAnsEVEiino Luigi , Conio di Chiaroniontc 
Sa>so.'«k Domenico , giudice della G. C. di Casa. 

SarvìumiiiO Felice 

StjiTASCEto cav. lllicliele. 

t^AKTARCELO Attkllis (di) 3Iarchesc. . . , . 
SAmopuo (di) Duca, Consigliere di Stalo . . 
Samtohmhw (di) Duca 



SARNFur . ììarnnc Angelo 



i^CATicM Viiiiulonio , prefessorc di chirur^a. . 

SciUA (di) Principe 

SciuoT cav., dollore iu Londra , . . . . 

ScniPAM coloiuii'llo Alessandro 

ScnoRBUfi cav. Giacomo 

Sccrao colonnello Francesco 

§EnAFiNO Padre , dallo Piaggine . . ' . . . 
Sfrra m Falco (di) l)uca . . i . . . . 
SuvA Lisboa Baldassarre . pr. di bot. in Rio Janeiro. 
SnoBC (de) Colonnello Francesco , Cons. di Stato. 
Sinioofl (di) Principe, Consigliere di Sialo . 

SoiF. (^dol) Gaciano . 

^oiHMA (di) Tommaso 

SoMXF.R, medico dell* Imperatore di Russia . . 
S()>M Domenico , professore di matematica . . 
boaitEMiRO , cav. Tommaso 
SrutAna Carle, prof, di medicma legple m Parma 

Sniini.1 cav. Yìneenio 

Srmnu, eonun. Aatoaio 
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^piAELLi Domenico, Principe di S- Giorgio . 
briitEui Luigi , Dircllorc del Collegio di Marina. 
Stellati Luigi , professore di legge .... 

Stcrlir , Intendente dì Teramo 

^TERLiK Ignnzio 

Stkhlir Pietro^ Prcs. del Comit. di pub. benef. 

Si'PPA Pasquale , medico 

i*i-sAnKA Domenico, Intendente di Potenza . . 
^rsANKA Tommaso, Proc. gen. della G.C. de'Conli. 

lACconr. marchese 

Tacchi , colonnello Francesco 

Tassom Blarchese, Ministro incaricato degli alTa- 
ri del Regno Italico, presso la Corte di Niipoli. 

Teora (di) Principe 

TiKDEMAMn Federico, prof, di fisica in Heidclborgn. 

TonsABO (de) Giuseppe 

TonnASi , Marchese , Ministro dell' Interno . . 
ToNMASiM Giacomo , prof, di fisica in Parma . 
TonnELLi Pietro, prof, di lis^ in Reggio di Modena. 
ToRELLA (di) Principe ........ 

Torre (della) Monsignor Bernardo 

LRSo(d') Pietro, avvoc. gener. della G. C. de' conti. 
Vaccari Andrea pub. professore di architettura . 

Valle (delia) Cesare 

Yaihotti cav. Carlo 

Vewticrawo (di) Duca 

Yergari Achille, segretario del protomedicato . 

YiLLAROSA Blarchcse Costantino 

Visconti colonn. Ferdinando dir. del Olfic. Top. 

Vitis (de) Giovanni , medico 

Walteb Giovanni , in Ginevra 

\ViM8PEARK Giov. Battista , capo di Rip.* del Mi> 

nistcro dell' Interno 

Zaccb (di) Barone , direttore dell' Osservatorio 

Astronomico di Gotha 

Zocciii Giuseppe , medico 

Zirlo conte Giuseppe 
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.Mtscio (del) iMonsignore 
pjkLu Achille , di GaUtone 
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PiTTAiio Anlonio 
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Un<; ATis (de) Francesco Saverio . 
Uospis (de) Francesco, di Muscìano 
UojiAso Alessio, di Palo . . . 
KicciABDi Gìov . Battista .... 
Rosato Giuseppe, di Fo^a . . 
HiPALi Giovanni, di SaoseTero. 
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StvARrsi Andrea 

^rATiG>* Vitaotaoio 

TonDi Ulnfleo 

Taixuio Giovanni, di Teramo. 
Tom Cario, di Teramo . . . 
ToDABO Diego , di Taranto . . . 
ViRGiuo Gacfunn . di Barletta . . 
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IIeirtup Antonio, in Pari^ . . . 
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GAfiUABiN GÌOV. Ballista 
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CcsAiiE (de) Giuseppe ........ 

RiCHK (le) Antonio 

Lapiu Gaetano, di Fo^a. . ... • . 
ConmAR, medico 

liK^R£CX • • • a m «v* • » • 

CoKoiiA Nicola . .'. 

Ohihiioui VincMUO 

.MoMTAOJtE ,' 

Biadi Guglielmo . 

Rmi Filippo, di Arcea 

Rocci Carlo 

Ukihetti Conio, sogrcl. di legazione del Rpgno 
Italico in ISapoli 

SaainiARi Antonio , medico primario dell* Arehio* 
spedale di Giovanni in Laterano . 

RcFFA Giuseppe Antonio , pref. della R. biblio- 
teca dell' Università 

Cdiizio Vincento 

Ricciardi Franrosro . di Caserta 

Corti Abate Giuseppe, prof, di fisica in Parma. 

hisrtm , di Parigi . ^ 

Du>in Carlo , di Parigi 

Hai.xf. G. . <li Parigi . . 

AUspEBCEa Paolo 

GurnimiBio Orario 

Cassitti Federico di Bovino 

Cerbi Raniero 

ISAflitiLA Antonio 

NAmom Francesco, di Nonleroeao . . . . 

Vecchione Piolro Paolo 

Beuiomi.m Giuseppe , Ministro in Lucca . 

MiiONE Arcangelo, di Avellino 

Vkcchionc Nunzio Mario . segr. deUa* Società di 

Af.'rir. in IVincipiitu ultra ....... 

Pacelli Gìui^eppc di iManduria. . . . . . 

Uertolet, medico ordinario dell* armata Francese. 
Nelli so Antonio, di HonteBaichio . , . . 

Sma Pasquale . . . . 
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107 Sarctis (de) Giacomo, di Fcrramno. • . ■ 

Klis Chabhuk • 

iOO (\riroiu Aj-'ndlo ......«••• 

110 Lanpaheui Miiliolc 

II < LoiMui Filippo, <li Lneera ....... 

112 Uooa, Gcn<'rale 

11!) Pote:<zii-ri llaicbese Ludovico 

111 Gatti Ab. Serafino, di Foggia 

1 1 .') Sraicui Ab. Luigi . . . . - . ■ . • . . 

1 1 0 ^.UIDI Luigi , di Arpiuo 

III .Mksskri Oinaccliino . di Ciijnm 

118 FnAi>uii.M Gaetano, nialtiuiulico 

U9 LwnuToiB eav. Pasquale 

120 Miele Giuseppe, di AndrctU 

121 BnoGGi Tommaso 

122 Laricci Luigi 

123 Fiore Gennaro, segr. peip. della Soeielà agra* 

ria di Principato citeriore 

124 Fasam Baldassarre Amedeo , segr. perp. delia 

Società agraria di Terra di Lavoro . . . 

125 HjMum (de; Armidoro, segr. perp. delia So- 

cietà agraria di Ahhrnzzo citra 

126 HliciiELETTi Giov. Baltisin , idem Abbr. ultcr. 2^ 

121 MioLU Andrea, idem Bari 

12S GuiiA Giuseppe, idem Calabria dira. . . . 

129 IUiioi*E Vincenzo, di Foggia 

130 Pasca Giov. Battisla, di Vibonati 

131 ComiM Girolamo., prof, di botanica in Panna. 

132 ToNnAsiM Gio\aiini, prof, di fiaiologia neirUoi- 

Aersità di Parma 

133 RtBiKi, prof, di chimica nella stessa Università. 
13i JoriEui Pietro, prof, di fisica nel Liceo di Reggio. 

135 Salicati Giuseppe, bibliotecario dell Uoiveroilà. 

1 36 UujiEM Daniele . . . • . . • . . . . 

131 DrasAC'LAnuu 

138 Levarti Gioaeppe , di Larino 

131) .MAcc.inpnjiA Pasquale, di Larino 

1411 ^liGucTTA Antonio , sogr. del Ccus. di vaccinaz. 
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Mascim Mcdìn , prof, «ii r inriirgia 
YupES Jieucdclto, prof, di incdiciua c di ciitnir. 

Hucmi ear. Moiuigaore 

AftAREO Gior. Ballista^ di Solmona . . • • 
Casazza Anionio, di .Munlcruscolo. . « . • 
Cebasali Carlo , di Gallipoli ...... 

Coro MsMimo, di Tannilo. . . . . . . 

AcETis (df) Clicrubino , di Caramaaico . . . 

MoRnA (ìiufsojipo , di Portici , 

Petrolim Giuvaiiiti., di Ccrvard . . . . . 

Salvu Carte, di Tifo 

ScABAno Giosuè, di Trivcnto 

YriTiRALC IVicola, di Conosa 

SiLVAoni Gabriele, Wf^r. pcrp. della ^^ociclà di 

agricollura di Calabria «ilra. 

Mi RAT L. A., aut. <1<'lla lopografia medica della 

città di 3iontpclli«r 

Mitnrcci Abate, di FiroDae 

EaocGii G. B. Ispcllor iterale delle mioiere del 

regno d' Italia 

lUais IVicola, prof, di medicina e cbir. io Corfù. 

Nium 

CoRBi cav. Giulio , di Aviglìano 

LoMDAiuii Aiidri'a . di Poloiira , 

GiioicE (del) Gejuiaro, di traioe . . * . . 

Tomn Domeoice di Bisce^ie 

Satictis (do), prof, di ntatcmalica aeir Arehigio- 

nasio di Homa 

Aloisi Francesco, di Au'zzduo 

Mica Andrea, dottor fisico di Benevento. . . 

Gobbi Diodato • , 

BoaicA Giuseppe, di Boera Saufciicc. . . 
Caieui Saverio, di Piccrao , segr. gcn. dell' lo- 

teodeosa di Basilicata 

CoLAPiETRo ErastDO , di Castiglione di Cliicti. . 
Mecul Federico I prof, di anatomia e zoologia 

neU'Unircnità di Halle 

Vau Miclielei membroddrAcoMl. Jonia in Corft. 



12 diedro. 1811 



1818 

» 
» 

» 
» 
» 

V 

larebbr, 1812 

n 

5 marzo 1812 
» 

lna«giol812 
2ltt^ 1812 

161ugUo 1812 

» 

20 agosto 1812 
3svUem.1812 

19aovcm.l812 



21genn. 1813 

llibbbr. 1813 
1 aprile 1813 
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iV.\. IKmmìlo St'oaloio Vincenzo 

Ili. Guusài Luij^i 

113; Fnuaan Sihc«lro, di TenuDO 

nn l'iA.>co (del) Karone , 

ìli FiBci Michelangelo. 

118, lUniiESQtE 

1191 Marikosci Martino, di Martina 

IHO! i»ARTcu Giuseppe, (ii Rocciisanft'Iice. prof, di mcd. 
181 1 Caìuore Caklo , prof, di lìaìca nel Liceo di Be- 

I ncvenin 

1S2! F.4IIL0 Oilidcppt', di SalenM 

183 IIluuiti Ferdinando 

18i Verità Francesco 

18') Ptttaro Antonio 

{80 Taiisia Ottavio, prorossoro di lllileni«tÌM. • • 
18T i^ATis Biagio , di Fondi 

188 bcAupA , professore di anatomia nella Universi- 

tà di Pavia .* : * * 

189 SoLDAM , dott. in mcd. nella mcd. Vnivcnilà • . 

190 Volpi, chirurgo dell'ospedale di Pavia. 

291 BuBDA, prof, di materia med. nel!' Univ. di Pavia. 
192, Smiuni , prof, di (ìsiolo{;ia , e notomia ^oni* 
' parala nella medesima l'niversitù . . • . 

193 MoRici, prof, di chini, nella med. Univenilà . . 

194 MoMscui , prof, di anatomia in Belogiia . . 

195 Vacca BEtLiRSBiUi Andrea, prof, di eh. in Pisa, 
inr» 1.1 PI , prof, di anat. ncll" Univ. di Roma . 
191, Flaiahi, dirct. del gabinetto anatomico dell' L* 

I ■ wvenità di Roma. . 

198: Fattori Santo, prof, di anat. nella mod. Ilaivcfaità. 

!09! Pbkla , meiliro in Roma 

200 LiPAccHiM , medico in Spoleto 

201 AfrroaMcn , prof, di anatomia ioli* ospedale di 

Santa Maria la Nuova in FireoiO .... 

202 Cava (la), dottor Nunzio ....... 

2031 SIahuae , duUor Giuinballisla , di Laurenzauo . 
204 ì)iU(ki8T0Ri cav. Luigi , di Firenze .... 

S05| Davuo , dottor Ytiiccnio di Morano .... 



3 giagno 1813 
» 

8 luglio 1813 

19 agosto 1813 
9seltem.l813 
21luglio 1814 
30 novem.1814 
.1 dicem. 1814 

ISfebbr. 1815 

9 mano 1815 

> 

7 dicm. 1815 
1816 



i 

1» 
> 

s 
» 

s 

» 

1 mano 1816 

13 aprile 1816 
6 giugno 1816 
21 giugno 1818 



s 


t) 

ir 
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m 

o 







200 
201 
208 

m) 

210 
2!i 
•212 
213 
21 i 
215 
21 C 
2il 
218 
2f9 
220 
221 
222 



22 i 
225 
226 
22Ì 
228 
229 
230 
231 
232 
233 
834 
2^5 
236 
231 
«38 
239 
240 
241 



Guuvnum , dottor Lui^i 

DciAATK Tommaso , di Frulla . . 

GiMiu AIcMandra , di llAceraU • • . 
Cassola , Filippo , dì Bcoevenlo prof, di chim. 

I'etroiii Saverio 

Saktakgelo Nicola 

Ceva Grimaldi Giuseppe, Marchese di PietnCAtellii. 

Git!<Ti (MovannI. di Cosenza 

ScuunkEBG, med. in capo deil'OAp. dèi Sacrameato. 

Cujum Franeeaco 

DiAKA Francesco 

Egg Giov. Giacomo, direU.deirOpif. di Piedimoole. , 

Dabest f doUore 

Boimi Onorrìo , di Lvcera, ^ 

BoiBnn canonico Hichete , di GoMPia . • . 

Thomas Giovanni 

Gracff Carlo Ferdinando , di Berlino . . . 

Haiusoii , dottore di Londre 

Ambriosi Francesco , di Bitonto 

Tabassi AunnA Michele , di Teramo .... 

ToppiTi Riccardo di Bisce^lie 

Semai Salvatore , prof, di medicina in Caluia. 
Cacciatore Kicoìa , astronomo in Palermo . . 
Semi Domenico , prof, di fisica io Palermo. . 
Fiiuaa ab. Francesco , di Celania . ' . • . 
fimno Santo , prof, di medicina in HeMÌn 
BERCo^rze , di Reggio in Lombardia .... 
MoLiH , professore di Yetcrinaria in Padova. • 

Bivoiu f Barone , di Palermo 

ReBCBtoin Prìneipe , in Catania 

FoRiTARo Antonio , prof, di chimica in Palermo. 

BcTToni Antonio 

Vm Ifincemo 

Ponpiu , Barone 

Pftitti Pompilio • • 

Spallarza» Giambattista , prof, di mediirìna in 
0 di Looibardie . 



22 ago$[(> 
5 saltum. 

£aroi»br. 

n scllem. 

11 dicem. 

» 

» 

25 febbr. 

1 aprile 
14 giu;,'no 
9 luijlio 

23 loglio 

s 

12 oovem. 

» 



18 IO 
1810 
1811 
1817 
1811 



t818 

1818 
1818 
1818 
1818 

1818 

1818 



Igenn. 

1» 

• 

21 genn. 
Hfebbr. 
2Sfebbr. 

26febbr. 
a 
% 

9 
9 



1819 



1819 
1819 
1819 

1819 



Itprae 1819^ 



— so- 




fà 

243 

2il 

245 
246 
2i7 

2is 
24U 

250 

25 < 

rói 

253 

254 
255 

SS6 

257 
258 
259 

260 

261 

2G2 
263 
264 

265 
266 

268 

269 



Maraviglia Carmelo , prorcsscrrc di chirargia nel- 
la r. Uiiivrrsilii <li Catania 

Portai Placido , prof, di incdiciiiu ia Biancuvil- 
la in Sicilia 

Costa Oronzio Gabriele, prof, di med. in Lecce . 

Zaupom GiiMeppc , prof, di fìsica io Ycroaa . 

HIkiiutta , doltor Yito , di Palermo .... 

SiucfSA Tilo . prof, di medicina in Biseeglie . 

Spkflri\ATo IJaldassarre , di Catania .... 

Gnu Giuseppe, prof, di medicina in Asinalunga 
io Toscana. 

LoRco 'Agatino, fni. di Th. noli' l'ni. di Catania. 

Itiv-Aini Maurizio, prof, di mcd. in Cesena. . 

Da.mialo fuliiu , in Milano 

Levi dottoro, di Venetia 

Cappelli Domenico , in Foggia 

Medici Michele , prof, di fisiologia ncll' Uuiver- 
silù di Bologua 

Lopi Giov. Battista, professore d' intr. al cal- 
colo siiMinin nella stessa Università . 

OiuoLi Francesco , prof, di lìs. nella stessa Univ. 

Gozzi Fulvio, prof, di mal. med. nella atea. Univ. 

FoLciii Giacomo , prof, di materia medica mll' 
Univer.silà di Roma 

Caìu>i Pietro , profes. di chimica e mineralogia 
nella stessa Università 

.Matthakis dottor Giuseppe , direttON della ula 
clinica nella stossa Lniversità 

liiMBOLOT Alessandro. . , 

Wnm, eav. di Berlino 

Ossa Giuseppe Antonio , direttore dell' Orto Bo- 
tanico di Avana nell' isola di Cuba . . . 

SiBACiSA Emmauuele , chirurgo 

CmiUMi Andrea , prof, di mcd. in Palermo . 

Cajidelori Salvatore, prof, di mcd. e eh. in Paler. 

Babuada la Via Gregorio , segretario delia So- 
cietÀ Giooniu di Catania 

hwu dottore Giovanni, in Londra 



25 oovem. 1819 



2 mano 1820 

» 

21 aprile 1820 
Sgiogno 1820 
» 

21 loglio 1820 

7 8cllem.t820 

21 setlem. 1820 
9oovcm.l820 

SOnofem. 1820 

22 noma. 1821 

5 settem. 1822 
n 
s 

1 nofem. 1822 



23 dicem. 1822 

V 

1822 

15 luglio 1824 
29 luglio 18U 
s 

28 aprile 1825 
23 giugno 1825 i 
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210 Obsat (d') Conte Alfredo , di Parigi , . . . 

21 1 Pai'padopllo Andrea , di Curfù, bibliotccuriu del- 

l' Università Gioenia 

212 HIicDELi , dottor Mario . di Lecce . . . * . 

213 Alfebs , dottore , di Pietroburgo 

214 WoLKor , dì Pietroburgo 

215 Rioà GMf. Battista , di Potenza . < . . . 

21G Sejiimola Giovanni , medico e chia 

211 ifiiiose Giuseppe , farmacista 

218 FooiiAM Fnnceaco , medico ...... 

219 Gnriii Agoelino . . . 

2H0 SarPincci , canonico Ottavio 

281 Capialìi Vito , di Cosenza 

2H2 Gampagm Girotm , di Cosenn 

2f^3 FomR-Qti:<, Federico, prof, di med. in Edimbar. 

284 Otis , dott. dell" l'nivcrsità di Edimburgo . 

28.') MAAGARtLLi , Priucipc di ^periinga , in Cicilia . 

280 Favaio Pasquale, «liciale del GeMO Idmlico . 

281 !\accari Luigi . Veucziano . 

288 EowARDS Guglielmo , di Londra 

289 Miuw E., in Londra 

290 MiLORE , Parroco Locantonio , d' bchia . . . 

291 Naccari Luigi 

292 BotiAroKS , professore di agricoltura in Torino . 

293 fliuMUHi Lodovico, economista 

294 làwm, colonnsilo Francesco 

295 ScAppATiccio Otiavio , di Pied immite .... 

296 Olfkrs (d ) cav. Ignazio Alarla, med. in Berlino. 
291 OiTAmm Vincenzo , prof, di med. ia Areoria . 

298 SdiDuoTii Stanislao, prof, di ehimìca e minera- 

logia in Pietroburgo 

299 SzaiOLA Gìqvuuuì , di Andrclla. < . . . . 

300 Sahcio, cav. Aniooio 

301 Caipac^ìa Andrea , di Venezia 

302 IS'oBiLE Antonio , astronomo 

303 lUnzi ^dc) Salvatore , medico 

304 Maou AbIodìo 

305 Finnaac (di) BàrouQ , dì Pari^ ..... 



1 luglio \m 



23 febbr. 

5 loglio 
1 mano 

» 

45 mano 



182G 

«8S6 
1821 

1821 



26 aprile 4821 

» 

1 giugno 4821 

Ti 

26 luglio 1821 
21 aettom. 1821 

12 luglio 1828 

11 giugno 1828 

l1gÌuglio48«8- 

» 

21 novem. 4828 
4828 

s 

» 

1) 

Sgenn. 4829 

ISgcnn. 1829 

12 febbr. 1829 
12 marzo 1829 

» 

i4 ipiigao 1829 
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3i)G 
301 

308 

301) 

: 10 

311 
312 

313 
3U 
315 
316 
311 
318 
310 
320 
321 
322 
323 
32i 
325 
326 
321 
328 
329 

330 

33i 

332 
333 
334 
335 

336 
331 



lI»:vEttARO lloiii: , professore di cliir. io Londra. 

Cnrin BaroDe , Giorgio Crìitiaoa 

ltLAi?friLLE Drcw>m (De), prof, di anat. Campan- 
ia in Pari;,'! 

DiiERiL Costanzo; professore di analomia uma- 
na nella facoltà di 'Diedìeina di Parigi . . 

RiDOLrot cav. Carlo, direllere del Museo aaato* 
miro di Boriino . .' 

(Iaiiis cav. G., aixliiatro di S. M il Re di SaSMnia. 

Iacomor Ludovico , prof, di fisiologia nella r. U- 
DÌversilà di Copenaghen ....... 

Paci Giacomo , jprofcssore di fisica .... 

PREsrrn Domeoico, prof, di chimica. . . . 

I*a;<vim Pasquale , malematico 

GiAaini Giovanni , professore di chimica. . . 

&UÌOIIB (de) Kicula 

Rnrau Creseenio, ebimrgo . . . . . . 

Bun cav. Giovanni, prof, di bot. in Barcellona. 

Sa:<dalio Arias Antonio, prof, di agr. in Madrid. 

Carerà Giaciolo , di Torino ...... 

EicnsTHCL Barone , di Monaco 

Uagazzom Prospero , di Torino 

Argekzia^o Paolo 

>Valte:r Giovanni , di Ginevra 

Gbarata Luigi, prof, di agricolfnra . . . . 

Cu Gitisoppc. prof, di agricoltura . . . . 

Putrirti Francesco , professore di chirurgia. 

TiEDEnAmi cav. Federico , prof, di fisiologia nel- 
la 1Ini?erBÌÌà di Heidelberg 

FismEB GoTHEs , direttore deli' imperiai Collegio 
medico di Mosca . . . - 

Arceus (de^ Pi^ro • . 

SnoMU cav. Carlo, prof, di mcd. leg. in Parma. 

BERTOLom Antonio , prof, di botanica in Bologna. 

RoRZAiii Monsifflior Camillo, prof, di zool. in Bolo. 

Cuoco Abate Francesco 

TonxAsi (de) Giov. Baltisla ...... 

Mbu i>omenico, prof, di niedicifia in Rarenaa. 



11 giugno 1820 



» 
t 

16 Iwplio 
11 dtcem. 

1 geon. 

» 
a 
« 

15 aprile 

28 aprile 
3 giugno 

1) 

9 direni. 
20 gcnn. 
10 roano 
v 
» 



1829 
1820 

1830 



1830 

1830 
1830 

1830 
1831 
1831 



16 giugno 1831 
« 

lluglfo 1831 

» 

10 novero. 1831 
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338 

339 
3iO 
341 
342 
343 
311 
3ia 
34C 
341 

3iB 

349 

350 

352 

353 
354 



555 
356 



351 

358 

359 

360 
361 
362 
363 
364 
365 
366 
361 



GouALEs cav. FraacescaDlonio , Dibliotecario di 

S. H. ealtoliea 

IloLFORD Errico , prof, del Coli. med. dì Londra. 

pASQiALi Siuniicle 

FA8Afli Domoiiico Americo 

Nieaì Angolo , aslrooooio ........ 

Capocci Ernesto , aslronomo 

.MiTis (de) Ciiovanni 

Gapobiahco UaiTacle, medico ...... 

Brbbì. cav. L. V. in Veneria ...... 

GBFf-nov Saivt-IIii airr . presidente dell' Accade* 

mia dello >ri(Mize di l'arigi 

SAinT-lilLAIRK G 

ìMairtbiis H. «... 

Camù Lorenzo, medico in Torino 

AlATTB&f , prof, nella clinica di Viterbo . . . 

DtiTUCiorEur (de) Conte Giuseppe , della Socie- 
tà d'-Incoraggiamcnto di Boeòiia .... 

Castellagci Gioranni , ciiinirt^'o 

Stotcb cav.f Yìee*Prc8Ìdcale dell' Accademia del- 
le Seieoie di Pietroburgo 

FiscBM , dirci, dell' orto bot. di Pietroburgo . 

KmoviTZ (de) Basilio, doHorr', membro deli Ac- 
cademia di Belle Arli di Firenze .... 

€m* (di)) Visconte , presidente della Canora 
dei i^nialori io Rio de laneiro 

Silva (de) BnMnssarrc , direttore dell' Orlo Bo- 
tanico di Uio de laiieiro 

Morelli dr Sormasciii Marco, Ispettore dell' Ac- 
cademia inililnre di TorioO ••.*.. 

PiRiA iiall'acie, chimico 

Bbmarti Francesco, prof, di mat nedica . . 

GioanAHO Ferdinando • 

Tarantino farlo 

Sbbba 01 Falco (di) Duca .»•'.... 

Baiìo Conte PrìM^ero . 

CAnem Andrea, m Venetia ...... 

FiBaASESB ]jn|i , profeasorn di 



1 dicem. 

Sgcnn. l\V.\l 
l'ilii-lio 1S32 
15 uovem. ih32 

B 

22 nnvom. IS32 
13 dicem. 1832 
2iiBurxo i833 

» 

» 

12 9ctlenì. 1833 
21 Qoveui. 1833 

13 marte 1834 

» 

SOn»no 1834 



13ooveni.l834 

B 

» 

18 dicem. 1834 
1834 
a 

B 
B 
« 

0 

5 mano 1833 
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368 

369 
310 

371 

312 
373 
314 
315 

310 
311 
318 
319 
3H0 
381 
382 
383 
384 
385 

386 

381 
388 
380 
390 
31)1 
31)2 
393 

3'>4 
393 
39G 

3in 
m 

399 

400 
401 



Mn^iGLAVE (do) Eiigoiiio, Segretario pcrpcluo del- 
l' Islilulo 6lohcu di Parigi . . . . 

PiLU Leopoldo , miiiorulugisla 

Fabbrom . Sngrolario liell' Accadomia dei Geor- 
gofili di Firenze . . . • ..«*.. 

Pauu , cauodìco Rieolii 

louo (de) Filippo , di Avellino 

UoccAf>iAAou Lorenzo 

Mkbohuuho Antonio }},»•,,•;, 

LFacRiuio CMMUiieo 

SrRSALK rav. Girolamo 

KiRckuoi'' , medico iu Anversa 

ViuEiiBOTE, professore di agrooomia in Varigi . 
llARlOfC , prof, della Soc. mcd.-bot. dì Loudra. 
Mazza Vincenzo , professore di veterinaria . 
Rozzi Ignazio , professore di stor. nut. in Aquila. 
Saiihicou Giovanni-, prof, di mcd. in Vcnafro . 
BoarAiou Tommaso , proressore di chirurgia 
CisDoao M HimtaT.Gintuc , professore di medici* 

HA in Rio de lanciro 

Alum Benedetto, ingegnere 

Scigli i?(o Alessio , professore nel Lio. di Trapani. 

CoitBAJA Luigi 

FiotnmRi Lueiaoo \ 

Pabutoib Filippo t botanico 

Grijialdi I-iiigi . inppgnere 

Liu (de) Fernioando , iiiatcmattco e geografo . 
BarcMTBU Gaspare , professore di storia natu- 
rale nella regia Univcrsilà di Pavia . 
Hardt dottor medico dell' Armala delle Indie . 
Sarti LifiAiii , prof, di din. ncll' L'oiv. di Siena.. 

Abati Felice . ingegnere 

AitntLLiMi Giacinto . . • 

Cosvini Luigi , di Catania . ' 

LoRooBAiM Andrea , di .Polenu . . . 
BIacrì Anselmo^ seg. per. della Soc. «con. di Sai. 
MAaTiuAM , di Palemo 



20 marte 1835 
s 



9 luglio 



183S 



«Sfebbr. 1836 
11 agosto 1836 

s 

s 

l 

lor.bbr. mi 

1 gingilo 1831 
23 iiovem. 1831 
i) agosto 1838 
» 

0 agosto 1838 
2asetteni.l838 

10 gena. 1839 
12settem.l839 

21 noTPm. 1839 

5 dicem. 1839 

I 

2genn. 18i0 

ilgenn. 1840 

» 
1 

1 luglio 1840 

6 agosto 1840 

1840 
» 

B 
S 
» 
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402 
403 
404 
405 
406 
401 
408 
409 
410 
4H 
4i2 
413 
4U 
415 
416 
i\l 
41 S 

■fin 

i2(» 
421 
422 

423 

424 
425 
426 
421 
428 
429 

430 
431 
432 
433 
434 
435 
436 
431 



UvARi Giuseppe 

Chbviuv d£ RivAz , (li Parigi 

flliuon Macedonio , fisico 

pEiLi-FABDBn.>f , in Fironzo 

ScHOBBEBC CUV. pruf. di medicina io Copenaghen . 
Stbaiiopb , di Londra ........ 

Tmmpeo rav. Benedetto, di Torino .. . . . 

Hacosa J*f.i^\ Pomcnico ..,«,,,, 

3Uafaìi Pasquale , medico . • 

MktaiX Telemaco , prof, di nedicÌDa in Rooia . 

Sautohui Xicnin 

UAsrARRini Guglielmo , botanico ..... 

Stclu Gaetano 

Huwiin Pasfluale Slanisiat , economiaU . . 
AcoBTino (d*) Fnneeseo, Ufiiiale dì Artiglierìa. 

Cappa Railacle , chimico 

ToiiiABKjiB, dottor Francesco 

Ghiotti Nicola . . • ■ 

Cestoni Domenico 

Palhikri Luigi , fisico 

RiBAs (di) Ularchese Carlo 

Attaìwi Luigi, preddente dell' Aeeademia di Pe> 

trarca in Arcuo 

Madim Gennaro 

CiRBUi Filippo ' , . 

Ricci Giuseppe 

MAHnorir. Capria Domeoice • 

Sabini Vincenzo 

GitoKi (del) caf . Francesco , Dlrellore del Gor^ 

po degli Artigiani P(»tnpieri 

ZrccACRi 0ru5diiii AUilio . di Firenre . 
Raaiui conte Annibale, di Bologna .... 

SmoM Carlo Goflredo 

Bruì Oreste, dì Areno 

Cap()?<e Giuseppe 

BoiRBOR marchese Ugolino ' 

HoBno Vincenxo , economista 

Coìta Achille , aaliinliila . . . ' . .. . . 



1 jjonn. 
i3 mano 
b 

1 luglio 
16 scllem. 
3 marzo 
1 aprile 

» 

22 diceui. 

lOfebl^. 
SI aprile 

22 giugno 
f 



1840 

» 

0 

» • 

1811 
1841 

1841 
1841 
1842 
1842 

1842 

1843 

1843 
1843 



niti-IIrt 1843 
21 soltem.1843 
11 dicem. 1843 
» 

1 marzo 1844 
11 aprile 1844 

3 giugno 1844 

4 luglio 1844 

» 

Mafoafo I8U 
14 nofem. 1844 

21 novem. 1844 
23genH. 1845 
Omarxo 1845 
IO aprila 1845 
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■JTAMBaàBI 




438 




10 aprile 


184.'i 


439 


» 




HI) 




18 dicem. 


1845 


iil 


Giif RABDi (^ilviìstro, prorssorc di IQsica io Bologna. 


i2 marco 


1846 


442 








443 


» 




444 


Uai,?;*^o Vitironzo 


4 puij^no 


1846 


445 


I']scoL4n ì^cra{)i() . medico a Madrid • t • . 


18 giugno 


1846 


446 


Via (<ifl) Lui;;!, prcs. della Soc. Acr. di Bolocoa. 


» 




447 


Nkriie car. Francesco ........ 


10 8etteai.l846 


448 


Oarrabba Arcidiacono .Miclielc 


18 marzo 


1841 


44» 


Kovi Giuseppe, Uflìziale di Àrliglicria . . . 


15 aprile 


1841 


450 




• 




451 




22 aprile 


1841 


4r)2 


ItRino Francesco , matematico 


1841 


453 




» 


454 








455 








456 


Giampietro Emiddio , professore di chirurgia. 






45 T 






» 


458 








459 






« 


460 


Sakgumktti Paus Bomaiuto» di Livorno » , • 




1 


46f 






1 


4f»2 






» 


4(J3 








464 




16 marco 


1848 


165 




4 dicem. 1851 


466 




3 mano 


1883 


461 


Gasparis ((](') Annibale , astronomo .... 


t 




468 


Rossi Vincenzo Antonio, ingegnere .... 
Gaoaso (del) Remigio , mateuialioo ..... 


» 




469 






410 


Fkhooi A Emmanuplc . . 






411 




21 seUem. 1854 


412 


» 




413 








414 




» 




415 
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418 
419 

480 
481 
482 

48 :{ 

484 
483 
48« 
481 
488 
489 
490 
491 
492 

m 

494 
493 
496 
491 
498 
499 
500 
301 
502 
503 
504 
505 
506 
501 
$081 



NAGLiofiE Prospero 

CAroHAzzA Flavio 

PouM» GiuliaDO . ; 

Lotico Filippo , meccaueo 

Abieuzo ((!') Marco 

Iìrigaati Luigi 

Tehvm Viocenio , boUnico 

AcTon cav. Riccardo 

Viti conte , , , 

Palohia Luigi , agronomo 

Mica Loigi ........... 

TnAVAGLi!<ii Federico , ingegnere. « . . . . 

CoBOM RafTacle , medico ...*.•* 
C»uM Francesco , ingegnere .*.... 

PAca GiambaitisU • . . 

Grassi Murlano 

Atiiaolfi murclicse, agronomo. . . . . . 

Sroitiiut coomeDdalore Francesco, Ulliiale del 

Genio 

Sniiivoftì Federico , ingegnere 

iMiMcuini ficncdelto ... * 

Sarumilo , marchese Francesco 

XIaio conte Acentìno * . . . 

BoRCHi Diego 

Magliari cavaliere 

NicoLiGci Giustiniano 

Martino (de) Antonio 

Rocco Giuseppe , prof, di dritto amministrativo. 

CiiootLE (de) Alfonso 

PoHCKLET Gian Vittore, Oen. ddPbtit. di Franeià.' 
FtEniKN Pietro , idem ......... 

Biaiuout (de) Elia, idem 

Pater , idem 

Haanm Cario, idem • » 



21 settem. 
> 
s 
a 

» 

13 settem. 
. > 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 

15 gena, 
a 



1834 



1855 



1855 
1851 



I 

B 

a 

s 

26 marzo 

10 dicem. 
1 aprile 

28 aprile 
1 settem. 

12 aprile 
a 
a 
a 
a 
a 



1851 



1851 
1851 
1859 
18.' 9 
1859 
1860 
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39G 
8 

483 

ilo 

'm 
tri 

lor 

22i 
331 
201 

m 

9 

Mi 
'SU 

m 

423 

319 

ili 
3fi5 
92 
i4i 

m 

120 

506 
100 
232 
104 
333 
231 



A6ATE Felice , ingegacrc 

Acci.Avio I>i<inoniro . di Taranto 

ActTig (do) (liierubioo di Garainanico . . . 

AiTOR cav. Riccardo 

AcosTijfo (d") Fraocesco , UfTuiale di Artiglieria. 

Ai B*?io Bcnedcllo , iiigcgnorc 

Alfìr» dotlure di Pielrobtir^o . . . . . 

Aumaudi Giovanni , di Penne 

Amisi Frnnrcsco , di Avczzano . . , . . 

Anniuosi Francesco , di Bitonlo . . . * . 

A>oKiis (do) Pielro 

A>ToaARCHi . professore di anatomia neirOtpo» 
dalo di S. Maria la Nova , io Fìrenie ■ . . 

Ariuo (d ) Nicola in^jognere 

AiMcm Gregorio, di Calamaro. . . . . . 

Ahamo Giu\anibaUÌ8(a , dì SolaiOBa .... 

Argemziaìio l'aolo . medico 

AaiE-izo (d'j diarco 

Aunuiia Giacinto . . . . ' 

Ateaolfi Marclicsc , aj^ronomo ...... 

Attadim Luigi, presidente dell' Accademia di Pe- 
trarca in Arezzo 

Bami car. Giovanni , prof, di bot. in Barcellona-. 

Kaeb Coplnntino . cconoiiiisla 

lUiBo Colile Prospero di Torino 

Balbe G. di Parigi ......... 

IUlsaro Vincenzo 

Barmaba la Via Gregorio, segretario perpetuo del» 
la Società Gioeuia di Catania . * . . . 

Bmour Vineeeio , di Foglia • 

B^AinoRT (de) Elia , dolP I««iilu(o di Francia . 

Bell(0)ii!(i Giuseppe . Miniàln» in Lucca . 

BcRAonsi , di Reggio in Lombardia .... 

Binour , medico ord. dell' armala francese 

Bertolom Auloaio , prof.^di botanica in Bologna. 

BtnoHi Antonio.. , , 



Gasalo ISUI 



23 dicem . 

13 setlera. 

1 aprile 
12 sci lem. 
23 f» l)l.r. 
23 diceni. 

3 seltem. 



1811 

18t2 
1839 
1826 
1806 
1812 
1818 
1831 

1816 
1843 
1806 

ISM 

Odicem. 1830 
21 scttem. 1854 
1840 

15 gemi. 1857 



16 



giugno 



7 marzo 
10 aprile 
23 dicem. 



13 luglio 



15 aprile 
21 aeltem 



1843 
1830 
1854 
1834 
1 dicem. 1809 
4 giugno 1846 



28 aprilo 
8 agosto 
12 aprili! 
12 luglio 
21 goon. 
19 genn. 
16 giugno 
26rel»br. 



1825 
1811 
1860 
1810 
1819 
1811 
1831 
1819 
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293 
116 
81 
10 

11 

234 
308 

314 
220 
381 

2 HI 
i!IS 
201 
453 

ì:;:; 

3C1 
481 
433 
151 

121 

393 

84 

452 
351 
228 

n 

2i[i 
282 
301 
366 
266 



Buncni?!! Ludovico , economista 

Bunco (del) Barone 

Bnm Gbglidmo 

BiscABDi canonico Lucanlonio , di Caserta . . 

UiscEGLiA Vitnngelo, di Terlizzi 

BivuitA Barone , di Palermo 

BunmuB Dvcaom (di>) professore di analomìa 

comparala in Parigi 

Boccapia5ala Lorenzo 

Bombimi , canonico Michele di Cosenza . . 
BnaMtou Tommaso, prorcssore di chirurgia . 
Hn^Ar4)ls , proFos^^oro di agrìcolkira ÌD TorÌDO . 

Bu.uui Onulriu di Lucerà 

BoRcn Diego 

Borda , prof, «li mal. med. nell' IToir. dì Paria. 

lìnTT(» r.iv. Giuseppe 

liui Kuo» iMar( hcàe Ugolino ....... 

Rnnou Giuseppe , di Ferrara 

Iìklra cav. L. V. in Vcncsia 

l{Rit;A>Ti Fraure;)CO , prof, di materia medica . 

Bhigauti Luigi 

Baui colonnello Oreste . • 

Bboccbi G. B. Ispt'ttor fjenerale delie miaiere del 

regno d' Italia 

Broggi Tommaso. . 

Brighatelli Gaspare , prof, di stor. Mt. oell' U* 

iii\orsi(à di . . : 

liRinKTTi , Conte , s'egreiario di legazione del Be- 

gno italico a Napoli 

BRl^o Frnncesco , maleranlico 

BiFALini Ulaiirizin . prof, di niod. in Cesena. . 
Caouatobb l^icola, astronomo ìu Palermo . . 
CAeRun Colonoello Giuseppe , di Allamura . . 

CALCtcn Francesco 

Cabpacjia Gii srppE , di Cosenza . . . . 

Campacaa Andrea , di Vouezia 

Campacha Andrea, di Venezia 

CAMitoii Andrea » ^rof. di med. in Paicmo . 



21 



novem 



1H28 



19 agosto 1813 
i»genn 1801 
23 dicem. 1806 
23 dicem. 1806 
26rebbr. 1819 



giugno 



n 

11 agosto 
23 luglio 

20 sellcm. 
11 gcnn. 
23 luglio 
26 mano 

1 novem. 

23. giugno 

21 marte 

13 sctlem. 

14 novem. 



5 marzo 



1829 
1836 
1818 
1838 
1828 
1818 
1851 
1816 
18 il 
1845 
1841 
1833 

mi 

1855 
I8U 



1812 
1 Agosto 1811 

Itgenn. 1840 

fl^fAht. 1809 
1847 

21 9ettem.l820 
Igeon. 1819 
23 dieem. 1806 

25felihr. 1818 
26 aprile 1821 
15genn. 1829 
1834 

29 luglio 1824 
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207 

ìg 

15 

489 
281 

'u:\ 

434 
411 

181 

385 

m 

321 

Ilio' 
260 
448j 

311* 
U5 

95 

209 

353 

202 

!3 

146 

73 

im 

lìV 
357 



108' 
103. 



("■».M»nnRi Snlvnlore. prnf. di mcd. e eh. io Palcr. 

Oardiota Onoralo, di Altamura 

<^AiiiMTO Franco^cc, di Leece ...... 

CAfiDOLie (de) Aironeo 

C.OT» Lorenzo . modico in Torino. * . . . 

Capaloi lM-aui:c»co , iogogucrc 

€An«iu Vito , di Goseasa 

ramili (Nco l^fTaele 

(Iaiocci cnv. Erocàlo , Aslrononio 

i\sfonK?.7.k Flavio 

(^Ai'osK Giuseppe , 

Cwpk RalTiicIc , professore di cbimica • . , 

Cappcui Domenico, in foggia 

riàiDon Carlo, prof, di Glo8. n«l lie. di Beneran. 
Cardoro db Hìbreicb , Giosuè di Coimbra ^ Pro- 

fossorc (li medicina in Rio de Janeiro 
Cabklli Saverio , di l'iccroo , segr. geo. d<;ir In> 

tendeiMW di BuilicaU 

Carbaa Giacinto , di Torino 

r,»BFOBA A filtrilo 

<anrt l'iciro, pr. di chim. e min. nell'Un. di Boma. 

Cambabia ArcitliacoDo Uichclo 

<'ari s rav G. Archìat. di S. M. il Re di Suaonia*- 

Gabazza Antonio , di Monlcruscolo 

Casbittì Federico , di Bovino , segretario della 

Società Economica di Avellino 

Cassola Filippo , di BonCTcnlo, prof, di chioi. 

Cabtellacci Giovaoai, chirurgo • 

€iT* (la) Dottor Rnnno 

Cavalio Tiberio 

Cerasoii Carlo , di Gallipoli 

GiBABB (de) Giiueppe 

Cmon Domeoko 

Cbta Gbouum GioBcppe . Marc, di Pictracalella. 
Cetra (di) Visronln , Presidente della Camera 

dei Senatori di Rio de Janeiro 

ClAUOR 

CnrAUf M BiTM , di Parigi 



29 luglio 
23 dicem. 
23 dicem. 
12 aprile 

1 2 scltcm. 

13 setleni. 
2G aprile 

21 tiiar/o 

22 uDvein. 
21 Miteni. 

21 novem. 

22 tlicem. 
I 22 novem. 

13 fcbbr. 



1824 
1806 
1800 

1H60 

m^ 

1855 
1821 

1S33 
1832 
1854 
1844 
1842 
1821 
1815 



lOgeiin. 1839 



12noTeiD 
28 aprile 

21 marzo 
7 luivcm. 
18 roano 
11 giugoo 



1. 1812 
1830 
1811 
1822 
1841 
1829 
1811 



26 aprile 1810 
11 M'l(cm.l817 
13 marzo ' 1834 
13 aprile 
23 dicem. 



1816 
1806 
1811 
1807 
1843 

lldìeen. 1817 

13 novem. 1834 
21nanio 1811 
1840 



16 aprile 
27 aprile 
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f2 Ciiuino Yincrnto, di Cotrone 

20f{ CiiuveiiiBi , dottor Luigi . 

19 CniMniLLi Vinceozo 

454 Ckcarelli Barone Praocesco . 

425 Cmeui Filippo 

170 GotAnmn jmamo, di Castiglione di Ghteti. . 

li Coletti abate Miiholc, di Airi 

1 Comi Vinrrruo . di Teramo 

Ili Como Mussiino, di Tarauto. 

Com Abaie GiaBepp«, prof, di fiiica ia l'ama. 

3SH CORBUA Luigi 

1(11 CoiiBi DioiIiU» , di Avigliano 

Kìil CuRBi cav. (ìiuiio, di Avigliano . . . . . 

ioO Coni Giulio 

IH CiiRD^A Nicola •»... 

48H CoiiojiA RalTacle , medico 

18 Corte (della) iMattco , di Salerno. . . . * . 

19 (kiRTESB Paolo ^ di Potenza 

Corvini Luigi , di Gataaia 

16 CoarisAR, medico 

244 Costa Orooiio Gabriclftì prtf. di and. m Lecce . 

431 Costa Achille, naioraliala 

(il COSTR G 

3 CftisciTELLi Francesco, di Alta?illa 

321 Cba Giuseppe, prof, di agricollnra .... 

466 CiA Antonio , matematico 

335 Ctncn Abate Francesco 

81 CiBzio Vincenzo 

301 GsTHB Barone , fiio^o Gristiaiio 

113 Dandolo Senatore Vincenzo. • 

252 Damdalo Tullio , in Milano 

218 Darkst , dottore 

205 Davino , dottor Vinccnio «fi HoiMO .... 

21 Delhco Orazio, di Teramo. ....... 

442 DiTiHCRMi Giuseppe , di Teramo ..... 

216 Diana Francesco 

352 Dietrich8tf:im (de) Conte Giuseppe , della Socie- 
tà d' Incora^giameDlo di BoeiBia .... 



23 (lifpm. 

22 agosto 
ti agosto 

11 dicem. 
21 genn. 

23 dicem. 
21 aettero. 

1 7 a^sto 
5 dicem. 
3 scttcnt. 
2 luglio 

1 5 aprile 
27 agosto 
13 settcm. 
23 dicem. 
23dÌMm. 

21 agosto 

2 nano 

10 aprile 

16 aprilo 
21 settem. 

10 mano 

3 marzo 
1 luglio 

18 maggio 

11 giugno 
3 giugno 

novem. 
U loglio 
27 giugno 
23 dicem. 

12 marzo 
I aprile 



13 



1806 
ISIG 
1807 
1817 
1843 
1813 
1806 
1806 
1811 
1809 
1839 
1812 
1812 
IMI 
1807 

i8r)5 

1806 
1806 
1840 
1801 
1820 
1845 
IH07 
1806 
1831 
18.53 
1831 
1809 
1829 
1813 
1820 
t818 
1816 
1806 
1846 
1818 

1834 
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BUS 



309 

91 
20T 
431 
20 
288 
211 
22 
322 
iVl 
4-45 
310 

!24 

341 

19H 

2SG 

410 

230 

361 

305 

23 

415 

i13 

423 

389 
330 

355 

491 

505 

24 

218 



DixEKiL Costanzo, professore dì analomia uniA' 
iM nelln facoltà <li mcdiifiiia di Partfi . . 

DiPifi Carlo , di l'ari;,'! 

DiRAivre Tommaso , di Fratta 

l)lREAC-LAMALLe 

DiRin (jiiisoppe , di Cliieli. 

Edwaros Gii;,'li»'lmo , di Londra 

Ego Giuv. Giacomo, direlt. dcll'Opif. (U Picdimoate. 

Ecidio (d') AnUnio, di BarletU 

Kir.ii»Ti»L l'aroiic , di MoaMO ...... 

I iu ( f) Fcnliiiando , ,* 

E»cuuK ^crapio , medico a Madrid .... 

FmiioRf , ScgreUrio dell' Aecademia dei GiH>r^ 
gofili di Firenze 

Fasa.m Baldassarre Amedeo . sogr. perp. della 
buiietà agraria di Terra di Lavoro . . . 

Pmm Domeoieo Americo 

Fattobi Santo, prof, di anat. ncH'llnivcr. di Paria. 

Favaro Pasquale, ufficiale del Genio Idraulico . 

Fekcola Emmnnoelc 

FiRttARA al). Francesco y di Catania .... 

Fkiiharksk Lu'i^i , professore di raedicÌM . • 

Fnfiia^sAc (di) Barone , di Parigi ...... 

Fhiwkhi Francesco , di Gifilclla .... 

FiRAMORR Siireslro, di Teravo 

FiMziA.M Francesco 

Fiore Genuaro, sogr. perp. della Società agra- 
ria di PrÌDcipatc citeriore ...... 

FioKKKTiM Luciano 

Fisciirn GoTiiEir, direttore dell'imperiai Collegio 
medico di .Mosca 

FiscuKR , dirci, dell' orto boi. di Pietrabnrgo . 

Flaum. direi, del gabtaetto anatomico dlìU'V* 
uitersilii di lloma. ......,.». 

FLF.riiKN Pietro , dell* Istituto di Francia. . . 

FocuiH (•II) Viocenso, di Sem 

FunBiuao Fraaccaco» medica 



44 giugno 

1 diceiT). 

5 sellera. 
12 seltcm. 
23 dicem. 
1 1 giogno 
44 giugno 
23 dicem. 

3 giugno 
21 setlem. 
4 & giugno 



4829 
1809 
1816 
1814 
4806 
4828 
4848 
1806 
4830 
4854 
4846 



26mnrio 1835 



1 agosto 
15 novcni. 

1 marzo 
21 scltcm. 

3 marzo 

1 gemi. 

5 marzo 

«3 owem, 
8 luglio 
2i aetlen^ 



1814 
4832 

4815 
4821 
4853 
4819 
4835 
1829 
t806 
4813 
1854 



4 agosto 4844 

5 diceou 1839 

40 marzo 1831 
20 nano 1834 

1 marzo 4816 
42 aprile 1860 
23 dicem. 1806 
15 Barai» 1821 
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259 

236 

283 

118 

117 

12 

2(IH 

m 

413 
Ili 
Sii 

96 

37 

219 

U\ 

4:;6 

01 
2G 

361 

2 

162 
429 

249 

%VS 

m 

338 

131 
258 

222 
3t6J 



FoLcai Ginromo , prof, di materia medica neii' 
Uaiversilà di Roma 

FouTAR» Aiilonìo , prof, di ehiiiiiea ia Falenno. 

PosTER-Qrm. Federico, prof, di mod. ÌBEdinibar. 

FRA.>au.M Gaetano, matematico 

FiBci Miclielungclo 

Gaouardi Giov. Battista. ....... 

Gariui Alessandro , di Macerata 

Gaspamb (de) Annibale , astronomo . . . . 

GAsrARaim Guglielmo , botaoieo 

Gatti Ab. Sera Rao , di Foggia 

GeFFiuir ì?AiAT-lliLAiRe , presidenté dell' Accade- 
mia delle Scienze di Parigi 

Gmi Raniero 

Geriasio Anlonio, di Satsetero 

Gervasi A^'oslino 

Gheraioi Silvestro, professore di fisica io Bologna. 

Cnom Nicola ...*...... 

GuapiETRO Emiddio, profeuore-di chirurgia. . 

(juj»ratt*?io Orazio 

GiAMutTTi Antonio, di Saiiscvero 

QiORDaiio Ferdinando 

Giovare Arc!|irrlc Giuseppe, di Molfetta. 

GiiDicE (ilol) Gennaro, di Fraine. . * . . 

GiiDicK (del) cav. Franresru . Direttore del Cor- 
po degli Artigiani i'ompieri 

Gnu Gin-teppe, prof, di medicina in Aiinalunga 
in Toscana 

Gii-sTi Giovanni, di Cosenta 

Golia Giuseppe , se^'r. perp. della Società di a* 
gricollurn di Cfiliiluia cilra 

GoNiALEt cav. Fraoccscautooio , Bibltulccario di 
S. H. eallolica . 

GoTTARDi Girolamo , proF. di botanica in Parma. 

Goz7i Fulvio, prof, di mat. med. oeir Università di 
Bologna 

GiAcrr Carlo Ferdiaaaib , fi Mìm . . . 

QtMm Ungi, prof, di agricoltura .... 



1 oovem. 
Mfebbr. 

1 giugno 
H maggio 
9 scllcm. 
16 aprile 
2(i fcl.br. 
3 marzo 
16 settem. 

25 aprile 

21 marxo 
1 giugno 
23 diccin. 

26 aprile 
12 marzo 
I6febbr. 

26 aprile 
23 dicem. 

21 setlem. 
16 luglio 



1822 
1819 
1827 
1811 
1813 
IMI 
1817 
1853 
1841 
1811 

1833 
1810 

1806 

18i6 
1843 

18 n 

IKIO 
1806 
1834 
1806 
1812 



3 giogno 1844 

21 luglio 1820 
11 dicem. 1811 

1 agosto 1811 

Idicen. 1831 
Stageato 181 ff 

5 tetlem. 1822 
ltBOYcm.1818 
ì^nmtè 1831 
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491 Gbassi Mariano ...••»..«.. 

991 GftUHàDi Luigi , ingegnere ........ 

6 Gmo Giuseppe di Politteiit.. 

\H Grossi Liii^'i . • . • 

451 Gkos&o (ilei) Luigi) farmacista 

469 Gmwso (del) Bcmigio , malenttìco .... 

316 GvABiiii Giovanni, professore di cbimica. 

339 lIoLFORB Krriro, prof^ del Coli. med. di Londra. 

3^0 Iìamuipe , prof, della Soc. med.-bot. di Londra. 

3*^4 Hamt «loller inediee dèli' Armala delle Indie . 

2S3 llAr.Riso:! . doiloro di Lnndra 

508 IlKitniTK Carlo , dell' Islitulo di Francia . . 

60 IleiuTUP Antonio , in Parigi 

306 HoMK Everardo , professore di ebir. id LomiriK 

123 lIoRATiis (de) Armidora, scgr. perp. della So- 
cietà agraria di Abbruuo citve. .... 

M2 HretoLn Aleaundro 

211 loRem Giuseppe , farmacista 

312 Iacobsok Ludovico, prof, di fisiologi* Bella r. U- 

niversilà di Copenaghen 

269 Iaks dottore Giovaoni , ia Loadra 

21 Jatta Donala, di Conversano 

13i JnnEiii IMolro. prof, di fìsica nel Liceo di Reggio. 

312 Ioaio (de) FiJiu^o , di Avellino 

318 KimImop , nemeo in Anversa . 

336 KtssoviTz (de) Basilio , dollore, membro ddl'Ac- 
cadenua di Belle Arti di Firenze .... 

4i0 Lagbuza Leonardo , ingegnere 

30 Laoiou Giuseppe, di Taranlo 

110 LAnPAREiLi IHit'Itelc ........... 

13 Lapuu Gaetano, di Foggi» 

122 Lartcci Loigi >• f . 

90 Lastlrie a. , di Parigi 

69 Lastri Abate . • • 

11 Lepreix 

29 Lee (de) Monsignore Annibale, in Brindiei . . 

I3R LrvA.iTE Giuseppe , di Lariuo ...... 

233 1 Livi, dottore ^ di Venezia ......... 



13 genn. 
Il gena. 
21 seltem. 
3 giugno 

Smart» 

1 genn. 
5 genn. 
23 uovem. 

11 genn. 

12 aprile 
IG aprile 

11 giugno 

1 agosto 
23 dieeai. 
1 oMiao 

IG luglio 
23 giugno 

23 diccm. 
23 dicem. 

9 luglio 
IgfeBbr. 

20 marzo 
18 dicem. 
23 dieern. 

21 marzo 

13 luglio 
l a^sto 
1 dicem. 

16 aprile 
21 agosto 
23 diceui. 

1 2 setlcnu 
SOnnvem. 



851 
8i0 

mn 

KI3 
841 
853 
830 
832 
831 
8411 
818 
800 
801 
829 

811 
822 
827 

829 
823 
806 
806 
833 
831 

834 
845 
806 
811 
801 
SII 
809 
801 
801 
806 

SII 

820 
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119| LiRnumt cav. Pasquale . . . '. . . . 

31 I ^loncATALLo Giuseppe, ili Barletta 

28 ; Lippi CarminantoDio 

161 1 LoHimi Andrea, di Potenza 

Lombardi Filippo, di Lucerà 

2.Ì0 Lo^bo ,\ga(ino, pror. di fis. neU'Uni. di Catania. 
.419 L0.1G0 Filippo, mccraaico 

399 LoMtoMiw Andrea, dì Potenia 

250 Lnn Giov. Batlisla, professore di calaolo sobli- 

{ me neir Univorsilà di Rologna 

392 LrcA (de) Feroioaodo , matematico e gco^afo . 
310: Lroieauo canonico 

32 LicRETns (de) Gaeiano , ili Sansetero 

200 LtPAccHm , modico in Spoleto 

190 Jiipi , prof, di anal. ocU liuiv. di Koma . 
341 IIaciI Angelo , astronomo 

400 }]icn\ Anzcimo, 8cg. per. della Soc. econ.di Sai. 

304 AIadia Antonio 

424 Madini Gennaro 

139 MAcaioPAuu Paaqnale, di Lwno 

499 MAGtuRt cavaliere 

476 Macuoh Prospero . 

349 AlAiaYcra V 

491 Maio conte Acentino - ► . . 

42 Malvf/zi Maivini Antonio, di Matera . . . 
9H Mamoae Francesco , di Nonterosso . . . ' . 
421 MAmMNK Ganiì Domeiiìeo . . . . ... 

i Ma.<<careli.i cav. Benedetto, di Lecce. . . 
141 Mamciki Nicola, prof, di chirurgia .... 

41? Mahciui Pasquale Stani »lao , ecoaoniista . . . 

ilo MARnf Pasquale , medico 

MAKFaroi Giov. Battista, di Aliamura. 
285 MAncAnELLi , Prindpe di Spcrliuga , in Sicilia . 
64 MAicm Pietro, prof, di cliir. neli' Ospedale mi' 

litare di Lilla 

41 ìManicoke Michelangelo , . 

3i JHaxri Paaqual.e^ dì Lecce . . 



4 loglio 1811 

23 dicem. 1806 
23 .iicein. 1806 

2 luglio 1812 
2»m.ir7.o 1811 

1 seltem. \ ^Ì0 
21 setlem. 1854 
4840 



1 settero. 
11 geoo. 

11 a^to 

23 dicem. 
1 marzo 
1 marzo 

15 norem. 

12 marzo 

21 seltem. 

22 novcm. 
10 dicem. 
21 seUem. 
21 mano 
21 marzo 

23 diccM). 
5 luglio 
Tmano 

21 settem 

12 dicem. 
1 aprile 

13 mano 
23 dicem. 
26 luglio 



1SI2 
184U 
1830 
1806 
1816 
1816 
1832 
1840 
1829 
1843 
1811 
1851 
1834 
1833 
1857 
IHOfi 
4810 

t8a 

1806 
1811 
1842 
1841 

1806 
1821 



26febhr. 1807 
23 dicem. 1806 
23 dicem. 1806 
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Si2 

143 
458 

179 

475 

203 

349 

401 

501 

25 

4U 

93 

261 

351 
381 
111 

255 

331 
404 
105 

375 
2if) 
13G 
117 
411 
166 
272 
126 

33 
120 
140 
313 



Maravicka Carmelo , prorcssore di «birnrgia ad* 

lu r. Uiiivcrsilù di Calaoia 

AUiicEui cav. AloQsigDore 

Nauiii Gennaro 

AlAainosci Marlino, di Martina ...... 

.MAnojiE Alessio , ingopnore 

iMarohe , dottor Gianihaltista , di Laurenzano . 

MAanm Giorgio , dì Hutlgard 

iMartillari , di PnIi>rino 

.MARTl^o ^dc) Antonio 

Mahigi Giovanni, di Manduria 

AI ARMALE Ciro. ... t 

M ASPERGER Paolo 

ALttuaus dottor Giuseppe , direttore della sala 
clhliea aelllHiiversifà di Roma 

AfATifSCO Abate, di Firenze 

Mattbkt , prof, nella clinica di Viterbo . 

AIasxa Vincenzo , professore di veterinaria . 

Hbcui Federico, prof, di anatomia e loologia 
noli' l'iiivcrsità di Halle 

AIedici Mi< lielo , prof, di fisiologia nell* Univor- 
sitii di Bologna 

Sleu Donipnico , prof, di medicina in Ravenna . 

.MtuoM Blacedonio . fisiro 

BÌEIU80 Antonio , di Muutesarchio .... 

A1ekeiici».io Antonio 

.Mf.rletta , dottor Vito, di Palermo .... 

iMinrm Daniele 

AIksskri Gioacchino , di Cajaxso 

UnàjA Telemaco , prof, di medicina in 
AficA Andrea, dottor fisico di BensfOnto. 
AficiiCLi , dollnr Mario , di Lecce . 
HicHKtKTTi Giuv. lialtisla , »eg. perp. delia So- 
eielk di afrieollara di Abbruno alteriore 2*. 
AIicoiLETTi Eugenio . di Teramo . . . . . . 

BliCLB Giuseppe, Ji Andrella 

HiauKTTA Antonio , scgr. del Coos. di vaccioax. 
Hiuottf 



i.) novem. 
M dicem. 

30 novem. 
21 settem, 
6 giugno 



28 aprile 
23 dieem. 
27 settem 
1 mano 



1819 
1811 

mi 

1814 
1854 
1816 
1834 

1840 

18.-; 9 

1806 
1854 
1810 



1 novem. 1822 

13rebl>r. 1812 
21 novem. 1833 
9 agosto 1838 

11 Mibr. 1813 



5 settem. 

10 novom. 

21 marzo 

11 AgMSlO 

27 aprile 

12 setlem. 
30 maggio 

13 maritn 
3 settem. 
1 loglio 



1822 
1831 
1840 
1811 
1836 
1820 
1811 
1811 
1841 
1812 
1825 



1 agoit» 18H 

23 dicem. 1806 



11 Im 



Ito 



1811 



12 dicem. 1811 
IRIisbbr. 1836 
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GQGNQHE E NOME DEL SOaO 



159 
401 

290 
2H<) 
495 
121 

344 
40 

2:^3 

m 

80 

38 
43 
3G 
359 

i36 
f94 

193 
149 

33 
5 

486 

155 

45 

28T 

91 

116 

443 

500 

302 

449 

290 

25T 

210 



Nnoin Arcangelo, di Avellino. . . . . . 

MiLonE , Parroco Lucantouio , d' Ischia . . . 

.MiL.iE E., in Londra 

MnicHini BcnedcUo 

Hioui Andrea , aegr. p«rp. dellt Società di agri- 

roltnrn di Bari 

MiTis (do) Giovanni 



Mola Enininnuele 



H.iri 



MouR , prorvssorc di vcl<>rinarìa ia Padova . . 
.Mo^tGuvE (do) Kngonio , So<;retario perpetuo del- 
l' hliluto6(orico di Parigi 

MOHTAOIII . ' 

Moffmmao P. Ginnoppc, di Lecce . . . . 
Monticelli Abate Pielro . di Brindisi .... 
MuMEUl Yioceozo Maria, Vescovo di Otranto . 
liiiBiui K SooiAaca] Marco , Ispellore dell' Ac> 

rademia mililare di Torino 

Moiif PfO Vincenzo , cconomisla 

MoBKscHi , prof, di anatomia in Itntcgna 
liana, prof, di cliiin. nell' Università dì Pavia . 

JHoKiKA (liuHrppo, di Portici 

HloscA Antonio , di Aquila 

AloscuKTTiNi Cosimo, di Slartuoo 

ìlircci Luigi 

MiiuT L. A., aut. della topografia medica della 

cillà di Montpellier 

Mincio (del) Moasicnore .«*.... 

>AccARi Luigi , dì Veneiia 

NA^^^l * Antonio » . " . . 

Nauui Luigi , di ArpiiiA. ....... 

Narm Domenico , dt Veneiia . 

^lcoLlccl Giustiniano 

IVoBiLK Antonio, astronomo 

^ovl Giuseppe, Ufliiialc di Artiglieria . . . 
Olfers (d ) cav. Ignaiìo Maria, ned. in BerliiO. 
Orioli Francesco, prof, di (ìs. nclITniv. dì IMogna 
OasAv (d*) Conte Alfredo , di Parigi .... 



DATA DILLA UBUOM» 



7 maggio 1812 

8 novem. 1810 
llgìngnoiSiO 

1 inajj^io 1812 
12 marzo 1851 



9 agosto 1811 
13di(em. 1832 
23 diccin. 1806 
llfcbbr. 1819 

2dinarso 1835 
lOgenn. 1809 

23dicem. 1806 
23 direm. 1806 
li dicem. 1800 

13 novem. 1834 

6 marzo I8i5 

7 marzo 1816 
Intano 1816 

1811 

23dicem. 1806 
21 scttem.1806 
13aelleni.1855 



13 febbr. 
23 dieero. 

12 luglio 



ll-'IIO 



30 maggio 
12 mano 

1 Mprile 
12 febbr. 
15 aprile 

5 seltem. 
l loglio 



1812 
1800 

1828 
1810 
1811 
1846 

1859 
1829 
1847 
1828 

1822 
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m 

490 
103 
313 

507 

46 

311 

Ì2I 

485 

315 

ÌS9 

ni 

390 
<5 

130 
340 
403 
47 



Ossa Giuseppe Antonio , direttore dell' Orto Bo< 
tanieo ili knm wtXP isola di Ciba . . . 
OmTun VÌMenso , pcot di ned. in Areovia . 

Pacca Giambaffisla , 

Pacelu Giuseppe, di Manduria 

Paci Giacomo , professore di fisica .... 

Paykn , deir Istituto di Francia 

Palma Achille , di Galatone 

Palua canonico IN'icola , di Teramo .... 

Pauiicìii Luigi , fisico 

Palomba Luigi , agronomo 

Pauvuii Pasquale , matematico ..'••». 

Paoullo Bartolomeo. 

pAPPADOPtLO Andrea , di Goffò, bibliotecario dolf, 

r Università Gìocnia 

Pasutoib Filippo , botanico 

PAiHumii Felice, di Parigi . ^ 

Pasu GIov. Battista, di Yiboiiatì 

PA8Qr*ii Samuele 

pEixi-FABua<>.>ii , in Firenze 



Pm RalTaele , CivitaeampoiiiaraBO, o^. del- ' 
la Socici.i di agricoltura di Holioe. . . . 

J38 l*»:ri: Vincenzo 

240 PtTiTTi l'cnipilio 

150 Petroum Giovanni, di Ccrvaro 

210 Pktkom Saverio ; 

328 Petsiuti Francesco , professore di chirurgia. . 

172 PiKRi Michele, membro deirAccad. Ionia in GorA. 

369 Pilla Leopoldo , mineralogista ..... 

44 PiNTo Vincenzo, di Salefoo 

360 PiBiA Raflaele, chimico 

48 PiTTAno Antonio 

il% PoLLio Giuliano 

230 PoMPiii , Barone 

504 PoiiCELET Gian Vittore , dell' Islit. di Francia. . 

-243 PoaTAL Placido , prof, di medicina in Bìancavil* 

la in Sicilia 

11 3| PoTnnni Marchete Ludovico .,..*. 



10 i.prile 

11 dicem. 

17 af»ril<^ 
23 dicem. 

0 luglio 
22 giugno 
13 setlom. 

1 gcou. 

1 luglio 

2 gi'un. 
16 uprilé 

8 agosto 

12 loglio 



23 dicem. 
26 febbr. 
26 febUr. 

17 iliccm. 
10 marzo 

1 aprile 
26 marzo 
23 dicetn. 

18 dicem. 
23 dicem. 
21 Bcitem. 
26 febbr. 
12 aprilo 



m 

185S 
1811 
«1129 

1800 
1806 
1835 
1813 
1855 
1830 
1841 

1823 
1840 
1801 
1811 
1832 
1840 

1806 
1819 
1819 
1811 
1817 
1831 
1813 
1835 
1806 
1834 
1803 
1834 
1819 
1800 



25 novem. 1819 
14 aprile 1811 
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COGNOME JUfOME DEL SOCIO 



•ATA DtUAIUnOH 



199 Phflà . nioilirn in Roma 

314 Pb£81tti Domenico, prof, di chimica. . . . 

284 Qm , dott. deU' Uoivenilà di Edimburgo . . 

178 RiinisQiii . . 

32!{ RicAzioM Prospero , di Torino 

431 IUmzzi coote Annibale, di lioiogna . . . . 

334 RmMi MoBsigiMW Camillo, prof, di soo). i> Bolo. 

11)8 Raris Nicola, prof, di aediciva e ddr. ìd Coift. 

10 Re Filippo 

235 Rebcrdohb Principe , in Catania 

183 BiBom Ferdinando 

215 Reca Giov. Rattista , di Pofenia 

303 Reivzi (de) S.ilvatore , modico 

422 RiBAs (di) Marchese Carlo 

426 Ricci Giuseppe Antonio, farmadolai . . . . 

88 RirxiAnrji Fruiicrsco . di Cuoria 

53 RicciAUi»! Giov. Battista 

14 Righe (le) Antonio 

465 RinonAPou Nichelo , astronomo. . . . * • 

55 RiPALi Giovanni , di Sansevèro ..*.... 

318 RisroLi Crescenzo, chirurgo 

82 Rnn Filippo, dì Areea 

68 ROBILLART 

83 Rdff.i Carlo 

oOi Rocco Giuseppe , prof, di dritto amminiàtrativo. 

112 RonT, Generale. 

50 Ror.ATis (de) Francesro Sarerìo 

52 RoMoo Alessio, di Palo 

231 UoxEo Santo , prof, di medicina in Heasina 

54 Rosato Giuseppe, di Foggia .... 

168 Rosica Giuseppe, prof, di inedie, in Rocca Sanfelice. 

51 Rosris (de) FruDcoàco, di 31usciano . . . . 

49 Rossi Canonico , di Maddalooi 

468 Rossi Vincenzo Antonio , ingegnere .... 

382 Rozzi Ignazio , professore di slor. nat. in Aquila. 

133 RiBiiu Antonio, prof, di chimica néll' UoiTeraità. 

di - 



7 marzo 
n dicein. 
7 giugno 

21 luglio 

3 giugno 

4 luglio 
16 giugno 

5 marzo 
16 aprile 
26 fehbr. 

Oman» 
5 luglio 
12 marzo 

22 giugno 
10 dicem. 
16 giugno 

23 4 lieo in. 
7 moggio 
4 dicoui. 

23 dircin. 

7 genn. 
19 gonn. 
16 aprile 
23 fohl.r. 

1 soll«'in. 
14 aprile 
23 dicein. 
23 dicem. 

7 goun. 
23 dicem. 
19 novom. 
23 dicem. 
23 dicem. 

3 marzo 

9agosto 



1816 

1829 

1821 

1814 

1830 

1814 

1831 

1812 

1807 

1819 

I81SH 

1826 

1829 

1843 

1843 

1809 

1806 

IHOI 

ISSI 

1806 

1830 

1809 

1807 

1S09 

1859 

1811 

1806 

1806 

1819 

1806 

1SI2 

1806 

1806 

18:ì3 

1838 



22 agosto 1811 
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COGNOME E NOME DEL SOCIO 



u IT \ liELLA ELE^IORB 



.HO 

86 

409 

m 

3t8 

i3r> 

151 
300 

m 
m 

320 
400 

m 
m 

211 

3o:; 
m) 

412 

r;7 

2!':.! 

is.s' 

58 

208 

494 
40G 
381 
229 
221 

8:; 



RiDOLPiii cnv. Carlo, direttore dei Maseo anato- 
oiico di Berlino 

Rtm Giuseppe Antonio , pref. della fi. biblio- 
teca dell' IJnivcrsità . 

Ragoka J^ri'vv Domenico 

Sabim Viucciuu , di AiUaiura 

SAccnm Giaeomo ......... 

StinT-IIiLAinE G 

Saliceti Giuseppe, bibliolccurio dell' Uoiversilà. 

Salvia Carlo , di Tifo 

Saucio, ciì\. Antonio 

Sa^cti'^ (ili ), prof, di malcaMtiea neir Archigin- 
oasiu di Iluiua 

SAmm (de) Giacomo, di Ferranano. . . . 

Sarbauo Aiti\s Antonio, prof, di agr. in Madrid. 

SANcriJiETTi Pacis BonAiiTO , di Livorno . . 

Samicou Giovanni , prof, di roed. io Venafro . 

Sahtamklo , marchese Fraoeeseo 

SAnTANGBLO Nicola 

Sasti Lhari, prof, (li chim. ncIT l'niv. di Siena . 

Samoli Giuseppe, prof, di lued. iu Uoccosaufelice. 

SARTrami Nicola. . 

Satis Biagio , di Pondi 

Savaiesi Andrea 

ScAPPATicao Ottavio , di Picdimoatc d' Alife . 

ScABARO Giosuè, di Triveolo 

SfiRPA , professore di anatomia nella Univerai- 
ià di Pavia «... 

ScATiMU ^fantonio 

ScBtmoTH Stanislao, prof, di chimica e minera- 
logia in Pietroburgo 

ScauvoHi Federico 



, ii^egnere 

ea? . prof, di medicina io Copenaghen . 
SctcLiARo Alessio , professore nel Lio. di Trapani. 
Sa«À Domenico . prof, di fisica in Palermo. 
SciuEU Soivalorc , prof, di iiiediciiiu iu Catania. 
SiBA&TiAm Antonio . medico primario dell* Ardùo- 
spcdak di 8. Giofanni in' luterano . . . 



.11 giugno 1829 
18 maggio 1809 



1 gonn. 

1 1 aprile 
16 aprilo 

21 marzo 

22 agosto 

3genn. 

20 agosto 
SI marso 
13 aprile 

9ageato 

12 marso 

n dicem. 
1 luglio 
1 dicem. 
i luglb 
1 dicem. 

23 dicem. 
26 aprile 



1S41 
1844 
1801 
1833 
1811 
1811 
1829 

1812 
1811 

1830 
1841 
1838 
1851 
1811 
1810 
1814 
1841 
1815 
1806 
1827 
1811 



7 mano 1816 
23 dicem. 1806 



limano 

21 novcm, 
1 ponn. 
ì geao. 



1828 
1851 
1840 

1830 
IStO 
1819 



23fcbbr. 1809 
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COGNOME E NOMB DEL SOCIO 




U•ABUtlp^B 









432 

:ì() 

204 
317 

154 

i'H 

an 

241 

265 
241 

218 
192 

332 

I in 

4i)3 
189 

m 
ili 
4<n 

3S4 

10(1 

223 

294 

363 

186 

60 

482 

50 



SeEBODK (éUVÌii Goffft'tlo 

Smnou Giuwiinii , modico e chini 

Si:n)ioLA Vincenso, Agronomo ...... 

Skiiki Giii^^f'ppP 

btJiRA DI l'Ai-to (cir) Duca 

Sbrmstori cav. Luigi , di Ftrciwc .... 

Skiisalk cav. Girolamo 

>ìL\K ((Ir) U.ildassarrc , dinUlore lioU' Orlo Bo- 

tauico ili Kio (le laiieiro ...... 

SiLVAORi Galli iole. segr. i)oip. della Sociolà di 

agricolliira dì Calabria eitra. 

Sin ESTRI Giacomo 

SinoKB (do) iMcola * ,*. ' 

SiRAcrsA Tito , prof. di. medicina m Biseoglic . 

Silurisi Emmaiiurlo . cliirm-fro 

Spaluazam tìiainballisU , prof, di medicina in 

Roggio di Lombardia; ....... 

SpAsniiATO BaldassaiT.* , di Catania .... 

Speuaufri , prof. <li lisiolo^'ia , e noluniin loiii- 

parata ucU' Inivci&ilà di Pavia 

SnoAm cav. Carlo, prof, di med. leg. in Parma. 

i^l'lJ^Bttl Ab. Luigi •«> ■* i ' i I 

6i'o.>ziui coromendalore Francesco, lITuialc del 

Genio t. Ji ' ' 

SoiMn , dott. in med. deirUnÌTefsità di Pavja . 

Starkovu canonico Pielro 

?TniA Oaolnno »'« • • • • 

Stha.>ope , di Londra 

tStoTCB ca»., Vice-Prcsidente deU' Accademia del- 
le Sciente di Pietroburgo 

Si PI A Pasquale . '. » 

Tarassi Ai asra Michele , di Teramo . . . . 

TMcn, colonnello Francesco 

Tabantho Carlo 

Tarsia Ollavio, professore di maleoialica . . . 

Tailerio Giovanni, di TeraiM 

Tuioai Vinceuo , boUnico. ...... 

Tom latteo , proL di mioMalogia .... 



20 iijfftsfo 

I marzo 
ir» rii.ir/ii 

2'.i dicom. 

21 gii'n'"^ 
1 9 agoslo 

l3iiovcin. 

13rol.br. 

22 aprile 

1 gemi. 

2 ^iii^no 
15 luglio 



184i 

Ì.S2I 

is;s 

iSMfi 

mi 

ish; 

mi 

1812 
1847 
18^0 
1*^20 
l«2ij 



1 aprilo 1810 

2 giugno i820 

1 mnrxn 1810 
16 ^iii{;no 183 1 
25 aprile 181 i 

1^ mano 1H57 
1 mano 

1817 

3 inas'jo 1842 

1840 



20 marzo 

21 niarxo 



1834 
1811 
1H18 
1828 
1834 
9 marzo 181o 
23 dicem. 1800 
13 settem. 183o 
13 dicem. 1800 





COGNOME E KOME DEL SOQO 


DATA BCLt* i&tnoiia 


-il 







221 

32!) 

62 

33G 

132 

m 

22(1 
ils 
<il 

i«3 
19 
43!) 
462 

m 

447 

ISi 

4i<i 

31!) 

63 

4.SÌ 

1!)0 

ìiì 

i:ì3 
32"; 
2(;3 

274 
402 
245 
430 



TiKLiuà Gii)v<utai 

TiEDEMARN CUV. FcilcHcA , prof. di Hiiologia nel» 

hi riiivorsilù (li Heidelberg ...... 

TooAho l)ìe<;o. di Taranlo 

Toaiusi (do) Giov. Batlista 

Tonueini Citivnnnit prof, di fisiologia BeirUoi- 

vorsilà di l'arma • . . 

Tornii l)uiiicai(-o , di Uiisce^lii; 

Torrrn Rìcciirilo, dì Uisce^jlic 

Toìi.^adi.m: . dolldr l'VanccBCo 

Toini (larlit . di Teranto ....... 

luAVAGLi.M Federico, ingegnere 

TmiKo cor. Benedetto, di Torino . . . . 

Tirchi Marino 

Vacca IU;nLi»ctiiF.Ri Andrea , prof, di eh. in IMsa. 
Valutìm dott. Leonardo 

VALEimiif cav. Giuseppe 

VECCiiionr: Nunzio Alarid. SCgT. della Sociolà di 

Agric. in Princi|)a4o ultra 

Vecchiore Pietro Paolo . . . , 

Xr.im. cav. Francesco 

VtiiiTv l''ranrr>co 

Via (da) Luigi, ^ra. della Soc. A^r. di Bologna. 
ViuKiiioTB> profcMora di agronomia in Parigi . 

Virgilio. Gaetano, di Barietta 

Viti conte 

Volpi , chirurgo dell' ospedale di Pavia . . 
VrtPBB Benedetto , prof, di medicina c di cliirur. 

ViLTiRALB Nicola, di Cnnosa 

\\ uTi:n fiinvanni . di Ginevra 

^VlLllliL, cav. di Berlino 

Wouor , di Pietroburgo 

l'vAiii Giuseppe 

ZAni'o.M Giuseppe , prof, di fr«ica in Verona . 
ZcccACAL OiiiA.iiDiM Attilio , di l'iceiuc . . . 



12 aotcni. 1818 

10 marzo 1831 
23dicein. 1800 
7 luglio 1821 



22 agosto 
16 luglio 

22 dicom. 

23 dicem. 
13 sultem. 



23 dicem. 
18 dicem. 



1 1 {jenn. 
H luglio 

10 sellem, 
9 marzo 

1 8 giugno 
I giugno 

23 dicem. 

13 sellem. 
7 marzo 

12 dicem. 



20 gciin. 
23 dicem. 
23 febbr. 



2 marin 
4 luglio 



isn 

1816 
1818 

18i2 
1S(»6 
, 18aa 
1840 

isn 

ISIKI 
l8io 

1847 

1811 
1810 
1846 

1815 
1846 
1831 
1806 

ih:;:; 

1816 
1811 

1811 

1831 
1822 
1833 
1810 
1820 
1»44 
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COGNOME E NOME DIiL SOUO PRESIOEME 


jojITAD» 


LIA U.IBIOIII 











] 

•> 

M 

3 
i 
5 
0 
1 
8 

10 
11 

12 
13 
U 
15 
16 

n 

i8 



(loTicso prof. Dornciilco (1) 

MioT Fniiiccsco Aiidira Ministro tlcirinU'riio (2) , 
Dki fico .Meicliiorre , Cunsi^lierc di Slato (it) 
l!>.M»Li: (av. Fraueeseo .*...>*. 

(inni rav. .il alleo . ■ , 

^KXCATtRI CAV. AillOllio . 

€«co cav. VÌBCenxo, Consigliere di Sfato. . . 
GiUH tn. Matteo 

Loffredo Ginscppo . Priiiripn dì Cardilo . • • 
Poli cav. Giuscjtpc Saverio. 

MoRTiciui cav. Teodoro; 

HiFFo Fi'uo, Principe di Scilla ...... 

Hocchi cav. Sai valore 

S. A. R. il Coolc di Siracusa (4) . . . . 

Sartarcblo eav. Felice . 

lìi'ssoKB cav. Giovanni 

Sarseveri^o Liii^'i , Conte dì Chiaroroooto 
Muiiciiim cav. Domenico. 



9 Iii^'lio 

Kì aj^Dslo 
1 aprili! 
n no veni. 

21) i^ill^MIO 

11 gonn. 
28 giugno 
16 luglio 

I i diccm. 
21 gena. 
2G aprile 

■i diccm. 

II giii;;no 
4 ichbr. 
4 genn. 

2a 111^1 i» 
30 si!U(>m. 
1 sellcni. 



ISOG 
1806 
1808 
1808 
1H0!) 
1810 
1810 
1812 
1815 
1819 
1826 
1828 
1840 
184! 
1849 
1837 
1857 



(i) L'Accademia riunitasi U prima volta il giorno 9 lu^o 1806, pretoelte per Pre- • • 

udcDle provvisorio il signor Cotugno senza votazione. 

(a) U t^or Hiot fa il primo proidenls dello par twtaiioiM: 

^3) L' Aeeadania dal 1806 non anoom aveva i «tei Statali approvali dal Goveroo. Li 
ebbe nel 1808 , ed a norma di essi si fecero le elezioni per gli offici! aecademici ; • nella 
tornata del 7 aprile di quell'anno restò eletto presidente il signor Delfieo. 

(4) Il Conte di Siracusa fu nominato dircltiiniciile dal Re a presidente dd reale bti- ». 
tato. Ma egli noo ao «Mceiift mai l' oaorevole officio{ a penhè fino al i849 nm tM^ 
tata il ViBOfiBMhBie. ^ ' « 



I 
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^ i CCMÌNOUE E NOME DEL SOOO VlC&PEfSlOEKTE sata 

'il • ' 



f 

2 

3 
4 
5 

G 
1 
8 
9 
IO 
M 
i2 
13 
H 
13 
16 

n 



OUX* IUCHO!«E 



Cuti wo prof. Domenico. 

CuiEUi Francesco . . 
A ADRIA cav. Mcola . • 
biMKSTWi cav. Antonio . 
Aimu cav. fficola . 
ìMosticf.lli Teodoro * 
i?(»M Domonico . « . 
Barba Antonio . • • 
Galdi cav. Matteo . . 
Cacmazzi Luca do Saninolo 
iMo.<<TiGeui cav. Teodoro, 
TenoBK cav. Michde. . 
lto.icai eav* Salvalon . 
S,vnTA:'r,Fio Felice. 
Pioti , Marchese Giovanni Maria 
S«iiTAii6no cav. Felice . 
SAnsBfMuio Laigi, Conte di Cbiaromoote 
l£KOiB car. Michele . • 



16 agosto ma 

1 aprile 1S0S 
V.) gìujzno iB09 
28 fjiu^'no 



IG luj^iio 



1S10 
1810 
1H12 
IHiri 
1S18 
1820 



li (iicem 
29 aprile 
2U geou. 
ISfebbr. 1823 
1 dicem. 1826 
idi<:om. 1S28 
11 giugno IbiO 
4 geoD. 1849 
20noTeni. 18aG 
20 dicem. ISrJG 
1 setlcm. 1859 
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CATALOGO DEI SEGRETAIOI PEBPETOI OS ORDINE GRONOU 



•• S 



2 
3 



5 
6 



O0GNOII9 E NOME DEL 9000 SEGHETAEIO 



BiGGi , Colonnello Angusto , fondatore dell' Xc- 

cadcmia (i) 

GAGLAnoi Gaetano Maria (2) 

bTKUATi prof. Vincciizo (3) ....•« 

Ynm e«f. Benedetto 

Dki.le Cnupi prof. Stefano 

Dkl GiioMB car. Franceseo (4) 



Olnjjlio 1806 
1 aprile 1808 
11 agosto 18 li 
1 aprile 181)2 
2! giugno 18.".') 
16 agosto 1860 



(i) Nella prima sessione dell' Acci Ifmia tenuta il icjiorno 9 lugUo 1806 si deciso che 
il eotonnrilo Rieri avrebbe assunto provvisoriameole le funziuiii di Segretario. E nella tor- 



nata dd 16 agallo ddranm madenino , per 



•ancia , egli fa 



(s) Il Rìcci totloicrife pochi «tlì verbali ; e di vero quello della sessione del «8 aal» 
letnhre i^'dG vede?! follojcrillo ilal sifrnor (ì .nolano Maria G.ifiliardi coni ' |iro-*f'!»relarii). 

IScIta tornala dd 7 aprilo 1808 nei proo-di-rsi alla elezione dei nuovi oilìciali deli' Ac« 
cidanii, alla uMBlnità Ib ikoafinnalo il signor Gagltaidi nel pori» di Segretario. B Ai 
in ^ud ^ono nmdwimn dia P Aiwadimiia tonaMaiando cha tala «flìdo doveva eoofariin a 
vita , ne wpwaie il volo al Governo , e ne chiese la sanzione. Dalla sessione so^neate , 
quella cioè del giorno 31 aprile 1808 in poi , il Socio Ga^iardi toUoicrive i mbali non 
più come pKKse^tario , ma bensì come Segretario. 

(3) NrlU tonata dagli it agoMo i8i4, naandona il poilo.dprapoaeTiiMonioSMl' 
lati per V officio dì Segretario Generale ; e lo stesso fu fatto pel lignor Vulpet il t* apri* 

i85a. Ma il Decreto del il> aprile 5a , che laniionava il volo accailcmico . nominava 
il Sipnor Benedetto Vulpes , non già Segretario Generale perpetua , ma sibbenn .St'iTi iario 
perpetuo , modifìcaodoM coti il titolo di qucsi' ulEtio acoademico teaia precedeole duiermi» 
nazione. Fn errora b«wfaliflo, o dtrot Non tapnaninw riipondere oon piMìiioaa. 

(4) P<nr la norie del cav. Vulpes dovendosi nominare il nuo\o S'-grt'lario perpetuo, 
con risolusione sovrana fu deciso, derogandosi agli articoli 17 e iS (l«-:;Ii Slalnti dui 33 
settembre 18'ii , che l'Accademia avesse prop >sti tre soeii al Governo. 11 ai g^Ujuo i855 
fu proposta la lema ; nella quale il profetwr Delle Cbiaje ottenne dieiasoatin voti | dtMfc 
tanti il aedo cav. Dd Giadiee, • tradìd vad il cav. E. Gapood. Fa preaeallo-il pfoC. Dalla 
Chi^jo. Il Del Giudiee par la cooiiderazione dell' ugual numero di suffragi ulicnuli', fii piv>- 
posto dal presidente , e Mwinilo V i oo St y e taf ìiB- coa DooiMo dd a3 agnato i855 1 a pa>- 
scia Segceiario perpetuo^- 
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CATALOGO m VIGE-SEGBETABn UK ORDINE CRONOLOGICO 



fi 


OOGROHB E NOM 


EIMELSI 


K30 VK&SEQIBTAUO 




1 


Smun Tmtmn 


(i) . 




11 agosto 1811 


2 


Viutt BeiMdetto. 






il agosto 1814 


3 


Dn ùmm m. 


FmieM 


BO(l) , . , . . 


SS agosto 185S 



(i) Qm* piiM «wtaa fi y i wSaptlMfo «fWBn b eoofmilft M aani StaMi 

Jlecademiei di qiiel taaipil. 

(a; Il UT. Vulpes fu pramoMO a SegnUanè fmfHH» nel iSSi , e fino al 55 noa ti 
pnmide al posto vacoate di ViGa<5egKUno. 
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CATALOGO BEI BIBUOTEGABU-ABCHIVAmi DV ÒRO. GROKOL. 





COGNOME E NOME DEL SOCIO BIBLIOTECARIO 




ì 




80 higfio 1801 


2 




29 ottobre i814 


3 




• 

OBOvem. 1834 


4 




ifebbr. m% 


5 

r 




Magwlo I8M 



(t) Il sig. Moli» LeoM Bon fu mai socio del r. Istillilo. Pgli fu proposto dall' Acca* 
«innia al Governo p«r av^r cura (lolle carie e dri libri acr.-tdrmrri. ^ella tornata del gior- 
no 3 teUeaibre 1807 ti lesse una lellcra ministeriale con la quale ti accordarono al aignor 
Lonne inetti mali al ibcw, gmu 0 twiwiii» del So liglb iOFm^ nwdwIwD » 
eoi f unir ai dinotfiò fl hkopn di ttsmatanì b ilipaidio dell* Arebìfario. 

(3)' Morto il sig. Leone Muiio, fu nomÌDato BiUioMuil» I eeei» Sùwm; ■« lo Mi- 
pendio fu ridotto (la \rnli a tredici ducali al mese (I). 

(3) li Socio Del Giudice che era già Vice-seg^lario , passò al posto di Bibliotecario 
celi' obbligo di lurrogpre'al Megoo il SegMlirio perpetuo , e ciò per «dempimeiilo del de- 
crelo del iS «Hobo 18S6 , dialo a ano luogo sei >>* Oefilolo. 

(4) ProoMmo 0 Del Giudice a Segretario perpelao, 3 cev. Cepooci Tu Dominato BAlia- 

tnario , in considerai ione del riaallaiBeolo della tenia per la aeelta di fiieU' officio Aacado- 

ni ice , poco innanti ricordala. 
iB 

1 



V 
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GiiTALOGO DEi TESORIEIU li\ OBDIAIfi GROAOLOtilGO 



•• 2 
« S 



COGNOME E NOME DEL SOCIO TESORlBaE 



ì 

2 
3 
4 
a 
6 
1 
8 
0 
10 
11 
12 
13 
U 



Carelu Fraocesco 
Sliuno Conte ^lichele 
FoRGFS bavauzati . . 
Pltagra Luigi . . . 
Gagliardi Giovambaltisfal 
FKP.nvH.v .Mitlu'lc . . 

UiGGicRO Pietro . . 
Gaouabm Oìovambattista 
FoLinEA cav. Francesco 
Rir.ciERO Pietro . 
Dcaiai BaroQC Giuseppe 
GvBflonB ear. GioTaimi 
Mklorio car. Nicola . . 
Gmon cav. Giovaom (1) 



DATA DBU* BUnOXt 



16 agosto 

7 nprilo 
12 gemi. 
11 gonn. 

1 giugno 
10 luglio 
15 «licem. 
20 gcnn. 

i geiin. 
nfd»l>r. 

1 dicem. 
IGfebbr. 

8 genn. 
4 gena. 



1806 

isds 

1801) 
1810 
1SI0 
1SI2 
1814 
1820 
1821 

182:{ 

1820 
1832 

m:\ 



(i) n Signor Gmmìm fii tcnriera M mde Ttiiiuio fino al iS56 ekè fino* qaaiMlo, 

|icr !<■ modificazioni apporlale alle costituzioni dell' Accademia a norma dt-l dpcr<>to dei i3 
ottobre di ( iielt' nni)o , i' officio di Tcforiens fu abolito, e fu iavcce proTTediito ad no 
bicrc c^ttauco ali' iiti:ulo. 
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Pakkoissb Anfonio , - ., ,o<.o 

R.GG.H.0 Pi. lro j ^ ^P--''^ ^^^^8 

Savabe»! Antonio Ilgcnn. 1810 

CAisRim Luca de Samuele .a, ,■ 

1)E Co^ciins Gennaro j '^*"«^'* 

To.>DI Malico , . 

W.CLu:TrA Anton.u ) 20geao. «20 

M.CL.ETTA Antonio j 

PmCM Luigi - moma 

LàscmoTTi Francesco J ' '™ 

Pioti Ciov. Maria • » i i- joa.. 

Lornu^TT. Fr.mceseo j ^ ^"'^ 

l)Ku.e CuiAiE :?tefuDO 20diccm. 18i7 

BoRCHi car. Francesco i. 

CoiA» Stefano. I 

Tii^soM- cav. Giovanni aa «d^a 

T«.... prof. Kicola j 20no»em.l859 

Uri Gitmat cav. Francesco . . , . 

Tmw |,ror. Kicola \ 



III (picsli cataloghi, conio si è icdiilo. non nhhiain fallo conno 
(!(•' Sogri'lari per la corrispondenza, oilìcic» a cui fu provvodulo la pri- 
ma volta con gii Stallili Accademici del 1821. Vi fu allora desti- 
nato il c.ualiere Francesco Cantarelli che faceva parie della (ìiiiii- 
ta di Arli e Hianilatture in (|uel lorno abolita. Morto nel 1848 il 
signor Cantarelli , il posto di Segretario per la corrispondenza non 
Al pià provveduto, come si disse avanti. 
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CAFlTOLa TERZO 

SEDI E PROVEiXIi DEL REALE ISTITUTO 



SEDI 

PiM fli'^Accidciiiia eome quella di coi el occupiamo, i luoghi dv 
iceoglierli non sono fra i minori mezzi cbe la fanno prosperare. ' 

Deputala a far raccolta di macchine, di modelli, di materie ^ve^" 
gie e lavorate, aflìn di farle servire acconcianicMite per 1' amnincsfra- 
roento delle classi produllive; ilcpulala a far pniovo , spcriiutiili , 
concorsi, i luof^lii da v'io le sono indispensabili. Crediamo adunque 
dire a lai proposilo e brevenienle ciò che sappiamo del noslro Isli- 
tulo, nella certezza che il lellore benigno non se ne dimenticherà 
leggendo il seguilo di queste carte. 

La prima Sessione del noslro Istilulo ebbe luogo il giorno 9 
luglio 1806, presso il Ministero dell' Interno di quel tempo. In quel- 
la tornata fu deciso che l'Accademia sarehbesi riunita nel Convento 
di 8. Francesco di Paola. E di vero il giorno 11 luglio si convo- 
cò nella biblioteca di essa. 

Decorsi pochi mesi , il convento essendo stato abolito per 
decreto del Re , se b' ebbe V avviso dal Cancelliere delle reali 
giurisdizioni.. E nella tonula degli 11 dicembre dello slesfio 
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no I80G , si lesse nn regal Dispaccio , col quale si concedeva 
air Accademia un altro luo^o in Montcolivolo , allro antico conven- 
1o. Il quale essendo stato visitato da una Conunissionc accademica, 
in risoluto nella tornata del 23 dicembre di scriircrsi al Minislro , 
disponendo che [' Accademia aieem uopo di un luogo proprio per 
la 9m digniià , e familo degli arredi neeestoH ; e come quel- 
lo assegwdo tn NonieoHicelo non aveva nessuna ddle qualità 
che convenivano al auo decoro , si fosse chiesto il permesso dt 
avvalersi deUe sale dd Museo miììeralogico nel Cesò vecchio, • 
Le quali paiole di giusto e digniloso risentimento fecero sì che al 
cominciar dell' anno 1807 l'Accademia, se non potè riunirsi doie a- 
veva proposto , ebbe V iv^lo di convocar^ ndh biblioteca del Gesù 
nuovo , casa un tempo dell' ordine j^esnilico. 

Per altre vicende dei luojjhi occiipali dall' Accademia , essa 
dal ('.kciiibre 1810 fìno al i hj<rlio 1811 si raduiui in casa del 
suo presidente cav. Coen. E si continuavano le insistenze per una 
slabile sede, proponendosi o il monaslero di s. Denetrio, o ijiiello 
della IMclrnsnnta . </ùi so|)pres^i ; j»oi le slanzo alli^nie alla l)ii)lio- 
Icca nel Gesù vecchio, d(»ve era 1' riiiver>ilà de<jli Studi ; e poi il 
monastero di s. Ajj^nello, e quello dei ss. Ap(»sto!i soppressi; evia 
COSI, \idla si ottenne; e F Accademia rilornò nel (ìesìi nuovo, do- 
ve ebbe alcune sale , sebbene avesse dichiarato, che priva di una 
conveniente sede non poteva adempiere al suo acopo, uè poteva 
attuare gli stabilimenti che aveva pro|)oslo a vantn^^^^io pubblico. 

Divenuto il Gesù nuovo albergo di soldati, il Segretario nel- 
la sessione del 18 maggio f 81S dichiarò che egli non 'rispondeva 
dell' Archivio accademico ; e però gli fu permesso trasferirlo in pro- 
pria casa ! Pure non si stette in pace ; che , come apparisce dal- 
l' atto verbale del 7 dicembre, un colonnello austriaco, avendo chi- 
*slo hi sala delle riunioni accademiche per i suoi ulDziali, si fu ob^ 
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bfigato a lasciarla , e ridnrsi noTellaiDente nel luogo della bibUole- 
ca nel medesimo edificio; e poco dopo a passare nel Gesù vecchio, 
dove si tenne la sessione del f febbraio 1810, e le allre che se- 
guirono. 

]Vcl 1819 uscito il collegio di marina dati* altro anlieo mona* 
stero di s. Pietro a Ulaìella , v* ebbe stanza h nostra Accademia; 
« ciò si olicnne per la valevole opera del presidente di quel (cm- 
po , Icnciilc colonnello Poli. Sei anni dopo il menfovnlo vcccliio 
inoiia^lrro rssoiido sl.nlo conceduto al colleji^io di musica , 1' Islilu- 
to Al obbligalo ad oci-iiparc, allri luoghi iu .Uolcolivelo, dove si, fa- . 
cevano le nioslre industriali. 

l\el 18IJ0 nello stesso edificio Y Istituto dovette mutar sede , 
perchè la Camera notariale (k cupo le stanze dell' Islilulo , e (juty- 
sto dovette occupar quelle di essa Camera. 

\el 183G , come si lejrj^e nel verbale della tornala accademi- 
ca del 3 novembre , si disse all' Istituto , che era volontà del He 
eho Tosse collocalo al pari di allri simili istituzi( ni estere , e che 
perciò doveva avere ampie sale per le sue riunioni , per la sua bi- 
blioteca , per gabinetti di macchine , per mostre industriali ec. 

iU cominciar del 18i7 V Accademia già stanca del lungo ri|>o- 
so, passò nel palano del Duca di Andria, pagando lo Slato fan* 
nua pigione di ducati 480. 

Finahnente nel 1851 1* Istituto ebbe Y edifislo del Mercato dei 
commestibili nella contrada di Tarsia , che , fabbricato pochi anni 
prima, non corrispose al suo scopo , ed era quasi deserto di ven- 
ditori. Ivi si tenne hi mostra industriale del 1853 , e fai tempora- 
nea riduzione che a tal flne ricevette queir ediGcio , fece universal- 
mente giudicare che sarebbe stalo decoro del paese accomodare sta- 
bilmente quel luogo a sede di una dotta Corporazione che tanti ser- 
vigi aveva fenduto, c rendeva al bene pubblico. Laonde con dccrc-» 
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to reale del 13 ottobre 18S6 , sì concedette alTIslilulo In perpe- 
tailà ì* edificio muDicipale di Tarsia , e si provvide perchè avesse 
avnto sale per mostre industriali , per le adunarne accademiche, per 
la biblioteca , 1* archivio , ed i gabinetti di macchine e materie o- 
tili alle indastfie, la scuoia industriale ecc. Ecco come si espres- 
se il mentovato decreto : 

» 11 Reale IsUluto d' lncorn<,r<riamento prender» a censo dalla 
)) Città di \aj»()li tulio V edifìcio municipale di Tnrsia mediante un 
< canone annuale da stabilirsi di accordo Tra le due Amministra- 
» zioni , per tenenisi le solenni mostre iiitinstriali , le sue lorna- 
)i te , la scuola di arti e mestieri , e tutte le collc/imii di libri , 
» istrumenli , macchine e saggi dei prodolU delle arti e delle ma- 
9 niratturc ec. » 

La spesa necessaria per la riduzione dell' edifìzio a' novelli n- 
si , a norma dei calcoli preventivi approvati , si asccnJcre a cir- 
ca ducati 124,000. I lavori furono intrapresi , ed oggi continuano 
ancora , sep^iendo i disegni di chi scrive queste memorie. Sembra 
che la pubblica aspettazione fin qui non sia stata defraudala ; chè 
il cospicuo edifizio offrirà il più vasto esempio di quell* architettu- 
ra i cui avana in Pompei attirano V incessante curiosità di tutte le 
incivilite nazioni del mondo* Faccia Iddio che V opera s* abbit to- 
sto il suo compimento, e che ristilutó abbia alla fine una sede 
degna di esso. 

PROVENTI 

r 

L* Accademia in origine non ebbe dotasioni di sorta dal Goier- 
no ; i soci provvidero da sè alle prime spese uecessarie alT utile 

fondazione. Decorso alcun tempo le si assegnarono ducati trenta al 

mese, per ricompensa al bibliotecario, e per le spese di segreteria. 
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E quando T Istituto vide il bisoguo di pubblicare un giornale di a- 
gricollnn, proponeva nel 1801 che la stampa si fosse eseguita nel- 
la stamperia reale , rimanendo a suo carico la spesa per Ut ernia. 

Albi fine dello stesso anno fu eoncedulo air Accademia , mer- 
cè reale decreto, letto nella tomaia del 24 settembre, In fabbri- 
cauone esclusiva e Io amereio della teriaca, farmaco adoperato per 
1^ usi medici, diflBcilissimo a prepararsi bene con i meni comu- 
ni degli spesiali ,' perehè ricbiede circa cento diverse droghe , e 
che perciò anteriormente era preparato a cura della reale Accade- 
mia deHe Sciense e Belle lettere , poco innanzi abolita ; la quale ' 
P'AÌandio {jodcva il privileg^io esclusivo della pre|)arazione e dello 
smercio di essa. Ecco ì precisi termini dei Ueiielu. Dopo la con- 
sueln forniola , segue : 

» Art. 1.° La ((Hìfczionc della leriaca sarà soUoposla alla i- 
» spezione della Sdcielà ti Iiieora'j^j'iamenlo. 

» Ari. 2." Amlrà in eonsef^nenza a laiilaj^jiii) della medesima 
i) il diriUo della privaliva di un tal farmaeo, elie trovavasi arcor- 
^ data all' estinta Accademia di Scieaze e beile Icllcrc ». Aapoli 11 
settembre 1807. 

Con altro Deereto del 13 ottobre dello stesso anno furono da- 
ti alla Società tutti gii antichi utensìli che servivano alla fabbi(ica- 
zione della teriaca , ed il residuo del farmaco che si trovava pres- 
so r estinta Accademia. 

E vuoisi notare che a canto a questo nuovo |nDVpnto, dl-me- 
diocrìssnno valore , TAccademla- pose T.uso da farae., in gnisa che 
neUa tornata del 28 aprile 1808 , deliberò dì acquistare buon nn^ 
mero di giornali esteri . e n* ebbe l' Incarico il socio Ramondinl 
per i giornali tedeschi , il socio Parroisse per i francesi , ed il 
socio Sementmi • per gì* italiani. In quel tempo lo smercio della te- 
riaca non superava un migliaio e meno di ducati annui; dal quale 
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valore, delraendo tutte lé spese per le droghe, e ]>or In vendila, 
ciò che avaanna era appena suflìcìeote per Io acquìsio dei giorna- 
li. £ doveva esser così , perchè come eran liberi i farnMcisti di 
acquistare dall' Accademia la qnaalilà dì farmaco , clic meglio ad 
essi piaceva , h proverbiale mala fede di questi dispeasatori della 
salute pubblica , consigliava a non pochi di ricorrere al catrame o 
ad altre simili materie per adoperarie in sostituzione della teriaca 
negli usi più comuni. 

Gli altri proventi dell* Istituto erano quelli che si leggono ne- 
gli Statuti del tempo , e che consistevano negli stipendi al Segre- 
tario, al Bibliolecarib, al Vice-segretario, al Custode ed all' Usciere ; 
in uno sommavano alla spesa di ducali settantuno al mese , la quali; 
per gli ollri bisogni dell* Accademia si fece iisccndorp n ducali cento. 

Con dccrclo del 7 maggio 18 IG fu riconlLTmalo all' IstiUilo il 
privilegio delia fabbricazione c vendila della Icriacn. rondcnilone al- 
tresì obbli^Ml(»rio 1' acquisto agli sjjcziali. Il Decrelu In citsì coiicepilo: 

» Ari. 1." E accordato ali' Istituto d* Incoraggiuiueulo la pri* 
» valiva della confezione e smercio delia teriaca. 

» Art. 2." Sono obbligati lutti i farmacisti della Capitale » 
» prendere in ogni anno due libbre di teriaca dail"^ Istilulu,^ e ^el- 
;» li. delie provincie del Regno a prenderne una libbra )). 

Il qual decreto essendosi lelto nella tornata del 27 giugno di 
queir anno , e Y Tslìlulo intravedendovi un miglioramento nelle sue 
condizioni economiche, neir istessa tornata, e prima di sperimen- 
tarne col fatto le conseguenze ^ pensò a' più spedili modi d' inco- 
raggiare con premi coloro che avessero fiitte mvenrioni utili al- 
r universale , mise inori programmi di concorso , stunolò i soci 
per i. lavori sperimentali già intrapresi , ed altre utili opere. Cosi 
i fatti del nostro Istituto rispondevano al patrnnonio che gli era 
stato assegnato. E non la prima del 24 aprile 1811 dia fu- 
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roDO larfpti ducati venti per ogni sessione accademica , da dislrì- 
buini fra quelli dei sessanta soci che v* intetienirano; essendosi ri- 
oonosciato che anche quel lievissìino compenso forse non era inutile 
a molli soci dcUa nostra Accademia , cui era madrigna hi fortuna^ 
per quanto larga de* suoi doni hi scienia. 

IVeMa fornata dei 2f gennaio 1818' si lesse una lettera mini- 
steriale, con la quale si faceva conoscere che nel bilancio dei Mi- 
nistero dell' Intorno si erano considerati ducili 180 annui jier isli- 
pendio degli ulli/i dell' Istituto , e ducali IMO per agevolare la 
stiimpa degli Atti accademici. E nella tornala de! 10 marzo 1820 
si deliberò, cbc quel socio ordinario cbe avrssc icllo una Mrnnoriay 
reputata meritevole dal Corpo accademico di c(»rn[»arire ne' suoi At- 
ti , avrebbe ottenuto una medaglia del valore di ducati dieci ! La 
quale fu possibile dopo che con decreto del 30 ottobre 1821 fu 
conceduto al signor Antonio Migliorato il privilegio della fabbricazio- 
ne del cremore di tartaro coir obbligo di pagare 85 ducati al mese 
al r. Istituto , e ducali IS al signor Luigi Huggiero socio di esso. 

ìVcUo stesso anno fu sospesa hi dislribuzioue della medaglia , 
altrimenti delta gettone di presenza a* soci per le tornate accade- 
miche > per lo solo fallo che si era stremalo dalle vicende del tem- 
po r introito della teriaea. 

Pubblicatisi ì nuovi Statuti dell* Accademia del 1821 , con t. 
decreto , si fecero seguire dallo Sloto de* /bndj. GÌ* introiti èrano 
ducati 80 al mese, dal Ministero dell* Interno , e ducati 83 , dal 
privilegio del cremora di tarlaro ; in tutto ducati 1J5 ni mese. 
Gli esiti ridotti quanto si poteva , erano di ducati ?66 ; sicché si 
aveva no disavanzo di ducati 161 in ogni mese; al quale dovè far- 
si fronte coir incerto provento della teriaca , dicbiarato tale nello 
slesso Staio de' (ondi ddi hiUiilo , come si legge nel Dullettino 
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delle leggi, dove il mentovalo decreto è riportato eoo tolte le sue 
partieolarilik. 

Di pui gli assegni a carico dello Slato furono {liìi C(|ui \kt 
le impcriosili dei bisogni dell'Accademia; in giiisa'clic nella tor- 
nala del 1 aprile 1831, si lesse una leltera minislcrìnlc , la <|unle 
dima air Istitoto, che il Ulinislro delle Finanze aveva assorellalo per 
gli slipciidi ncj^li unici tieir Islìlulo ducali 1298. 10, e ducali i'M) 
per una parie delle spese uecessarie ; al reslo avrebbe pruvvediilo 
r Ac( adeinia. Essendo poi cessalo 1' iiilroilo del privilegio per la 
fahiii icazidue del cremor di larlaio a l'aiore del sijjuor ^lij^liorato , 
come innanzi si è dello , nel ISIti , dai fonili dello Sialo si pa- 
garono ducati 1298. 70 per stipendi , e ducali 18j0 per supple- 
meulo alle spese jter gli allri ohlilighi dell' Isliluto. 

i\cl 1836 r Istitoto ebbe dai fondi provinciali ducali 400 an- 
nui per adempiere all' o|)era di Socìclà economica della Provincia 
di !\'ap(di : ciò dopo che tolte le altre SocieiA economiche delle 
altre Provincie avevano ottenuto gli assegni ìndispeosabili per la 
loro esistenia. 

Morto nel 1831 il signor Prisco , Ispettore delle Arti e Ha- 
oifallure, ed essendo riconosciuto superfluo queir uIUzìd, fu aboli- 
to: da che si ebbe la possibiUlà di assegnar ki somma di ducati 
40 per i gettoni di presenxa ; m guisa che ciascun sodo Ai rimune- 
ralo con poco più di un ducato per ciascuna sessione cui interveniva. 
Kel 1842 , il gcUone potè aumentarsi a ducati due ; e nel 1845 
a ducati tre , come al presente , per essersi renduto più regola- 
re r introUo della teriaca. La qua! medaglia di presenxa , certo non 
invidiabile, non restò mai intera ai soci, dapoichè per Io disimpe- 
jjDO delie iii'ilic e varie commissioni loro allidale, sempre una par- 
te ne ainlava spe«a. Ma sia dello ad onor del vero , e a decoro 
dell' Aciudeuiia , il solo onore di appartenere alla Corporazione, ha 
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formalo soiiiivrc il maggior compenso alle grandi falithe dei soci 
per r iiu l'cmcnlo dello scienze e per le applicazioni di esse tou iii- 
conleslalu splendido vanlji^^io ali" uidversale. 

I provenli delT Isùiiilo nel 1S(iO sono siali in tallo di circa 
ducali 10.'>00 , composi! cosi: ducali 1320 per islipendi , e du- 
rali IK.'iO per suppleiiieiilo di spese a conio didlo Sialo ; ducali 
400 conie Società ccouomìca , ed il resto dallo spaccio delia teria- 
en. Hai quali provenli lolle le non lievi spese per la fiibbricazione 
della teriaca , sulP avanzo il r. Istituto deve luttavia provvedere al 
di più degli stipendi per gli uHìci, alle medaglie di presenza , a1- 
. r acquisto di libri per ia biUlioleca , alla pubblicazione degli alti , 
ai premi d' incoraggiaiienlo |icr programini accademici , alle spese 
di pniove e sperimciiti ecc. 

La fiibbficazione d^ teriaca è slata sempre altentamcnle sor- 
vegliala dair Istiluto. Segue ali* uopo un apposito regolamento ap^ 
provato dall' intero. Corpo Accademico. In esso si slabilisce 11 tem- 
po da fare 1* eleltuario^ le persone che debbono essere adibiìe; le 
commissioni accademiche per k diresìonc delle operazioni necessa- 
rie , e per 1* amminislracione delle spese; i luoghi, le macchine, 
e «rli utensili opportuni ; gi' ingredicnli con le proporzioni correlft- 
live ; r esame del farmaco , e la. pubblica esposizione delle mate- 
rie prima dell' uso, coli' intervento della Factdlà medica dell' l'nivei:- 
sità degli Studi , della Commissione proloniedicale , e del Collegio 
dei farmacisti; il metodo ili manipolaziime, e di conservazione ecc. 
In somma se mancano le j)ompe e gli ap|)arali che si seguivano uu 
tempo in Venezia, allor «juando si componeva un tal farmaco, nulUr 
è trascuralo per rendere cerio V universale che V Islilulo pone la 
maggior diligenza in (jneslo (itilo. La distribuzione del farmaco agli 
speziali segue eziandio Ibrmc slabtii e severe^ le q,uali sou diciiia^ 
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rate m apposito regolamento che fu approvato eoo r. deereto del 
23 settembre l8S(t. 

Pure è a desiderare che cessasse una rolla questa srnp^rnle 
«lì vitii del iioslro Istillilo, togliondusi ad esso un i'aslidio chi' non 
poco io mnntiene ocnipalo , rome in molte occasioni ha dinioslrulo. 
Ha fin qui i suoi voli son rimasi senza csaudiniento. 

L' Isliluto potrebbe invij^ilarci alla fabbricazione di una deter- 
minata quantità di farmaco , da dislribuirsi agli spc/iali , se<^uen- 
do alire norme. In tal posa cosloro sarebbero soddisfalli una vol- 
ta , ed il Corpo accademico non si troverebbe come al presente , 
esposto per questa specie di balzello ad esser segno di basse di- 
cerìe , dalle quali rifugge la sua dignità ed il suo decoro. 

I^ìjiotinmo anche una volla, che V Istituto nell' atto che non sì 
nega ad offerire la sua opera per la fabbricaziwc di un farmaco 
che non può esser composto nel maggio^ numero de* laboratorii dei 
farmacisti , avrebbe a grande favore, se venisse liberato dalle mole- 
ste conseguenze a cui fin qui è stato sottoposto per un tal latto. 
'Se alla nostra Accademia non- verranno meno i meni di corrìspoa- 
•dere al nobile suo scopo , e se tali messi saranno generosi , essa 
da canto suo dari sempre più splendide pniove del suo aOetto per 
r avanumento deUe scienze , e delle praUdie ^ tanto oggidì so- 
no ligale al ben vìvera sodale. 
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CAPITOLO QUARTO 

lùEm DELLE JIEIIOIUE E DELLE DlSSEUTAZlOIi 

CUMTCNITE ne' PRIMI >0V£ VOLUMI DEGLI ATTI ACCADEMICI. 



A dare un cenno dei lavori aeGademici 'eonteoali ne* votami degK 
Atti repatiamo opporinno raeeogliere in grappi , le varie materie 
trattate , con te distinEioni che- offrono te Gteasi in cui è partito 
r Istituto. Olii ci ha fin qni seguito conosce che te nostra Acca- 
demia non è state' sempre distinta neile stesse ctessi dalla sua orì- 
gine ; chè essé sonosi m diverso modo ordinate alóme volte , se^ 
condo te oostiturioni che han servito di norma agli studi! acQadé«> 
mici , ed al conseguimento dello scopo cui mirava i- Istituto. Or co- 
me r ultima costitoxione parl&ce 1* Accademia In sei dassi, di ma- 
tematica chimica e fisica , zoologia botanica e mteeralogia , tecno- 
lof^a , agricoltura pastorìzia c veterinaria , e scienze economiche ; 
p^sì sotto tali principali partizioni abbiamo distinte le materie trat-- 
tate dagli Accademici. 

Avvertiamo eziandio che sol)l)oiic il nono volume fosse stalo pub- 
blicato in questo anno 1861 , pure, come le memorie e le disser- 
tazioni in esso contenute furono scritte nel passato anno e prima , • 



— 128 — 

così le abbiam comprese ne* lavori aeeademici apparleoenli al icmpo 
cui si riferiseoao queste notizie isloriehe. E per la stessa ragione 
non si tien conio dd vdome dedmo , contenente esso lavori com- 
piuti nel corso dì questo anno. 

n nostro Istituto h sialo piuttosto rigoroso ncll' amnictlere i 
lavori scicnlinci ne' suoi Alti : e di vero ha seguilo in quasi tulio 
il tempo passalo alcune norme che han rciiduto malagevole e difli- 
cile le dissertazioni da poter essere pubblicale negli Alti. Se diver- 
samente avesse fallo, e se avesse seguilo l'esempio di altre Acca- 
demie che pubhlitano ne' loro Alli i rapporti accademici , le pruo- 
ve e gli sperimenti di macchine di ogni maniera , i saggi di nuove 
coltivazioni , e simili lavori , il numero dei volumi degli Alti del 
nostro Istituto avrebbe pochi csempiù Basti dire che i semplici cen- 
ni degli argomenti trattati negli anni trascorsi dalla sua' origine , 
compongono quindici grossi volumi a penna, ne' quali, a nostro gin- 
dìsio , si contengono preziosi studii , e k atoria e le vicende di non 
podw applicazioni delle scieiie a' Ditti pià importanti al viver ci- 
vile. E noi sperando che il tempo e la vita non d vengan pieno , 
abbiamo in mente di pubblicare a guisa d* indice gli studii dell* Ac- 
cademia accennali in que* volumi, e col riscontro degli arebivii, che 
né qui , nè nd breve capitolo sesto di queste memerie isteriche 
ban potute trovair kogo. 

r 
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CLASSE mMk 
■ATiUTianc HBB I nsn 

Nmub Antonio — Sul pao specifico dei liquidi\ e svjt ìénmelria. 
Sessione Mcademica del 15 gennaio 1829. Voi. V, 1834. 

NoMLB Aolooio — Saggio mila delerminazione della progressione del- 
t eslito calore diurno in JS'ajtolì. S. A. 2o gennaio 1829. Voi. V. 1834. 

niflONAPOii illichele — Errori delle larole lunari dedotti dttllc osser- 
vazioni degli ecdtMt. «ojan del 20 luglio iHit. S, A. 12 febbraio 1832. 
Voi. Vili, 18:ir». 

RiKO^APOLi Michele — Seguito dell' islcsso ur^omcnto. S. X. 15 set» 
lenibrc 1833. Voi. VI», 1855. 

Ttcci Francesco Paolo — SuUa misura della crociera cilitidrica ad 
archi golici. Della crociera gotica di pianta quadrata - Misura della sua 
superficie e ddia tua sottdHà • Ddk eroeien gotica a j^aata «etfaogola» 
re - Misura della sua saperftcie - Vai^o della eroeiera gotica di pianta ret- 
tangolare, già considerata - Del caso in eoi l' areo gotico circolare insi- 
ste sul lato martore della pianta • Misura ddia siqpeHicle. S. A. 3 lu- 
glio 1854. Voi. Vili, 1855. 

(Urooci car. Ernesto — AfUa deleruwMBÌipne «iella ìongUudme per 
mexsù dèBù «IfeBse e deyK asùnul «fella Amo. S. A. 48 settembre 1854. 
Voi. Vili. 1855. 

RinoitAPOLi Michele — Svila jmMesÙMie cornea. S. A. 5 a^to 1854. 
Voi. Vili, 1855. 

Rattacuiii Giuseppe — Sopra aleme proprietà detta super/(cte di se- 
condo grado. S. A. 4 febbraio 1851. Voi. IX, 1861. 
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CUSSB SECONDA 
Fnia I GanncA 

Cackazzi Luca tJe Samuele — Del rnntnggio che si può rìrarnre dal' 
le osservazioni luclcurologiclitì per l' avanzamento delle scieme ulili. S. A, 

2G ft'hi.raio mi. V. I. 18n, 

MxMiin IMi'Iro — Di lla Can.M'lla per le frallure all' etlremilà inferio- 
ri. S. A. 29 a|,rilc 1808. V. 1, 18H. 

. CAttiuiii Luca do Samuele — Della talulaiione defh (tmperakm H 
AUmima. S. A. 13 giugno 1808. V. I, 1811. 

fllcLOGiuifi Giuseppe — Dell^ origine e furmasimu dei «ofeont. S. A. 
30 dicembre 1808. Ve). I. 1811. 

Stulati Vineenio — Svi preteso eeitlroafumlo - Esposiiione delle dot- 
Irine - Osservaiiooi private • Esperieue. pubblielie. 8. A. 20 genDoio 1810. 
V. I, 1811. 

Fmre Luigi — Slitta efficacia dd Cùmé nette afUdm». 5. A. 13 

Dovenibre 1810. 

Stellati Vincenzo — Suijli mi medtct detta DiWàMM QiiUà. Ò, A. 
12 dicembre 1811. Voi. Il, 1818. 

Savabesi Antonio — 0.<ii<>rrazioni mediche , e notizie storiche intorni 
«Ma Difiilitìe hilcn . e purpurea. S. A. 2 aprile 1812. V. II, 1S|8. 

ViirKs ISnirdctln — /A'.<rn';ione ed uso di un nuora (ijtparccckio 
per le disdllazioni coniposle. ^. A. 23 no\onibic 1816. V. Il , 1818. 

Bucci Tommaso — Memorili slorico-fmica sul Uujo Fucino. Do! Lago 
Fucino - Delle inondazioni do! Lago - Cagioni di esse - ProgcUo |)or la 
rc-^laura/ionc dell' Emissario dì Claudio - Osservazioni critiche - Do^crizio< 
ne dell' Emissario - Della riuscita dell' Emissario - Restaurazione di esso e 
mezzi ueettMrii alla Ma buona riuscita. 8. A. 0 gennaio 1816. V. IH, 
1822. , 

Cassou Filippo — Su la eoBlnaime di ine iq^MireedU per le dùfil- 
asioni gaeeeee , e per la eatanmeme de* jprùietlpti aerifemi , «oi^/Beaiulo 
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il tubo di «ctiftsM dtl ngnor Walter, S. A. 12 settembre 1816. Y. ili, 

CoiAPiFino Erasmo — - Su h roi iuf della riilh di Vof^to in Abruzzo 
cileriore arcoìiule nell'aprile 1816. — Qii.uirn ((tpografico di Vaslo c del- 
l' Agro I.sldiiit'iisc - Descrizione dello scoscendinn iilo o dei suoi fennineni 
fisici - Slato allualc delle (erre rovinale - Scoscendiincnli i quali Vasto an- 
dò soggclto nei tempi passati - Cagioni fisiche che hnnno preparalo da 
]ungi , ed lianoo prodotto da viciiio i disastri attuali - Ragguagli di altre 
aìmili rovine amante in altri paesi dell' Abram fiteriore , e della limi- 
trofe proviaeia di MoIìm - Espedienti aecessarii per riparare a' 'danni ar- 
.venuti ^ e per prevenire altri disastri de' tempi snccessifi. S. A. 20 feb- 
braio 1811. V. Ili , 48U. 

Labcillotti f rancesco — SuA nudo di togKare la patina oseura dd- 
h mfi'dke moneTe di argen/o. S. A. 16 giugno 1820. V. Ili, 1822. 

Cassola Filippo » SuW cstrazùmB del ioùle dalla Zostera ùceanica 
Lino, orna Caidinifi oceanica, l*crs. aammema^ detta Ammarina. 
A. 8 febbraio 1821. Y, HI , 1822. 

FoLiKF.A Francesco — Beserizione di m utero umano bilocular« — • 
Idee degli anfidii notomisli - Utero umano l>ilo(Milare - Ulero umano hilo- 
halo - Liero iniìano Itipartilo - Ijleru umano duplicalo o raddoppialo - 
lictìnizione dell' iih'io uiiiiiiio hiloculare. S. A. 20 aprile 1821. V. IH , 1822. 

l.A>f.nioTri l' rancesco — Sul gtis acido carhonico solforalo - Prepa- 
razione - iMoprielà. S. A. 28 giugno 1821. V. III. 1822. 

ì»>;m.moia Giiivanui — Su di un nuovo prodotto rinn-nulo nel CynO' 
dum Daclilon — Processo per ottenere il nuovo prodotto cristallino della 
gramigna - Proprietà chimiche e foidie • Osserraxioni comparative - Con* . 
disioat della sua formasione - Applicasiooi medicinali. S. A. 10 gioijno 
1826. Y. lY, 1828. 

Stbluti Yincenso — JfMMMta a» di im coso di pirt^phgia prodot' 
le e sostenuto da Ulula tpiuUide. 5. A. 21 giugno 1821. Y. lY , 1828. 

Cbiajb (delle) Stefano » Ouerwàem sidia etruUura deUa epidermi- 
de umana ^ Esposixione delle principali opinioni sulla fabbrica della enti- • 
cola nnana • Oescriiione della atntttnra delta epidermide - Disamina dei 
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pretesi vasi arteriosi, venosi , Ilnraticl , esalanti ed assorbenti , non die 
«lei norvi o pori epidermici - Larniue dell' epidermide umana - Genesi del- 
l' epidermide umana. S. A. 5 luglio 1827. V. IV. i828. 

Gargaro Luigi — Su di un jmrto difficile. S. A. 20 luglio 1821. 
V. IV , 1828. 

HoHTicitLLi eav. Teodoro. Sullt orarne ddle aeque del Sèbeto tf* Aa- 
poU mUica , dì Possudi eee. S. A. 15 giugno 1828. V. V . 1834. 

Strluii car. Vincenio — Su ^ uri medie» deUe radm e de' Af- 
beri del Cipero EtculetUo. Proprielà fisico^hiniiche - Ubo medico della so- 
la radice - Uso medico dei Giperini. S. A. 6 settembre 1831. V. V , 1834. 

SiJMuu Giovaiwi — JFemoria aiMa radice del Ctnasa fymsims. 
Ricerche sui principii immediati clic Irnvansi nei tuberi - Delermioaxione 
dclifì quantità relative dei prodotti indicati - Libarne cliimieu della cenere . 
i> delle nitri' radicali - Osservasioni sui risulUiineali deiraDalisi. S. A. 6 
ftctlcini>r<i 1831. V. V, 183i. 

Cmiaie (delle) Stefano — Monografia mila duplicilh ddl' utero nma- 
no . (ratldto m'condo min nuora elmMficaziùm ed arricchifa con diif on- 
(tertazioni di ìiuUiiri di Dclfp. Riflessioni -generali - Disaiiiiiia delie diu;r. 
se classilicazioni - l Ieri l iloriilari - Uteri didelfi - Uteri bigcmini , l>inati , 
bijughi. S. A. 5 selle.nl.re ÌW. V. VI, 1810. 

ViLPKS cav. IJcHetlellt) — Jk^riziono ed uso di un nuoto àpparec- 
rìdo per ìnlrodurro neW ink»lino vello il fumo di labaeco o di tUlre ao- 
étanze. §. A. 9 giugno 1838. Y. VI, 1840. 

Cauli (delle) Stefano — ilieerdke onofomicAe «ni canale dì Petti 
delToocAto imano - Fabbrica e crìtiche disamioe dd canale di Petit - 
Coofenna de' forami lacohisiaDi stri Petitiano spaiio - Descrizione degli nn* 
fri occapanli il contorno maggiore del Petitiano spaiio - Proponione ana- 
tomica - Rassegna icnografica. S. A. 5 settembre 1838. V. VI, 1840. 

Gaioaho Luigi — /storia d» mi singotare moslro wiMiiio ae^vio* S. 
A. 1 mano 1839. V. VI , 1840. 

Suino li G invanni — De' generali risultamenti oltenati dall' analisi di 
cento calcoli uro'vescicali. 3. A. 9 gennaio 1840. V. VI, 1840» 
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Viti» (ile) GiovniMii Owcrposioiii dkiimdlM. 5. A. 9 iliiMimbre 1842. 
V. Vii, 1841, 

Capocci cav. Ernesto — Stitta iorgenle inlenuiltenle di Tiiverno nd* 
r A;iro Vimofrono , <• m i mezzi ài regolare il eorso delle sue acque , 
a /fui (li i'vilare i danni cfu' ora pnidurono e volgetie a profillo delle 
popolauum. S. A. 1 a-roàlc is:i.!. V. Vili , 1835. 

CiiiAiK (dolio) Slefaiio — Cenno nolnmico-jìulologico Kulle o«s« uiiM' 
ne scalale in Pompei — S. A. 15 scUoiubrc 1853. V. MII , 1S55. 

CiiiiicE (del) cav. Francesco — Bveri com^ideraziom inlomo ad al- 
cuni più co»lanli femmeni Vesuriani — Tavola cronologica delle principali 
emdftni del Vemvio dall' anno 79 al 1850 - Epoche - Durala - Pràcipa- 
li fenomeni preciArsorì - Anton ohe ne hanno parlato - Ennione del 1.* 
maggio 1855 - Fenomeni precursori delle ennioni - Fatti meteorologici - 
Modo di operare del fuoco Toleanico nell' intorno dei grandi coni di cru- 
lione - RiicoDlro dei falli con le opinioni intorno alle cause delle ennio- 
ni - Qoal sia la connesaìone fra i terremoti e le eruiioni - Zona di aUi- 
vità nelle prossimità deT Vesuvio - Gonsideraiione intorno alla estensione 
-dei luoghi soggclli ai dtinni vesuriani - Possibili ripari. 8. A. 14 giugno 
1855. V. IX , 1861. 

Capocci cav. Ernesto — Intorno aUa cagione del fenomeno del tre- 
molio dell' aria in lalani pmti detta Buperfide Urruire* 8. A. 19 apri- 
le 1855. V. l.\ , 1861. 

Capocci cav. Ernesto — Incesligazioni d^Ue interne ma>».v' rìtlraniche 
dei loro effetti sulla gravità. S. A. 4 sellcmbre 1836. V. 1\ . 1801. 

Capocci cav. Ernesto — 5»//' iwo del .flonomclro >ipi'cialnì('nle conge- 
gnato per la ricerca delle variazioni locali della gratità. S. A. 4 no- 
veiubro 1856. V. IX, 1861. 

Capocci cav. Ernesto — SuUa gran eomtu JhìMtiana. S. A. 18 iio- 
umbre 1858. V. K , 186K 

Ctfoea cav. Ernesto — (7«faloyo dei Iremuoli' «sentift mMm parte 
ecnUimtd» iti Regno dette Due Sieiiìa, petU m royjiwif o coi» f e emsto- 
«i ndMnidbe ed altri /SMomenì eosmìci , (eflwtei e «Mieonct. S. A. 22 
aellembre 1859. V» IX, 18M — Htnorit 2.* — Invesligaiiooi e doeumenfiw 
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« 

€USS£ X£ttZà 

XOOLOGU, fiOTAMCA B niKCRALOGU. 

HiscFGiiA Vilo — Sulla Flora della Prorincia di Bari >— Delle pian- 
te tnarini iilili per la soda - rianic utili por le iiiite • Calalugo dulie pian* 
te officinali. S. A. 3 itovembre 1807. V. 1 , 1811. 

Gagliardi GacUino Maria — Jfei Papiglione dtff Aselepiade — Descritio- 
ne dell' insetto - Storia dell' ioscllo — S. A. S'nQverobre 1801. V. I, 1811. 

LccRETi» (de) Caetono — Sulle laemle delle toIgarmmUe brudd • 8. 
A. 5 novembre 1809. Voi. I, 1811. 

Meuicraiii Gmim Mimerà di Gra^ di OU»adi. neUa Frònna» 
di CcUdaia VUeriwe - Descriiione topografica delle miniere e delle moa- 
lagne adiacenti - ]>e8Criiione geologica ddle monUgne che formulo I* Ulma 
del nostro continente • Natura e caratteri della roccia delle miniere di Oli- 
vadi - An<hiinonlo dogli strali - Descrizione del filone , e saoi caratteri • 
Ifatura della mnlricc - DilTorcnza tra la grafite della Calabria lIKoriore • 
quella In^billerra - la quale ordine di montagne esiste la graiile - Na> 
tura della grafilo , c corno si produco noi forni ove si fonde il minorale 
di ferro - Dei l.nori interni della miniera di Olivadi - Piano di una gal- 
leria di scolauK iiio - Ucllificaziune di questa galleria - Mezzi praticali ad 
assicurare le peis(nie degli operai . e la continuazione dei Livori - Piano 
di un la\oio iiiiaoraln^'im da sofruirsi nelle miniere di Oliva'li - l ?o d.lla 
grafite - Manirullura dei nostri lapis . S. A. 1 gennaio 1<S13. Voi. 11, t818. 

BiieAHTi VinecMO — Descrìssone deUa slrullura , mtUazioni , villo , 
a coclimit della motea che finta le «lite. 8. A. 3 eellembre 1818. Y. II, 1822. 

TuTiULU canoaieo Aadrea — Su lémn «naelli elle forno dit»eeean i 
rami ibylt tàm , a dworanù la dei loro frrUli , e mi hmhIo H dh 
^brnggerU — Storia degli inselti cbe cagiomao il aeccamento dei rami de- 
gli alìri - Identità dì essi eoa quelli cbe divorano la polpa delle alif e « 
Danni die cagionano a^i alivi ed a' loro firnUi - Vesn jpronto e focile pec 
distruggerli. 8. A. 12 novembre 1818. Voi. iti , 1822. 
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Cria» (delle) Slufiino — Descrizione di tm eapreilo moslnuuo diM- 
mo — Origine ed csposiziouo del caprcUo diaomo - Brevi cpimi storici del- 
la forninzionc c delle prìiicipuli ciassiiicaziooi dei moslri animali. S. A. 3 
giugno !819. V. Ili . 1822. 

Costa (liihn'elo — Di'^crizionc o rum tlello ortliiuirìi^ moliti- 

tie cui i fiìino >'f>fjfj<'t(i i Bachi da n^cla. — Osservazioni generali - Malallie 
pr()veni( iili dall' aliuosfera - Slordinicnlo - Raggriii/.a;nenlo - Mropi.sia - Ma- 
lallie pro\enicnli dal cibo - Rachitide - Diarrea - ludurimenlo • Malallie c 
devaslazioni piOTcnicnIi dalla bigatliera - Soffacameiito *— • IPaiie IL Osser- 
vaiìoot su gli ordinarli metodi di aeliiudere i bachi da -seta - ParlìcolarA 
trattameato oode meglio rioseire nelto schioderà i bigatti - Delle bigallie- 
re. S. A. 13 aprile 1820. V. DI, 1822. 

flnoeBAm Giuseppe Oeaerùteiie dette saime dette Cakbne — De* 
tensione delle montagne limitrare al Longro - Deacriiione della Salina dt 
Lungro • Errori notati negli ecafamenlì di etaa • Bipari applicabili agli 
ennncialt disordini - Necessità di un pone perpendicolare e di un cunico- 
lo plncìpale - Della costnisione del pozzo e del cunicolo - ?iecossilà di 
un piano gcomclrico - Idea generale delle altre saline di Calabria , cioè 
di Dasilico , Leso , Zinga , Ogiiuslro , Aliliuti , IVoto , Steccalo - Opigint 
e formazione «lei »ale inonlano. S. A. %\ agosto 1821. Y. Ili , 1822. 

Stfuati Vincenzo — Daaciizione di una capra credula ermafrodita. 
Confurniazione degli organi esterni della geueraziuiie spellanti n*! aiiibeiiuc 
i stsbi - Disposizione e slrutlura degli interni apparati geailalt • UiQcssio- 
ni sul loro uso. S. A. 28 dicembre 1821. V. IH , 1822. 

CuuiE ( delle) Stefano — Su la nolomia e la clasì^ificazioìio del ^i- 
fkntolo nudo di Limuo — Caratteri esterni - Cuniuni inlegiiiiii'iili — ^i. 
sterna muscoloso - Apparalo digestivo • Mezzi per la riproduzione della spe- 
eie - Organi della respiraiione - Sistema sanguigno - Sistema .nervoso - 
Glassifieaiione del Sifoncolo - Eavmeratione delle specie appartenenti al 
genere Sipbnnenlns - SifàmmU hdanopkori tecnica dcserìptio iconibus ae- 
re incipit illustrala. S. A. 1 nofembre 1822. V. IV » 1828. 

Cnun (delle) S telano — Jfeaerùtone' ed malomMi dMe ApUtiù * A- 
plitk leporina - Peliana • RapoUtana • Riflessioni onde bea dislinguert^ 
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Aplisic • Caiallori clafsic i , generici e specifici delle Aplisie - Invogli 
«iìsliriori - Addoniiiic - Cunalo dei cilti - Fegato - Apparato genitale di a- 
ntcndue i sessi - Glandnic - Sistema carnoso - Cervello , gangli e nervi - 
llrfjnchio . vene , cuore e arterie - Aplysiarum sjslematica descripUo ta- 
bulis aoneis exornata. S. A. 22 dicembre 18i2. V. IV , 1828. 

CiilAiK (delle) Stcfaiin — Ih-ncrlzi»nn fd an/iliniiiu di alriim Kjwcie 
di Ololtrie. Oloturia di l'orskalil • Di Poli - Di Saatorq - DÌ Ouvolini - 
Di Pelagna - lU Slellati - Cobmiih ìnlegumenti • Canale degli alimenU • Ap- 
"parali della respìraiieoe - Organi seasaifli - Sìrtenia circolante • Usi delle 
parli dmriUe • ClasaificatioDe delle Oloterie. S. A. 4 gennaio 1823. Y. 

IV, 1828. 

. CuMiB (delle) Slcfaao — Svi Dmàiù , $u di una tpecie ài S^m- 
ndo , e Mi0a PkunfiUéùt, Doridio Meckeliano - Siroocelo ecbiiiorìnco - 
Pieuro-fillidia niipolilana, 8. A. 3 giugno 18S3. V. IV , 1828. 

Cnuit (delle) Slerano — Riflemoni sulla Tenia umana amata. Espo- 
sitionc deir apparato nulrientc della Tenia umana armata • Ricerche su gli 
organi destinati alla generazione della Tenia umana armata - Guarigione 
della tenia senta V uscita della sua testa. S. A. 1 noremdre 1824. V. 
IV , 1828. 

OniAiK (delle) .^ler.ino — Dp^crizione e notoìiiia dd Duridio (tplisì- 
fome da Hrrirc di ^iippU-meuto alla memoria sul Dondw di Jdackd. S. 
A. 3 gennaio tSio. Y. IV , 1828. 

Costa Oronzo Gabriele — Degli inselli c/m? rùono »0}>rn 1 ulico e 
nelle ulico - Della Coccinìglia dell' ulivo Cùccui Oleae , Fabr. Lnlr. Oliv.; 
Cocciniglia Olìcim , Angelini - Di lalom altri inselli nocivi all' uliva. S. 
aI io novembre 1826. V. IV , 1828.. 

CauDs (delle) Stefano — De Phrolradtea ohenaliaue» posthumae 
auctart lotepho Xaveno Poli , cum additamenti» et atuuyiattonUnu • Intro- 
dnctio - Mollusei descriptio - Nollosci anatone. S. A. 10 novembre 1826. 

V. IV , 1828. 

TiROBB cav. Michele — 5ti{ primo Cùùàmglia di CaUAria. Descriiio- 
ne • Luogo natale, epoche della ve^tuione, qualità ed uso. S. A. 15 
dicembre 1827. V. IV , 1828. 
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. Bveurti TÌDceiiso — lUwbrmim di mu pianta amaima , dtiama- 
fa dai BratOtani Zumun», o JuànwA, 8. A. 4 ultembre 1828. V. \ 1834. 

TcRORB caT. Michele — Sìdla Feiba imndUa, • aopra aUn tette tpe- 
eie ad «Ma a/Jini. Della Felce maschia - Diagnosi e siaoDÌiiiì - DeMtiiio- 

nc - Osservazioni - Luogo natale , qualità ed usi - Delle Felci affioi alla 
Felce maschia • Aepidio Felce femmina • Diagnosi • Sinonimi - Descriziu» 
ne - Osservazioni - Luogo natale , qualifii ed usi - Dell' Aspidio dilatalo - 
Diagnosi - Sinonimi - Descrizione - Luo<j;o untale - Dell' Aspidio rìgido - 
Diagnosi ecc. Dell' Aspidio pungiglionato - Diagnosi ecc. - De'!' Aspidio loha- ' 
to - Diagnosi ecc. Dell' Aspidio asluiato - Diagnosi ecc. - Dell' Aspidio rcli- 
co - Diaf^nosi ecc. S. A. 2 dicembre 1830. V. V, 1834. 

Stkllati cav Vincenzo. — Del Cipeco Esculento. S. A. 6 settembre 
mi. V. V , 1834. 

BaiOAiTi Frauceico Su due nuove tpeeie di tetlacei »petianti al genere 
Pupa. Papa Lncaui - Pop* mideDlaUu 8. A. 19 lagtio 1832. Y. V, 1834. 

GiouAno Ferdioaodo — > A» iK ima nuova d ibinea, S. A. 15 
dicembre 1832. V. T, 1834. 

BnoACTt VÌBceoto — Bi tma imova «ariefft dA Coeoo Caumnu. 8. A. 
11 ieiiùaio 1833. V. V, 1834. 

GioMMM» Ferdioudo — Su di una nuoaa «peeie di Fun^. S. A. 5 
luglio 1834. V. VI, 1840. 

Costa Oronsio Gabriel*; — Auore esgenazioni intorno alle Cùoàni^o 
ed ai loro prvtcei nuueki, S. A. 9 novembre 1834. V. Vl^ 1840. 

Brigarti Francesco — Deecrizione di una nuova specie di ScnizoyiA 
( Per». ) con alcune rt/IeMMiii tuUa riforma dei caratteri essensiaU di 
qneeto genere. Brevi osservazioni sul genere Schizonia - Schizonia Murina • 
Suoi caratteri naturali. S. A. 12 aprile 1833. V. VI, 1840. 

GiORDARO Ferdinando — O^acnazioni éopra una nuota specie di Ein- 
boihrio. S. A. 24 aprile 183G. V. VI, 1840. 

Tepiore cav. Ulicliele — Su di una nuova specie di Angelica. Descri- 
zione dell' Angelica nemorosa — Luogo natale , epoche della vegetazione , 
qualità ed usi - Angelicae ncroorosac diagnosis , ci synonjma. S. A. 19 
gennaio 1831. V. VI , 1840. 
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BfeteAm FnnecMo ^ Ikteridom di dm huom mnw apecii d» Fw^ 
gld ddia firnSs/Ua dd FomwoMu, GaMo itorico sul pam p«lipon» - Ca- 
ratteri naturali delle due nnove specie - Polipo Calabrese - Polipo nano • 
Polypom • Generis charactercs esscnlialcs. S. A. 26 aprilo. 1828. V. VI, 18i0. 

CnuiE (delle) St«rnno — Emlensa delle glandule renali nei Balracii 
e nei Pe»ci. Disamine sloriciio - Disamine notomiche • Diaanùiie fiaiol<»gi- 
che. S. A. 23 agosfo 1838. V. VI , 1840. 

Chi UE (delle) Slefaiio — s\na(omichc disomine gullp Torpedini. Inli- 
inn slruUiira dell' <ip[iara[o elellru-o - Tappi'lu ed otlaliiiiditi - Gianduia ti- 
roidea - Gianduii' salinari • .Ualrice l'd embrioni - Biblio-icouografia zmo 
loniica. A. 10 aprile 1831). V. VI . i8i0. 

HniGA-Mi Francesco — Siiyyio dcllu Flora Lneana , e descrizione di 
una mioiu ombrellifera. S. A. 15 novembre 1840. V. VII , 1847. 

Briganti Francesco — Descrizione di tm nuoto fango del genere ilel- 
h dedalee. Caratteri Mtorali dell* IkidaleR a fambo fnrtliren» - Daedalea 
hjmcnopus , nob. - Dai diflereati. 18 agosto 1842. V. VII , 1841. 

Costa Achille — Cimeim Régm NeapctUmii. — Cenfuna Piimn , 
Gennaio 1838. Y. Vìi, 1841. 

Costa Achille — Cimeum Regni NeaptUtani. — Cenima Seconda, 
dea» prima , teemda , lerHa » fnarta et fmda 1841. S. A. 11 aprile 
18U. V. VII , 1841. 

Costa Achille — Stùria compleffi deW Entmi^a Apum , A. Cos. , 
tNtoeo genere cT imelli ditteri , « sim danni che arreca alie api da mie- 
je. . Descrizione dell' insello - Osservazioni - Familia Pupipari ; Tribua 
Entonùbitì, A. Cos.. • Geaus Enlomibia , A. Cos. - Danni che qncsto pa- 
rassito arreca all' Ape , e meni più valevoli per evitarli. S. A. 20 novem- 
bre 1843. V. VII , i841. 

Tenore cav. .Micliole — Hiccrche mlùrno ad alcune specie di Arari. 
Acero Alpino ( Acer opalifoliiim , Vili. ) - Acero italiano ( A. Opalus , 
Ait. ) - Acero Ungherese ( Acer oblusalum , Kit. )- Acero ÌN'apolilano (A- 
cer neapolilanum , Ten. ) - Frasi diaguosUclie. S. A. 10 scllembrc 1846. 
V. VII, 1847. 

Costa Achille — Cinùewm Regni Neey^om, Cmtmu Seeì§nda , 
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deca» seocta , tepiima , oclota , nona et decima. S. «A* 18 febbraio 1841 . 
Voi. VII , 1847. 

Te.ìORE cav. Michele — Iniornu aW Àiiiìjyil'ihi.* PinnìUu del Linneo , 
ed al Prunm Jaiiunira del Thunherg. A. 11 friiij.Mio 18tl. V. Vili, l^oT). 

G*si>ABBi.M Guglielmo — Om-rvazioni i^uUa malailia delle tilc appav- 
Ba neW osiate deU anno mi. S. A. 16 dicembre 1851. V. Vili , 185S. 

€oaTA AeKillo ^ Cònkvm Regni iVeopoIffait , Centuria forila , et 
fuartae fragmenUun, S. A. 15 giugno 1851. V. Vili , 1855. 

Tuiou cav. Hiehele — Sopra afcuno itpeeìe di Seiam. 

OioaMJio Giuliano — Ùtunaskm topra % minenU «he ai rinvettgo- 
no «e'forrmi'a eeifo di Sùsitia. S. A. 1» luglio 1854. V. Vili, .1855. 

Com Aehille — Stofim di un Dittero dte nef/o alalo di lana tire 
eniro fé celle itelf ofano. Abiludine e roetamorfo»! - Descrlaione dell* iaset- 
fo nei suoi dÌTerat alali. S. A. 11 novembre 1855. V. IX, 1861. 

Tmaa cav. Michele — Rirrnhe §uUa dateifittasione dei platanL S. 
A. 10 gennaio 1856. V. IX , 1861. 

CLASSE (QUARTA 
•twcmMU 

F^BRABA MìcIk Ic — Dello sialo ddC arie telraria nel Regno di l\a- 
poli S. A. 23 agosto 1801, V. I , 1811. 

Mosca Antonio — Della preparazione del Guado S. A. 28 diceni> 
bre 1801. V. 1 , 1811. 

FnuuBA Michele — Sufi imbianeamento ielle tele — Melodo per la 
formasione del gas acido moriatieo .ossigenato - Esame teoretico - ATverli- 
mento per il felice saccesso della operaiiooe • Deseriiiooe della stufa a 
vapore - Hetodo d* imbianeare col gas acido muriatico ossigenato. S. A. 

21 febbraio 1800. 

Berrà Giuseppe Antonio — SufT argilla metliea « «mi «si. S* A. 30 
agoalo 1800. V. I, 1811. 

Rfoonao Pietro — Della tnaecAtna fwr le miumuì mereiirialt. S. A. 

22 maggio 1810. Voi. I 1811. 
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FEnnAni Miche]» — StUla depurazione delia eanfora greggia. S. Ar. 
It) hprile 1812. V. II , 1818. 

.MoRtMA Giii5('()pc — Slemoria quanìo al modo di estrarre Ui liuUi lur- 
• china dal Otiado — Lahoratorio - Llensili - iModo di saggiar la fecola - 
Modo di fare il prccipilante • Modi di cslrurre la fecola ia graade. S. A. 
13 febbraio 1811. V. II, 1818. 

BuGAMTi Vincenso — SuUa preparasim» dMa poma doMekacdie del 
Loraniù Europoo , e «M modo <K adeperarìa per ueedUmr em « eoiieiilt a 
ditmi Im^ di moUi anten i mede- 

anm di tgoiMa pianta, e del àMo tuo fatta meiutÒM. S. A. 10 novein» 
bre 1820. V. IV, 1828. 

Lamulotti ca?. FraocrMo — Memoria di im amiiù preeeeeo per pre- 
parare ia Striemm. S. \. 10 dicembre 1831. V. V, 1831. 

PiTRiKci.Li cnmm. Gabriele — Sai mi^iioramenlo (M bàMoMàMU, S. 
A. li agosto 1832. V. V. 1831. 

IcnoMc Giuseppe — Modo di migUorare la bevanda dd e^fè, S. A. 
10 soUembre 1832. V. V , 183i. 

pBESiTTi Domenico .\iilonio — Indìriio ad xm nuoro e pia Koinplirt' 
arlifizin per far vioilrare ayli oroloji il tempo cero o solare , ed il me- 
dio nel medesimo atto. S. A. 1.* sellonihie 1836. V VI, 1840. 

So.i.fi Domenico — Memoria da sernVc d^ istruzione a Progetliili di 
nuove macchine, di moUni fpeciaìmenle. S. A. 8 novembre 1838. V. VI, 
18i0. 

BaiGAHTi Francesco — Jfofla eaeUaaa gommoea eJKe geme dai «eecAì 
frmdU' dette foeree , e del modo di Inniie pro/iUo per la pittura, Anii- 
logia tra la nstania in esame e |^i altri sughi inmediali dei vegetabili - 
Carotieri ftsico-ebimici della mentiooala- soolaua • Vai ed uttlilà Mia de- 
scrilla soBlani* per la dipinlera ad «equerello. S<. A. 21 nano 1830. V. 
VI, 1840. 

LuKULOTti car. Francesco — Sd mww» «efode «T tUiimtnare per 
meno di un Uquìdo tpiritoeo, 8. A. 40 settembre 1843. V. VII , 1841. 

AcosTiflo (d*) cav. Francesco — Intorno al metodo elettro-chimico per 
dorare i metalli ; e per imo degli eltati di jnoMÒo ed farro e av' pr»* 
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idilli deir artigìtma par prammU «UT améaxknu. S. A. SS gvnmi» 
1845. V. VU, 1841. 

BaiGAim Frattcesc* — Ragguaglio degli sperimenti intorno alla mo- 
cerazione del lino a èficco , eseguiti neW anno fS4$ a cura dd r, MU»- 
io. S. A. U marzo 18U, V. VII, mi. 

IVovi Giiisoppe — V»o del salacelo drlle nittiere e polvaion nelfe 

orli. s. A. 2 fr.Minaio i8jì. V. Vili , ih:ì:;. 

GiiDicK (ilt'h cav. Francesco — 5o]>ra una pretesa intenzione di mac- 
ehine da wtnaharc i' acqtm , dei fratelli Dabbme di Genova ,■ ricendicala 
allo scrillore. S. A. 8 marzo 1855. V. Vili, 18*»3. 

GiinicK (i\c\) cav. Francesco — Raggmglio intorno ad alcuni slrii» 
menti e macchine agrarie della mostra universale di Francia , ed ossero 
taxioni riègu&tiaHH h potMUà è f opporivmlà ééX mo^éi osti nel Re* 
fHù, Artlrì • Brpid - 8ctri6eatori ed esUrpAtori - Spìanaloi - SeDinaloi - 
Vacchine mietilrìd - Forche neccMÌche' da fieoo - Macchile da trebbiare • 
Tenlilalore • Saffiù anmana-insello • Trila-pagti» - lllleriori conaideraiio-- 
bì quatto alla facile diffusione di tali macebiiie ed ialniiMatf • Gomiit «fra* 
Ili ecc. 8. A. 12 gineoo f8S6. V. IX, 1864. 

OfTBiCB (del) car. Franceaco— • Pef/a combtulione •poniema dette gban» 
delfiimentenei e dei partiti per ìmpodìrla. S. A. 25 aprile 1851. V.IX, 186Ì. 

PcLLEGBino Errico — Descrizione di un nuovo commutatore eleUtÓ-tde^ 
grajieo 4i tripla linea. S. A. li febbraio 1856. V. IX , i8U. 

CLASSE QILMA. 
MinoLTca*, pmcmu i Timiiuiur 

Ramrb»! Vincciuo — SiUla preparaiione della canape. S. A. 15 
aprile 1801. V. I, 1811. - ' 

TsMMUt cav. Micbete — DelP Aradnde AmerieoMf eua coUtura ed mi. 
Bescriiiene della pianta • Fasto - Foglie - Slipide - Fiera - Difiercma delle 
specie - CoUnra dell* arachide. S. A. 28 giugno 1801. T. 1 , 1811. 

HoiCà Antoiuo « JMh Zàffwmù , 9 mia eottiira «ella JVoetiieu» 
iMr AfuOo. S. A. 23 febbrai» 1808. V. 1 , 1811. 
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.Mo:«TicF.Lu T<'0(1oro — Coli ir azione del Papavero, Sa^o di oppio. 
8. A. 21 agosto 1«08. Y. 1 , 18H. 

Gaguamk) Gio. Ballisla — DeW AgncoUwra Ereolaime. S. A. 12 a- 
prilc 1810. V. 1 , 1811. 

Caoazzi Luca de Samuele — Sulle Campagne di Puglia. S. A. 18 

agoslo 1810. V. I, 1811. 

CoLnin.Lv Onorati V. .Mcola — filli eoUhaaunio , « Minduttna 
tirila hambaijia nel regno di JS'apoli. Del cido , e del terreno pid allo al» 
la coUura della bambagia - Sì premettono le noliiie della pianta e delle 
diverse sue specie • Metodo di coltura nella ProrÌBcia di Plapoli - Suoi di- 
fetti , e correiioni necessarie - Si espone il metodo di coltìvasione nelle 
altre provincia del regno ; c si notano i difetti , eon i rlmeJi opportuni - 
Dei danni e delie malattie del cotone io erba - Bimedi, Se h j>ianle del 
iiosrro cotone tanto erbaceo , che turebesco si possono renih re biennali o 
IricmMli - Pcrfc»ione della macchina per si parare la bambagia dal some - 
Come sì conserti il cotone netto. S. A. 9 dicembre 1810. V. II. 1818. 

AhMikoSI Franco^To — Sulla coUitazione do papatcri . o sulla imnie- 
ra di emame l oppio, S. A. 15 giugno 1811 V. II , 1818. 

Monn* Giuicpi.c — SuUa coUivoiione dd Guado — S. A. 13 fcb- 

braiir 1811. V. 11. 1818. 

Gaouardo Giovamball.sla — «r/nVo//((ra di 5«««a. Territorio - CoUi- 
vaiione - t^^ampo - Concima/inno ed inj^rassi - Prati - Orli e giardini - Ulivi - 
Vili e Vino - l{u>cl.i - Ri^ivie - .\niinali. é. A. 15 man» I8U. V. Il, 1818. 

SI A». Pasquale — .Vo/(:.f> de toleno^i effetti the MiHe pecore Mafwfce 
produco la putnUi dd fumolo llypcricum Crisi.um L. ). S. A. 15 mar- 
io 1814. V. Il . 1818. 

PtPF \U\WU' — Sulle praterù artifiswU da eoUitmrn affo migaMi' 
Pos^ihiliià di stabilire praterie artìBciali .Utilità dei prati -Spese per slabilirlì - 
l»rnporzioDe col numero degli animali - Proporzione Ira le praterie ed il reato 
del podere - Modo di far entrare le praterie neU' aweendnmenlo nella provin- 
eia di Molise -Conoscenta delle erbe - Como otienere dalle praterie secche 
uguale pascolo a quello che si trae dalle irrigabili - Piante per formare quc- 
sto praterìe in Molise, loro ooUivazìone , terreno conveniente, modo di ammini- 
strame al bestiame • Trifogli difcrsi - La Medica (Modicago saliva) - Lupi- 
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■«Ut ( Hodjsaniiii Ouobryckis ) • Sulla ( ]I«MlyMraii> coronariom ) > GroDi* 
naeee « chilifere - Avena maggiore ( Avesa elatior Pera. Holcua tfeMeu» 
( Wild. ) LogliardlA ( Lolìam perenne ) • Veololana ( Bromua «eealinua ) • 
Esperieau generale per Molise. S. A. 20 laglio 1821. V. IV , 1828. 

CoETE (della) NaReo — Sullo sleaao argomenlo. 3. A. 20 laglio 1821, 
Y. |V , 1828. 

PASQrALi Samuele — Siili allerampnto de bachi da iela a etefo aco- 
perto, s. A. n peniwio m:\. V. V, mi. 

Jtnonr. CUV. iMiciicIc — Sulk iUrcmp $pccifl e rarìpth di coloni c<d- 
tiratp nd Klujho di !\'ii])(di . dflle iulruzioiii pel colliraineiUo dd raduta- 
5i«/M<'.<'' , e le nolizii' .•<(/ /e alli'e specie di cui ai puh provam l' iìitrodn- 
zione. (loloiie pritacoo-siamense - Descrizione • Sinonimie - Istruzione pel col- 
tivann'iilo del coloiie siamese - Preparazione del terreno - Seminagione - 
Collivazione - Notizie sulle altre specie di coloni di cui potrebbe provarsi 
il coUivanieiilo presso noi. 3. A. iS novembre 1838. Y. VI , 18i0. 

Tehork ca? . llieheie — Suff atmuio JRmdsrlw. Notisie istoriche - 
lyeaerinaae - Otaervaiiooi critiche - CoMranooi , qualilà ed nei. S. A. 2. 
aprile 1810. Y. VII , 1841. 

Tiion car. Hichele — ' Pnpo9fu di mm daacruÙNMOMleiMfiea^eiie* 
nde de* ci%m , deUs noe e dei cmu' dd ngno di Nt^eU. 5. A. 14 gen- 
aaio 1841. V. YD , 1841. 

SmuA Yinceni» — • DeUe vorietà dei titi^ dd Vuttei» e del dom- 
ina - Descrizione topografica del territorio - Divisione del territorio per al- 
lena - Natura dei terreni • Formazione delle terre • Descrizione di 112 
varietà di vitigai • Classificazione delle diverse varietà per gli usi • Cagio- 
ni del gran nomerò di variclà • Maniera di tener le viti - Piantagione , ni- 
levamento , pnla^ione m. delle vili • Modo di fabbricare il vioo. S. A. 3 
febbraio 1848. V. Vili , 18o5. 

Novi Giuseppe — Uso dd S(d(iccio delle nilriere o polfricrc , ndl'a- 
gricoHura e nella pastorizia. S. A. 2 {gennaio 18." t. V. Vili , 1855. 

Brioamti Luigi — Cenm sidla vullirazìoii'- drlF orzo Pcruriam • Coltiva- 
sione - Prodotto - L'si economici e medici. S. A. i gcnuiiio 18^5. V. Vili, 1855. 

Tejiokk Vincenzo — DeW azione del soie comune èuUe piante. S. A. 
15 aprile 185S. V. IX, 1861. 
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Cmu Achille « Ùmmaibm cvIT oUmuMnf* dd kadd da tete M 
teme cfttMM portato m Ilalia dd CmUlkad , «téguUo tu ifopA' a cura 
<M r. teUlnUf 4 Imonssimmlo, 8. A. li gingie 1860. T. IX, 1861. 

CLASSE SESTA 

wamm bcommuoib 

Pepi: RafTaele — Dello sialo . e eonservazione dei boschi nella Prarith 
da di M<Aise. Estensione dei boschi di Molise — Cagioni della decade ma 
dei boschi — Sludi pconomico-agrarii S. A. 30 giugno 1809. V. I, 1811. 

Mo?(TicFii.i cav, Teodoro — StiUa Pastorizia del liegno di IS'apoli. 
Stalo attuale - Importanza della pastorizia nel Regno di Napoli - Mezxi 
da farla rifiorire. S. A. 26 settembre 1810. V. I, 1811. 

CoLrNELL* 0-"<OBATO P. Nicola — Prodotto del cotone nelle Provincie 
ilei Regno di Napoli. MaDÌfatture Nazionali • Commercio. S. À. 9 dic«m> 
bre 1810. V. li , 1818. 

Lio (de) Aoaibale , Areimeoro di Brìadist — SuUa cottura éUiff A- 
grò Bnnditino, Saggio Sloricv-slaHatioo. S. A. 25 aprile 1811. V. Il, 1818. 

Stuuii cav. Vincensa — Sug^ ud eccMmici détta ndke e de* f«> 
bm del Open Eeeidento. S. A. 6 Mttcmbre 1831. V. V, 1834. 

Dmui Barone Ginseppe — Std cqleolo «tommieo» 8. A. 6 febbraio 
1834. Voi. VI, 1840. 

€manu car. FraDceeco — ili/leniont su i ftrarefit «f iweensiom, 
S. A. 23 agosto 1838. V. VI . 1840. 

CAnTARELu cnv. Francpsro — JU/Mom eooNOfiNco-coiiimareMfi. S.A. 
Il aprile 1844. V. VII , 1847. 

SATfTinoELO Carlo — Alcune idee su le Arti e ÌSan^tUiwe dd B/egn» 
di Napoli. S. A. 21 gennaio 1853. Y. Vili, 1855. 

SAnTANGELo cav. Folice — Dieeertéiione JSeonomieo-SlalisUca. S. A. 
31 luglio 1853. V. Vili , 1855. 

Rocco Giuseppe — L azione amminii^lrutiva nei tempi d' incitilimen- 
io consid^ala nelle sue relazioni coti la prosperità della indwiria agri- 
rota e manifallunera. S. A. 11 luglio 1858. V. l.\ , 1861. 
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CAPITOLO QUINTO . 

STlDI .ftUASTO AI PiUVlLEGl UDISTIUALI ED ALLE PIBBUGUE XOSTUE 



PiUilLEGl LXOUSTIUUI 



I 



L Governo di queste provincie al cominciar del secolo conobbe il 
bisogno di giiarenlirc agi' invt nlori la proprielà delle loro scoperte 
ne' falli delle arti e delle indnslrie , e d' incoraggiare coloro i qua- 
li avesserd arricchita il proprio paese delle scoperte ed invenzioni 
dei paesi forestieri. Fu giudicalo a lauto uopo esser bastevole la 
legge che fu pubblicata il 2 di marzo del 1810. A'oi qui la ripro- 
duciamo nei suoi diciannove articoli , perchè si possa ben giudica- 
re delle difficollà del sentiero chfi poscia ai obbligò al r^ l^t^.di 
percorrere. Essi articoli sono i segoeoti: ^ ^.,(, . 

Art." 1. Ogni scoperta o nuova imrenzioDe io qnalui^ genere d'in- 
dustria apparlionc primilivamcntc al suo autore , c costituisce una sua pro- 
priplà. Giien'è perciò assicurato il pieno podimcnlo , duranlo il tempo, e 
nel modo qui soUo stabilito. Saranno p^nial mente considerali come proprie- 
tà tutti que' ritrovali che renderanno più perfetta una manifattura o un ra- 
mo qualunque d'industria.^,^ ^ 
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Art.* 8. A ehiniqoe introdurrà il primo ad re^o di Napoli una sco* 
peria, 0 ioventiono ebe 0oda privilegio nel paeoe nel quale è nata, saran- 
no conceduti gli ateasi vantaggi de* quali gQdrd»be- ao ne fosse l' invento- 
re, s&lrc ]c con<Itzioni contenute neirarl.* IO del presente decreto. 

Art.* 3. Chi vorrà conscrrare o assicurarsi ma proprietà industriale 
del genere delie sovraiodicaic . sarà tenuto: 

1. ' & dichiarare in iscritto all' Intendenza della rispettiva provincia, 
se roggcKo eh' egli prescota è d' inveosione , di perfezione, o solamente 
d' ìolroduzioue : 

2. " a (lopnsilare sodo sif^illo un' esalta descriziotic de' principii, mez- 
zi e processi che cosliluiscoiio la scovorla , il perfezionamenlo . o 1' indii- 
stria che vuole inlrodurre, come pure i diacciai in piani e s[iacr;iti od i 
modelli relalin. Di questa descrizione e de' disegni che la rignardiiao , do- 
irauQO esserne esibite due copie , delle quali una resterà presso V Inlcn- 
deusa, e l'altra sarà rimessa al nostro Slioislro dell' loteroo , come sarà 
prescritto qui appresso. 

Art.* 4. Se I* inrensione o aeoperla aia di una utilità generale , ma che 
per la semplicità dell' eaeeniioM, o perchè làcilmrale poasa imitarsi, non 
dia luogo ad una q»eculaiioae commerciale , • pure se l' inventore per qua- 
lunque ragioiA preferisca di entrare direttamoite in trattativa eoi Governo, 
potrà per nesso degP Intendenti indirinarsi al llinislro deir Interno per 
confidare la sua acoperta , dimostrarne i vantaggi , a domandare una ricom- 
pensa su i fondi destinati all' incoraggiamento àdV industria. 

Art. 5. La proprietà ed il godimento temporaneo delle invenzioni in- 
dustriali sarà assicurato per mezzo di una patente, giusta la forma unita a 
questo decreto , che verrà rilasciata a chi ne sarà Y inventore. 

Art." 6. Queste patenti saranno rilasciate da Noi, sopra rappnrio del 
Ministro dell' Interno dietro le dimande che a questo preverranno dallo in- 
tendenze, agli inventori, perfezionatori, o introduttori; e conferiranno loro 
il dritto di goderne per lo spazio di cinque anni. Per eminenti ragioni dì 
pubblica utilità potrà esserne prorogata la durata sino ad anni dieci ed an- 
che quindici. 

Art.* 1. Le domande di patenti saranno rimesse dagl' loteodenli al no- 
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slro ftlinislro dell' Interno. Esse saranno nccompapnate da duplicati della di- 
chiarazione c descrizione prescritla noli' ari." Oucsta descrizione ed i di- 
segni relativi snrnniid contrassegnali colla sottoscrizione e col sigillo del- 
l' esponente. Al di fiiori del pie^'o che le contiene, sarà inscritto uq pro- 
cesso verbale ( il di cui iiuuit llo sarii annesso al presente decreto ) sotto- 
scritto dal rispettivo latcìidcntc c dal ricorrente. 

Art.* 8. 6r Intoiiieiili non potranno ricevere domande per patenti che 
contengaiio più di un o^llo priocipale con quelli di delta^io che Io ri- 
i;uardano. Queste donaode co' pieghi annessi dorranno essere rimesso da- 
gl'-Intoidenti al nostro Minislro deirinlemo fra sei ^omi dalla presenta- 
mone loro. Si consenrerfc r^islro do* processi verbali dell', articolo prece- 
dente, tanto nello Intendenio rispettive, quanto nel Ministero dell* interno. 

Art.* Lo patenti, dopo che saranno stato decretate da Noi, saran- 
no subito , per metio dd nostro ninlstro dell' Interno, trasmesse ali* Intan- 
densa dalla quale è pervenuta la domanda. 

Art.** 10. Le patenti concedute per Y ìntroduzIoDe di nn' industria nata 
in un paese straniero duranU il tempo della privativa concessa al primo 
inventore , non potranno essere prorogate oltre al termine prefisso alla pri- 
vativa conceduta all' inventore nel paese ove è nata la scoperta. 

Art." 11. Le patenti d'invenzione a chiunqnn vorrà eseguire o far e- 
seguirc nel regno oggetti d'industria sino allora sconosciuti, potranno es- 
sere concesse senza esame preliminare. Il Govorno però in questo caso non 
intende f:arenliine in modo alcuno nè, la priorilà , né il inerito, ne il suc- 
cesso dell invenzione. Se gli oggetti pc' quali si domanda la patente , inte- 
ressino la salute o la sicurezza pubblica, sarà indispensabile l'esame pre- 
liminare. 

Art.* 12. Le patenti sarauo registrate ndle rispettivo Intendensn del 
regno , mediante T avviso che ne sarà dato dal Ministro dell'Interno. Vn 
registro poi generalo so ne conserverà nel Ministero dell'interno, tuA qua- 
le saranno indicate apiche lo spedficasioni delle diverse patenti in attualità 
di esercisio. L'uno e r altro di questi rostri potrà essere sempre consul- 
tato da qualunque persona domiciliata nel regno. Le descriiioni però non 
saranno comunicate, quando cm ma partìcolara dispoiiiìoiie V inventore ab- 
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hia ottenuto da Noi che sieno tenuto segrete. In jqnesto caso potranno es- 
sere nominali dal Ministro dell'Interno de' delegali che vigilino all'osatler- 
za dell' esecuzione , dopo elio avranno pienamente conosciuto i mezzi ed i 
processi contenuti nella desi rizione , senza però che l'autore cessi di esser 
in seguilo rispcrnsalulc di una tale esattezza. 

Art.° 13. Il ]>ro[irielario di una patente godrà privativamente deli' eMT» 
ciiio « deli* ttlile della scoperta, wreuìone, • perfezione. Potrà pereid do* 
mandai» il sequestro degli oggelli eontraffatti, e chiamare i coatraffattort 
iniMui ai giudici « tribunali. Allorché i cmitraffiitton •aranao confinti, Ter- 
ranno condanaafi , oltre alia coojhca degli oggetti in eontravreniume , a 
pagare agf inventori i danni ed interessi che aTraono loro causati colhi con- 
traflastone. Se la denuniia di contraflàiiooe risnlti mancante di pmove, il 
denaniiante sarà condannalo a pagar» al dennniìalo i danni che fuesti a^ 
vrà potuto soffrir» per effetto della deonniia. 

Art.** li. l proprietarii delle patenti avranno il dritto di Tare in tut> 
ta r estensione del regno stabilimenti che riguardino 1' applicazione delle 
scoperte o iotrodusioai per le quali sarà slata conceduta loro la patente , 
e di aulorinare altri parlieolari a fargli in loro vece: vale a dire, essi po- 
tranno disporre della loro patente come di una proprietà mobiliare. 

(ili acqislulori del dritto di esercitare una scoperta enunciata in una 
patente avranno le slossc obbligazioni dell'inventore: ed in caso di con- 
travvenzione la patente sarà rivocato) la scoperta sarà pubblicala , e oe sa- 
rà dichiarato libero 1' uso. 

Art.* 15. Allorché il proprietario di una patente avrà celulo il suo 
drillo in tulio, o in parte, le parli contraenti saranno tenute, sotto pe- 
na di nuililù, di far registrare questo trasporto, secondo il modello anoes- 
se al presente decreto, nella rispettÌTa lotendeai» che ne informerà imme- 
diatamente il Ministro dell' Interno , perchà poian istminie lo altre intenderne. 

Art.* 16. Ogni inventore decaderà doli» patenf», allorché , dopo di 
aveil» ottenuta, sarà stato convinto di aver eelalo iella dcseririooe i niof 
veri meni di esecosione, o di aver mancato di dichiamr» quelli che , du- 
ranle V eaevcisio , avrà potuto aggingiMre. Decaderà sbiUmcnte dalla paten- 
te , quando dopo u» anno , d» contani dal- giofio wd qnnl» ai è^ottennto). 
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non li tuk mena in cMcnrion» In aeoperla c&e n« cosiitoisce il loggetlir 
n non sarà le^UinuMote giastiCealn r inaiione ; come anche quando aen> 
M legiltini notiTÌ saià sUla quella esecutione tnteirolta per nn' anno. Fi- 
nalmente decederà dalla patente chiunque sarà coorìnto di arerne presa una 
j»er In sleisn seoperln in paeae etraniero, o pure che la sua seoperla era 
già descritta ìd opere stampate, e pubblicate. 

Ari." 17. L' invenzione , o ìntroiluzionc apparterrà alla Societh, quan- 
do sarà spirato il termine della patente. Allora ne sarà resa pubblica la 
descrìuone^ e De sarà permesso Fuso in tutta restonsionc del regno, sal- 
vo il caso nel quale con un particolare (lecro(o fosse stato prorogato it 
tempo della patente, o ordinato il aefreto per le ragiooi enunciate neU' ar^ 
ticolo 12. 

Art.° 18. Tutti i privilegi per inrenzioni ed inirodazioni ottenute pri- 
ma della pubblicazione del presente decreto , dovranno nel termine di quat- 
tro mesi essere presentati alle rispcllive Intendenze che li rimetteranno al 
Ministro dell'Interno, accompagnandoli col proprio voto consultivo, barau- 
no uniti a questi pri?ilegi i disegni e le descrizioni prescritte ueir art." 3. 
Se saranno sfati conceduti legitlimamenle , si eunTertiianno uà modo se- 
guente in putenti. 

Se il tempo che limane per TanUea eoneessioiw è muore di quello 
ìuegnato nel presente deerein, le patenti saranno concedute pel tempo ohe 
rimane. Se è maggiore , f antica coneeseione sarà ridotta al massinio di 
questo tempo. 

Art* 19. I modelli nnnesai al presente deeiefo sono appromli. 
Ari* ICi. n nostro Kinistro dell' btcnio è inearieato della eseeaaionn 
del presente decreto. 

Questa leg^ che sarrogò il gindiiio ministeriale, die iho allo- 
ra sennva di norma nel concedere i privilegi , non ha uopo di com- 
menti ; risente dello stato del tempo , e fu uno fra i non pochi casi 
d' importazione di alti governativi , dei quali non sempre , allora e 
dopo» aiemmo buone ragioni per gpderae. Aloa ci faremo a notare 
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i difetU di tale legge, cliè qui appresso ricordaDdo alcuni lavori del 
r. Istituto a tale proposito , si vedrà come essa sia slata giudica- 
ta dal Corpo accademico. Vuoisi noDdimeno osservare die in essa 
non si fece motto in termini precisi della cooperazione cbe avreb* 
besi dovuto aiere dall'Istituto, che allora g& contava alcuni an- 
ni di vita gloriosa , e della quale cooperazione, si conobbe tosto 
il bisogno. E di vero passati appena pochi mesi daUa pubblicazio- 
ne della legge, lo adempimento del suo articolo undecimo, non ab- 
bastanza chiaro e preciso, come vogliono essere i provvedimenti go- 
vernativi , fece riconrero alla nostra Accademia, che come rispose 
alle ridiiesle che le venivano fatte, lo provano ad evidenza i fiit« 
ti che or ora rieordercroo. IVc è da credere che fu solamente do- 
po la pubblicazione della h^^c di che parliamo che si ebbe ricor- 
so al nostro Isliluto, cbè fin dal 1808, si chiesero i suoi giudizi 
a tal rij;niirdo. E di vero nella tornala del 26 niiijrgio di queir an- 
no r Accademia ebbe notizia del priiile<,'io a favore di un lai Gio- 
vanni dell' Armi , per un arlifìzio atto a moltiplicare i dise<^ni. 

I difetti della legge non mancavano di recar noie all' Istituto, 
il quale ispirato com* era dalle ragiooi proprie delle scienze che fa- 
ceva progredire , non restò molto senza muoverne lamento al Go- 
verno, invocando leggi migliori e quali il pubblico bene inslante- 
' mente reclamava. Esso non di meno illuminava coloro che crede- 
vano di aver fiitto grandi scoperte, che nel vero alcune volte nulla 
valevano , senza che perd6 avesse lunitato i diriiti di chi era in 
possesso dei rìsultamenti dei propri studi , qualunque essi fossero 
stati ; impediva i litigi per le vie legali ed a fatti compìoti , rni- 
nosi sempre nelle indnstrie: studiava a Ihr ricreden cotoro che 
avevano per fermo di essere inventori, mentre si erano imbattuti 
in trovati già noti , e che per lievi diversità fra O Ihtto proprio e 
r altrui , vedevano diversità enormi ed affidiD nuove. Arrogi che la 
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éhslicrtà ddb legge, e. le iocerte vie che segnava, produceiano 
abusi che 1* Islitnto a sostégno del vero e del giusto dovcia spesso 
combattere, come le memorie di quel tempo chianmieDte dlmoslrauo. 

Le cose .pur non di meno non migliorarono fino al 1823 , e 
fh nel mese di settembre di queir anno che 1* Istituto decise dita- 
fé di una legge intorno a*prìrìlegi afaneno un urgumento accade- 
mico. E però nominò una Commissione dal suo seno che se ne fos- 
se occupato. Frequenti furono le discussioni , varii gli argomenti 
tolti ad esame , dollc le decisioni «IclF Ai i ialt iiiia ; ma la logge del- 
l' anno I<SIO non venne pnnlo modificala. AVI fallo l'Isliluloha con» 
timialo fin d' allora a dare i suoi giudizi iiitoriio ad ogni maniera 
di dimanda di privilegio ; e ciò forse anche in a(l(»iii|)ÌFneiilo del 
decreto che fermò i suoi stallili del 1821, il qual fece dell' Islìlu- 
(0 un Corpo consultivo per tulli i falli attinenti ai progresso delle 
industrie, e dell' agricoltura. 

In quel torao f e prima , l' Istituto consigiiava di rendere di 
ragion pubblica i processi industriali, come voleva la legge, gìanlO' 
il tonnine deir esclusivo esercizio ; e però fecesi a dimandare una 
esatta spccilicazione di tutti i privilegi conceduti. Si annuì , e la ri* 
chiesta pobblicazioiie Jh intrapiesa ìmI miiversale vantaggio. Al qual 
proposito ristitato msisteva perchè si fosse stetnito che coloro i 
quali si focevano a chiedere privilegi avessero accompagnate le peti- 
ziom da esatte e chiare descrìiioni delle macchine o dei processi da 
privilegiare, e nella tornata del 20 dicerabro 1821 decise di seri- 
vero al Ministro che niMi avesse accolto dunande sfornite del debili 

CHiBriiuiwi u » 

IVel 1831 , uno del socii del r. islitnto , Oiammaiìa- INioli , 

nome chiaro nelle scienze economiche , ed ornamento e decoro del» 

la magistratura napoletana , pubblici) per le stampe un suo lavoro 
intomo a' privilegi industriali , aUiu di chiamar sopra a lale impor* 
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liiiile argomciilu 1' atlcn/iono del pubblico e del fioverno. E se in 
qiialclu; parie il eh. scrillore si allontanò dalle dullrinc che erano 
seguite dal! Lstitutu , pur non di meno quel lavoro fu reputato per 
molti particolari pregevolissimo. 

Finalmente nel 1833 il llinislro dell' Interno scriveva all' Isti- 
tuto , sembrargli essere giunto il tempo in cui Io slato delle nia- 
nifatture del Regno esìgeva una riforma del decreto d(>I 2 marzo 
1810 , e ne dava 1* incarico air Istituto medesimo. \" ebbero dal 
Corpo Accademico speciale mandato ì soci Tenore , Gagnaui, Bian- 
ehini , Paoli: ed ahri , i quali non ponendo tempo in meno lichia- 
marono 1' altenrione delT Accademia negli alti prìneipii della scien- 
za che doveva informare la nuova legge , e lo telo e lo studio del- 
r Accademia In tale che nel prossimo mese di febbraio si trovò, in • 
grado di rispondere al Ninistro inviandogli un lungo rapporto a&> 
compagnato da un corrispondente schema di decreto per h nuova 
legge intomo ai privilegi industriali. 

IVon è (pii il luogo di ricordar per minuto le dottrine de11*I- 
stiluto a questo proposito. L' Arago , molti anni dopo proponeva al 
Par!;iin('iilo di Francia 1' esame prevciilivo in fallo di privilegi , at- 
terrilo (lai mali chi; iUTCcaviino ai particolari beni le pretese sco- 
perte, e gli erronei calcoli, sj)ecialnionle in fallo di macchine e di 
ingegni nnovi o reputali tali , o le lili ( (tn i procedimenti legali or- 
dinari, dopo die lalto sperpero di tempo e di danaro si era messo 
su una industria , di cui già altri aveva scritto nei registri di prio- 
rità e che esercitava e che era stata mal compresa; ed è ben noto 
quanti seguaci abbia avuto questo consiglio. L' Istituto invece , che ha 
sempre seguitato in lutti i suoi alti i più solidi e sani prìneipii di 
pubblica economia , nel fatto di che parliamo avrebbe voluto congiunto, 
àlhi maggiore libertà a favore degl inventori e degl'industrianti, alcun 
provvedimento che avesse fililo conseguire con ccrleua ciò che al 
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pubblico grandemente interessa, la specificazione esatta dei processi, 
e mdodi industriali, non essendo bastevole ad impedir le relicenze, 
seguite a studio, ma male a proposito, la pena del decadimento dal * 
privilegio, tanto pià che in alcuni casi sì fa assegnamento sopra i giudi- 
zi neUe forme ordinarie innanzi a* tribunali. Voleva clic inventori ve- 
ri non fossero stati defraiiilati nel dirillo che hnimo di conseìruire ludi 
i possibili vantaggi dai loro sliidi, e dalle loro riccrclio, senza correre 
il rischio di doversene rimellere al }^iiidi/io di isoiiiiiii esp(;rli noniiiiali 
dai giudici, che non sempre ne hanno olliuii soUo la mano, e (pul- 
ii si vogliono per gravi quislioni , dove la scienza e I;i coscienza 
hanno a splendere di tulla la luce di cui son capaci. I privilegi non 
possono concedersi prendendo in considerazione la essenza di nna 
scoperta , ma i mezzi tisici che T attuano. L'Ileriori miglioramenti, 
pubblicatosi appena un nuovo trovalo , seguono d' ordinario la pri- 
ma idea, ed il primo inventore sovente resta indietro; laonde il de- 
terminale se un nuovo privilegio riguardante un dato congegnammK 
te , un processo speciale, turbi o no colui che si trova in posses- 
so di un privilegio che gli garantisce nn lavoro simile, non è age- 
' volo impresa, tanto meno quando si poggia il giudizio sul &tto che 
per ogni dove ! trìlmnali abbiano iacililà di avere dotti periti. In- 
fine r Istituto sembra che avesse voluto cercar mo^o da rendere 
agevole agli inventori aicnn ghidlzio- esatto intoroo alle proprie ri- 
cerche , le quali , quando trattasi di nuovi congegnamenti in ispe- 
dalilà , sovente illudono gli inesperti , ed i poco saputi. 

Questi roti dell* Istituto manifestati ora in un liitto , ora in un 
altro , non erano di facile attuazione , è vero ; pur non di meno 
meritavano seria discussione , pel gran bene che volevano far con- 
seguire. Pur sia di ciò (pici che si voglia , 1' Islilulo in adenipi- 
inenlo della legge impostagli , ha dovuto fare oggetto di suoi stu- 
di di olire a sctlecenlo argomenti di privilegi, durante il tempo 



Dìgitized by Google 



— lai — 

cui si rìferìscoDO queste memorie ; e giova ricordariB che meno 
detla metà sodo slati i rìehiedenti che hanno adempiuto a' riti del- 
la legge per ottener la patente , mentre tntli gli altri convinti dei 
ragionamenti dell* Accademia , non han perduto inutihnente tempo e 
danaro. Da questo lato afaneno il nostro Istituto ha renduto un se- 
gnalalo servigio al pubblico. 

A ridestare i lavori dell* Istituto il socio Cantarelli , Segretario 
della corrispondenza , nella tornata accademica del 23 agosto 1838» 
lesse una memoria col titolo: Pochi pentUri intmio a' breveiti di 
kwemUme. 

Fino a quel tempo non si aveva il costume di render noie le 
diniaiidc di privik'jiio , il elie recava the le ii|»|iusi/,i(>iii si produ- 
eevnno a fallo eompiulo ; e però 1' Istillilo insisleiido sopra le sue 
prcecdcnli proposizioni ripropose , e venne sanzionale» dal Governo, 

si sarelihe annuncialo nel Giornale oilìciale lo scopo della di- 
manda di privilegio , perchè luUi fossero siali in graih) di far va- 
lere le loro ragioni se la macchina o V industria che volevasi pri- 
vilegiata si fosse trovata g\ìì nel dominio della pratica e deli' eser- 
ciiio, non essendosi mai attuali que* tali registri che furono prescrit- 
ti con r art." 12 della legge. 

Nei giugno del 1841 il Ministro assicurando che h Consulta 
tll Stalo si stava occupando della proposta legge intorno ai privile- 
gi, prescrisse ali* Istituto di assicurarsi se coloro che dimantlavano 
concessioni di privilegi erano in btalo di attuare T industria di cui 
si tacevano gl* iniiiatori ; e di iàr conoscere alla fine di ogni anno 
quali privilegi erano cessati. Questo fililo diede luogo ad altro lavo- 
ro deir Istituto» che discusso e sanzionato nella lonata degli 8 lu- 
glio di quell'anno fli spedito al Ministro. 

IVeI 1844 , con decreto del 18 marzo , ili statuito che : » I 
D coucessiunarii di privilegi o di premii di qoahmque sorla per Iro- 
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9 vati nuovi , o novellamente inlrodotli nel Regno debbono dalla 
B data del Decreto depositare presso il r. Istitnto d* Incoraggia- 
» mento i modelli o i disegni delle macchine o degli altri oggetti 
> pei quali chiedono privilegio o premi! con le particohirisnte de- 
» scrizioni. Nò il privilegio o il premio verrà conceduto se pruna 
» non costi da un certificato del r. Istituto che siesi adempiuto a 
s tale prescrisione ». 

niello stesso anno , e propriamente nella tornata del 14 novem- 
bre , r Islìlulo tolse ad esame la nuova lejjj^c sui privilegi pubbli- 
calasi in Francia, e eli) per richiamare in vi la V importante argomen- 
to (li cui qui e parola. 

Ritornò V Istillilo nel 18i6 , per delenninazione adottala nel- 
la tornala del 5 febbraio , a sollecitare i provvcMÌimenli ^governativi. 
Sin nel ISiS , come si Icj^ge noli' allo verbale della sessione acca- 
demica del 7 settembre , il Ministro chiese all' Istituto una secon- 
da copia dei suoi lavori intorno ai privile<ri industriali , essendo ri- 
masta la prima presso la Consulta di Stato fio dal 1834. — Tra- 
. scorsero altri anni , e nel lS.'i2 si chiese ancora un altra Riedizio- 
ne dei medesimi lavori ; e T Islìlulo vi adempì con k consueta sua 
sollecitndine. 

Nel 1853 il Miaistro dimandò ali* Istituto i provvedimenti per 
impedirsi il danno che recavano coloro i quaU .ottenuti i privilegi 
non curavano di adempiere al rito necessario. L' Istituto tosto rispo- 
se alla dinpanda , e propose , ovvero ripetè le cose dette e ridette 
in altre occasioni. 

Nella tornata degli 11 settembre 1856 , 0 Corpo Accademico 
udì la lettura di un rapporto che il prof. Domenico Presolli tesse 
a nome di una commissione deputala a rispondere ad una lettera 
ministeriale riguardante il solilo argomento de' privilegi. E perchè 
si potesse avere una giusta idea del come l' Istituto uou si fosse 
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mai lasciato sfuggir T occasione per mettere il iìoyenio sopra mi- 
gliorì vie a tal riguardo , non possiam far meglio che qui q)pre880 
trascrìvere per intero il ricordato rapporto. Esso fu coDcepilo. nei 
seguenti termini. 

Il Dirclloio dell' liilerno con suo foglio del 10 p. p. gennaio doman- 
dava a questo Istituto se il privilegio conceduto da qualche anno ad un 
tal Ciiiqiiiu era già in atln. I Coniiiii^sarii osservando clic questo Collegio 
accademico nella sua presente condi^Jone non ha mezzi legali per acqui- 
stare cosilTalte notizie , avvisato l' inconveniente e colta V occasione , sug* 
gerivano si provvedesse al bisogno , ed in sostegno di quel suggerimento 
ricordavano , eost di passaggio , il già disposto nella legge prowisoria- 
neoto in vigore , quanto al decadere del privilegio. Nel medcsimò tem- 
po toccavano al proposilo qualche disliniiooe doversi lare tra gFinlrodnt- 
tori e gT inventori. Il prelodato Direttore in continnaiioae notando con giu- 
sto avvedimento che ndl* art. 16 della detto le^ , dove sono prescrit- 
te le condisioni per le quali si decade dal privile^o , parlasi nnicamente 
degP ìnveutori , senta farsi alcuna mensioue degli ìnirodutlori ; invitava 
r Istituto a portare sopra di esso articolo accurato esame. Ancora aggiun- 
geva due altre cose. Neil' una si deliberasse se convenga di pubblicare nel 
giornale ufllzialc i privilegi spirati e quelli che decaddero , come fu fatto 
qualche volta negli «inni passati. !Ve11a seconda , si proponesse un termi- 
ne da assegnarsi al riscuotere la real patente di privilegio concessa, dopo 
di essersene dato avviso ul concessionario ; perciocché , per esperienza a- 
>ulane , uscita la Sovrana concessione, il concessionario non di raro non 
cura di ricnglierno la [intente. Perlochè la cosa privilegiata stando in pen- 
dente , la iiiiUistria , olire al sentirne danno , no è indeterminata, ed oscu- 
ra agli occhj del Ileal Governo che dee saperne lo stalo e l'andanjento. 

Voi vedete , chiarissimi colleghi , se sono gravi gì' incarichi datici , 
come quelli che risgaardaDO la parte sostMnìale della l^ge dei privilegi , 
e se neir adempimento ci è lecito di condurci meo che attesamente. Poi- 
ché questo Collegio non ha oggimai per sola destioaiione il promuovere In 
sciente naturali , ma un' altro obhietto pi4 alto i cioè fl fscondare le arti 
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e l'industria, e giovare alla pubblica economia coli' opera e ed consiglio; 
nel corrisponJcro alla «npicnza dei gnvornniiti ed nlla fiducia di che 1' o- 
norano . non si dre mosiraro da meno nella ^ran niissione conrerilagli. E 
però nciiliMido noi lieac 1' iinporlaii/a dell' argomento ed il peso del no- 
stro dehilo verso 1' I.slitulo , vi abbiamo messo (jih'IIo stinlio die per noi 
meglio si poteva , afììnchè i nostri gindizii e le noslru parole non si me- 
ritìno la vostra riprorazione. Noo taciamo che gr.inde stimolo e fervore 
ci ha dato ao caldo desiderio di vedere la legge sui privilegi purificata del- 
le eoe imperfezioni , ed aceonei* al aoalro bisogno , ed al sommo fine cui 
è indìritla. Benché le sane doUrine campeggino nell' Istituto , nnlladirocno 
non poBsiam negare che la r&oIasÌeoe dei casi non risenta talora Y iallnea- 
la di quelle imperfeùoni , é non dipenda ansi da un certo fortuito , che 
dal vostro oculato giudìiìe. Ancora ci è mestieri e ci giova l' avvertire che 
nel corso del ragionamento , avendoci la necessità tirati a discutere .ponti 
fondamentali della legge dei privilegi , comechè la materia fosse vasto , 
• di momento , non abbiamo potuto foro se non islìorarla , e siamo stoti 
amrst di parole. La qualità di un rapporto cosi richiedeva ; ed ancor piti 
eravamo confortati dal pensiero che non avevamo a fovellaro ad ogni ma> 
niera di gente, ma si a coloro éhé non Mf|fe»jNir fopra, come dice l'A- 
ligliieri , ma per entro « pemìer mran col senno ; ai quali basta 1' acccn- 
narc e passare. Confidando adunque nel vostro acuto accorgimeoto , ed io 
quello dell' onorevole nostro Direttore , veniamo al fatto. 

Tre sono i punti che abbiamo a trattare. Il primo si può dir massi- 
mo in quanto è 1' esame dell' articolo IG della legge dei privilegi, il qua- 
le nelle sue dispoi^izioni mostra di uscir fuori via rispetto al diritto. Laon- 
de richiede non poche uè lievi considerazioni , e ci rimanda necessaria- 
mente ad altri punti della stessa legge. Gli altri due sono di minor pof> 
fola. Per preceder con ordine è mestieri pfemellera esso Fari. 16 nel 
proprio testo. 

Art. 16. » OgDÌ inventore, decederà dalla patente/ allordiè dopo di 
9 averla ottenuto , sarà convinto di aver celato nella deseriiwne i suoi ve- 
» ri meni di eseensione , o di aver mancato di dichiaiare quelli che do- 
» tanto rcsenàiio avrà patate af|ingnne. Decadeià similmente dalla par 
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» li ntc qiinndo dopo un' annn da l oiil.irsi dal giorno nel «pialo si «• con- 
» cidiila , non si sarà inc.-sii in esccu/iotu! la scoperta che no cnslituisc»; 
T) il soggetto , e non sarà legitlimameHle giustifìcnfa 1' inazione ; ootiic nn- 
)) che quando senza legittimi motivi sarà slal.i ipulla esecnziont? inlcrrol- 
» la per uiì unno. Finahnentc decadcrù dalla |)atcuto cliiun(|n(< sarà con- 
» violo d* areroe presa una per U 8tc»sa scoperta in |ia<<s(; ^ti ani*.'ro , » 
» pure che ìà scoperta sia già descritla in opere sUimpaU; e pubUlicule a . 

Fin qui le parole dell* articolo. Rei ooneiderarle la prìma cosa the 
cure alla mentè è il non trovarsi distiasione alcnna da imreotore* ad in- 
troduttore , e neancite nominati gl* introduttori. Non è obblio , iroperoceliè 
nelFart. 1.* della stessa legge è definita l' invcniione e V inventore , e nel 
2.* r introdusione e F introduttore , e son. messi a 'pari nel diritto. Adun- 
que essendo nell' art. 16 stabiliti i casi nei quali l' inventore privilepato 
decade dal suo dirillo , dee per conseguensa intendersi lo stesso eiiandio 
per gì' introduttori. Tanto è cib vero , che in , tutti gli articoli seguenti 
non sono nominati , quando occorre , se non solamente inventore ed inveii- 
tiene. Ma non tanto per questo , quanto per altre occorrente cbe verran- 
no neir esame , pazientate che ri riferiamo i due articoli. 

Art. 1.')) Ogni sc<i{)urta o nuova invenzione in qualunque genere d'in* 
n dtistria appartiene priniitivamento al suo autore e costituisre una sua 
)/ proprietà. Glicn' è perciò assicuralo il pieno godimento durante il tcn»' 
lì po , e nel modo <]ni sotto staliililo. Saranno egualmente considerali co* 
r me proprietà tutti quei ritrovati die ri'iid>-ranni> più pcrrclla una mani- 
» fatturazione , o un ramo qualunque d' industria ». 

Art. 2." » A chiunque introdurrà il primo nel Uegno di Napoli una 
V scoperta e invenzione che goda del privilegio di privativa nel paese nel 
8 quale è nata, saranno* conceduti gli stessi vantaggi dei quali godrebbe 
s se ne fosse l'inventore; salve le condi^nì contenute neirart. 12 del 
a presente decreto s. 

Queste due definisirai , come apparisce , tono in sè chiare , e ben 
circoscrìtte. La prima che risguarda 1* inveniione , non poteva essere altri- 
menti. Contiene il concetto generale della proprietà, secondo 1* inconcusso 
diritto universale 'delle genti. E però sopra di essa non cape né comen- 
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fo , né note. Nella seeonda , cioè quella dell' introdazione ^ il soggetto es- 
sendo tutto arbitrario , è condisionato secondochè parve al legislatore. Se 
vi sia niente che nìoriti particolar consideratioae » sarà materia , che ver* 
ri inanoggiata vin facctifin. 

Cif) promesso, faccianinci ad esaminare il rmifennlo iloll' ari. 10. In 
esso sono <lislinli [liìi casi. Ma soslanzialmonlc le parli loro sono due, la 
qii.'ililà (li colui clic decado , il motivo perchè decade. Trallercmo prima 
r una . poi r alira. L' ari. stirrifcrilo comincia cosi. ( Of:ni inventore decii- 
derà dalla polente , ecc.» Innanzi tratto sap|iiamo già die secondo la legge 
tanfo è inventore quanto introduttore. Tuttavia qui è mestieri di separarli, 
e considerar eiaseooo da sé , per essere la loro natura esscozialmenle di- 
versa. Incominciamo dall' inventore. 

Bi gratin , da che cosa dea mai deeadrn nn' inventore t Hen è per 
avventura il trovato del suo ingegno proprietà saa , eom' è il lavoro delle 
ane mani? Qval cittadino può appropriarselo aenin commettere vlolema o 
farto ? La proprietà è primp elemento della comnnansa civile, è fondamen* 
lo di ogni legge, è la ragion sociale prima ed wiiversaie. Ed essa stees». 
la Ipgge dei privìl^ , copia fedele , nella parte dnpositiva , della firaaee- 
se del 91 , comincia dallo stabilire con parole solenni , come fa ^lella , 
l' invenzione e^ser proprietà dell' inventore. Laonde 1' uso della proprietà 
essendo dominio del proprietario , libero a lui , ed intangìbìlo a chlccbés- 
sìa quando non nuoce a nessuno , si pone da sè medesimo e necessaria- 
mente sotlo il patrocinio delle leggi, senza il quale la proprietà sarebbe in- 
cerla , islabile , e V ordine civile turbato e sconvolto , anzi non potrebbe, 
non che durare , ma prender forma. Adunque che vorrà dire privilegiare 
l'uso di una iineiizione , posciaclic il privilegio, nel suo proprio signilica- 
lo è Favore pailicolarmenle largito negli ordinamenti civili? Btantechè la na- 
tura del trovato è tale , che 1' usurpazione ne è fiicilc , 1' inventore , al 
vdit'rnc usare e trarne profitto , non può fare senza promunirsi e ripararsi 
sotto la pubblica autorità ; la quale riconoscendo in lui con alto solenne 
quella proprietà , la mette in salvo. Quindi è che a parlare adeqoatamen* 
(e , queir atto di rìconoscenia e di assicnranone non è privilegio propria- 
mente , 0 voglian dir fìiTon , na mìnistraiione di giotlìiia. Ed U dira ginr 
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slizin ò un dire cfìsn spellante a tulli , e da dislrìbairsi ad ogonoo. €i6 è 
«viiit'iitc 0(1 iocootrasUibile. 

Se la proprietà è ìuviolabilc , non se no può perdere il dominio acn- 
za la volonià diretla o conseguente del padrone. E però non vi è prcscri- 
lione di tempo nè di luogo. Onde st'guilii , che i cinque , i dieci, i quin- 
dici . 0 più anni cbe le si asse;,'iiano a difesa dell' usurimzioni! altrui . so- 
no in caniltio ( soffrite clic lo diciaiuo ) usurpazione della In^'ge a bene- 
lÌ2Ìo degli altri. Perche fosse così ordinato presso i popoli civili , ne'quali 
questo particolare della cosa pubblica non fu trascurato , e quali mire si 
ebbero i legislalorì a così fare ; ovvero se fosse imitazioac pa9:iata da roa- 
no a maoo m uso tenta piè badarvi , sarebbe opera di lunga investigazione 
cbe ci menerebbe in eonsideraiioni molle e aotlili di altro genere. Perlochè 
laseiamo alare «pietle lato dell' argomento cosi come IroTasi, e Multiamo. 

Il merito diverso della inveniìone'non è eondiiione cbe porla divario 
nel naturai pregio di essa come proprietà , la cni ctaenia è unica in tè 
ttcflta ed aasoluta, e non patiaco mitora , né paragone. Cbe te . nelle hi* 
aogne civili le leggi vi alendooo sopra il lor braccio , e ne reatrfaigono i 
confini , è appunto per mantenere quella etaenia iotatta. Imperoccbè ogni 
uomo, ripiegando tutte le cure verso sé solo, per godersi al possibile il suo, 
di leggieri Iraiandcrebbe a n^anomcttcrc quello d'altrui. E quando il ben 
]iubblico , che nelle società sta in cima a lutto , porta cbe la cosa tale 
n tale sia sottratta al suo padrone , è il vero che quella essenza di pro- 
prietà facendosele forza è alquanto maculala : nondimeno . non potendosi 
fare altrimenti . è dato al proprietario 1' equivalente di ciò che pli si to- 
glie , e nei buoni reggimenti civili , anzi generosamente , |ier me<lirare al- 
quanto r offesa. Strade , acque , edifizii pubblici , ed altro di uso comune 
e necessario lo mostrano tuttodì. 

Ohe il merito del trovato non lo diversifica in quanto proprietà , un 
esempio viene opportunamente a rincalzare. In un libro messo a slampa , 
cbe cosa vi è dello tcritlore altro cbe la tela delle parole in discorso , 
etprànenti pcntieri le pift vollO' comuni in altri' libri? Or bene; la legge 
con eguale impanitlità accoglie totlo l' ombra del tuo patrocinio lanto.il libro 
adoGCO cbe torà per durare un giorno solo, quanto il parlo tublime dell' in- 
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Idl^ che andrà ai secoli fotorì, e ne assicura. la proprietà allo acriUore, 
flOD solo iosÌBOdlè vive , mn sì ('zinndìo dopo la morte di lui agli e- 
redi per buon numero di anni. Clii si facesse a scrivere le medesime co* 
' se cbe sono in quel libro con altra forma di locuzioni e le pubblicasae 
per le stampe , potrebbe al più essere taccialo di plagio. Ma se copiasse 
a parola il dettato , sarebbe indiihilatamonfe citalo a corte e sentirsi con- 
dannare come conlraffattorc. Ed a^'fi;iii^nele che i lil)ri da nulla o cattivi , 
«ggìmai ionumorabili , sono vcranionle dannci-^i , in quanto toigon danaro 
dalla borsa , fanno sprecare il tempo . capitale prezioso da Dio assegna- 
toci , e cacciano io capo al lettore scempiaggini , errori e qualche cosa di 
peggio. perciò nessun Governante osò mai di ordinare si pesasse ( sai* 
TO -qualeke cosa per tutti ) il merito delle scritture che vanno alla stam- 
pa , tanto parve saero il diritto di propriolà. Or qntnlt diflérema fra 
«0 e la «Maifestisione del discorso della niente , patrimonio eomnno.a tet- 
ti gli UMiìai , ed un trovato dclTìngeipiOj cui la mano ^ essere, corpo 
« vita , 1»en ddle volte con dura fatica « spesa? Dov* è maggiore eviden- 
sa di questo ? Per verità te nessona legge sul privilegi deHe compilate si- 
non si in conte del mente delTiBreHione. La grande , la piccola , la 
{»vsgimde , te fotSe sono egualmente teveslite coom del iitote , «osi- del 
diritto di proprietà. 

Dal leste discorso deriva essere ultronea e soverchia ogni opera iave- 
fitignlricc intorno alte bontà ^i una invensione , quando si è trovata la Te- 
ri tà della sua orìgine , e \ uso. esscrae non offensivo al particolare ed al- 
l' universale. L' esposizione fedele . ed anche dotta che i cnmmissarii ne 
soglion fare all'Istituto . è debito verso l'assemblea che vuole e merita di 
esserne informala , quando si può , ma non dichiarazione e mostra di ra- 
gioni e titoli per lo privilegio. Queste c' invite a non lasciare senza nota 
il così detto esame preliminare. 
ISeir art. 11 sta scritto così: 

a Le patenti d' invenzione a chiunque vorrà es^uire o fare eseguire 

a nel Regno oggetti d' industria sino allora seonosduti , potranno ossero 

a concesse sema «samo preliminare. Il Qovemo perà in questo caso noa 

s btende garantire te nodo akpao lè te piiorilà , né U merito , nà il 
ai 



Digitized by Gopgle 



— m — 

» snceeaso della ùfeiuioM. Se gli o^Ui pei quii it donanda la pa- 
» teole ialcressìno la salale e la «eoreisa pubblica , sarà indiipeasabile 

• V esame preliminare )i . 

Dal contesto dell' articolo citato si deduce implicitaoieote : 1 dovere 

si istituire Y esame preliminare , e per esso il Governo guarentisce la prio- 
rità doli' invenzione . il merito , il successo : 2," potersi non fare , e que- 
sto è esplicito. Allora por consogupnto necessario le guarentigie si cessa- 
no. In qucslo caso , se la salute pubblica lo richiede , 1' esame prelirni- 
narc non si può lasciare. Ora , posciachc la salute pubblica non è circo- 
stanza accidentale , ma è comlizione perpetua del fililo , non può costitni- 
re occasione eventuale ; e però 1' esame preliminare per questo lato si dee 
far sempre. Onde non è ben posto in proposizione assoluta, che si può 
non fare. Questa racongraema ed altre corse nella compilazione della no« 
etra legge , quando fn copiata dalla francese del 91 , meglio appariraono-, 
se pigliano la lesi in generale , il ebe abbrerierà il discoreo. 

n fatto dd privilegio , di cbe ci aliaBio occupando è costituilo di ire 
parti I e sono 1* InTeniione enne proprietà legtttina ; Vi integrità dei dirit- 
ti altrai nel farsene uso ; la salute pubblica. Sansa proTredere a .queste 
tre parti , nessun privil^o può aver luogo. A far 'ciò vi ha due nodi, 
ffeir uno il Governo altro non fa cbe riceversi la domanda con la dlcfiia- 
raziono della inventiooe , e senta pilk , concede la patente del privilegio. 
Così facendo non guarentisce al petente se non solamente Y epoca della 
domanda , e la descrizione della cosa da privilegiare , nei termini c-miì' ò 
rappresentata nella dichiarasione , uè pià , né meno. E vuol dire , che il 
privilegio cosi concesso si» in aria , perciocché il privilegiato altro non 
ha conseguilo se non la preferenza , cioè che nessun' altro appresso a lui 
può domandare privilo^'io jior la medesima cosa. Per tulio il resto sta in 
balla dell' avvenire. Krrolo (piindi pieno di fiducia e di speranza por mano 
air opera, iillalii ai vici iiilurno con sudore e monda, quando ben ra^isicura- 
lo , levarf^lisi rimiro < bi ad in)[»ngna''pli la proprietà del trovato , chi la 
iegillimilà , chi ad accusarlo di molestie ed impedimenti al particolare , al 
pubblico, ed uscire in campo quanto l'invidia, il dispetto, la malignità sanno 
architcHsre per dar martello, ed anche per iatecbidare a trame qualche proGt-^ 



Digitized by Google 



— 163 

lo. E notale, accadergli ciò allorché 1' opera iu&, o per natura, o per ne* 
cesaifà, si è ietta in. tatto o in parte palese. Onde la frode , che ha cen- 
to occbj e cento gambe , coglie il punto e solficcnsi. Eccolo , diceTamo, 
alle corti , ai tribunali , ai magistrati , caduto nella rete inestricabile dei 
liligii , sbattuto tra giudici , avvocati , scrivani , periti , uscieri , c tutta 
quella rerminaia di gente che è la poste civile nell' amministrazione della 
giustizia. Dio sa poi quando ne uscirà e come; c se vittorioso , alcerlo 
non senza sangue versato , c cicatrici rimastegli. Ma porcliù non entrare 
innanzi a tanti mali possibili , c spegnerne la senìcntc ? La buouu legge 
non è sola quella che provvede bene ed equamente ai bisogni del cittadi- 
no , ma sì quella che ad un tempo antevcdendo le coasegucaie perniciose 
cbe dal ano OSO poeson nascere , dispone prima ad Impedirle. Sensa di 
questo riesce ìnvtile o cmdde. Por la qnal cosa è da preferir f altro«mo- 
do che à questo : 11 Governo , prima di venire alla concessione del privi- 
legio , sfabUisee quelle tre basi , la proprietà » la salolo pnbblicn , i di* 
ritti alimi. Esso- ha neiii dBcad' di farlo agevdsiente o presto ; e tanto 
meglio , in quanto va « eerear la verità sema preoccupaiione e sensa ri- 
guardi , e con la sola benefica solleeitndine della ana loteUu Laonde si 
accerta della legitlìmità delT invoniione colT avvisare o chiamar tutti a ve- 
dere il fatto loro ; e se l'avviso pd»bIieo fosse ripetuto di seguito più vol- 
te, non sarebbe soverchio. La natura e qualità dell' invenzione è già de- 
scritta e circoscritta dal petente , ed è suo interesse soprabboodare. E qua- 
lora ciò non, aia convenevolmente ndcmpiiito , esso Governo con lealtà pa- 
tema illumina f. raddirizza. E quanto alla saluto pubblica chi meglio di lui 
sa ciò che convicnsi ? Ed ecco soddisfatto a quanto richiedono le tre parti co- 
stituenti il fatto .sul quale dee applicarsi il privilegio, e chiuse, le vie agi in- 
trighi ed ai piati che sono veleni mortiferi all' industria, che nou patisce in- 
ciampo senza arrostarsi e 1' arrestarsi è per essa infermità e morte. Chi non 
Tede . onorandissimi colicghi . Y eccellenza di questo modo sull' altro ? Io 
verità (pieslo fu sempre seguilo dall' Istituto noli' applicazione della legge 
del 2 marzo , medicandone con accomodata prudeoxa i difoitt. Lunga espc- 
rienca non diede mai occasiooo di deriame. Solo faeeian voti che si ovvii 
alle Inngberio.ed ai vilardi nella eonceaiione dei aeslri privilegi , di che 
dirawndo stentati , invaniscono. 
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Una ddle guarentifio che il GoTemo unme sopra lè nel dara il pri- 
vilegio , BominaU nell' ari. Il , è il merito della coaa da pririlegiare. Clio 
ae diremo ? Diremo recisameole , che esso Goveno ooo debbe entrare mal- 
levadore di cosa la coi riuscita non si può mai eoa cerfeiia sapere innansi 

air esperienza. Non dee mettere sè in compromesso senza bisogno. L'espe- 
rienza di (ulti i tempi ha palesalo ad ognuno , che i meglio studiati dise- 
gni della me^tc , all' incurnarli inuslrano di se (ali condizioni , che prima 
non furon pohitc provcdorc. Tiitla la sloria dell»' umane operazioni è falli- 

4 

re ed imparare. E s'imparasse sempre!... E taiiio vero die il Governo 
non dee cercare del inorilo deir itivcuzione e farne sl<:urlà , comunque sia, 
diretlamenle o iudirellamonic , che opii le^'islatore sul subicllo se ne guar- 
dò lacitamonte o espressamente. E la cilala legge francese del 91 , non 
contenta di aver dichiarato non farsi esame preliminare , appresso aggiun- 
se f aftne -di opporsi meglio all' impostura , doversi apporre in piede di 
ogni pateale rOasciaUi , a modo di aniso , lo segnenti parole : « il Gover- 
» BO , accordando od privilegio d* iafeuiooo seaia esame preliminare, non 
• intende guarentirò in nessuna maniera né la priorità, né il merito, né 
a il successo di una inraMione a. Lo quali parole , tolt» di peso e tras- 
piantalo neir art. 11 della nostra legge , fiireìio posto in tale atteggiameli- . 
Io e rispoodensa col resto , che lappresentano come caso di ecceiione 0 
non farsi V esame preliminare , e per conseguenu il dotwsi Uae , corno 
caso generale che risulla a modo di presunzione necessaria. Adunque rima* 
ne dimostralo die nel miglior proTfodimento della legge l'esame prelimi- 
nare non vuoisi lasciare, ma solamente per ciò che spetta alla verità del- 
l' origine di^ll' invenzione , ed alla incolumità della pubblica saluto , e della 
ragion comune. Ogni altro riguardo è fuor di luogo. 

Pure non è da Irasandarc esservi stato chi riguardando alla debolezza 
della mente umana , voleva in caso di vantate invenzioni del lutto impos- 
sibili , r esame preliminare sul merito loro , pel solo line di non lasciare 
r inventore (|uasi cieco tailer nella fossa , e parere di avervclo sospinto 
col dargli il privilegio. Ln tal divisumculo mira alcerto a lodevole ed u- 
mano fine , ed uman sentimento lo moveva ; ma per altro è innegabile 
che degrada l' uomo sano di mente , benché Sgnocanle , dalla condiiioDO- 



Digitized by Gopgle 



^ Ì6S — 

di clKadino , e dalla libertà civile , cosi geloMnente dalle 1^^ eutodU 
tagli. Nondimeno pub bene quel fine esser conacgtule senza ledere la ra» 
gione al petente. 11 magistrato o 1' uffiziale del gOTerno cui egU ai volge 
pel privilegio , ammonendolo JoIIa nullità del trovato di lui , proeaecia di 
ricondurlo in sul buon seulii ro. Se egli ne profitta , suo bene ; se non 
fa , suo danno. In questo modo la lofj;ge è ocKa di qualunque maccliia di 
oltranza , e la cnrilà fraterna adopi rata. E tanto adoperò l' latituto nelle 
occasioni , e fili cfTelti riuscirono bcneilci. 

Disiorrtiulo della qualità di colui che decade dal privilegio , secondo 
il dispuiito dcir art. IG , non abbiamo nominali gì' introduttori , pcrciuc- 
cbè la legge uniiìcanduli cogl' inventori non ne la mai più multo. lu que- 
sto non ci pare doverci accordare con essa. Gorre tanta differenza dall' ia- 
Teosione ali* inlrodimAne , dw impropriamente lon poste intiome ; c se la 
legge le aeconnna , non è per somìglianta , o parentela della natura lo- 
ro , ma per brevità di provvedimento , e per semplicità di forma. Ed è 
'notabile , cbe in tal comunione rintrodunono già non vantaggia , l' inren-- 
sione si ebe scapita. Ancora la delinisìone dell' introdnsione nella* legge è 
troppo ristretta , e non basta allo stato presente della nostra industria. Per- 
lochè ci è mestieri di prendere H soggetto' nel suo intero ambito. 

Il latto deir introduione ndia nostra materia ba più fornin. Nell'ona 
è Wk^ inventore straniero cbe trasmette ad un nostro concittadino la proprietà 
dì nn suo trovato. In questo caso il cessionario acquistandone il legittimo 
possesso f fignra al cospetto della legge come inventore. Questo caso è quel 
medesimo che vediamo tuttodì nel trapassare che fanno da uomo ad uomo le 
cose proprie. Un' altro caso è quando il trovalo è già sotto il privilegio. 
Onde è vietato al concittadino di usarne ; ma il divieto non oltrepas- 
sando i confmi dello Slato dove quella legge impera , chiunque è fuori di 
quello è libero di appropriarsi esso trovato , esposto in un corto modo 
all' occupazione di chi vuole. Questo è il caso propriamente circoscritto 
nella nostra legge, com'è nella francese del 91. La terzo ed ultimo caso 
è quando l' industria che si vuole intfodurre è cornano altrove. , e non ap- 
partiene a nessuno in proprio. Ne^i ottimi dne casi è ebiaro che se ad 
UB nostro concittadino feaìsae talento di praticaro e tnfllcar quell' indostn» 
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solo', poiché DoiMno neon vi ha messo nano , éd t falli è dato 
4i poleraene volerò , gli aarebbe neeesaario di mnaini dell' antorilà del- 
la legge ; la ^oale feoandooi a sodisfarlo , dee restringerò a Ini sob k 
faedtà che fatti hanno per ragion eomnne. E questo è peenliar favore che 
gli fa , onde propriamente nomasi privilegio. 

Qni an' intoppo ci sì para dinanu. Dov' è legge non può esser favo- 
re particolare di peso agli altri , o privilegio ; c dove entra il favoto o 
privilegio, ivi fa legge si corrompe. Quindi dire che fa legge può conce- 
derc e concede privilegi , è un costituirla fabbra di sua proprfa distnisio- 
ne. Ciò è verissimo nel concetto primo e generalo. Ma se consideriamo il 
taso noslro , troveremo quell'anomalia essere ncH' apparniiza : ovvero è un 
brevissimo e nwnomo male, (se male si può dire quando ò solo in potenza ), 
ed è accompagnato e sr^uilo da lungo bene in atto. Che sia cosi , non è 
inalngevolf inlt'iidrrlo. Ognun sa che nel coii.>*orzio dogli uomini unico scopo 
delle leggi è il benessere comune, tantoché per conseguirlo recidon loro por- 
zione del libero arbitrio dì che il Supremo Fattore ne fece dono, appunto per 
lasciarli quieti e sicuri godenti del reste. Sicché dove alcuna di esse leggi 
per conseguir quello scopo apparisca degenerante , in sosfansa non guaste , ' 
né contamina il ano essere. E venendo al caso nostro, la legge nel privilegiare 
ad un cittadino l'cserciao di on'fadusiria straniera, teglie a tatti, è ve- 
ro , la facolfa di fare altrettante , e la ridace ad an sofa ; con che par 
ài commettere somma parsialilài e «piindi somma ingiuria. Bla chi dico fa^ 
colte dice alUfadme a fare , che risoiresi in un poasihne faturo. E pe- 
rò , poiché nessuno si é «messo anoM'a ad esercitar quella indiulria che 
altri vuole introdurre , e la concessione è temporanea ; V ìngfaria depa 
legge è tutta in idea , non venendo a togliere niente in alte e per sem- 
pre. D' altra parte , il pritilegio o favore coàcesso è sempre fruttifero al- 
l'uoÌTcrsale , dubbio ed incerto al concessionario. Questi trasmutando una 
industria da paose forestiero al suo , la porla tra clementi diversi e diver- 
sauienle contempcrali. Clic puf) egli mai sapere , senza 1' esperienza , di 
quello che le gio\a o le nuoce ? Neil' acume del suo ingegno , nella pra- 
tica lunga di quel fatto , egli può bene lutto pesare , lutto investigare , 
far ragione di lutto , e provvedere anzi tempo a tulio , quando messosi in 
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cnramino , al)ba!l( nd* .si ora nd un inoitlcntc , ora ail un allro imprevisti 
che si adraMTsano , c c(»n lulta la sua vigilante [ierso\oranza , alla fi- 
ne far nialu prova c venirgli fallile le speranze. In questo viaggio , diciam 
cosi , come 1' esperieou ammacslra ÌI privilegiato , ed a sue spese , del 
progredire y o del torti giù delf Impresa , così ammaestra ad m tempo 
la goite aenu neHnno «pendio o fatica, ae non del por mento, e ftr te- 
soro per r OGCorraum. E al che è tesoro inestiniidlHle sempre , tuto nel- 
la buona clie nella cattiva rinsdfa ; cbè sapere dove sta il mal passo è al 
bisogno nn salvarsi dal pericolo. Vedete ora q/ui. compenso rende quella 
breve sospensione di una particella impercettìbile dell' altifadine libera ad. 
•porare , e se le leggi nel loro provvedimento dei privil^i d* introdoiiooe 
non mirano unicamente che al bene oniversale. 

Lo verità sopraesposte ci menano a considerare due lati della legge che 
non vogliono esser lasciati senza esame , e sono^ : la qualità della indu- 
stria da introdurre ; la durala del privilegio. Della qualità nessuna legge 
delle vigenti , per quanto ne sappiamo , non fa motto ; o noi ci pensiamo, 
che essendo sterminato il campo dtilc invenzioni umane , ed inllnilc le va- 
rietà dcfjli nrlilìzii , o che si tratti di appuntare un' af;o , o di comporre 
la più grande ed intrigala macchina , i legislatori unanimemente han cre- 
duto far fascio di tulli ^ ovvero lasciare alla prudenza del niiaislro della 
legge il discernimento dei casi. Di sopra dicevamo non doversi dare impor- 
tanza al merito dell' inveozione. Per l' introduzione , come cosa di altra natura 
a prima fronte non s^bra lo stesso. L' artifiìio , dicesi , che abbisogna 
di pochi e semplici strumenti ; di piccola spesa ; la cui soieosa è agevo- 
le ; che ognuno , quasi diremmo , vi si può provare , e senta correr gran 
risduo , non. merita un privilegio , perciocché da im* istante all'altro pnò- 
mrgere e spandersi con beneficio comune. Queste- ragioni sono speciose. Chi 
ignora e non vede InKora infinite cose e. buone, ed òttimo, e lucrose far- 
si altrove , essere a notisia comune , e con tutto dò non essere alcuno- 
che vi rivolga il pensiero, non che vi si jcali ? E ehi non sa le due qualità, 
natunll alT nomo e polenti, la pigrìxia e V invidia, ( che vestila civilmen- 
te appelliamo emnlaiione ) , 1' una a Iratteoerlo , 1* altra a spronarlo ? An- 
nnnsiato nn nuovo arlifisio già con. esperienia altrui provalo e locroso 
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c che a mederlo in osocu7Ìono poco ci vuole, potrete ben lodarlo a cie- 
lo , prometlerne largo utile , lulti i vantaggi , lusingare , confortare al- 
l' opera , empirne le gazzelle, gli avvisi, e \ia dii cndo : nessuno vi udi- 
rà. Fato d' altra banda che alcuno ne dumaiuii od ottenga per se so- 
lo r esercizio privilegiato. Al suono del nome privilegio non nianchcran- 
no di coloro che riscuoleranoosi , e clic da prima si porranno a guardare, 
poscia veduto il fatto buono e pro(ilte?ole , saranno punti dall' ingordigia 
di fare altrettanto , c parrà loro mille anni che il privilegio finisca. Cosi 
Ta Fanana bisogna. Lo spettacolo delF alimi boM auovc , punge, agita, 
caccia ruomo dalia sua desidia, e lo nena là dorè .per nessum sorU 
d'inviti e di stimoli non sarebbe -mai* andato. Di questa eondìsione deUn 
natura umana bene usarono mai sempre i gOTomantì a prò dei lor gOTWiati; 
e V Istituto n* eU»e grande e lunga esperieosa. àdonqne non vi è industria 
piccola, dappoco, futile, che il prestigio di un privilegio non possa ren» 
dere adescante ad invocare aHnii , e pungalo ineabaate a fare. 

E quando ciò non avvenisse, qual male? Anzi infallibile bene. Che il 
pririlcgiato arriccliiscn o impoverisca della sua impresa , non importa nul- 
la air universale. Ma è qualche cosa che ii suo danaro sopito nello scri- 
gno , venendo suscitato e scosso , vada a colare in altrui mani , ed a da- 
re essere e moto a mille svariate cose. Il movimento negli uomini è la vi- 
ta dei popoli. Queir arrotarsi continuo insieme partorisce un cotal calore 
fecondo ed una virtù creatrice^ donde a!)bondanza ed agio a tulli, ricchei- 
za e forza allo Stalo. La verità di quel fallo è omai evidenza in economia 
pubblica , che 1* ha ricevuta fra le prinri|>ali massime. E però non vi fos- 
se anche nessun' altra considerazione a favore dei privilegi d' iutroduziooe, 
quella sola basterebbe a levar via ogni ritegno al concederli. Per conse- 
guente troppo angusto è il disposto neirart. 2.** della nostra legge , col 
quale cìrcoscrivesi l' introdusioae alle sde Infiainoni straniere privilegiale 
altrove senta esser coaosdute pubblicamente'. Laonde si può dire in pro- 
posniooe generale: qualunque industria si fa presso gli altri popoli, e non 
tra noi , è sufBcicnte ad un prMegio d* ìniroduiione , percioeehfc il privi- 
legio è incentivo e meno a spanderla e renderla comune. Per le medesi- 
me ri^gioni inlendesi , che dove gli uomini sono in pratica di opere , per 
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le quali hanno bisogno cdmnte di senriivi deUe inrenzioni e degli arlifi- 

zli slranicri , poiché le cose vanno , e non vi è mestieri d* incentivi , )wl 
il fine della legge si conseguisce ; privilegio d' introduzione non ha luogo* 
Dandosi , sarebbe assoluto favore , e era esso ingiusliiia. Questi casi so- 
no regolati dalla prudenza pratica. 

Dal prccpdonlc è manifeslo f|uali; stima liassi a fare delle parole di 
Coloro che gridarono e f^ridaiio contro i privilegi , o <!' inlroduzionc spe- 
cialmente , dicendo : mettersi con essi le pastoie all' industria; impedimen- 
to al naturale svolgimento dell' ingegno , ed all' opprnsit^i degli uomini , al 
lihero traffico degli altrui trovati ; autorizzare il monopolio. Come eziandio 
dell' opinione do' piii moderali , i «piali non sapendo negarsi al privilegia- 
re le introduzioni di momento , non par ioro doversi fare lo stesso per 
le roesehine c piccole. In verità queste son belle parole; quelli son fatti. 
Né rileva il notate che molte leggi sui privilegi , restrinuflo l' istrada* 
aione a quella sola maniera come fa la francese del 91. Si pare die tot- 
te da quella presero le mosse. Seniaehè quella restridone non quadra ap- 
punto al caso nostro. E pure ve a* ha uba ebe le contrappesa tutte insie- 
me , ed è la le^ inglese. Nessuno oserebbe oggi negare a quella nasio- 
ne il primato neir industria, fissa fu la prima ad usare i privili , e so- 
no piik che due secoli; ed essa nella legge presente non fa confo se 1* in- 
dustria da pririlegiare sia altrove pubblica o non sia , goda del privil^o, 
0 sia scritta nei libri ; vuole solamente che non sia esercitata in nessun 
luogo del Regno unito. L' ipraligahilc inglese , Ira per necessità politica , 
e per natura , non aspira che al guadagno ; ed il governo gficne apre tut- 
te le vie e lo aiuta , sapendo bene , the a lui ne torna la parte. Ma la- 
sciati gli esempii , la ragion potissima del non doversi rifiutare il privile- 
jrio a (pinlsiasi industria forosliera sta nella condizione nostra industriale. 
Siamo hcn lontani da quel clii; sono Francia , Inghilterra , ik'igio , Slati 
Uniti americani. Di molli c pungenti sproni ahhiamo bisogno per muover- 
ci. Spagna e lloma arretrati come noi in questo cammino coiiohbero sè 
slesse e si fornirono. Ncm facciamo di rimaner loro indietro e gli ul* 
timi. Tuttavia in onor del vero non vuoisi tacere che questo Istituto ben- 
che avesse a guida ia legge sui privilegi del 2 mano 1810 , pure non 
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mancò all' uopo di seguire più saai precetti di Economìa pubblica. I qua- 
li ora ci sludiumo di raccogliere e comporre a doltriaa generale c snida. 

La durata del pmilegio , che è l'altro lato «lolla leiz^i* . fu stabili- 
ta con poca diflercnza in quelle leggi emanate intorno al siibicito. Il mag- 
giore 0 minor tempo tutta materia di coiniJorazionc speciale ; e perii 
non può entrare in questo osarne sommario o generale dell' argomento. La 
nostra legge , facendo dell' invenzione e dell" introduzione una cosa, come 
abbiam veduto, pone per entrambe un termine solo ; cinque anni ( art. G), 
e soggiugnc: « Por ominenti ragioni di pubblica utilità potrà esserne prc»- 
u rogala la durata i^ino ad anni dieci, ed anrbe (piimlici n. Due consi- 
derazioni cadono su questo dettato. La |)riiua è , iuvou/iouc ed iulroduzio- 
ae nea si poter mettere a pari per la dorata nella disposizione della legge. 
E TOgliam dire , che «aoido T eoa proprietà, l'altra Tavore^ e per Pnaa 
il tempo limitalo eBseado ueorpaiione , aiccome testé dimostravamo ; quel 
termine di dnqae anni è troppo breve come principale. Al più , potrebbe 
aeibani aelameate per quelle iavemioni di A poco alTare e tali ebe V ia- 
ventore a gran pena le cnsfodirebbe, e ebe il rivendicarle gindisialroenfe 
in caso^ dì contraffasione è molto difficile. Per la atessa ragione la durata 
ma^ìore insino a £eei e quindici anu , ùi qualità di proroga , non è ap- 
plicata eoo giustizia air invenzione. Anzi per medicare alcun poco la vio- 
lenta ebe le si fa dalla l^^ge* sarebbe da ampliane i termini. 

Quanto all' introduzione non v' e che apporre. Ancora , le amùiefils 
ragwni di pubbliea ulililà poste neU' articolo come base della proroga , 
per la invenzione non vagllonn in virtù delle ragioni allegate disopra ; per 
la introduzione bannosi ad inlcrpelrare e voltare nella grandezza dell' indu- 
stria da inlroilurre , e nel tempo necessario aiTinchè la gente se ne am- 
maestri , c la conoscenza se ne trasfonda alT universale. Una fabbricazio- 
ne die vuole grandi somme allu stabilirsi , e non poco tempo e saggi per 
auiarsi con qualche proGlto , che corre gran risi;hio nella riuscita, da un 
canto è giusto che renda al suo conduttore compenso proporzionato al da- 
naro spesevi ed alle latìcbe durate ; dall' altro , nel tempo ìnauSeìente man- 
ca resperiensa neceiBaria, e con essa il portare a compimento 1' opera, e 
poama il pcrfcxienarla, ed addonestieada, ma quel che è più^ il dare agia 
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agli altri di acquisUne acicnza , diventarne spcrti , e diiTonderla. Il che 6 
r ttllìmo e massimo scopo della legge nel dare il privilegio ; ed in ciò di- 
mora Teramentc l' utile pubblico che ella ai prt fisse. Al contrario dai' è pic- 
cola spesa) paco o nessun rischio , lavorio semplice e presto a compiersi, 
facile ad entrare ncIP apprensiva di chi pon mente o 1' esercita, il privilegio 
non servendo ad altro che ad eccitare 1' altrui curiosità ed imitazione, bre- 
ve tempo basta. Ma questa è tutta iiicuinbeuza di chi applica la leggo , è 
discrezione de' casi. >'ella legge francese del 9! e del ii i cinque, i die- 
ci , i quindici anni sono ad elezione del petente. Appresso se ne moveva 
lamento , c si domandava un termine più lungo ( 25 anni ). J^eltc leggi 
di altri Stati è sottosopra lo stesso, lo Inghilterra il termine è ano. cioè 
li anni cbe ai pub prolungare a 21. E voi avete già notato la signifi- 
eante dlfTerenu tra il laadaie al petente la limilaiioiie della durata del 
privilegio , 0 ceuenrare alla legge la facoltà di misurargliela dentro i eoo- ' 
fini stabiliti. Qnal dei dite modi conTeaga me^o ad ona buona legge ani 
privili , non ai pnò determinare setta arer riguardo alla prestaasa che 
lo Stato n' esige , elemiMito noi lieve nella ragione del quesito ; ed eaian- 
dio è quistione secondaria , e facile ad esser risoluta eoi prìaeipii di so- 
pra fermati. Ancora non vogliamo andar tro|^' in In^ 

L' altra considerazione è conseguenza degli stessi prineipii. Nella clau- 
sola della proroga 1' espressione letlornle dell' art. è sino ad (inni dicci , 
ed flficàe quindici , il cui proprio significato è cbe il dieci ed il quindici 
son numeri più apparenti e da tenerli in mira come termini principali, ma 
che non sono esclusi gli altri intermedii di sei, di sette, di otto , e via 
dicendo. Ragion contraria non v" è ; ed il benefizio di più minuta partizio- 
ne della durala del pri\ilejìÌo è di per sè manifesto, in quanto porge mag- 
gior campo di concordare essa durata con 1' utile del concessionario e del 
pubblico , e così faro cbe sia meglio compiuta 1" intenzione della legge. 
Io Prussia si è provveduto a questo scopo meglio cbe altrove; imperocché 
fra i sei mesi e i dicci anni , che sono i termini estremi miaimo e mas- 
simo , è dato di prendere qualunque grado intermedio. Abbiamo voluto toc- 
care anche questo luogo della legge , e certamente no» era da trascurarlo. 

Veduta la ragion propria e diOéreaiiale dell* inventore e delT introdut- 



fore rispettivamente al privilegio, cioè la qualità di colui che decade, poi- 
ché il decadere è il punto onde movevamo , seguono i motivi perchè de- 
cadono , secondo 1' art. 16. Quanto no saremo per dire non sono che co- 
rollarii di t(»9C leslè stabilite ; onde j»rocedcrcmo più serrati nel discor- 
so. 11 primo motivo è cosi espresso: « Ogni inventore scaderà dalla pa- 
» tente , allorché dopo di averla ottenuta, sarà convinto dì aver celn- 
» lo nella descrizione i suoi veri mezzi di esecuzione , o di aver man* 
9 calo di dichiarare qudit che dorante l' esereiuo Avrà potuto aggion- 
» gere ». €bi ha bene atteso al nostro ragionamento intorno all' inven- 
tione come proprietà, ed al fine del prifilegio, troverà senza &tlo quel- 
le parole e qndla disposisione della legge » contro il diritto, fuori della 
natura della cosa^ inpossibile nel fatto. Né a dimostrario vi abbisogna lun- 
ga argomentaiione. Che sia contro il diritto, testé dicevamo il privilegio 
esstt giustiita retrflNnia air inventore, non lavoro. Quindi spettama non 
dono ; e ciò che si dà perche spetta , non si può ritdrre senza ingiurìa. 
E però no' inventore non può decadere dalla sua proprietà , òhe è un di- 
re non può perderla quando Fuso suo non nuoce la salute pubblicategli 
altrui diritti ; e chi fa fona di toglierla fa violenza , e dov' è violenza non 
può essere ragion comnnt! , non ordine civile , non h'i^'i;*'. In secondo luo- 
go »' contro la natura della cosa , la quale è cosifTalta eh' è incompatibile 
( olla nienzo-iiia e coli' occultazione. Kd invero se un' inventore potesse te- 
ner segreta la sua invenzione usandone , sarebbe bene alieno , se già non 
fo-ise folle, dal domandarne pri\iIegio. Laonde, percloccliè egli n" è in pe- 
ricolo , si fornisce dì ([iicllu .scinlo per j,'nardarsela , e niellerla in sicuro. 
Ora che cosa a\ia rassicurata se non 1 ha dichiarata e fatta conosce- 
re., e tanto meglio a suo uopo, quanto più è ne' minuti particolari dcscril* 
ta e rappresentata con parole, con disegni, con modelli, che sono i so- 
li titoli autentici della sua proprietà? Supponiamo che nella rappreseotaiio- 
'ne del trovato abbia mentilo o taciuto, e poi taccia altro da quel che ha 
dichiarato. Qoal prò per lui f II ladro' gli sta alle spalle , spia , coglie il 
tempo , e lo ruba. Come farà egli a rivendicare il suo , posdachè non ha 
mesto valido a farlo conoscere ? A qual Corte si presenterà sema titolo le- 
gale? Non sì può immaginare esservi mai alcuno capace di cadere ut tan- 
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I* stoltem. Neanebe il sospetto d' impostura ri trova V adiio , imperoecbè 
non TI è nè materia nfe via a darle sfogo. In terzo luogo è forse impossi- 
I)ilc a porre in allo quel disposto della logge. Lasciamo sfaro qnando la 
cosa privilegiata è un'arnese, un' islromenlo un checchessia individualo ma- 
Icrialmenle e distinto. Ma allorché è un'artifizio; un processo chimico, un 
operazione manuale, l'andamento di una macrhiiia e simile; queste cose 
sono tali che le più volle la minulissiiiia deàtrizioae a farle eseguire con 
buon successo non basta u prima giunta, e uemmcno ai più abili. Chi non 
è del tutto forestiero alle operazioni chimiche e mecoanicbe delle arti sa 
boM che un* ingrediente alquanto piii o meno , aggiuuto prima o poi ; la 
durata maggiore o siiMre di m' atto ; m ealore più brle o più ddiole ; 
u rimestar lesto o presto; imo spandere , un ammassaroi un lasciar «[uie- 
to, ed infinite altre partic<toìtà o mirasie sottili, sono lo parti vitali del-* 
la cosa , facili a dcscriTore od essere intese , più facili a trascorare , dif- 
ficOi a coglierle alla prima senta longa ed avredata pratica. Cosicché al me- 
desimo ìnTcntore cui il bisogno del privilegio non lasciò tempo di sviscerap 
re il suo trovato, molte cose sodo ancora occulte. Aggiuogete in ultimo f 
a voler porre in esecuzione il prescritto della legge chi ne sarebbe il mo- 
vente, quale T inquisizione? Ina verifica fiscale riuscirebbe ben delle volte 
ponderosa ali' agente ed al itazicnte, forse sempre scasa efletto per la ve- 
rità che si cerca. Le soprallegalc ragioni crescono vieppiù di forza rispet- 
to ai perfezionamenti portati all' iavcniiooe privilegiata nel corso del suo 
esercizio , e taciuti. 

In tanta luce di cose non vi è di meno un fatto contrario rlie pare 
inesplicnbile. Come va elio tiilto le leggi forse sui privilegi impongouo spe- 
ciiicazione diiara e liustcudc «lell' invenzione (|nahinijii(; essa sia, ed esat- 
ta corrispondenza della esecuzione per parte del privilegialo ? Questa uni- 
forme disposizione è ioiilaziouc servile, come non raramente vedcsi nelle 
cose umane dove si fa più sfoggio di ragione , o ha il suo motivo più ad- 
dentro ? A noi pare che ve ne sieno. h prima ogni Governo debbo avere 
per vilipesa la sua dignità , e tanto è, allorché dando giuslisia o proto- 
liane , chi la dooianda gli mentisce. E però lo avverto sotto promessa dr 
gastigo di non mettersi al cimento. In secondo luogo non perdendo coso mai 
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occhio il bone piibbllco. non Inscin procauzioni ad assicurarlo. Cosicché 
privilegiando uq' induslria , giù mira a lulli i modi pei quali torni ulilc al- 
l' universale. Da ultimo non trascura nel medesimo tempo il diritto e la si- 
curezza del pelcnle , come quello che nella sua condizione di rado cono- 
sce il fallo suo appunto , e di che abbisogna per non essere fraudolentc- 
nientc rubalo , e comhaltulo , c perciò va ad aflìdarlo alla custodia del 
privilegio. Laonde se il provvjcdimealo paro fuor di ragioas c di modo , 
I* ÌDleDiiooe ed il One mbo beaevdi. Nm si poteva di mrao coniro le Di* 
oididie caule d^l aTolloi. Più' direDiino intorDO a questo paoto , che la 
materia lo vale , ma Io luciamo agli alti vostri ialelletti cui sarà coma 
scintilla il breve eeimo fattrae. 

Le rìflessioai di sopra discorse sol primo motivo di decadiamato dal 
privilegio , si applicano in parte ali* inirodoiione. L* introdoltore ha come 
r inventore il medesimo interesse proprio ndl' impresa , onde è forlemmi- 
le stretto ad esser veritiero ndla sua dimanda e nella esecunone; Ha per 
altro egli ne ha vero debito verso la legge e verso i saoi concittadini, 
L'una l'ha ra\orilo del privilegio, agli altri ha n^o temporaoco impedi- 
mento di poter fare lo stesso , e per CbSeme riconoscente conviene che 
insegni loro la industria introdotta, e come un colai prezzo dell' utile ri- 
trattone , tramandi il Trulln della sperienza sua nel perfezionamento del- 
r opera. In queslo 1' esigenza della legge è giustamente fondata. 

Un alilo iiiolivo che iumulla il privilegio è concepito cosi." « Decadc- 
» rà dalla paleale cliiuntpie sarà couvialo di a\ernc presa una per la 
s stessa scoperta in paese straniero , o pure che la scoperta era già de- 
)) scritta in opere stampate e pubblicate ;). (Questa clausola ha due mem- 
bri. Nel primo si vu(d dire che 1' inventore avuta la patente del privilegio 
noo può andare a procacciarsene un altra per la slessa cosa io paese stra- 
niero. Bieordiamod che la legge nostra è copia ddia francese del 91. Lo 
stoto della Francia allora così richiedeva. 0^ essendo bene altre le ano 
condisioni, e da per tutto , la nuova legge del 44 ha abrogato quel m'oti- 
vo di decadimento. E non vediamo ogni om venire a noi forestierì , e chie- 
derci privil^i per loro invensioni , privilegiate non in uno ma in pili 
Stali , e ciò essere ansi un merito , e l' Istituto proporli , ed il Governo 
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c«MederIi ? L' altro iDMibro porta cbe 0 trovato doMndo in opere staof 
pale e pubblicate noa può sostenere il privilegio avuto. Se ciò dee appli-' 
carsi air inventore scoverto falso, e non dcbilamcnlo inrormato, un più con» 
Tcnieote rimedio sarebbe di Uron)mtar({U il nome d' invenzione in quello d'in> 
Irodozione , con le considerazioni che per \ iniroiiuzionc han luogo. Se 
traflasi d' introduzione ciò è conseguenza del disposto nell' ari. 2." dove SI 
dcfiiiisco r introduttore. Ma si è diuioàlrato giù quella definizione es- 
ser tro|»j)0 stretta e particolare . e per lo bone c slato dell' industri;» 
nostra è mestieri di allargarla di quanto n" è raiM vole. Delie opere stam- 
pate , 0 che sicno in lingua volgare o forestiera , stampate nel proprio 
paese o venuteci di fuori , accessibili a tulli o a porbi , non monta. li 
forte punto sta in questo , cbc non sia ancora messa in opera da nessu- 
no la cosa che si vuole privilegiata , ed acciocché vcggosi presto naseere^ 
e venir sa , \ k bisogno la spinta. E quale meglio di on privilegio che 
aiente costa e produce qualche bene ? D tempo della durata accomoda il 
llitto. Ancora non è da lasciare na Terissime fatto e non lieve. Dandosi 
corse ai due precitati motivi di decadimeiito, si aprirebbe la porta a con- 
tinoe inquisitioBi accese dall' avidità iofii^punla; sicché per le importahì-: 
li noie e molestie , sarebbe eonseguente immediato , per l' invensione , 
Beccar le so^nti dell' ingegno , per l' introdutioae mortificar la virtli agi- 
bile degli nomini fattivi , onde risalterebbe F industria ammiserita con ine- 
ritabile danno alle Stato. E questo non è certamente negli alti fini di chi 
re^e. Quanto a noi risguardando nei fatti immutabili della natura umana 
mostrati dall' espsrienia dei secoli , siamo nella piena e ferma persuasione » 
che per for progredire e prosperare l' industria, conviensi libwarla al pos- 
sibile da ogni impaccio ed impedimento. La nazione inglese , sovrana net 
traffico e uelP industria , al conseguire un privilegio d' introduzione qua- 
lunque sia , non trova nella legge nessun ostacolo , quando BOQO salve le 
parti essenziali del fatto ; lo notavamo poco fa. 

L' iillimo motivo di decadimento dal privilegio , il quale diede appic- 
co a! presente esame , è dichiarato nell'art. 16 colle infrascritto parole : 
)) Decaderà siuiilmenlc dalla patente , quando dopo un'anno da contare 
)) dal primo giorno ucl quale si è ottenuta, uua si sarà messa in esecuzio- 
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1) ne la Bcoporfa clic ne cosliluisce il gojrf^elto, e non sarà IcgidimaiQeA- 
» le giuslilìcala l' inazione , tome anche (juando senza legittimi motivi sa- 
K rà siala qnolla esecuzione interrotta per un anno a. Ciò è saggiamente 
provveduto , ma quanto alla introduzione sola . scemi lo quello che ne ab- 
biamo esposto. L' invenzione, se non può csoularsciic richiede altri rispetti. 
Intorno poi alla sospensione per un" anno dell' e^^orci/.io della cosa pri- 
vilegiata come motivo di decadimento , ci par caso da maneggiarlo cou 
più indulgenza , c con particolar misura , considerando che chi impren- 
de alcuo* opera per guadagno non ha bisogno di sEma ir eamara gli osla- 
ooU che lo trattengono ed impedlacoac. Qubdt il paairlo perchè si fér- 
ma iidr opera , è brio reo di aii ano. danno che la malavenlura gli maa- ' 
da. É il vero che per r^Nuo sta il legittimo motifo della inaiione e 
della sospensione , ma h un altresì che di tali coodixioai goierali e ?»- 
ghe nelle leggi , non potendosi nel latto le più volte nò mostrare nè chia- 
rire , fanno che esse riescono impotenti o vessatriei pierehè nelF oso 
lasciano larg^ campo air interpctrazione ed all' arbitrio. Checché ne sia , 
nello stalo presente, per mettere in vigore questa parte della legge sarebbe 
mestieri che l' Istituto aTcsse facoltà all' eseciuione di essa ; il che finora' 
non ebbe. 

Arrivati al tennioe del primo pnato , se ci folgiamo indietro a rive- 
dere la materia sparpagliatamentc discussa , sarà pregio dell' opera com- 
prenderla in poche sentenze. In fallo *li arti e d' industria invenzione ed 
inlroduziono .«on due cose cssenzialmonlc diverse. 1/ invenzione è proprie- 
tà dell' inventore ; 1" introduzione è trallico «li tulli. L" una voler dalla leg- 
ge riconoscinionlo e sicurtà , 1" altra protezione. AH' una il privilegio è giu- 
stizia , all'altra favore. Questo favore o arbitrio apparente e temporaneo 
(Iella legge non è riguardo al particolar cittadino con offesa degli altri , 
ma sprone a tulli all' operare e far meglio , sollecitudine di qadla all' 0* 
(ile pubblico ; ed a questo- scopo dover mirare chi applica la legge> La 
dmiila a termine del godhnento dell* inveniioiie essere violenia al diritt 
di poprietà ; ma perchè passata in uso e tollerala , doYorsi raddolcire coi 
far quella durala più lunga per quanto la natura del latto consente. H 
merito della cosa da privilegiare non costituisce in generale fondamento al 
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Itrivilegio , e nel]' inTcnzione non k nrisnra da proponÌ6i|«r?i il tempo del 

durnrc. L' iovonziono nolta sua rssrnza di proprietà non nndnr sorella a 
diftlÌMÌone dì grado, nò grondo , nè piccolo. Neil' introdusioDe , |H>teodo 
il comnnc della genie trar vanlaggio si dalla cosa amile e semplice, come 
dalla grandiosa od alla, un privilegio non è mai male applicalo. La durala 
diiMTsi iu Tordarc rolla ^ramlc/za o parntà dei me?zi da condur l'opera 
a ( ornpiiiK iiln . dondi; i' nllinu) lino (lei Itene piiM>lico risulta , C perciò 
nella jiraliia «Inversi sminuzzar [liù Irilaiiii'iifi' die fmora non si è fatto. 
Il deradere dal prÌMlegio ottenuto è in» ilaim iilo jier non lasciare addor- 
meiitare il concessionario , ben consideralo clic vi e lo slimolo acutis- 
simo del proprio danno che lo tiene svoglialo. L esame preliminare ; co- 
ne diecu , ovrero la conoscenza della cosa inventala o .da introdurre è in 
ogni caso iccessaria , ma solamente per sapere se 1* uso fosse pregiudi- 
lieTolc alla pobbliea salute o alle ragioni di chicchessia , .e non per isti» 
marne la qualità ed il merito. Non larh» per niente , e lasciar la cosa 
«amminar da sé , e che altri appresso corregga al bisogno le emeigenie , 
essere pessimo modo di alnmtnislrare la faccenda dei privilegi. Le . deseri- 
lioni , i dis^ni, i modelli della cosa da prÌTÌI«giare ne sono i soli te- 
stimoni e titoli aulentiei , èome tali la loro thiarena e ' verità importare 
massimamente a chi domanda il privilegio. Chi lo dà dovervi vigilare per 
emendarne i difetti , e prepararli ed avviarli al buono e regolare andamen- 
to della cosa. 

Sono altri due punii, de' quali ci spacceremo presto. L'uno è questo. Li 
ministeriale dice : « E bene clic V Istituto discuta se convenga pubblicare a 
« periodi drtoriniiiali nel giornale iilFiziale i privilegi che sono spirati e quelli 
n che sfiiio aiiiiullati per decadimonlo : «iromie -oloasi fare nc' tempi andati , 
)) Iroviiinliisi . [lor osenij>io nel giornale oHiciab' degli 11 marzo 1828 , un 
)i lungo iKilanicnto di simigliaiili privilegi, o siiirali o annullali « . Non vi 
è dubbio . die nelle citale parole vuoisi intendere di dare al j)iil)blÌL'o notizia 
semplice del titolo delle cose il cui privilegio è finito o decaduto. Ciò è rego- 
lare, e non tocca dritto alcuno. Dando scienza a tulli dello stato e procedimento 
delle iadaetrie privilegiate e un avvisare ehi noi sa e puh trame partito , o 
andar più oltre. Quanto al periodo delU pnbblicasione , è ìndiObrenle. Si 
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potrdilM Un vìa via elie i privilegi' «pinuio e decadono* Ti è aneoni un'altra 
inaaicra di pubblicazione più rilcvanlc da non dorerei lasciare non ricordala, 

e aarebbc la descrizione suflìcìcnln drU' nrliPizio, ddla maccliinn, dell' opera 
io cbc propriamcnle f ansisi c la industria privilegiata. Potrebbe farsi dall' !• 
slitufo. Ovvero senza una pulihiicazionc formale, dare a cbicchessia Ucema 
di venire «d attignere oli' «icliivio dell' Istituto copia della doscrizinnc , dei 
disojj;ni , 0 disegni de' nifxIcHi quivi depositati , e se vi si ap|i(in(wse un ido- 
deslo prezzo non si uscirelilic della più rif;ornsa giustiiia, piMcliè liliero e lion 
forzalo. Afa quando si doiri-lihe porre in allo . spirato o decadalo il privile- 
gio, 0 pur ininie<liatiinif ole dopo rilaseiala la patente? L'uno e Taltro modo 
iu astrailo non feriscono ne le rjif^ioiii dell" inventore nè dell' inlrmlutlore ; im- 
pcrocrliè assicurala loro legaluicnlu la pro|irietà con un privilegio , non han- 
no d^ cbe temere dall' alimi frode. Non pertanto nel fatto è qualche incon- 
veniente forte, uarente al aecoado modo, parkiooImMnte per rinvenzione. Ed 
invero, quando è dato ad ognuno di aaper h ooaa dorante il privilegio , è 
facile a chi vira lontano dall' inventore cbe gli venga la lontayiooe di aer^ 
viraene, confidando che la lentananca con tntle le eòe consegoeme di di- 
sagio, dispendio, ineilììMcia ed altr» scorino T inventore a ricorrere aU 
r arma della legge per combaltere la eontraliaaiooe. Ed anoora in UMlti casi 
non ne vale il trava^io e la apesa che ai riporterebbe daT piato; ed anco- 
ra ciò potrebbe avvenire nello stesso tempo in pift eorti. In Francin, in In- 
ghilterra, negli altri Stati si tiene intorno a questo particolare dove un 
modo , dor^ un' altro. la generale le notizie ai danno più e meno spcciQo 
cote, ed eziandio le copie dei disegni ; si danno semplici, si danno uIBciali, 
secondo si vogliono. Pagasi per esse un dritto secondo la qualità della scrit- 
tura 0 del disegno, e se è semplice, o autenticato. Questa è materia tnlla 
economica. Comunque sia , rispetto al secondo punto conchiudianìo e di- 
ciamo : esser lodevole divisameiilo pubblicare a quando a quando nel gior- 
nale ufljciale i privilegi spirati , e decaduti , e proponiamo farsi eziamlio 
(lì pubblica ragione la natura e qualità delh; cose privilegiale ; delle in- 
trodollc dall' ora in cui è data la palculc , delle iùvenlale Salto il tempo 
del privilegio ; di tutto aprendo ad ogonno che dendem ioformaraene li* 
bere accesso a questo btiluto , depositaria delle descritieni dei disegni , 
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e dei nodelli , (itoli alle persone , e base ai privilegi : c se Io stimate , 
col pagamento di qualclic diritto proporzionato. Delle più ragguardevoli poi 
c degne della pubblica attenzione meitm a alanpa lo descrizioni , con di« 
segni , dove bisogna , in qualche opuscolo periodico compilato dall' Isti- 
tllto , 0 come m<'glio pnirh parere alla sapienia del Direllorc deirinterno. 

A render la cosa più semplice e spedita, e men faticosa per la Se- 
greteria dell' Interno c per 1' Istituto, od insiemcmonle più comoda al pri- 
vilegiato, sarebbe assai acconcio che lo spccilicnzioni ridotte in descrizioni 
0 in disegni fossero duplicate. Con» ( iliili» il privilegio una copia rimarreb- 
be nel!' Istituto come documento pel suo uso , V nllra , ridotta a titolo le- 
gale secondo le debite formalità , si reslilnirebbe al privilegiato per tutte 
le occorrenxe giadùÙBli. Aggiugniamo ancora e proponiamo , pef la aatani 
e regolarità del ninisterìo dell* Istituto , ebe le pafeatt passiao ai eoaces- 
sionarìi per \ organo di esso btitoto. ' 

Da aitiBO coocesso il pririlegio ( e questo è l' altro de' dna ponti ed il 
terzo), elle la patente vada sobito al sao destino e non rislagai, è nno dei 
principii di booaa ed ordinata anuninistrasione civile, cioè che ogni parto di 
essa compia nel minor tempo il ano corso , e che ogni indugio e ritardo ge- 
nera imperrciione a gaasti. E però il coneesatonario non debbo riscuotere la 
patente a suo agio. Quegli che all' annnniio del privilegio entra nel desi- 
derio di voler fare aneli' egli , c non può ora , 8Ì argomenta sai tempo 
già assegnato. Vedendo l' indugio e quasi in pendente la cosa, si stanca e 
si aliena , onde si perde il gran fine dei privilegi, che è l' infondere moto 
ed attività all' industria. Laonde il ritardo inevitabile nel loro spaccio vuoi- 
si ridurre al inininio , quanto è mestieri ali* adempimento <li tutto, E pni- 
cbè tjiu'sto iiii|i<ii la pure alcun tempo . aggiugnervi 1' altro a piacere ed a- 
gio del concessionario, è mandare sì in lungo il fatto, clic se ne smarri- 
sce anche la ricordanza. L' introduzione specialmente ainncliè produca allo 
inirnduUore ed ai concittadini tutto l'utile possibile, dee non che correre 
ma volare. Per le quali cose, se è indubitato che la patente- non abbia a 
rimanere a discrezione del coocesSionarió, a che debba presmfersi w tem- 
po a ricoglierla, stimiamo che sia il piò breve, dopo di essenene avvisa-* 
ta la parte , giù apparcccbiata ad aversela. 
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. Qai f OBonndistimi collegbi , iiaisce ii nostro iacarìco. Speriamo «K 

averlo compiulo , se non con vostra piena sodJisrazione , almeno con mo» 
slrnrci morilevoli (lolla voslra indulgenza. Voi avete v('<liiIo >^va la jirnndez- 
za di'f:li Jitjjoniciili . la iitnUiplicilà c l' inlrulciainerilo dclliMpiisliimi . idi- 
felli della legj,'e dei privilcffi , e ^li emendanieiili die vi si rieliiedono. 
Maleria copiosa da einpienie un libro anzicliè rincliiiidei la in im rapporlo ; 
oc) quale Iik rata ( ou dire r(Mu Ì!»(» , doveva eoiii^egueiileuuMile riiuancr mon- 
ca di quel di?eorso se{;uilo , laiilo necessario ed opporlniio a lare entrare 
nella niente residenza. In verilà per disgra\arci alquanto ci siamo adt* 
dati a) vostro sapere couic suj>pliiiicnlo al nostro difetto. Io questo , %t 
per. avrenlant ablbiàmo abusalo , non posBÌamo esserei ingaaiiati. 11 noa 
mai abbaolaua lodalo Direltore dell' Inlemo farà col suo senno il resto. 
Quanto alle doUrioe prese da noi a base del nostro ragionamento sono le 
fondamentali ed inconcusse deir economia pubbliea , e della ragion civile; 
quelle stesse da voi professate. Dove abbiamo proposta la nostra opinio- 
ne} ci è pamta cons^enxa necessaria. ATOte ora tuito sotta il vostro sa* 
no giudiaio ; sta in voi il disporne 



Con lettera Minislorialc del 17 diconibre dello stesso anno , 
s'invilo r Istituto alla volazimic segreta per gli affari di privilegi. 

A'el 18i!>7 in occasione di essersi dimandala la concessione del- 
la esclusiva, fabbricazione dello zucchero di Iwrbabietolc , già molli 
anni prima privilegiala a favore di altri , sraiza che perciò l' iudu- 
stria fosse prosperata , in guisa die venne abbandonata , sorsero 
nel seno dell' Accademia gravi discussioni , e non lievi dubbi , che 
furono come sempre sottoposti al giudizio goveniallso. I quali dub-. 
bi vennero risoluti non con una legge , ma con lettera ministeria- 
le , che fu letta nella sessione del 1 gennaio 18S8. 

Finahnente glauco forse anche il Ministero del ritardo che frap- 
poneva la- Coosutla del Regno nelL' emettere il suo gìiidìao intorno 
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alla Fcgge sui prìrìicgi , tante volte chiesta e sempre invano , pre- 
scrisse alcone norme che son quelle che qui appresso si leggono 
nelle due lettere miftisterlali che diresse ali* Istituto, F una in data 
del 1 settembre 1858 , e 1* altra del 12 giugno 1860. Ecco hi 
prima di esse lettere. 

SiGMo» riiEsiDcm <— Nelle controfersie che wtfgst possono per con- 
traiTazIonc di trovali privilegiali due sono i titoli sopra i quali il giudiicc. 
ordinario può giudicare ; 1' uno è il Decreto Reale di concessione del pri- 
TÌlegio ; i' allro la di scri/ioac e i discigiit presentali dal coDccssioaorio e 
cliiusi in un piego suggellalo. 

Or il sistema attuale di esibizione e di deposilo non ofTre tali ga- 
renlic da evitare qualunque sorla d' iuiharazzi -neli' Amministrazione pubbli- 
ca , ed ai Tribunali. Infatti colui cbe chiede ii privilegio è tenuto a de- 
positare presso cotesto B. Islilulo la descrizione e ì disogni , i quali 
dopa enere siati eBaninati dal fi. hlituto tono chiusi io oo piego col sug» 
gallo dell' Aecademia , sena* altra formalità. QuantevoKe poi siasi data da 
S. H. il Re la Sorrana eòncessione deh prittlegio , egli dere deposita- 
re neir Inteodeosa di Napoli o nell* Intendeosa della- profioeie ove rìsie* 
de , due piqjbi sof^IhUi , dei quali uno rimane ndl' Intendeua mede- 
sima , r allro viea rimesso a questo Beai Hìoistero per essere unito ali* in- 
cartamento rerrìspoDdente. Cosiffatto deposito è accompagnale da un ver» 
baie firmalo dal depositante e dair Tnlendentc , nel quale 4 dichiaralo che 
laddove il piego suggellato si trovasse non contenere 1' esalta e fedde de- 
scritione del trovnlo privilegialo , il dcposilanle si assopita ad una pe- 
nale 0 ad una multa. 

Ella è cosa evidentissima che questo sistema complicato non rispon- 
de pienamento a tulle le esigenze che le garenlie pei terzi richiedono. Lof 
descrizione può non essere in pieno accordo (ol trovalo che si è inteso di 
privilegiare , e può attaccarsi innanzi ai Tribunali la idenlilà della descri- 
zione e dei disegni depositati con quelli che sono iu\iati ai Tribunali. Av- 
viene altresì uou^ raramente che X Islilulo nell' esame delia dimanda di ^>ri- 
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^ilt gìo no modifica i loniiiui ; cosicclu'' la descrizione c i disegni deposi^ 
lati possano trovarsi non rispondenti del tulio a* Icrniini della Concessio- 
ne ^o\rnna', onde i Tribunali sentiranno In necessità di ascr ricorso nd 
altri dodinionti esplicativi , olire quelli della dcscriiioiio e dei disegni. 
Promesse questo cose io sono desiiieroso che siono ovviati simiglianti in- 
(onvenienli , tanto più ora in cui le dimando e le concessioni di privile- 
gi sono frequentissime. Laonde Iio piglialo le seguenti delorminazioni : 

1. * Cbiun(|uo chiede privilegio per trovato iadustrialc dcre aoìre alla 
aut dìmudt o^re depotitara pniao eofeilo R. bUlolo in un eaemplare 
1« deacritioDe , i disegni e i modelli o It apeeìfieaiiooe del naelodo 
quale dealdera il privilegio. Ilella dinuda dere ìndicarai il donicHio del 
richiedeiile o di chi lo rapprcaenta. 

2. * La apeeiBcaziooe , la deaeriiìone e i dìaegni ddbbono .essere iir> 
mati dal riehiedcnte e all'apertura del piego che li contiene debhono ap 
ponrisi le firme del Presidente e Segretario perpeloo , e di due almeno 
dei soci dell' Istituto , che formar debhono la Commissione di esame del- 
In cosa. Vi sarà altresì apposto il suggello io cera lacca. 

3. ° Dopo r escime della dimanda, e dopo la discussione fattasene dal- 
l' Istituto , sarà chiuso il piego e munito del suggello dell' istillilo colle 
firme del Presidente e del Spretano perpetuo syU' incrociameuto deir in- 
viluppo. 

i.* Onanlevollc l' Istituto sia di avviso che il [wivilegio dehhc essere 
niodifìcalo' dai termini in cui è stalo chiesto , o in cui è distesa la descri- 
zione , 0 sono falli i disegni , e dopo che sarà intervenuta la Sov^alla ap- 
provazione a questo auiso , saranno scrini sulla descrizioni' u sjiocilirazio- 
uc medesima i termini dell'avviso dell' Islilulo; e queste osservazioni avran- 
no le alesse firme che si sono prima apposte Dell' allo dell' apertura del 
piego. Se però la descrizione e i disegni meritino essere rilatli in nitro 
modo, ai chiamerà il richiedento ad eseguir ciò. 

S.* Accordato che sarà dalla N.. S. li Sovrana approvasione «Ila pro- 
posta di privilegio I il Ministero ne darà notizia n cotesto R. Istituto, on- 
de ne sia reso consapevole ì* interessato , il qnato non riceverà la copin 
del R. Decreto di concessione e la R. Patente se prima non avrà, pagato 
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i (trilli di R. .Es^qnAtllr olla toiuiiUa di 8<ato , 0 mb Avrà etibito alTI- 
Blilulo due altri eBcmftlari della Bpecifieaiiooe e della deacmlone del tro- 
vato prìril^alo. Questi due esemplari , nuDÌti delle stesse firme ed esser* 
vaiioni dd primo , saranno inviali- Y uno alT Intendentè ddia provincia in 
tui risiede il eoncessiooario , V altro a questo R. Ministero. Questi esem- 
plari saranno chiosi in un piego con le stesse formalità del primo pi^. 

6/ Pervenuto nel Hinislero il piego , si spedirà , per nieuo di cote- 
sto R. btitnto, al conccesionario la copia del R. Decreto 0 la R. Patente. 

Li seconda lettera miiiisteriale disse wAt 

SiCHOR Pbesidwte. — Insino a tnnto che non sarà sanzionata una 
nuo\a logj,'c sulla concessione dei privilegi por trovali industriali , non è 
iuopporliiiio che sieno rociiti al sistema che ora si seguita quei migliora* 
meati di delfaglio clic si rendono ogni dì maggiormente indispensabili per 
ovviare a qualche inconveniente che s* incontra. 

Già' alenai miglioramenti furono apportati eolia nunbteriale del 1 di 
settembre 1858 , n.* f98€ alle formalità solla «sibisioBe e deposito dd' 
lo descrisioni e dei disegni che formano il soggetto del pririlegio. 

Ha on' altra modillcanone e di molto mn^ioro rilievo , io stimo né* 
ccsaaria alla pratica che si segue nella discussione dette dimando. 

Secondo la pratiea attuale te dimando di privilegio sono inriale al R. 
Istituto da questo R. Ministero por etamo • parere. V btitoto destina una- 
Cemmissiooe di suoi soci ; la quale studiati i disegni e le apecifieaiioni , 
esaminati, se occorre, i congegni 0 i prodotti, dà il suo avviso, e prò-- 
pone la duratìi ed i termini del privilegio. II panm della Commissiono' 
è sottoposto alla discusaione e votaaionc del Corpo accademico. 

Indi si pubblica , a cura di questo H. .Ministero, la dimanda nel Gior« 
naie uOìziale , per conoscersi se vi sieno opposizioni. 

Scorso il termine fissato per prodursi colali opposiinoni , sono cssft 
discusse dalla Commissione suddetta , ed il voto deli' Istituto conferma, mo-- 
dilìca 0 rigella la precedente deliberazione. 

Non può oegarei , Signor Presidente i- che q^ieala doppia votazione c- 
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«Icona rolla un imbarazzo per F Aecademìa, obè spesso si lianno dalle op* 
posizioni e&ibite , dei chiarìmeiili , i quali erano nuuieati nella precedente 
volazione , e che fanno vedere la cosa sotto tulf altro aspetto da quel che 
prima erasi coneidcrata. 

Avrieoc altresì che, dovendosi discutere i reclami , occorra spesso il 
tornare ad esaminare il trovalo pel quale crasi proposto privil >gio ; c che 
in consoguenra tiilto il tempo intcrcodiilo fra la prima presentazione della 
dimanda drl Ministero e la pubblicazione della medesima nei Gioroalo uF* 
fìziale , va inloranionle [>ordulo. 

Io sim <Ii crcdore die lutti cotesti inconvenienti sarebbero ovviati se 
la vdia/iiine dell' Lstidilo si riducesse ad una sola, e dopo discusse la di- 
manda e le opjtosizioni insieme. 

Per la qual cosa è utile clic sia stabilito : 

1. " Che quando è rimessa al R. Istituto una dimanda di privilegio dal 
B. Ministero, e sono alati esibiti i disegni e le spccifieaiioni , ed adeoH 
piotosi alle fmnalilà prescritte col n.* 2 della ffinisteriale del 1 di Set- 
tembre 1858» là Gommissiooe di soci che è stata inearicata dello esame 
della cosa , nel dare sommaria notiiia del sobbietlo della dimanda ali* l> 
stituto I dichiari se vi ha oppnr no difficoltà alla pubblicasione della di- 
manda nel Giornale uffisiàle , senta pronnnxiarsi soir accoglimento o riget- 
to della dimanda. 

L'Istituto voterà so quella relazione. 

2. * Comunicatasi la deliberazione dell' Istituto a questo Rcal Ministe- 
ro , sarà ratta pubblicare la dimanda nel Giornale nffisiale , secondo la 

formalità ora' usitata. 

Scorso il mese , se non ri sono opposizioni , ed i tre mesi . se 
ce no lia , sarà fatta ai R. I^titulo la relazione dufla Commissione , sui 
merito tanto della ditnanda che delle opposiiioni . qualora ve ne sieoo. 

4.* La vola/lime del U. Istituto sopra tale relaziono sarà partecipata 
al Ministero lon una copia del rapporto delia Commcssionc e co' documen- 
ti relativi alle opposizioni. 
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Or 'eoo i ricordati provvedimenti governativi il nostro Isli- 
tulo dovette navigare nel procelloso mare dei progresso indostria- 
le del selcio in die viviamo , non ultimo artifirio che niinò' e di- 
strusse i baluardi della civiltà del medio evo , preparando al mon- 
do un nuovo e splendido avvenire. E perchè si potesse Radicare 
che non furono Icgj^ieri pruovc c sag|ri di |),ion volere , ma studi 
st'K^ri ed incessanti per la noslra Acradoiuia , iii)l)iam raccolto buon 
numero di notizie rip^uardanti ar^ifomenli di privilegi richiesti negli 
anni passali, e pre<,niiaino il lettore di considerare che per ogni ar- 
gomento r Islilulo deputava una commessione di suoi Soci, esa- 
minalo il processo o la macchina che volevasi privilegiala , al lume 
della scienza ne mostrava i pregi od i difetti a chi faceva mestie- 
ri , dopo che r intero Corpo Accademico aveva emesso il suo giu- 
disio su' Vóli speciali dei Commcssari. 

IVelia esposizione dì tali notizie nlibiamo creduto opportuno se- 
guire piuttosto r ordine che hanno offerte le materie, che altri aUa- 
betid 0* cronologici. Né abbiam mancato di notare o le sessioni ac- 
cademiche nelle quali gli argomenti di privilegi furono discussi o 
il decreto di concessione, ed i nomi dei richiedenti. 

JVoee&tfM ili prectnoiM « fi$i^. 

RiAxciu Saverio Nuovo peialiquori. Sessione Accademica 12 gin- 
gno 1811. 

AifTonio (d') Serafino — Per gli squadri agrìffleosorii. Decreto di coo> 

cessione 12 maggio 

GiK^iARi GiovaoDÌ — Orologi da torre con due sole ruote. S. A. 1 
luglio 1825. 

Cassola Filippo ^ Per un nuovo nictcoroscopo. — S. A. 11 ago* 
sto 1823. 

a4 
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Gciuii GiovaiiDi — Per orologi dà torre i duo ruote. I^: di con- 
ccs. 1. giugno 1826. 

Bbdaelu Lconildo — Per una nuora miniera di bilancia. 8. A. 6. 
mano 1828. 

Sacco Raffaele — > Nuora fo|^ia dì roicroMopio — S. A. 11 dicem' 
bre 1829. 

McBcicR Onorato — P) rrozionameoto al metronomo di Hcliel. Deere* 
to di conccs. 6 giugno 18!$ 2. 

.^Iaraatomo Ludovico — Pt r una macchioa indicante i movirocrtli ce> 
lesti . ur.'iiinmoir». S. A. 4- giugno 1S!t,"i. 

ìhff.m Giusoppo — Prr un nuovu strumento atto a n>isurarc distan- 
te detto frlctjoìiii'lro — A. i giugno 1S3,". 

ISossi Salvatore — Por un istruuicnlo di aua iavciizioue dcnouiinalu 
pdimetro geodetico. S. A. 1 aprile 1811. 

LiimitA Fraoceaeo — Pel trovato riguardante T ingrandimento dc^ii 
Oggetti che ai ritraggono col dagherrotipo. S. A. 10 gennaio 1841. 

tia*aBÌB& Emmanuelé — Per i perfenonamenti arrecali agli occhia- 
li alla Plessenel. S. A. 1 dicembre. 1853. 

liABABieu Emmaouele ^ Pel felemefro a eannoeeluale di ttìh inven- 
aiooe. S. A. 20 aprile 18SI. 

OasiRo Raimondo — Per un nuOTO anemometro. S. A. 18 settembre 1856.. 

fittvjm Ln^ — Per un pendolo che segna lo ore , i giorni , i me- 
si e gli aoni. S. A. 20 agosto 1851. 

Vaclica Giuseppe — Per un pendolo a compeneaiione — S. A. 20 
agosto 1851. 

RfiDAriLi Federico ^ Ilìglioramento ai parafulmini. Decr. di conces- 

sionc 5 agosto ISoS. 

VEDF.L-TitiLSBEim (di) Baronc — Bussola di controllo atta a dare ai 
marini un mezzo certo per avere V angolo che Fa il piano di simmetria del 
mare col mcridiono magnetico. S. A. 9 settembre 1858. 

Leo5Abdi3 (de) Gianleonardo — Per un congegno aggregato al com- 
passo agrimensurio atto a sapere il numero dei passi percorsi. S. A. 25 
novembre 18j8. 
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RiBAidt Giovanni — rnugognameDto applicabile ai ^dnuili degli o* 
rologi dinnd e notturni. S. A« $ luglio 1860. 

Balestrieri Pasquale — Per i suoi novelli trovali ottici atti a perfe- 
zionare la fabbricazione delle Ifioti acromatiche da adoperarti nei cannoc- 
chiali , microacopii ecc. 

IToforì 

Fabbbis Giacomo — Per i perfezionamenli ai furnclii delle macchine 
a vapore. Dccrclo di concessione 23 novembre 1819. 

Orto (dell') Luigi — Per una macchina atta a rendere olile la for- 
la proTTonicnte dal nofunei^ ilt»natÌTtt delle acfie del mare. S. A. 8 
giugno 1826. 

Netti » Per altro congegnamenlo rivolto allo oteito scopo. S. A. 1 
giugno 1827. 

BiflSAH Federico — < GiMgegnanienti atti a rendere olile la fona del 
Tcnio. 8. A. 10 gennaio 1828. 

Coni abate Gioseppe — Per maechina a vapore, a bassa pressione. 
Decreto di cooccssione 20 dicembre 1832. 

LoNGo Gal)rirlc e Galbiati Gennaro — Holore a molle applicabile a 
molti usi — A. 20 giugno 1833. 

Donasi Errico — Per lo modo speciale da lui escogitato adln di Tar 
servire come motore di macchine il T|poro delle acque termali. A. 14 
gennaio 1836. 

DoMBRÈ Errico e LAncciLOTti Lorenzo, per altri apparecchi rivolti al fi- 
ne medesimo , con 1' applicasiooe alle sorgenti termali dell' Isola d' Ischia. 
S. A. U aprile 183G. 

Blasio (de) Giuseppe — Per una macchina alla a faciiilare 1' opera 
dei motori in molli casi. S. A. 16 marzo 1813. 

Coati abaie Giuseppe — Cungcguumeulo per raccogliere rantaggioaa* 
mente la fona motrice delle acque eadmti. S. A. 23 agosto 1841. 

Basile Oiuseppe — Macchina animala mercè la oonbnstione del gas 
che srilnppasi per la ridosione dd eari)on fossile in eofte. S. A. 11 set* 
tembre 1844. 
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Ammm Luigi — Per uta Imrbmt Unudàéa » S. A. 5 luglio 1849. 
SniTii GioTaooi — Per un nuov» sistema di maecliiae a vapore, per 

Je fiCradc ferrate c per la navigazione S. A. 22 novembre 1849. 

AnMi.>GAiB Luigi — Perrezienamenti alle macchine a vapore , special>- 
■nenie dal lato del ri.s|i<irMii(> di combustibili. S. A. 1 marzo IH'iO. 

Lore:<zo (di) Ciirlo — Per una macchina animata da vapori diversi 
da quello deli' ac^ua , cioè secondo il sistema detto bimirc. S. A. 18 a- 
prile 1850. 

DoMBRÈ Errico — Per roiglioramealo alia turbine idraulica — S. A. 



8 agosto Ì850. 

Panuoi — Hig^iaraoicnti alle naacUoe a vapore a bassa preisiene. 
S. A. 3 aprite 18SI. 

Bisaa Giuseppe Per una caMai» a vapore. &. A. 2T nov. l8St. 



daie dei battelli a npave. &« A» f 5 luglio 1858. 

Tlm (du^ barone GiuBappe. —> Per una nuova fona aotrice applica- 
bfle alle strade ferrale. B. A. 9 giugno 1883. 

Fcnv Francesco. — Miglioramenti ai fornelli delle nMeebine a vapore-. 

S. A. 28 novembre IS.'iS. 

Cbiosio. Apparato motore elettro-nagnetico. S. A. 21 aprile 1854. 

Db la Morte o €orvirs — Per una nuova dìspooiiione di Imitile. De- 
creto di concessione 19 giugno 18Si. 

SociLTÀ co>Ti>> >TAi E — Por Ic macelline a vapore del sistema ^mena, 
detto macelline rùjencrulHci. A. 3 aprile 1856. 

Pascal Giovambattista — Per 1' iavcuzionc di un motore mediante l'im- 
piego del vapore di acqua , di aria , e di gas prodotto dalla combustio- 
ne. S. A. 10 aprile 1856. 

Caraìelu Giuseppe — Nuova maniera di fornelli utili dal lato del 
risparmio di eombualibile <— S. A. 1 agosto 1856. 

BAueiirz Errico Per una nuova caldaia a vapore. S. A. 21 novem- 
bre 1851. 

. PiTTiaoH Giovanni — Nuova diipoMiione di peni t biensine nellt 
ruote idrauliche. S. A. 16 seltenbre 1858. 




applicabile alle cal- 
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6cm TuBmÌM Biecaido «— MlglionuiieBli alfe Mài» Inbolaii , a tck 
p«re. 8. A. 28 aprile 1CÌ59. 

Giù Giueppe —> Per le meceliiiie a mtem» cenpoalo di mt ealdar 
e fapore. — 8. A. 28 aprile 1859. 

Biéusione t Uitorazione dei metalli ed apporecchi relaliti. 

Pistilli Giammaria — Per la fabbricazione dei fili di Ibccd di qualaa- 
fpe diametro. Decr. di conces. 9 ottobre Ì8I6. 

Vacal Felice — f abbrieaaieoe dei tessuti di fili metaUìci. S. A. 2è 

luglio 1823. 

Conti abate Giuseppe — Tessuti di ferro* utili specialmeate per i tet* 
ti e per i ponti. S. A. 15 gennaio 182i. ** 

Orto (dell') Luigi — Per la fabbricazione degli spilli. S. A. 15 giu- 
gno 1821. 

Bandiera ed Àccuuii — Macchine per trafilare 1' ottone. &. A. 11 a- 
gosto 1825. 

Daiom — PettiBi di ottone e di acciaio per la fattura dei tessuti di 
agni maniera. 8. A.. 21 novembre 1828. 

CouttHiD ed Aedm — Fabbricanone degli spilli di m sol pem. 8« 
A. Il dicembre 1828. 

NoBuam Loreaw — Gncioi e materasai di molle di aceiam. 8. A.^ 
18 dicembre 1828- 

Ibtfi (de) Smmasnele — Caase di ìbro per eeoMivare Faeqaa ani 
TaacelK. S. A. 2 mano 1829. 

Ssniuio (di) Principe ^ Per le trafile del ferro. S. A. 4 giugno 1829. 

LccA (de) Luigi — Per un nuovo processo alto a raffinare rargenlv. 
8. A. 6 agosto 1829. 

Hamilu Francesco — Per nn naovo meceanbmo da trarrà i fili di 
oro e di argento — S. A. 18 marzo 1830. 

Satuako (di) Principe — Per nuovi coogegoi atti a trafilare il ferro* 
S. A. 1 aprile 1830. 

BoLAsco Domenico — ii'abbiicazione in grande deUe lime. S. A. 1 no- 
wnbre 183a. 
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SiMiio Paolo — Macchine per la fahbrìeanrae dei ckiodetti di ferro 
e dì olloiie detti pmUinf. 5. A. 13 febbraio i83i. 

BuKCBini cav. —» Hacchine per tiwre fili di ferro e raiM da graadi 

masse. S. A. 13 mano 183i. 

Ekol) Paolo Oneralo — Fabbricaiione dello lastre di lineo. S. A. 

13 novembre 1831. 

jllABEscA Agostino — Per una maccUaa da laminare il ferro ed il ra- 
me. — A. 23 },'i"gno 1836. 

\ Dti AnritiiK Francesco — Per la fabbricaiione dei pettini metallici. S. 
A. X luglio 183C. 

PiaW^ Filippo — Per un martello da laminar metalli , ed un parti» 
colare streft!fto. S. A. 22 scUembrc 1839. 

'i ACLUKEiiiti Miclieiangelo — Per la fabbricazione dei fili di ferro sol* 
tilissimi. i dicembre 1836. 

GniiuH AnIoRto — Per «li ^ na lega milalfiea de unito Vtt* 
gesto. S. A. 9 mano 1831. 

Patbeui Germanico <— Per Y applicasioae dei mantici ad aria calda 
nm forni di fusione dei metalli. S. A. 13 li^io 1831. 

PiTaoLi Qermanico — > Per i forni da ralBaaro la ferri^glia. 8. A. 10 
agosto 1831. 

Patielu Gernanico <— Per la rìdmione dei ferro con risparmio di 
tempo e di spesa nei forni bassi. S. A. 21 giugno 1838. 

VrRflESER — Ptf nna macchina da fabbricare chiodi. S. A. 21 feb- 
braio 1839. 

AnsiiT Angusto Per In iabbrìcaiione delle Ustre di rinco. S. A. 

14 novembre 1839. 

BoiA!!ro Domenico — Fabbricazione tlcU' acciaio. 5. A. 2'i gen. 1840. 

hamiyt) (d') rav. Francesco — Fabbricazione del ferro malleabile 
mercè i forni di Pudicr c di llcating. S. A. 13 fcMiraio 1810. 

Bousr.o Dumcuico — ^er la fabbricazione dell' acciaio fu&o. S. A. 22 
aprile 1841. 

pAmui Germanico <— > Galvanizzazione del ferro seguendo il metodo 
di Sorel. S. A. 23 giugno 1841. 
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nirtn Gìmohio « Per ma macchtiia alla a fabhiean le cosi dellr 
pmUa éi ParigL 5. A. S agoalo 1841. 

RritMfia* Fabbrìcanona della laatre di doeo , di rame e di ottooe. 
S. A. 10 febbraio 1842. 

Albergo db' Pomi. Per la fabbricaiiene ddl* oro fialao. S. A. 2 aet* 
lembre 1843. 

JovA»n Giovnmbaltìsla — Per nba maaehioa da ìAcidere i metalli. 

S. A. 10 aprile 1845. 

S(u«hpf: Fraaceaco — fabbricaùooe delle tele metalliche. S. A. 

novembre 18t6. 

Savì>o Fortunato — Per i forni coverti nella ridaiiooe dei minerali. 
S* A. 10 dicembre 1846. 

f?f.HAP.PE Francesco — Per i licci metallici. S. A. 7 gennaio 1847. 

Prez (do) Eugenio — Forni a cupola per la fusione del ferro. S. A. 
'i aprile IS'il. 

Gcm Tommaso — Per gli apparecchi atti a convertire la ghisa iu 
ferro mallcBbìle. 8. A. 12 fio|ae ISSI. 

Sàtii Nieola. Per la intròdimoaft del metodo alemanno per rafliaare il 
ferro , e per i miglioramenti arrecatiri. 8. A. 18 agosto 1853. 

Yiar Franceaeò — Letti a nelle. S. A. 11 Borembre 1853. 

Hapou Ràffaele — Per la ndoiione in grande d^*allnnuio« 8. A. 
12 loglio 18SS. 

CnaoT Claudio — Maediìna della elefiro-eqMiPOlrfee per parificare i^ 

ferro e 1^ acciaio. 

Pallotti Galileo — - Pel metodo di ottenere dalle diverse ghise il fer- 
ro malleabUe aegnendo il metodo di Baaaemer. S. A. 4 diceadìre 1856. 

Xioeomos«Nie 

Akdriel Pietro. Per la navigaiione a vapore. Decreto di cooceasiono' 
ì* gennaio 1817. 

AssALirri Paolo. Macchine a vapore per battelli. Decreto di coocessio*- 
ne 19 novembre 1817.- 
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Cnmo'E. Nuovo awe per le vetture, efioft Tanlaggiare^lt fomde- 
Hii tmmtM nel tiro. 8. A. 18 aprile 1822. 

Cnrn Luigi. Motore atmosferico. S. A. 11 Dorcmbre 1824. 

Hiceio Giuseppe. Nuova Toggia di calesse utile nei casi di caduta del 
cavallo , 0 di rottura delle etaoghe. S. A . 20 gennaio 1821. 

pBincirB DI BiTCRA , Yalliii e Gonsp. Per la aavigaiiooe a vapore. De- 
creto di coDce8«ione 9 febbraio 1825. 

Za»euo Angolo. .Modo speciale per applicar le toOle « palette alle 
barelle in luogo dei remi. S. .4. 5 giugno 1825. 

Pf.rri>o .Marcctlv l'er una j^iifti colar lV)g:,'i,i di calesse a tre ruote , 
con congcgiianicQto da staccare il cavallo in piena corda. S. A. 4 giugno 
1828. 

Jhbert Antonio. Per nuore vetture da viaggio. Decreto di concessione 
Il aprile 182». 

Em Giusto. Per un apparecchio atto a misurare il cannitBO percor- 
so dalle vetture ia un delerminato tempo. S. A. 3 jettembro 1829. 

TmiflUDS Paolo. Per le vcUnre da trasportare cootcmporaneanieBte 
molle persone per Y iatorno della Città di Napoli. Decreto dì eonceasioM 
1 loglio 1831. 

'Sipou cav. Per un motore ad aria compressa ad uso deHe barche. 
S. A. 18 aprile 1833. 

hk. Per un simile meccanismo. 5. A. 18 aprile 1833. 

Baosm Federico. Carrone a vapore su le strade ordinarie. S. A. 6 
novembre 1834. 

MAr(cr:<rii.i YtncNiio. Per mm nuova foggia di lanali da caEroiie. S. A. 
• 3 agosto 1837. 

^Lie Giovanni. Arlilizii per arrestare istantaneamente i legai a ruote 
nella lor corsa. I>ocroto di concessione C maggio 1839. 

Balgioi. Wnova faltnra degli assi per le vollurc. S. A. 20 Giù. 1839. 

RoBEBTSoi! Davide. Per la sostituzione dello spirito di vino , cconomi- 
raniente fabbricalo , al vapore dell' ac(]ua nelle loconiutivc. S. A. 20 feb- 
braio 1840. 

Piazza Filippo. Par no carro di speciale Iattura. 8. A. 15 log. f841« 
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Vuu GioT«nDÌ. Arlifiiio aneslare il cono deUe roUiire. 8 A. 15 
BOTembre 1838. 

"Smmmaim Carlo. Pel velocifero detto napolitano. 8. A* i.nov. 1841. 
Finn Francesco. Per ima speciale fottura di carri. Decreto di cooces- 
sioae 1 «naggio 1843. 

JirraoT (di) Uarchese. Pel sistema dì strade ferrate di sua inventìo* 

ne. S. A. 3 settembre 1846. 

SasTATi Eugenio. Nuovo sistema di strado ferrate. S. A. 11 mar. 1841. 

Bwiiusm Errico. iMacchine a vapore , per la navigaiioao, meno vo- 
lominose delle oniinaric. S. A. 8 luglio 1847. 

Orsi (d) Tommaso. Per «n calc.'irif a due ruote congegnato in guisa 
da non aver danni dalla caduta del cavallo. S. A. 10 agosto 1818. 

IIawmet. .Mnccliina di celere locomozione. S. A. 7 settembre 18t8. 

Pulì Achille. Per i ddìììni'nli di ferro ad uso delle strade ferrate con 
intonaco preservatorc dei iiioili'sinu. S. A. (i marzo 1831. 

Gecori Carlo. Per i Lallelli ad elica. S. A. 26 aprilo 1851. 

Spkuar Giorgio. Sliglioramcnti alle balestre dei vagoni , carri ecc. S. 
A. ti dicembre 1883. 

LAsams (de) Gaetano. Per una particolar costmiione delle navi di 
iongo corso. 5. A. 23 febbraio 1855. 

RnmcoFrai b Soamio. Pei miglioramenti alle balestre dei carri dellé 
strade ferrate. Decreto di concessione 14 mano 1855. 

Glossi Domenico. Gongegoamento atto a far sormontare alle locorooU* 
ve erte molto rìpidi. 8. A. 22 novembre 1855. 

RAYAta DI KA YiHCTBiE. Artifizio atto a scemar V attrito degli estremi 
degli assi dei carri delle strade Tcrratc. S. A. 10 luglio 1856., 

Cnppoi A RalTaele. Nuovo modo d' incrociamcato delle rotaie dello atra* 
de ferrate. S. A. 10 luglio 1856. 

Macchine per iimaliore f oefva 

BiTERA ( di) Principe e Comp. .Macchina atta ad innaixare 1' ac(]ua 

per vari usi. S. A. 9 dicembre 1824. 
aS 
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PtnciK M BrTCB* , Vau» e Comp. Apporeeehio per prodom il vikh 

10 sema combutUoM, ti «fere um fom Ma, ad elevare le acipie. De- 
creto dì concessione 9 febbraio 182S. 

Haehielt Angusto. Trombe ad emboli perfesìonate per soUeTare 1* acqua 
S. A. IO novembre 182r> 

NiNziAnTE Marcbesc Vito. Per lo rorameoto dei poi» modaoesi. S. A. 

11 mano 18^0. 

AiicA!fGEi.o pndro, di Palermo. Per eoa particoJar tromba da innaixare 

acqua. A. ir» si'Komhro 1831. 

T(iMXA>i Tunimaso. Per una macchina da allingcre acqua. S. A. 28 
giugno 1832. 

Tamiii Francesco. Per iiiui maci liiiwi da altinfiore acqua da poui mol- 
lo profondi. Uocreto di concessione 12 agosto 1832. 

Tifinosi Lorenzo. Per una macchina di sua invenzione atta alle irri- 
goziooi ed all' eetiinlMii defPineeudi. S. A. fS aprite 1833. 

Pnaio Aafeiio. Tromba a maM» per V irrigazione. S. A. 12 giugno 
1834. 

Gamu car. e Camp. Haccbina da elevate acqua. S. A. 26 mar. 1833. 

AsToaiio Antonio. Per due trombe , ma ad embolo e Y altra a man- 
tice. S. A. 25 giugno 1835. 

AaiAiiift Giulio e Ihusimo Eramanuele. Per gli apparecdiì atti a fo- 
rare i poni col metodo cinese^ S. A. 10 dicembre 1835. 

BoKBiKO Tommaso. Per una tromba idraulica mosaa dalle acque cor- 
renti. S. A. 21 aprile 1830. 

Pacces Francesco. Nuovi artifizi da forar la terra per cnvarae acqua 
lampillantc. S. A. 13 rcbbraio 18i0. 

Gerig Aiilonio. iMacchina idraulica cbe denominò a cafona perpetua 
orizzonlale. S. A. 27 marzo 1815. 

Fisco5B Domenico. Per una tromba u rotazione continua. S. A. 20 no- 
vembre 1845. 

Fauvelle. Nuove trivelle da pozzi uiodaucsi. S. A. 4 marzo i8t7. 
Mesib , Fafvelle e Gomp. Per trivelle da pozzi modoaesi. Decreto 
di concessione li maguio 1850» 
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Vagliga Giuseppe. Macchina da innalure l-ac^pia delta Scala ùLraii^ 
ea oscillanle. S. A. C sollonihro 185,1. 

Ros»i IVicoIa. Macchina per innalzare 1' acqua dei lìumi| aaimandosi ael 
tempo slcsso i niolioi. S. A. !.'> novembre IHaS. 

LcRABio Francesco. Trivella per pozzi modanosi. S. A. 22 nov. 1855. 

PuMTETTi. Per una tromba senza embolo. 5. A. i febbraio 1856. 

Maetkme ed Ulrumenti agrari 

BBSQm. Naechina da estrarre r olio dallo «live , o da altre maMe, 
aenia 1' vm dei così detti fiaceU. S. A. 1 mano 1822. 

Suniunico Giuseppe* Haeebina atta a maeiiMr le «Uve. S. A. 2 mag- 
gio 1822. 

Maìtatti. Apparecchio per cavar Folio dalle sanoe. S* A. 2 maggio 1822. 
Ratìmb. HacchÌDe e processi per otteoer V olio delle «lire dì ottima 
qualità. S. A. 24 oovembre I82S. 

loTiRo Fabio. Haccbioa per 1* irrigaxione dei campi. Decreto di coocea- 

sionc 5 settembre 1828. 

Taglioki Lorenzo. Per ana macchina da irrigare i campi. Decreto di 
concessione 26 agosto 1833. 

GiRAiDun Tommaso. loTeniiono di an molino da olive. S. A. 12 giu- 
gno 183i. 

NATTiiiEr. Por un nuovo aratro. S. A. 12 marzo 1833. 
Ottoe Antonio. Maccbioa du triturare i nocciuoli delie ulive. S. A. 
26 marzo 18.3j. 

Piazza Filippo. Sfacchina trebbiatrice. Decreto di coocessiooe 21 feb- 
braio 1837. 

PiTABO Francesco. Apparecchio per estrarre Y olio dai semi oleosi Son- 
ia r uso dei /beoK. S. A. 8 aprile 1831. 

Ratams. Per un nuovo processo allo a puriGcare l'olio. S. A. 1 
giugno 1837. 

Conn abate Giuseppe. Per un nuovo congegnamenlo allo ad . agevo- 
lare la raielìtnni dei cereali. S. A. 20 lo^o 1833. 
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Varulot Uu|{liciiuo. AlaccJiioa alla ad irrigare i campi. S. A. 1 giù* 
gDo 1838. 

Attanasio barone Giovaniballisla. Per una macchina trebbiulricc. S. A. 

28 giufe'no 1838. 

GiAXPiKTBo Eiiliddìo. rei* un nuovo trappclo ed un nuovo lorcbio da 
olire. S. A. 17 scllembre 1840. • 

YiifCBSTi Francesco. Per oo frantoio ed m tordiki da vlite. S. A. 
1 luglio 1842. 

BiniiTAu Gioranni. Per una macchina trebbiatrice. S. A. i gennaio 
18U. 

BossEuo Nicola. Per nn molino da ulive. S. A. 14 mano 1844. 

Vakb8£ Vincenxo.' Per una macchina trebbiatrice e da taglimiare nel 
tempo stesso la paglia da renderla così di facile cibo al bestiame in moU. 
ti luoghi. S. A. 21 marzo 18ii. 

CiktOk^ Ottavio. Uaccbina trebbiatrice. Decreto di concessione 20 
agosto ISii. 

ÌUacb¥ Gregorio. Torchio e frantoio da ulive. S. A. V> priugno 18i.'). 
tMiKCBrini Giuseppe. Macchina da pigiar le uve. S. A. 19 giù. 181.'». 
3Ii>EnviKi Giuseppe. Congegoamento da premere le ulive. S. A. 19 
giugno 18i5. 

3IiM:nvi>i Ciiisoppo. Arlilìzio da n^ievolar la trebbia. S. A. 19 giù. t8-i."Ì. 

lli>Aii)i Hiill'aelo. i\'r ini.i iiiadliiiia Irobbiatric*;. S. A. 23 gcn. 18.'» I . 

lìi.wLDi llalFaclc. Por una iiiaecbiua a trebbiare che disse liaiìine Ireb- 
biulorio. S. A. 22 aprile 18o2. 

PiGLiARO Innoccuziu. Per i trovali utili alla preparazione dell' olio. S. 
A. 29 aprile 1SS2. 

Zij^Lix Simone e Pietro. Per una macchina trebbiatrice. S. A. 8 

. ^ Staffa Grasiano. Per altra macchina dell' isfesso genere». S. A. 6 set- 
tembre 1855. 

Tamm capitano Emiddio. Macchina trebbiatrice. S. A. 13 mar. 1850*. 
LiniflGo. Per un molino da ulive. S. A. 18 settembre 1856. 

a 

Cakfoba Giovanni. Macchina di pigiar le uve. 5. A. 23 apr. 1857. 
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' I)nYr.nc. Arlifìzi por In coDScrviuiooe di qualuniiuc specie , di sementi. 

S. A. 18 f.'bLrnio 18r>8. 

Pi(..\ATAno f raaccsco. iHacchina trebbiatrice a ciliodri. 3. A. 12 set* 
iembre 

JFoAini da graaù 

PoiDEBARD Sebastiano. Per un molioo a braccia. Decreto dì coiicessio* 

« 

ne del 31 (iiaggio 1811. 

Osso (deli ) Domenico. Per nn molino da grano mosso da un sol ca- 
vallo. Decreto di concessione IO settembre 1811. 

Spana Gior. Molino da macinar grano , detto a eanfùiMb. 8. A. 25 
febbraio 1819. 

MnionEn Antonio. Nuovo molino a vento. S. A. 1 novembre 1822. 
CniiTi ioi|p. Molino a vapore con Y ai^innta di speciali vagli. 5. A. 
13 mano 1823. 

AntiM Filippo. Pcrfczionamcnlo ai molinì mossi dagli uomini che col 
peso del proprio corpo fm girare la ruota motrice. S. A. 12 feb. 182i. 

Patrelli Gennaro. Molini galleggianti su le acque correnti. S. A. 23 
settembre 1824. 

Casotti Luigi. Per nnn nuova maniera di molini a vento. S. A. 10 

novembre 182o. 

Bardet , BoapsnsiSBi e Comp. Molini da grano in ferip. S. A. 2^ fcb* 

hraio 1820. 

Presteaii. Molini senza ruote. S. A. 17 niaggio 1827. 

AioAiD. Parlicolar molino da cereali. S. A. 7 giugno 1827. 

Zt^uHj Pietro , e I o^tl^^a Alberto. Per una parlicolar foggia di mo- 
lino. S. A. 29 aprile 1830. 

Zbhobi ^etro. far un suo parlicolar molino. S. A. 11 marao 1831. 

Pistonus DoBBoneo. Per «n nuovo molino da grano* 8. A. 11 gen- 
naio 1833. 

Aocnu Francesco. Per le moli dei molini di ferro fuso. S. A. 5 giu^ 
gno 1833. 
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DiToi.'Ns Alfiodo. .Maciliina alla a muovere conlemporaoealnenle molte 
oiacioi*. S. A. 11) diccniLtc 1833. 

PASCAniLiA Giovanni. Per un iiuiliiio da j^rano. S. A. 10 luglio 1834. 

Maitre Piolro. .Molino a iiiacino \(Mlicali. S. A. 4 giiifjno. 1833. 

RIuTTA Giuseppe. Molino du corcali. S. A. G agosto 183."ì. 

SliRATonE AqIooìo. Per una purticolar disposiziouc di inolini da cerea- 
li. S. A. 21 aprile 1836. 

Ciiien GiOTaiiJM. Per ima maccbiiui da macmare il graao. S. A. 1 
luglio 1836. ^ 

Fascos. Per taa particolare dispositione di molìni a yapore. 8. A. 
1 giugno 1837. 

Henn. Per na naoTO congegoameDlo di nioliao. 9. A. 9 aov. 1831. 

BAMnai. Per an naoro moliao. S. A. 22 novembre 1838. 

CkSTiinuo Giacinto. Molino » mio. S. A. 26 aeltenbre 1839.. 

Zicca Paa<|iiale. Per un monno.di soa inremione. S. A. 23 ging. 1810. 

Brca Antonio. Artifizio che permeile ai molini ad acqua coolionare la 
loro azione anche nelle piene. S. A. 11 settembre 18i0. 

Brehwoìb Giovanni. Per «n naora molino da eereali. S. A. 1 gema* 
io 18il. 

•Mima ( I.a). l'cr ima nuova dispoi^izinnc di molino. S. A. i feb. 1841. 

Zi>o ( ti llK.MtK Per una niaccliiua a vapore da macinare grano. S. 
A. 11) giugno 1845. 

Ziyo ed liuBY. Tromba a doppio cirutto per irrigazione. ■ S. A. 19 giu- 
gno 181."). 

FiMAGAui. Per un molino a macine orizzontali. S. A. 1 gen. 1847. 
Beigleix Errico. Migliorameali arrecati ai mojini. S. A. 11 feb. 1841. 
Fnao Antonio. Per un particolar congegnarocnto di molini. S. A. 16 
settembre 1841. 

MaiSABOTTi e Poiam. Maccbina per macinare il grano con rispamio 
di fona motrice. S. A. 1 leltembre 1853. 

Rrspou (de*) Principe Angusto. Holini eonici alla Weatrap. S. A. 13 
settembre 185S. 

Roniao Gennaro. Per un molino da grano S. A. 3 settembre 1855. 
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Cmmmlla Giu!«pppp. Per nn molino pendeiito sopra le aeqae correo* 

ti. S. A. 17 dicembre 18.')7. 

Balzani Luigi. Por i niolioi conici' àA sistema Weetnip perfeiionato. 
5. A. 9 febbraio 1860. 

Armi e prùietlUi 

Mazza Salvatore. Per un nuovo fucile a fulmioaute. S. A. 23 geo- 
oaio 1829. 

Valun t Comp. Fabbrìcaiioae dei pallini da caccia air uso inglese. 
S. A. 19 giugno 18S9. 

Nrm Nicola. Per una particolar llittnra di fittile a fiilminanle. B. A. 
16 luglio i8Ì9. 

. FicaiT. Per la particolar fiatata dì uno echioppo che ai carica per la 
cnlalta. S. A. 19 loglio 1832. 

Olita. Per la fibbricaiione di lao adiioppo èha ai carica dalla cdal» 
ta con un particolare meccanismo. S. A. 19 lagUo 1832. 

Iahritti Franceaco. Fabbrìcazioae de' pallioi da caccia mercè l' aao dot 
forno di Dareet. 5. A. 11 loglio 1833. 

DntAiin Vinceaao. Per ma apecial piaatrin» da facile. 8. A. 3 ago» 
ato 1837. 

ScozzAFATE Filippo. Per an nuovo eongegnamento di focile a percna* 
aiooe. Decreto di concessione 23 giugno 1841. 

Izzo Alfonso. .Modo speciale di fabbricar le canne da fucili eoa fili 
dì ferro. S. A. IO luglio 1836. 

Lonco l'uscliino. Per un modo speciale di fabbricar le canne e le pia* 
strine dei fucili. 5. A. 25 giugno 1857. . 

• * 

latrwnetUi mmUeaìi 

Gmsu» 'Errico. Per b perfenooamento dello arpe. Deeielo di eooceo* 
aioM 31 afòato 1814. 

■ncBB Onorato. Per an melioaoaio. 8. A.- 22 aprile 1832. 
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IIklzel Giorgio. Per ua parlicolar modo di costraire piano-forti. S. A. 

7 giugno 1832. 

SiETERs Tcrdinando. Por la fabbricazione dei pianoforli eoo cassa dì 
ferro. ?. A. 5 .ijirile 1838. 

KovATz .Micliolc. Por i pcrft'zionamcnti a pianoforti orizzoutali c ver- 
ticali. S. A. 25 febbraio 18iL 

Convo Girolamo. Per la fabbricazioue dello arpe dette a doppia inac* 
china. S. A. 10 giugno 1842. 

Nicolai Paolo. Perfenonamcnti alla fallara dei piaBoforti. 5. A. 18 
agosto 1812. 

CosTMLiou Giuseppe. Per m novo organo da cblesa. S. A. 1 let* 
tcmbre 1842. 

SnviBs Giacomo Ferdinando. Nuora -maniera di pianoforti. S. A. 19 
leUembre 1849. 

Scnn Giovanni. Per alcnni pofetionamenti apportati ai pianoforti. 
S. A. 15 novembre 1849. 

MriLER Federico. Per un meccanismo atto a m%lÌorare la tastiera dei 

pianoforli vorlicali. S. A. 1 marzo i850. 

SriniiT Giovanni. Per nlcuoi perfesionamenti alla tastiera dei pianofor^ 

ti. S. A. 10 novembre 1850. 

pRorin AiifTcIo. M;^'li(>ramciili agli orfrnni a mantici. S. A, 20 marzo 1851. 

SiEvrns Giacunio Ferdinando. Migliorameali a' pianoforti con meccani- 
smi tedeschi. S. A. 21 n^usUì 18'il. 

IIkizei. Kgidio. Por i pianoforli con tasti di vetro. S. A. 18 ng. 1853. 

MiiHEH Giotanni. rorfo/ionainonli ai pianoforti. S. A. 4 gcn. 1855. 

Dolce Pasquale. Per un nuovo congegnanieato di pianoforli. S. A^. 5 
giugno 1856. 

Baieiim Gaetano. Per un islrumcoto che disse bipianoforle. S. A. 11 
dicembre 1856. 

Pinuo Domenico. Parlicolar maniera di congegnare alcune principali 
parti degli organi. . S. A. 23 giugno 1858. 

Ptnuo Domenico. Pel meccanismo del froiporto della tastiera degli 
orgmii. S. A. 10 febbraio . 1859. 
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» 

Fnaw Antonio* Fabbrieanono dei pianoforti con organetti annonìei. 
5. A. ti luglio 1^9. 

Fonico Paupiale od Aogelo. Perfaionamenti alla fRbbrieaaone 
pianoforti. S. A. 1 settembre 1860. 

SuTERs Ferdinando. Nuovo modo di comporre le tastine dei pianofor- 
ti. S. A. 20 dìeembre 1800. 

Arte Velraria e Ceromica 

Veccuio (M) Nicola. Per i lavori di (orra^lia renala in pasta imitan- 
te i marmi. Decreto tli concessionn 9 gennaio 1811. 

Maglio^ìe Angelo. Per In raM)ricazioni> delle bottiglie all' nso di Fraa- 
eia. Decreto di concessione 17 ollolire 1816. 

Ntiii c Maguo.ìe. Per una fabbrica di vetri. S. A. 1 novcm. 1816. 

CiAROu Giuseppe. Per una fabbrica di vetri nei due Abruzzi ulteriori. 
Decreto di concessione 25 settembre 1817. 

SoHnri (de) Gabride. Per in {abbrteasione delle stoviglie figarale a 
stampe e eolorìle. Decreto di concessione 8 luglio 1818. 

FoBQSCT e Grosso. Fabbrieasìono di lastre , e cristalli di ogni genere, 
e bottiglie nere. Decreto di concessione 3 mano 1819. 

SiNOKi (de) Gabriele. ParficQlar metodo per fabbricar le stoTÌgUe Ì- 
gvrale. S. A. 23 settembre 1824. 

GrasTMun Biagio. Per la fiibbrìcatione dei vasi imitanti |^i etmsehi. 
Decreto di concessione 0 ottobre 182i. 

GmeTiRiAKi. Lavori in terraglia a musaico rilevato. S. A. 3 agos. 1826. 

Nicola (de) ?iicola. Fabbrieasìono delle bottiglie di vetro nero. S. A. 
21 giugno 1827. 

Mairo (de) Salvatore. Per V indoratnra a fuoco dei. vetri. S. A. 21 
agosto 1828. 

MiCLiTOLO. Per una parlicolar terraglia ^ che resiste grandemente ali' a- 
sione del fuoco. S. A. 27 giugno 1827. 

Pozzo (del) Orazio. Per la fabbricazione dei vetri bianchi. S. A 5 
agosto 1830. 
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Riso ((!é) Gennaro. Per un melóilo dì fab1)ri<iaro qìuTumitie nleii»i1>^ 
4a tavola con la eoa! della PoreeUona opaea. S. k. S9 oltobre 1830. 

Audio Giovaoni. Per Y uso di una nuova argilla da lui riovenula nel 
regno , con la qiialo sì possono fabbricare vasi come quelli di Valenià; 
S. A. U febbraio 1831. 

Yalh Giuseppe. Fa hbricasione de» crislalli di orologi. Decreto di con- 
cessione H marzo 1833. 

Bbkci Auguslo. Por un nuovo forno da vetri. S. A. 10 marzo 183G.. 

PiC5ATEi.Li , prinripr (ìiroliiino. Per la fabbricazione delia porcellana. 
S. A. 21. ngoslo 183(J. 

CipriLo Sobnsliaiio. Per un nuovo uii^lodo da dorare le porcellane. S. 
A. 11 giugno 1838. 

Cucio Angelo. Per la fabhricaxione dei luboli e dei tegoli di veirn. 
S. A. Ili agosto 1838. 

SnuiM Fabio. Per una oiaccbio» da far maUoni. S.. A. 26 febbra» 
io 1810. 

GoMomst Salvatore. Per la macchina alla a fd»bricare i quadrelli di 
argilla per i pavimenli. S. A. 6 agosto 1810. 

Ibaonc Alessio. Haechiaa per modellare V argilU , e da serrire per 
altri simili usi. 8. A. 18 agosto 1842. 

Monti Alberto. Per un nuovo forno di fusione per to lastre di vetro. 
S. A. 1 dicembre 1842. 

Bramn Giuseppe. Per la fabbrirazinoR dei quadrelli dì argilU venai> 
ti in pasta e luslriti. S. A. 25 agosto 1843. 

DnmccROn Matteo. Per una fabbrica di porcellana. S. A. 26 apr. 1815. 

Madore Alessio. Artifizio per preparare a secco e modellare le stovi- 
glie. S. A. 1 agosto 1845. 

lÌREGi. Per un nuovo metodo di spianare le lastre. S. A.. 11 febbra- 
to 1848. 

Capaldo Francesco Paolo. Per una maccbiaa da fabbricar maltooi. S. 
A. 18 luglio 1850. 

CàufA DI KoiA. Macchina da fabbricar inboli di argilla. S. A.. 4 Df* 
ambre 1851. 
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AIamella Luigi. Macchina da fabbncir toboii di argilla 6 maUoni pie* 

ni c vuoti. S. A. 16 giugno 1853. 

Br. (del) Clemente. Pel procosso alto a fissar le stampe SU le atofi- 
glie , sopra e sotto vernice. S. A. 23 fobLraio 1854. 

Bonicui Cario. Ter la fabbricazione dei quadrelli di argilla initanli II 
marmo. S. A. 21 settembre 1851. 

Mazza Francesco. Per un molino da preparar gli smalli delle stoviglie. 
8. A. 12 aprile 1855. 

Carafa di ?ioiA Placido. Per una parlicolar forma di tegoli. S. A. 12 
luglio 1855. " 

Pailst Flaviano. Macchina da fabbricar mattoni. 8. A. 21 oorem. 1856. 

HiHAia Ednardo. NaOTe fonaci per la fusione del vetro. 8. A. 10 
gennaio 1851. 

OiAn Saum». Fabbrieaslone del retro brano , cristallo bianco e apee- 
ebi con fornaci animale dal carbon iÌMsfle. 8. A. 3 settembre 1857. 

Haua Gennaro. Per una macchina da br tnboli e mattoni. 8. A. 18 
febbraio 1858. 

Mnmma Simone. Halloni r^altart con materie Indigene. 8. A. 18 
febbraio 1858. 

Carlolma 

EscBEROLLES (dt>$) 31arzialc. Parlicolar modo di feroiciare la carta , i 
libri ecc. S. A. 26 marzo 18 II. 

PoLicE Gabriele. Per le varie qualità di carte collate. Decreto di con- 
cessione 16 mnji^sMf) 18lt. 

BtiHEKGED Carlu .\ntoiii(). Fabbricazione delia carta velina eoo moliui 
cilindrici all' olandese. Decreto di concessione 2i dicembre 1811. 

Fbeybe di Genova. Fabbricaxione della carta di paglia. S. A. 19 otto- 
bre 1821. 

Calmrolo Giorambattista. Fabbricaiione della carta e dei earloni con 
la paglia , le foglie e l' alga palndna , . segnendo nn moto m^do. 8. A. 
9 dirembre 182Ì. 
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PuiiTTi Errico , e Patiti AntoBÌe. Fabbrìeaiione della c«rU tfon la 
pnglia ed allri rogotabiJi iodigcoi , Bègncndo un i»arlicolaro proMSSo. S. 
A. 30 dicembre 182i. 

Lefebvbe. FabbricasioDC della caria veiioa detta sema fine. S. A. %t 

giugno 182G. 

Toiit>K. Per la caria di paglia seguendo uo particoiar proceaao. S. A. 
SI dicembre 1826. 

Galdkroli. iMacdiina d.t postare gli stracci per la fabbricazìoac della 
carta. S. A. il maggio 1821. 

BniaAiiD. Fabbricasione della carta di legno. S. A. 18 scU. 1828. 

Snosi (de) Gabriele. Fabbrtcaiiane delle carte coli' alga mariiia. S. A. 
22 Agosto 1833. 

CflAiAm Fraaeeseo. Fabbricasione di carta dipinta per adoraue le 
slaose. S. A. 19 dicembre 1833. 

EuneiAiNci. Fabbricasione delle carte reliae* 8. A. 11 die. 4834. 

Laastiu. Fabbricasione della caria aem 6ne. S. A. 11 sett. 1834. 

Pirmi Antonie. Macchina per macerare soUeciUmente i cenci da far 
carta. S. A. Il sellcmbre 1834. 

PcTiTTi. Antonio. Ittaccbina alto a riquadrare la carta nelle cartiere. 
S. A. 1 loglio ìm, 

Mabceui Giuseppe Saverio. Pel torchio da imprimere i' colori sn le 
carte. S. A. 4 aprile 1SIJ9. 

K<).M.>G Fililterlo. Fobbricaziuoc della carta cou ì' agare aatericaoa. S. 
A. 20 giugno 18:59. 

Geruiiet. Mar( liiiia ila fare t Teltri senza cucitura, necessarii per fab< 
bricar la caria senza fino. S. A. 13 agosto 18i0. 

Abate Felice. IVr la fabbricazione della carta detta porcellana , ar- 
gentata , dorala ecc. S. A. -2 febbraio 1844. 

Casata car. Macchina per tagliar la certo di qualunque dinmisione e 
di qualunque forma. S. A. 5 dicembre 1844^ 

ttmr» Carte. Haecbioa per fabbricar le earie dipinte per adorna- 
mento delle stanse. 8. A. 19 dicembre 1844. 

Mivonsa. Fabbricasione delte certo con la ginestra da scope. 8. A. 
13 agosto 1846. * 
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IlEifia Dotoocmi. Per una toncchiiui atU ad aseiugar la corta. S. A. 
10 aprile 1851. 

CesnTiiio Alfonao. Per la fabbricatiane della carta adopwando Duon» 
materie. S. A. 1 febbraio 18S6. 

CiKAcaoLO Antenio. Fabbricaiione della carta con le cortecce del gel' 
»o. S. A. 19 giugno 1856. ' 

TeiiRAcciiiM professore. Fabbricaxiono ddia caria coi auUeria non naì- 
tatà. S. A. 5 febbraio 1857. 

CLAnKf-SroABi. Maccliina alta a triturare le materie fibrose bisogne- 
. voli alla fabbrieanone della carta. S. A. 17 febbraio 1839. 

Tipografia e IMografia 

Liponi Vincenzo. Por la roniposizionc delle' carte di musica con tipi 
mobili. Decrelo di concessione 8 aprile 1817. 

Pi:trf.lli Annibale. Per le carte di musica col metodo litocalcografo. 
Decreto di coucessione 31 maggio 1817. 

Miuia Teodoro. Per i lavori col metodo lilocalcografo. Decreto di 
concessione 31 maggio 1811. 

PmcLU Annibale. Carte di musica stampate col metodo litografico ,■ 
ed altra specie di scrittura con simile metodo. Decreto di concessione' 11 
dicembre 1811. 

Coviui Nicola e Hnun Angelo. Cilindri elastica da inchiostro per gli 
stampatori. S. A. 26 giugno 1823. 

Bisut Francesco. Fondaiione di tipografia con caratteri steraolipi. S. 
A. 17 maggio 1811. 

Albot. Nuovi caratteri stereotipi. S. A. i settembre 1828. 

HoFHEisTu. Fabbricaiione dei torchi da stampa a cilindro. S. A*. 15 
gennaio 1835. 

ibamcz e Tavawi, Torcbi a vapore. S. A. 9 giugoo 1836. 
Wenzel Francesco. Per imprimere a due pietre ne' lavori tipografici. S.- 
A. l'i novembre 18iJ9. 

Gafasso Domenico. Per la stampa stereotipa. S. A. 9 acUcnibrc 18ii.- 
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Hoiaro Vincenzo. Margiai delle stampe di neUtllo fiiao. 8. A. 12 
Tebbnio 1846. 

HoBiis GaelMo. Pel metodo eCercotipo mercè laTolelle di carU aecen- 
ciamenle preparale. S. A. 23 novembre 1854. 

LoMuui Pompeo. Per la fattura delle matrici e fregi di caratteri col 
processo galvanoplastico , e per altri lavori di deltroUpìa. S. A. 11 gen* 
naio 1855. 

ApfMireceAi , ifacd^ne , lUnmmti ed ord^ di»em speeurit 

Marvin liartolomco. Per gli stromenli da lavorare i coralli. Decreto di 

coocessionc C ottobre 1810. 

\acal. Lavorazione dei così delti alal^astri di Vollcrra. S. A. 24 gea> 

naio 1822. 

CiRTi Giu>^(<ppc. Islrumento alto a rigar spedilamcDle la carta. S. A. 
26 agosto 1821. 

BiTtRA (ili) Principe e Comp. .Maccliiiia per agevolare il taglio bielle 
assicelle ( do(fhe ) Qci boschi. S. A. 9 dicembre 1824. 

SrAifiKUA. Istmmenlo alto a rigare spedilamcnte la carta. S. A. 13 
•etiembre 1821. 

Htuu. Carlo. Per le cornici n slampa. S. A. 10 aprile 1828. 

Piusaani Antonio. Macchine per impastare il pane. S. A. Il Inglio 1829. 

Hsvcis Guglielmo^ Pettini di nogbié di bue air aio di Francin ed In- 
gbillem. S. A. 10 norembre 1831. 

Coati Giovaittii. Per |^i alrnmenti da laTorar tariceioli di sughero. 
S. A. 23 febbraio 1832. 

BIaigis e Galartb. Per la fabbrieaiione de'peUint dalle unghie de'ea* 
valli. S. A. 25 aprile 1833. 

lUiiiBis. Kttorc seghe ad acqua. S. A. 5 giugno 1833. 

Matohti (di) Marchese. Invenzione di un lubolo di vetro da adattarsi 
al cocchiume dello botti per meglio conservare i vini. S. A. 4 luglio 1833. 

Pascal Luigi. Macchina da tagliussare i legai necessarii alle tinlorie. 
S. A. 5 dicembre 1833. . 
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Pi! ri ini is (ili) ntv. Ii.f; (i.!i;7,iuiu> <!i iinn iuaccliluo Jtt facUitarc la fab» 
Lricuzioiio ticllc >. A. 19 iliccmhrc ISIH. 

Lakfllotti Liti rnzo. Per uu nuovo struiucolo dello regolo calcolalore. 
S. A. 12 ninrzo 183j. 

KinziAKTK marchese Vito, i^oglic tcrliculi mosse dalle acque cadeoti. S. 
A. 2 aprile 1833. 

LoEFrua; Apparficcliio da alimentare con aria riscaldata i fuochi chiu- 
si senia inanliei o veDlilàlori. S. A. 25 aprile 1835. 

Nmis (de) Casimiro. Per gli appareeeM la retdeie iltle il riweii dM> 
le retriere dopo che ba servito alla fusione del vetro. S. A. 2S feb. 1836. 

Alloca Raflaele. Per una macchina da spassare le strade. S. A. f 0 
inarso 1836. 

Tatmi. Appareeebie calorifico assegnalo a vari usi , Ibi cui qnello di 
ageralare 1* incubasione delle uova. S. A. 1 aprile 1836. 

Spadaccino Cosare. Per una maccbina da triturare il lefno eampeg- 
«io. S. A. 16 Giugno 1836. 

Abats Felice. Per un congegno denominato Preparatore del breeàame- 
da strada. S. A. 9 agoslo ì^il^ 

Grimvod Serafino. Per una particelar maniera di stuEa artificiale. S. A. 

20 luglio mi. 

SuARAVEL Francesco. Pel modo di applicare i ricami sopra qualunque tes- 
suto in guisa da aver 1' aspetto di una sola stoffa. S. A. Il g'ug. 1838. 

Ki>GTon Eduardo. Per un nuovo caldaio da cuocere il sapone ed ai- 
Ire materie. S. A. 18 aprile 1830. 

Errico. Alaccbina da fabbricar pcUint di ogni qualità. S. A. 14 
genoaio 18 il. 

GiAMPiETao Emiddio. Perlexìonamcnto al torebio Idranlioo. 8. A. 3^ 
giugno 1841» 

Goicau Claudio. Maccbina atta a rendere più spedita ed economica* 
la preparatioae dei colori ad olio. S. A. 1 loglio 1841. 

Ounncno Emiddio. Per una sega da legni e da marmi. S» A. 9 
tambre 1841. 

■aborb AIcsaio. Artifiiio per rilerara gli atteggiamenti delle statue 
delle pcnooe. 8. A. 18 agoslo 1842. 
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Mahosk Alessio. IVr un ronjiognamonlo allo a ri<lurre ia altre le prO" 
j>oizioiii de^li oggetti a rilievo. S. A. 18 agosto ltSi2. 

GioivAiio Francesco. Ver i fornì da calce ad azione coniinaa. S. A. 
15 settembre 1842. 

Aiate Felice. Per ona particolar fattura di tetti. S. A. 22 set. 1842. 

Satausb Salvatore. Naccliiaa da gramolarla pasta. S. A. IO agos. 1843. 

{•ATAaisx Salvatori'. Arltfiti per trafilare la pasta. S. A. 10 agos. 1843. 

Bomn Paolo. Per una sega circolare. S. A. 11 agosto 1853. 

PoapBTTi Carlo. Per una sega da marmi. S. A. 22 febbraio 1854. 

Caiuot Errico. Apparecchi per pubblici agiamenti. S. A. 18 aprile 1844. 

MAp.cnr.TTi RalTiiclc. Per due macelline dn fnr eornici di legno e per 
incidervi sripr<i ^'li ornnli. S. A. Il luglio 1844. 

FiscojiE Domenico. Per un carrefln ernpatorio. S. A. 20 nof. 1859. 

Be.>edktti:(i Orlando. Apparecchio frigorìfico da congelar l' acqua in 
breve temp(). S. A. 22 pmnnio 1846. 

Fr^vr.Aiii Giiiscppc. Per alino simile appurccchio. S. A. 18 giù, 1846. 

DiDu^K. Arlilizi por fabbricar le guaine delle sciablc senza cuciture 
ed in( oliafiiro. S. A. 23 giugno 18i6. 

Fioniiio Cinctano. Apparcccbio atto alla [ubbricazioiie del cook. S. A. 
2C novembre l8iC. 

IovAii:ii2i. Artifizio atto a scolpire i marmi. S. A. 14 gennaio 1841. 

lovAinnii. Per una speeìat-seg^ da marmi. S. A. 14 genoaio 1841, 

Onsmui. Artifisio atto a tagliare i legnami. S. A. 10 giugno 1841. 

GiSTutBiu Giacinto. Per un estirpatore e raschiaiore meccaDico da !»• 
ghi e da fiumi. S. A. 11 giugno 1841. 

TiTTAuau Napoleone. Per una macchina atta a far salire e scende- 
re con agevolena e prestamente le malerie che servono a fabbricare gli 
cdifisi. S. A. 10 settembre 1848. 

GioROAiio Lorenzo. Slaccbina per ispianan con molla eaattena le pie> 
tre di tufo. S. A. 8 giugno 1848. 

GiOBDAKO Lorenzo. Artilìsi p«r pescare i pesci. S. A. 1 sett. 1848. 

Anni^GAiD Luigi. Macchina per polverinare le materie legnose. S. A. 
1 mano 1849. 
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Oiisiia Raimondo. Apparecchi per somministrar T aria aeU' interno del- 
le navi in tempo di burrasca. S. A. 8 marzo 4849. 

Tabsu Antonio. Per una campana da .Marangoni. S. A. 21 gin. 18")0. 

AnfiAiD Francesco. Nuovo metodo por fare il pane. S. A. 1 ago. i8.'>0. 

M.iura Francesco. Pel modo speciale di comporre le persiane di |;iun- 
ghi. S. A. 22 agosto 1850. 

SciiiDT Girolamo. Per una sega meccanica da legnami. S. A. ^9 a< 
prile 1852. 

GiOAm Salvatore. Per i busti meccanici. S. A. 17 novembre fó53. 
Riuuu Leonildo. BligUoramento ai perarulmini. S. A. 22' die. 1853. 
RoeuT. Arllfisie per cisieeare le materie prime. 5. A. 2 mag. 1854. 
Livam (de) Gaetano. Per na battello di salvamenlo. 3. A. 22 feb- 
braio 1855. 

ImobUiU AcbiUe. Per una wtgk da marmi moasa dall' acqua corrente. 
8. A. 15 mano 1855. 

GoMca. Forno portatile. S. A. 16 agosto 1855. 

Maioi. Eugenio. Per non maccbina da battere i cuoi. S. A. 23 ' tei* 
tembre 18o5. 

BiiAi-?! Emilio. Per una maccbina atta a segare i legni e le pietre. S. 

A. U febbraio 1856. 

Ons AvERis. Macchine a cucire. S. A. 10 aprile 1856. 

Rotondo Luigi. Per le falci articolate da recidere le erbe sulle spon- 
de e sul fondo dei canali. S. A. 11 aprile l?^o6. 

AnsALDi Ferdinando. Parlicolar modo di comporre le scale ad elica. S. 
A. 1 agosto 1856. 

Steiia Francesco. Por un filtro meccanico a vapore. Decreto di coih' 
cessione 14 geiinaio 1851. 

Dahtok Desiderato. Forni a doppio cflcllo per la calcioasiooe delle pie- 
tre calcari. S. A. 25 giugno 1851. 

■ GvncKiiai Cannine. Per nn istmmento atto a recidere la scoria dei fii- 
sticim detti yol(,'armeate InOecbietii. S. A. 11 giugno 1858. 

Vimamn». Per ina maccbina alla a gramolar la pasta. 8. A. 16 
settembre 1858. 

*7 
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PisAM Eduardo. Per una macchina atU a naciiar le carrubbi a si- 
mili malcrie. S. A. 1 aprilo 18.')9. 

Cafaro Ocnnnro. Per UD fornello idrolermico , adatto a riscaldare 1' ac- 
qua. S, A. 1 luglio 18o9- 

Lorenzo Dionigi. FaM)ric>i7Ì<inc do! iuboli bituminati, con carta, tela, 
e materie bilumioosc per la cuadolta delle acque e dei gas. S. A. 18 
agosto 1859> 

Bamikue Andrea. Per un apparecchio soflQanle. S. A. 21 set. 1859, 
Cam (de) Franctisco. Per n iimto dato enuerie neeeaoico. 8. A. 
1 nano 1860. 

* PndoUi eftÙNtcì , àUmmImm , igiene ed upparaU reloHri 

Fhuuba Michele. Per la firi>brieasioM dell' aeido solforico. Decreto di 
coneessione 23 dicembre f810. 

CàiUiia Ludorieo. Sapone bianco , eoloralo e mamorato alT uso di 

Venezia. Decreto di concessione 14 nano 1811. • 

MoninA Giuseppe. Per la Tabbricasione del cremore di tarlifo. Decre- 
to di coopossione 29 agosto 1811. ' 

FssKARA michele, py'uovo metodo per ottenere il aopratartrato di potas» 
sa ( cremonc di tartaro ). ^. A. del 20 agosto 1812. 

Salvador! Giovanni. Por la rabbrirazionc dell' alroole delle fioaOGO mer- 
cè un nuovo metodo. Decreto di concessione 19 aprile 1814. 

PuioEBouD Serafìiu). Per ì pcrreuooameuti agli alambicchi. Decreto di 
concessione 6 gennaio 1.S19. 

Caumto (di) Prinripc. Introduzione di particolare alambicco d' aquar- 
zenle. S. .V. 4 mauo 1819. 

loiGLAS. Idem. 

BiossABET. Idem. 

Zica P. Modificaiione agli ordinatii nlambiecbi da akoole. S. A. i 
nano 1819. 

Mnuoiifo Antonio. Per la fabbricaiione.del cremore di tartaro. De- 
creto di concenioUe 3 ottobre 1820. 
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Sinnii.c BoniTacio. Alambicco portatile. S. A. 8 Borembre ISSI. * 

Nabdib (de) Cnsimìro. Cinli erniari. S. A 22 agosto 1822. 

FcRBABA Liberato. Processi per oUeoere i' allume e 1* acqua lorle. S. 
A. HO dicembre 1822. 

l'iETRAPEiiTosA. G. Preparakìoiie dello succaro acido di limone e di a- 
raocc. S. A. 20 marzo 1823. 

Piccioni: Giuseppe. Fabbricazione (lolla potassa mercè una special ma- 
teria diversa dulie ordinarie , cidè logoo , tartaro , piante erbacee , e fec- 
cia di vino. S. A. 20 giiiijno 1S23. 

BuKEL Rodolfo. Per la raniiicriii dei ziicclieri. S. A. 24 luglio 1823. 

BucHOinr Giovanni. Fabbricazione del verderame. S. A. 9 nov. iH23. 

Zbcu Francesco. Fabbricanone della soda mercè il sai marino con un 
snovo precesso. S* à. 15 giugno 1824. 

BiiLiun e Comp. FabbricasÌMie delle acque acìdole di 8elb e dei st- 
roppi e limonee gassose. 8. A. 12 agosto 1824. 

Ssnuxo (di) Principe. Pnicesso per iabbrìcare -il sapone alF oso di 
Francia e di Genora. 8. A. 23 settembre 1824. 

Rica Giuseppe. Fabbricatone della geltlina dalle ossa degli animali. 
8. A. 25 novembre 1824. 

BmsA (di) Principe e Comp. Appareccbio per la sollecila preparacio* 
ne della birra, d$l caffè , del vino e dei liquori. 8. A. 9 dicem. 182i. 

Orsai. Apparecchio per comprimere le arterie aneorismatiebe. 8. A 
11 febbraio ìm, 

Pi FrFTTA Saverio. Per la fabbricasione del sale ammoniaco. S. A. 22 
setlembrc 1825. 

PonriEni Donioni( o. Por l' estrazione della soda dalle acque minerali 
di Sellia. S. A. 8 gliigii*» 1S2G. 

Ricci Giuseppe. FaL»bricazi(»nc dell' acido solforico mercè la combustio- 
ne dello zolfo in conlallo con l'acido nitrico. S. A. 1.> febbraio 1827. 

Lonco Gabriele. Fabbricazione dell' acido solforico seguendo un nuovo 
metodo. S. A. 1 marzo 1827. 

HiRSURTE Alarcbese Vito. Per la fabbricazione del hìeu di Prussia con 
matene dell' Isola di Volcano di sua proprietà. S. A. 10 novembre 1825. 
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tociftà* Fabbricnziunc deir acido solforico. S. A. i3 seUeiubre 1827. 

LoponuMT Achille. Pre la preparaiione del carbone animale , e del 
»a\c ammoniaco seguendo iiuo speciale processo , mercè il quale tali ma^ . 
Icric si ollciif^ono conlemporaneamcnle. S. A. 21 aprile 1828. 

Aadbeoli Pasquale. Processo per raflìoare gli lollì. Decreto di conces- 
sione 20 marzo 1829. 

€iRF.LLi Filippo. Per la fabbricazione in grande del cloruro di calce. 
S. A. 23 luglio 182!). 

Sebastiam Pasquale. Per la fabbricaziunc seguendo nuovi processi , 
dell* allume di rocca . del sale ammoniaco , del borace , e dell' ocre per 
folori. S. A. 9 agoBlo 1829. 

PovBM (de) GittttÌDo. Per i denH artifiiiati d«Ui lerroslìei. 8. A. 1 
dicembre 1829. 

PeAVBB Ga^ieimo. Per la introdiiuoDe di due apparecchi deoomioati 
condaMatore d irdUiMde , e raffrMiiùn Uriiuèù, per preparar* la hn>- 
ra. S. A. 2 sellembre 1^. 

Girai Luigi. Per la fabbricatione im graode dello toccherò dì barba- 
bietole. S. A. 9 luglio mi 

PcrmKLLi. Prr un nuovo apparato distillatorio. S. A. 20 die. 1832. 

Boia Giacomo. Aliglioramento al lambicco del fiagliooi per la distilla- 
sione a vapore. S. A. 8 agosto 1833. 

MonciÀ. Preparazione dell' estratto di liqatriaia nercò no forno arÌTer* 
bero. S. A. Il agos.lo 1834. 

Gabiam Michele. Per la fabbricaxiene delio lucchfiro di castagne. S. A. 
4 settembre 1834. 

Farima Francesco. Eslraxione della fecola o amido dalle palate. S. A. 
13 niivemhre 1834. 

BoRLALis Luigi. Preparazione della biacca con nuovo metodo. S. A. 4 
dicembre 183i. 

BosA (de) RafTaele. Ver la preparaiioM dello apirilp di fino da 29 
pmli ia eopra dalle YÌoocce e dalla feccia del vino^ S. A. 12 mar. 1835^ 

Bino, (de) Giustino. Per la preparasim io giaode del carbone ani- , 
joale. S. A. 26 nianD 1835. 
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lUrcbcM Vito. Processi per relBuaie lo solfo. S. A. 4 giu- 
gno i83o. 

Lic\ (de) Ferdinando e SaiPAn Fraacesco. Per 1' estrazione della me* 
lassa delie caoiie da suceiMro , e per la sua ndEoaiiooc. S. A. 6 ooteiiK 

bre 183.*). 

CAnic^Afli Giovambattista. Per im nttOTO inelodo atto a pceparar la 
biacca. A. \ selicmbre 1836. 

PoTE.uA Pasquale. Per la preparaxioae dell' iudaco. S. A. .3 ouveni- 
bre 1836. 

CAn.fizzARo (di) Duca. Per la fabbricazione dello zucchero di fichi d'In- 
dia. S. A. lo dicembre 1836. 

Lacbbrtis (de) Giuseppe Aatonio. Processo per olteoere dalle acque 
Barine Q sellsto di magnesia. &• A. 20 aprile 1831. 

Bum GOiberlo. Per le camere di piombo da servire per la fabbricai 
eaiioae dell' acido solforico. 9. A. 18 luglio 1839. 

Bbih Cniberlo. Nuoto metodò da concentrare l'acido solforico sema 
Tarn di vetro o di plaUno. S. A. 18 kiglio 1839. 

Forno. Per la maccbina alta ad estraire il socco da* limoni , arane», 
Itorgamotte ecc. S. A. 13 febbraio 1840. 

RoBKRTso» Dafide. Fabbrkasìone economica dello .spirilo di tìbo. 8. A. 
^ febbraio 1840. 

PcTsuA Gcrmaoioo. Per un movo metodo da fabbricare 1* olio di li- 
nò* 12 mano 1S40. 

MoBisAM. Estrazione dell' olio di bergamotto e di altri agrumi per 
meuo del Taporc. S. A. 5 arrosto 18i1. 

Cippi Samuele. Per una quoliià speciale di sapone. A. 5 ago- 
sto 18i1. 

Varrule Luigi. Per una macchina alta a lavorare la cioccolatta. S. A. . 

8 giugno 1813, 

MiTiuo Vincenzo, labbricazione della soda arlilìciale. S. A. 18 giu^ 
gao 1846. 

GiBsin Federico. Per In eslraiieiin delU gelatìna dalle ossa^ S. A.. 
11 dicembre 1848» 



Digitized by Google 



t 



-r 214 — 

CcsER.ou Gioacchino. Per una macchina da estrarro 1' oljo dei aemì 
di ricino. 6. A. 6 febbraio 185!. 

BuDCL Borntirdo. Fabbricazione degli acidi grassi, S. A. i2 giug. 1851. 

fjK.\y Col\(:r Federico. Processo alto a cavare essenze da ogai male* 
ria prima coldiaiilc. S. .\. «S biglie 1852. 

riijiPAr.MA Olaudese. Per una ranineria di zucrbcro. S. A. 2 giù. 1853. 

Lauìù Camillo. Artifizio per la preparazione dell' uDjjuculo aiercuriaie. 
^. A. 5 agosto 1833. 

SAiton Oianbattkta. Per la estratioiie ddl'alcMle ddle ndiei M- 
r aaroddo raraoao. 8. A. 21 diceabre 1853. 

Vimo Gennaro. Per V cstraiione deU* akoole dal legno. 8. A. 14 di- 
cembre 1854. 

Tirai Nicola. Pel preccsao di csirarre il graaao dalle materie ani- 
mali mercè T anone del vapore. 8. A. 26 aprile 1855. 

Lcnuv. Eairasione ddlo succherò e dell' aleoolo dal tergo eioeae. 8. 
A. 11. dicembre 1856. 

' Bui Luigi. Per la modificazione alla Torata à doghe per Folio di ri- 
ano. Decreto di concessione 18 giugno 1851. 

RonA<«o Santo. Por la distillazione a vapore delle vinacce negli alam- 
bicchi di legno e di pietre di particolur fattura. S. A. 25 giugno 1857. 

HoRNeosTEL. fabbricazione dello zucchero di barbabietole. S. A. 14 
gennaio 1S58. 

La.>g Luigi. Per l'estrazione dell'amido dal frumento mercè un nuovo 
metodo. S. A. i febbraio 1858. 

Etbatid Aiilunio. Por la estrazione dei corpi grassi ed altre sostanze 
(tolubili mediante 1 azione del solfuro di carbouio. Decreto di concessione 
1 gennaio 1859. 

PuTROM Carlo. Per In fabbricatione dei saponi secondo un processo 
particolare. 8. A. 11 novembre '1859. 

BniA Giuseppe. Per cavar l' esseifin che nel traffico dicono polif-^raHi 
dalle Ib^e o dai rami degli agrumi. 8. A. 1 dicembre 1859. 
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Produzione deUa Ime 

A<iDRiEL Pietro. Por la iUumiauiooe a gas idrogeno. Decreto di con- 
cessione \ gennaio 1811. 

HAsriiET Martino c Smith Giuseppe. Apparecchi alti a renderò utile il 
gas idroi^fiio carbonato a produrre luce virace. S. A. 8 aprile 182i. 

GoiiiY. Apparecchi per la illumioazioae a gas idrogeno. S. A. 7 di- 
cembre 1825. 

Csa e Settiio. Fabbricazione delle candele di sevo imitante la cera. 
S. A. 19 loglio i821. 

SmiTTA Pasqnde. Fabbrieaiione ddle candde di sevo eoo eoperlcìe 
di cera. 5. A. S luglio 1828. . 

OcLUur e Conp. Per V istallasioBO il- grMdo di ose raffiiieria ^ spar- 
nacete. S. A. 4 febbraio 1830. 

ìàwaa. Crialolaro e Giuseppe. Per la fabbricaBOae delle candele di a- 
dipoMscra a faiiooe di quelle di spannacelo. S. A. 29 ottobre 1830. 

Svou Gar. Per ^i appareedii del Brey quanto alla illuminuiene a 
gaa tratto dall' olio e dalle materie resinose. S. A. 4 luglio 1833. 

RiTis (de) Giastìoo. P^ la liibbricasìeae in graade delle caadde elea* 
ricbe. S. A. 26 marzo 1835. 

Lmr (di) Filiberto. Per l' illunioasiooe a gaa nella città di Napoli. S. 
A. 5 novembre 1835. 

ItoYARD Antonio c Luigi. Per un artifizio atto a rendere più intensa la 
luce (lolle lampade a gas. S- A. 1! ngosto 1830. 

lUdicF. Alberio. Per la introduziont": della macchina atta a fare i luci- 
gnuoli senza cucilura. S. A. 12 luglio 1838. 

KuRKE Giorgio. Per una maniera speciale di alimaotarc i lumi usan> . 
do materia all' uopo trascurata. S. A. 18 aprile 1839. 

NssacR. Per la fabbricazione delle lampadi alla Ctvnel. S. A. i6 giu- 
gno 1842. 

Anco (de) deaaie. Per un liquido bitamioMa atto a bmeiaie e re»> 
dcre firace fiuinia. 8. A. 21 eettembra 1843. 
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Detti Bolisario. Per le faci aiiiucDlale da ua liquido particolare. S. A. 

, n aprile 18j6. 

Righetti Alessandro. Per la cstraziooe del gas illumiaajate dall' acqua. 
S, A. 18 diceml.rc 1836. 

TnipPA Ferdinando. Lucerna alla a far bruciore vaulag^iosameale 1' €«• 
senta di Icrebiulo. S. A. 16 luglio 18o7. 



Inbuiria «M Imo • ibBa eoiMrpa 



Tmmus Corani. Per la inMunoiie delle macchine di Cristian per 
maciullare 0 lino e la canapa. Decreto di concessione 29 settembre 1819. 

NAccABom Filippo. Perfetionamento di maccbine a madallare. Decreto 
di coocessioDO 23' maggio 1820. 

Wraa. Macchine alto a ilare , torcere e tessere 0 lino e la canapa. 
S. À. li aprìlè 1825. 

Saccarisb Giovanni. Macchina per maciullare la canapa. S. A. 1 lab- 
hraio 1828. 

Petrelli Germanico. Macchina della maetilUo moilipliotf per la cana- 
pa e per il lino. S. A. 6 marzo 1828. 

Savoie Pietro. Congegnnmento per maciullare il lioo e la canapa sea- 
xa precedenic macorazionc. A. 22 maggio 1828. 

Batsiano (ili) Principe. Per un grande stabilimeato da lìiare liooeca* 
oapa. S. A. 5 giugno \%X\. 

S. Pietro (di) Duca. Per la fabbricazione dei tessuti delti gingam. 
S. A. 12 giugno 1833. 

' Ifinuumn Marchese , Da Socchi e Bomnoi. Per una ooova maniera di 
macerare lino e canapa. 8. A. 1 norembre 1833. 

Rica e GunnASM Pasfuale. Macchioa per. filare il lino e la canapa. 
Decreto di concessione 25 luglio 183S. 

CsMn CUT. 0 Gomp. Macchinn per Ularo Imo e eaaa|Ni. 5. A. 28 
mano 18S5. 

Zccomao Giacomo. Per T introdusiooe delle macchine di Wilkinsoa per 
filare il lino e la canapa. 8. A. 1 ^ogno 1831. 
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Soliumi Gaetano. Per vn particolar processo ehiinteo atto a rìdirra 
n lino e la canapa ad nna finesaa imuilala. S. A. 26 aprile 1838. 

MnaucoFm. Per un movo metodo da inlnaneare la tela. S. A* 2 di- 
cembre 1841. 

GovLTiBR. Rdovo metodo per macerare il lino e la canapa. S. A. 8 . 
febbraio 18U. 

Habu Snlvatore. Por un telalo da lavorar Inbolì di fili di canapa sen- 
aa cucitora. S. A. 2 agosto 1SÌ9. 

BoBKL. Per una macchina da maciullare la canapa. S. A. 26 settem- 

bre 1850. 

Cimilo Knrone. Uaceraiiooe a vapore del lino e della canapa. S. A. 
10 novembre 1853. 

Closseh c Comp. Pel processo ckimico-meccaoico della macerazione 
del lino e della canapa. S. A. 0 aprile 18ot. 

Società Partenopea. Pclliuatura c canlalura meccanica del lino , della 
canapa , e della stoppa ; e pel nuovo modo di filare detto dei lini iagliati. 
S. A. 1 giugno 1854. 

Gbhtui Giuseppe. Per le macchine atte a separare i filamenti del li- 
no e della canapa daOe materie legnose , senza macttaiione. . S. A. Ìl di- 
cembre 1854. 

Vnnms Eogenio. Nuovo modo d* imlHan<Bamento dd lino, ddia ca-' 
napa e dd cotone in filo o tela mediante il cloruro calcico e Y acido car- 
bonico. S. A. 19 agosto 1858. 

MAUsa Salvatore. Per la fabbricaitoae ddle tele di olona. S. A. 1 
settembre 1858. 

I<mt/Scio 

Lambert Carlo. Per la fabbrìcasione dei panni fini di lada all'uso di 
Francia. Dccrcio di concessione 7 ottobre 1811. 

Losco Gabriele. Pel metodo di purgare i pannilana imbevuti di olio 
mercè 1' argilla invece della potassa caustica e del sapone. Decreto di con- 
cessione 8 ottobre 1818. 
t8 
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CipoLLOiti c Coinp. Slabilimciilo di una grande fnbbrica di panoiljiiin 
nel Primo Abruzzo liUcriore. S. A. 28 oprile 1825. 

TonùiOGU. Macchina per lustrare i (cssuli di lana. S. A. 19 Ing. 1821. 

ScamuB Fratelli. Per io Slabilimcolo nelle priMSÌmità di Salerno di 
una Tabbrica di castori sopraffini, eaeftemìres , circassie ia lana ecc. S.A. 
3 febbraio 1831. 

GiAH.'^iEiii L\i\'/\. Per la fabbricaiione dei lappeli delU ricdoni- A- 
24 novembre 1831. 

SEfFAR. Per una parlicolare niaccliiua da lustrare i paiuii. S. A. Ift 
agosto 183 2. 

ScnotTEn. Per uua luacchina alla a dare lustro a'j>anui. 5. A. IG a- 
goftto 1832. 

Dahs Iifdorò. Hacdùna da bignare e loslrare i IomuIì di lana / ed 
altri tessuti. S. A. 18 dicembre 1833. 

Bau. Pel telaio Dnbergie. S. A. 3 seltenibire 1835. - 

Gapuu Francesco. Per una maccbina alta a ilare i cenci di lana n- 
nili ad altra lana. S. A. 13 dicembre 1838. 

BoHm. Per la fabbricaiione panni lunghi fdtnti. S. A. 19 di>. 
cembro 1839. 

Bosm. Per la maccbina da insaldare i panni. S. A. 19 die. 1839. 
ìààmmt Carlo. Per la macchina da filar la lana per i toMnli rasi.- 

S« A. B giugno 1841. 

^ Rovssrr Emilio. Nuovo modo di lavorare i tappeti. S. A. 18 ag. 18i2. 

Gntooii'BBAaaeis. Ilaixbina da rasare ì panni. S. A. 3 uovemb. 1842. 

Capaldo Francesco. Processo per filare gli stracci di lana nnili ad al- 
tra lana nuova. S. A. 1 aprile 1853. 

SAJiGiovA.>tM Fraiuosco. I*er la riduzione della lana vecchia in lana al- 
la a comporre nuovi tessuti , cioè pel metodo dello reiMiMances. S. A. li 
febbraio 1856. 

1^ . . Setificio 

Baiacco Giuseppe. Maccbine per trarre la seta. Decreto- dì eoncoMione 
9 febbraio 182&. 
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Skdaueiu Pietro. Mnccliine atte alla fabbricazione dei. nastri rasati , 
fiorali e dam.ismli da inlrodmrc in Portici. S. A. 28 aprile 1825. 

RccriE 0 ^ma. Filatura della aela mercè la fona del fapora. S. A. 
21 Juglio 1825. 

Haìthaesat. .'Vunvc macellino por filar la scia. S. A. 24 nov. 1823. 

Aspa Sfcllario. Por nna marriiìna morcò la quale si filf , si torce , 
c s' incanna la scia. S. A. 2!( fi hhraio 1826. 

Salteb Ginspppo. Por una macchina alla a trarrò la seta , e faroc 
roccbcUi ecc. Docrolo di concessione 2i ^'iiif^no 182G. 

IticucR .Martino lavorio. Procciìso per i.slamparc i tessuti di scia con 
colori fmi all'aso di Francia. S. A 13 settcmbro 1827. • 

'Huntui Francesco. Hacchioa per unire imieiné fili di seta , di oro e 
di argento ecc. Decreto di concessione 29 agosto 1830. 

GiAMnin Luigi. Per nn naoTO filatoio da seta. S. A. -1 fdtbrajo 1833. 

Fini GioT. e Comp. Per an nnovo tessuto di. felpa in seta. Ideerete 
di coocesaione 13 febbraio 1833. 

Faibi GioTannì. Fabbcicasione dei tessuti di seta detU fdpa, S. A. 
18 loglio 1833. « 

Giniu) (kirmiae. Fabbricaiioiie di un tessuto di crini e seta* S. A. 
26 settembre 1833. 

Maiti!! Antonio. Macchina per i cordoni di seta , e per la seta da 
cucire. S. A. 26 settembri! 1833. 

Marti?! Antonio. Slaechina da torcere la seta per eoeire. S. A.v26 
settembre 1833. 

GiARniEBi. Por la faMiricazionc dei uustri operati mercè i telai alla 
Jaquart. S. A. 6 aprile 1837. 

llntnKTTA ScralÌDO. Per la maccliina alta a filare i cenci di seta. S.A. 
.20 hi}?lio 183T. 

ItKBiuTTA Serafino. Per altj-a macchina da trarre la seta. S. A. S a- 
prilc 1838. 

LiriBRsei. Per altra simile niaccbina. S. A. 5 aprile 1838.^ 
Dauso Luigi. Per una maccbinà atta ad imprimere quattro colori con- 
lemporaneoiAente sopra qualunque stoffa* S. A. 21 mano 1839. 
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Narciui GiuMsppe Saverio. Tordiitf d» imprlmora i eolwi miì temuti. 
S. A. 4 aprile i839. 

JonDAiT. Per una maccbìna da Inurre la scia. S. A. 20 giugno 4839. 

Btum Serafino. Macchina per filare gli stracci di seta. Deerelo di 
ceocctaione H ottobre 18D9. 

V\Mto Carlo. IVr i rni^'liornmonli arrecati alta filanda di seta io S. 
Giorgio a Croìiiaiio. S. A. 9 i^pllenibre 1841. 

Debeaix. l abbriciiziouo della scia a tioccbi delta dai. francesi a /oiUc* 
ne. S. A. i8 novembre IHil. 

FiMzio Nicola. .Maccbiiia alla ad uvcr IVIi di Seta sottili , compatti c 
lucidi. S. A. 12 setli-iiibre 18ii. 

LocATPiLi Luigi. Miglioramento arrecato agli artiiizi da trarre la scia. 
S. A. 26 marzo 1846. 

Pimco €ari«. ftr la sm macdiiM da trarre la lela con risparmio di 
tempo e di spesa. S. A. t loglio- 1841. 

Lutiom GioTauu. Nnofo telaio da atolRi. S. A. 6 dicembre i849. 

RcBiucei. FabbricasioBo dei nastri di seta. S. A. 8 agosto I8S0. 

BrcBT Giuseppe. Per i tdat di orgaosiiie. 8. A. 24 aprile I8SI^ 

Cniiii Eugenio. Fabbricaiiooo dei talli eon fili di setn ecotone. 8. A. 
28 norembre 1853. 

Wiuius Eugenio. Processo per la estraiione della setr dai bouoli 
con r alieno simultanea del calore e del vuoto.- S. A. 21 aprilo 1854. 

PicHRRS Tommaso. Miglioramenti agli artifiai dn filase , torcerò ed ad- 
doppiare la seta. S. A. 20 agosto 1851.. 

Coton^/SctO' 

OnoRATi Padre. Uacchioa atta a separare il seme dalla bambagia. S. t 
A. 11 marzo 1813. 

Ego Ciov. Giacomo. Per la fabbricazione dei fazzoletti di cotone bian- 
cbi 0 colorali. Decreto di concessione 29 agosto 1816. 

Castellano Gacinno. Fabbricazione delle coperte ali' oso inglese, detto 
molkilone. S. A. 6 dicembre 1^21. 
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TduieciH. nMcblim. por lustrare i IomuIi «li cotone e dì 9to. 8. A* 
19 luglio 1821. 

BicnER Marlino Saverio. Procèssi per istampare'i tessuti di cotone-coli 
colori fini all'uso di Francia. S. A. IS settembre 1821. 

Sito, Ynoi e €onp. Per ì Icssuli delti nanlàn. S. A. 21 Teb. 1828.' 

BIateii e ZoLLiMGCR. Pef un parlicolur modo di tingere il cotone io ros- 
so finn (ledo di Adrianopoli. S. A. 22 giugno 1H29. 

Spni>G Errico. Maccbina per iatampare i tessuti di cotooe, e per in* 

■ 

cidcrc i ciliiulri ali uopo necessari. S. A. 26 marzo 1829. 

Sollazzo Francesco. Cilindri di acciaio incisi da stampare mussoli e 
telerie. S. A. il settembre IS.'ìi. 

Alba>o RafTai le. Per lu molodo di stampare a rilievo sopra qualumjue 
tessuto. 5. A. -i dicembre i83i. 

Verdikois Giovanni. Per una macchina cbe separa il seme dal cotooe 
e Io carda nel tempo stesso. S. A. 9 novembre i831. 

Coaciost Carmine. Macchina per ^omilolare i ili di cotone e simili. 
S. A. 1 mano 1844. 

Fesco TineenM». Macchina per foglieie i semi dal cotone. S. A. 13 
novenihre 1845. 

Picmns Tommiso. Hi^ioramcnto agli nrtiliii per filare , addoppiare e 
torcere U cotone. 8. A.. 28 agosto 1851. 

PeUicceria 

Tnssmi Ginseppe. Goncia dei euoi e pelli ali* uso di Frandii con la 
scena di quercia e cutagno. Becrefo di concessione 31 agesló 1810. 

Lmaibr Loigi. Fabhricuione delle pelli c cooi air uso di Francia , e 
marocchini e pelle colorate Instre. Decreto di coDcessione 15 giugno 1818. 

HopmRS Samuele. Processo per conciar le pelli ed i cuoi all' uso iO" 
glese. 'Decreto di concessione 12 giugno 1828. 

DsMMT. Fabbricazione delle pelli a coneia di olio di pesce , die <!i- 
consi camosci, dorate , castoro e mezzo castoro. S. A.23sGllcmb. 1824.- 

Mazzitflm Antonio. Prepaiaiione dei cuoi all' uso di Livorno. S. A.- 
9 dicembre 1824. 
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Cnion hirlicolnr modo di cnncidrc le pelli. S. A. 3 marzo ^825. 
RotiiFL. Por la prcparaxioiic dei inarrocchiui all' tuo di Fraocia. S.A. 

1 novembre !H26. 

Rrr.Di fiiaronio. ^unv{^ nianìcrn di fdnrinr le pelli. S. A. 21 mar. IS2(>. 

l'Aidix Giuseppe. Alodo speciale di conciar le pelli ed i cuoi. S. A. 
10 diet'inl.re lSt6. 

Thomas I'rri<<». Per un nuovo molodo di conciar lo pelli eoa materia 
auiiiialo. Hecrelo di concessione 30 luglio lHo6. 

Alici >o Pasquolc. Per la concia delle pelli di cervo ad uso delle mar- 
. telline dei piaooforli. S. A. 40 mano 1859. 

VeUimenta 

Papaoiotamii Coslantino. Par ■ berreUi all' uso di' Taaisi. Decreto di 
eoDccssiooe 12 aetlembre 1810. 

. PiTtiiiiceKio Raffaele. Per 1 eakari di nn 8i>l peuo di feltro da eap- > 
pelli. Decreto di concessione 2 ottobre 1811. 

GioRDAiio Lorenzo. Tessuti di legno necessari per i cappelli da nomo 
e da donna. S. A. fi ottobre 1822. 

Sibilla. Fabbricazione dei cappelli di paglia ali uso di Fireoie , e 
prcparatione della paglia pel detto uso. S. A. 20 marzo 1823. 

Vesca Francesco. Scarpe senza cucitura. S. A. 25 novembre 1824. 

FiLiìi. Fabbricastone dei cappelli di paglia all'uso di Toscana. S. A. 
20 gennaio 182'». 

Sa>.>a (de) Alessandro. Parlicolar modo di comporre le scarpe senza 
cocitura. S. A. 3 fi-bliraio 1825. 

Bt:?itDCTTo ^di) Uail'aele. Cappelli impermeabili all' ac|ua. A. 3 
marzo 1825. 

Rergk Maurizio (juglielino. Per la fabbricazione .degli sciaìi ali uso in> 
diano. S. A. 27 gennaio 1831. 

Diasi Eduardo. Per i tessnli detti tciali. S. A. 10 febbraio 1832. 

IliraiiuTB Marchesa Vito. Vvt la bbbrieuiooe dei cappelli di tata re» 
gctabile. S. A. 23 febbraio 1832. 
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Lrouo Sairatorc. Per la fabbrieaiioiio dei eappelK di seta S. A. 3 
goonaio 1833. 

Foiita:<ìa Angelo. Fabbrirazionc dei botimi metallici ricoperti di qua* 
Ittnqoe stoflìi. S. A. M npille 18i2. 

NicroLiNi Fauslo c Felice. Per la {abbricaxione dei boUoiii di smalto 
• coloralo. S. A. 26 settembre 1830. 

ÌUìipit» Giulio. fabbricaiioBe del bottoai di aluOa. S.' A. 2 acttem- 
hre lS3i. 

Gali^k Vincenzo. l'uLhricaziouc ilei cappeUi COQ oMalura di tela im- 
permeabile. Sé A 15 ^'linaio 1837. 

Mxciii Vincenzo. Per la fabbricazione dei così detti cappelli morbidi. 
S. A. U lujjiio 1839. 

V « 

Procem speciali 

PiRiiifiiABo Pietro. Amalgama degli specciiì all'ino di Teneiìa. Decre- 
to di ^coDceoMOiie i nano iS18. 

' Mmuliaooo Pasquale. Per una vernice preseitalrice dei metalli, l^eere- 
to di concessione 25 settembre 1820. 

Pomao Pietro. Hasllco atto a fabbricar parimenti e Inraui. Decre- 
to di coDceasioBO 25 dicembre 182A. 

MmuAGCio Pasqoale. Vernice atta a preservare il ferro, e gli altri me- 
tolli dalla ossidaiione. S. A. 22 novemlMre 1821. 

PsAD H. Ruoto mastice idrofugo p^r gli edifici. S. A. 29 nov. 1821.- 

Boixu Pietro Cesare. Per una paritcolur vernice atto n preservara il 
ferro dall'ossidazione. S. A. H febbraio 1830. 

Baisa» Federico. Per l' introduzione di nn nuovo metodo da. carbonis* < 
lare le legna. S. A. 29 aprile 1830. 

UucniM Antonio. Per la fabbricadoae delle ostie trasparenti flessibi- 
li vario pinte. S. A. 29 ottobre 1830. 

Ricci Giuseppe Antonio. Per 1' introduzione dell' apparoct liii> allo a 
raccogliere lo spirilo prodotto dalla coodeosasiooe del vapore del pane.- 
S. A. 15 ;seUcmbre 1831. 



Digitized by Google 



— 224 



La5cm 1 ciTTi Raflaelc. Per la fabbneaiione ddle oitie traspariti. S. A. 
15 luglio 1832. 

IIacuer Guglielmo. Processo per togliere dagli steli delle piante la 
' parte legnosa , massima dalla paglia del grano. S. A. 12 giugno 1834. 
Ricci Antonio. PreparaùoDÌ della torba xone combustibile. S. A. S 
aprile 1838. 

Capocci Et-noslo. Per la fabbricationc e per gli usi dell' asfalto per 
gli ctlilizi c per l« strade. S. A. 26 nprile 1838. 

CiLi AiTiE Raffaele. Per la proservazione dei metalli mercè gli apparec- 
chi galvanici S. A. 9 nfioslo 1838. 

GioiiGio (di) Domenico. Per una particolar vernice presenratrire dei me- 
talli conilo r ossidazione. S. A. 13 settembre 1838. 

Catalaro Carlo. Trovato per distruggere gì iuselli dannosi. S. A. 20 
giugno 1839. 

DAHCLBorEB FraDcesco. Per i fnboH bituminosi da acqua e da gaz. S. 
A. 20 giugno 1839. 

Ciaiui Filippo. Pd roiglioramento del metodo mereè il qaa)e con Tii- 
ao della elettrieitk si ollengono le incisioni in rame da' disi^ni ordinari. 
S. A. 20 agosto 1840. 

Fnas. Processo per rendere i tessuti impermeabili alf a^qna. S. A. 
20 agosto 1840- 

BoBCfli Agostino. Sapone atto a rendere impermeabile ali* acqua i tes- 
suti, le pelli ecc. 8*. A. 18 marzo 1841. 

Raspail Erancesco. Per la lablmcasione della torba artificialoi * S. A. 
3 nof ombre 1842. 

Amodio Salvatore. Processo atto a separare la pece da un minerale 
della Maiella. S. A. 5 settembre 1844. 

DiuvToif Tommaso. Fabbricazione degli specchi. S. A. 23 aprile 1836. 

Santo VITO Raflacle. Per una polvere alla a lustrire ì metalli. S. A. 
9 gennaio 1831. 

La.^o Francesco. Per un processo atto a far servire a varii usi il san- 
gue degli animali , seoza che si produca ia putrefazione. S. ^. 20 feb- 
braio 1851. 
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Pomo Getm. GarbouBUMme ddla lignife col nelodo di GuiUel. S. 
A. 1 oprfle 1852. 

. MAmiio (de) Luigi. Per mia particoiar vernice da canofie. 5. A. 21 
loglio 1853. 

Huhnh Fraaeeseo. lG||ioraneiiti nella iabbmaiione dell' asfidio. S. A. 
22 dieembr» 1853. 

CiHQnii. Per la compiota preparazione della (orba. S. A. 16 mar. 1854. 

FioET Pipiro. Per la picpaniione di nnà special materia eonbnstibile. 
S. A. 1 febbraio 1855. 

HiBTOBEui. Pel metodo di Boucherìe perfeiionato atto alla eonserva- 
aione dei legnami. S. A. 9 agosto 1855. 

Merdo Gennaro. Pel modo di conservare i legnami. 8. A. 5 giù. 1856. 

Lion Armando. Pel modo di dorare , iuargeatare , e plataniiiarc i ve- 
tri. S. A. 18 luglio 1857. 

Ingegko Gaetano. Fabbricazione delle tele-pelli. S. A. \1 die. 1851. 

Pasarisi Francesco. Vernice atta a preservare i legnami dall' umid0| 
dall' acqua , e dal tarlo. S. A. 11 dicembre IHol. 

Cami'ara Marchese. Per la fabbricazione dei cosi delti marmi artilicia- 
lì bianchi e colorati. S. A. 15 aprile 1858. 

MqDO Gennaro. Nuovo processo chimico ed artifizio meccanico onde 
nna apeeial naoien di canbostibile possa applicarsi alle naockina a va- 
pore. S. A. 83 dieeabre 1858. 

SciBT Giovanni. Per la fabbricationo con ispecial processo del piro* 
lignite di aUnnina , di ferra e di piombo. S. A. 1 aprile 1859. 
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MOSTRE INDUSTRIAU 

Nùa 'solamente per lè mollqilicì eennate lìe ristiUilD ha sempre 
cercata* il progresso delle patrie industrie, chè bea per tempo ebbe a 
eomlwìersi come alt iasegnamento popolare , alle discnssioni dogli 
argomenti e dimande di privilegi , ed all' avvanzamcnlo delle scienze 
naturali, faceva uopo delle pubbliclie> nioslro industriali, che dùnno 
vita alla più nol)il<> drile '^nre fra gli arligiaoi o <f\'ì industrianti. Es- 
so voleva nllrcsì lui mozzo facile e spedilo por j^iiidicaro delle sue 
curo 0 dei suoi sludi noi campo dei falli , e le meiilovate mostre 
gliene davano il più polente e il più certo. 

La storia di ogni età ci fornisce esempi! presso ts genti di o» 
gai Mizione di ciò che ha potuto lo stimolo del premfo è dell' oao- 
re. Presso gli antichi Greci specialmente , ambitissime' erano te pal- 
me e le corone che si concedevano alla fona che sapeva nncere f 
ali* arte cfae wffm. produrre, al genio che sapen mtarian ed istni- 
re. Laonde qmmdo nelle epoche più a noi nenie si loUe riunire in 
tempi e luoghi detennmati quanto 1* industria sapeva produrre, se 
ne agevolò lo studio , se ne diffuse hi coooscensa , se ne mostraro- 
no i progressi , e si risvegliò quella lodevole gara, che spinse T uo- 
mo ad ìnveetigare in mille modi b» natura ,. e eoo stupende invea- 
sioni reader più agiata e dilettevole la vita,, e gli Stati più prospe- 
ri e ricchi. La società Patriotlica di Milano in^iluita nel 1776 ci 
ricorda una delle più antiche corporazioni di uomini dotti in Italia 
che avesse avuto a principal suo studio il progresso delle arti , del- 
le industrie e dell' agricoltura. 

La Francia ci diede il vero primo esempio de' concorsi industria- 
li; e di falli nel 1798 , a Parigi nel Campo di Marie, sotto il Di- 
rettorio, od essendo minislf o Francesca di Aleulchàtefui y. fuwi una mo- 
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stri pubblica » la quale se non corrispose alle aspetlatiie di coloro che 
la promossero, Ai seme di abbondantissimo finito nel tempo che 
Tenne dopo. Ed è risaputo cbe fi'a quella mostra , allfr quale non 
presero parte che pochi produttori del dipartimento della Senna e 
dei vicini , e quella successiva dal I80i , ^ià ebbcsi a segnalare 
un considerabile progresso di espositori e di })rcmii. 

11 sacro fuoco dell' ingegno (le*,Mi llali.ini somiglia al fuoco dei 
loro vulcani , dio se non può per la sovrastante pressione , qualun- 
que essa sia , venir fuori con maestoso ìmpeto e spaziarsi , in altri 
modi dà segni della sua esistenza e sovente fa muovere terre e pae- 
si ; i quali fenomeni non cvvi forza umana che basti ad impedire. 
IVel 1800 iVapoU ebbe una Giunta di arti e manifatture: ebbene tan- 
to bastò ; imperciocché qvdhi modesta insliluzìonc animata dallo spi- 
rito pubblico di quel tempo, e spiala per mille vie a progredire, to- 
sto pose mente ai concorsi imiustriali, che comuiciarono ael 1801 , 
nelhi piazza del Mei^tello, e poscia negli anni snccessiri Bel pub- 
blico passeggio' detto hi vìDa reale aUa Riviera di Ghiaja. Il nobi- 
le esempio ta imitato non mólto tempo dopo da altri cospicui paesi 
d'Italia ; e di vero nel 1805 Torino ebbe la sua prima OMisIn; Mila- 
no r ebbe nel 1806 , quando V attuate Istituto di scienze lettere ed 
arti , appcllavasi CwdpUio ; seguirono le mostre promosse dagli A- 
tenei di Brescia , di Treviso e di Bergamo , e deUe Accademie di 
Verona e di Udine ; e nel 1838 le mostre suggerite dall'Accademia 
Economico-Agraria de' (ieorgofili di Firenze ecc. 

In Napoli le mostre industriali avevano luogo ogni anno nel me- 
se di agosto, come apparisce dal decreto del 2 marzo 1827, che, 
allungando queir intervallo, le determinò in ogni biennio, lasciando 
r anno intermedio per le mostre di Jlelle Arti che eziandio erano an- 
nuali , a norma del decreto del 14 settembre 1825, il quale dis- 
pose che eziandio tali mostre si fossero praticate ogni due anni. 
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Abolita net I82i la meatoiafa Giuala , e sopra pHk ampie basi il 
suo nobile aficio venendo affidato aU* Istifnto , eoo le nuove sue costi- 
tuzioni di quel tempo , le mostre industrìaU si ebbero maggior vita, 
ed uomini pib competenti a promuoverle ed a dame giudizio. L* ul- 
tima mostra di cui ebbe cura la Giunta dì Arti e Nanifalture Ih 
quella del i819 , m;i In premiazione fu eseguita dal nostro Istituto, 
per speciale incarico del (loveriio. 

IVel 1822 li In la prima mosira ordinala dall' Islilulo, che faren- 
do osservare la vera importanza e lo scopo cni mirano sifTalli provve- 
dimenti d<'lla odierna civiltà, mostrò un sensibile progresso, in se<j;nito 
delle maggiori proporzioni date allo invilo delle arti e delle industrie 
napolitane al nobile coucorso. Segnirono le mostre did 1824, 1826, 
1828, e 1830 le quali ebbero luogo nelle vaste sale di Ulonteolivc- 
10. Altra mostra vi fu ael 1832 nel gran peristilio e ne/ portici del 
nuovo tempio di S. Francesco di Paola. Nel I83i si rifece la mo- 
stra ndle mentovate sabs di Honleoliveto; é oosk in ogni biennio lino 
al 1844. In data del 28 gennaio 1846 si partecipò ali* Istituto una 
sovrana determinazione con la quale si prescriveva che le mostre in- 
dustriali dovevano ftrsi in ogni cinque anni. E rislitufo propose un 
tal periodo fosse cominciato nel 1848. Ma le dolorose vicende di quel- 
r anno 'non fecero pensare alle arti della pace. In fine 1* ultima mo- 
stra fu quella del 1853, la quattordicesima di quelle di cui ebbe 
cura il r. Istituto nel periodo di tempo ut cpiale si rircrìscono questi ri- 
cordi. Questa ultima mostra ebbe luogo in un edilizio appositamente 
preparalo nel mercato di Tarsia , dove oggi ha sede V Istituto. \el 
1857 le mostre liirono indelìnitamenle sospese , disponendosi che 
si Siirebbero rifatte app<'na ultimata la costruzione dell' ediicio del r. 
Istituto, dove in avvenire tali mostre si sarebbero eseguite. 

Lungo troppo sarebbe se qui si volessero porre in luce tut- 
te le relazioni pubblicale dall' Istituto intorno all' argome&la di che 
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parliomo , e quali furono i suoi studi per promuovere le industrie 
più utili, e di cui cravi maggiore bisogno presso di noi. Ha valga 
a provare 1* opera deU*bliluto il rigore delle cifre numeridie ehe s»- 
giMNio , le quali dichiarano la quantilà dei premii concessi nelle va- 
rie mostre. 

Nel 1819 si trovò un solo espositore meritevole della medaglia di 
oro , e dieei meritevoli di medaglie di argento, Nel 1822 e nel 1824 
' si concessero quattro medaglie di oro » tredici di argento. Nel 26, 
dieci delle prime , e venti delle seconde. Nel 28 furono indù- ^ 
strianli premiali con nove modaglie di oro e venliscllc di. argento. 
Neri830 si dislriliuiroiio dodici niedaglic di oro e trenta di argento. 
A'el 1832 si decretò clic gl'inventori di utili trovali sarebbero stali 
premiali con grandi medaglie di oro, e se concessero col fallo 
quattro , e vcnlidue di minor diametro , oltre sessanta di argento, 
llleriori aumenti di premii si ebbero negli anni 1830, 38 c iO; 
e nel 1842 le grandi medaglie di oro salirono a sei , trcllotlo ne 
furon concesse delle più piccole, e 00 di argeolo» Nella mostra del 
1844 si volle aggiungere la medaglia di rame per il buon lavo- 
rio degli oggetti che si sarebbero esposti , e se trovarono a distri-^ 
buire meritamente non meno di trenta , oltre a die<ìi gradi meda- 
glie, d* oro, e trentotto pih piccole, ad a ventisei di argento, final- 
mente neUa mostra del 1853 1* industria napolitana meritò diciolto 
medaglie grandi di oro, ottantacinque di oro di minor diametro, cen- 
tonovanla .dì argento, e centovenliquatlro di rame. Son queste cifirey 
come abbiamo detto , eloquenti quanto fii mestieri per le opportu- . 
ile eouseguenie ad onore del nostro dolio e benemerito Istituto. 

Questo argomento delle pubbliche mostre non occupava ristf<» 
luto solamente per quelle che avevano luogo in IVapoli sotto la im- 
mediata sua direzione , e dove potevano concorrere tulli gì iinlu- 
slrianli e produttori di queste proviocic, mu era di couliuuo occupato 
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per le mostre provinciaU , die per liraghi aimi si fecero a'cim del- 
la soeielà di agricoltura , die pòscia motarono il lor nome in god- 
io di Società economidie , esistendovene ,« come al presente una 
per ogni provinda. I voti di esse società eeonomidie, erano sotto- 
posti al giudizio ddT Istituto , in adempimento delle disposizioni che ' 
stabilivano le relazioni tra quei sodalizii e la noslra nccadeniia. E 
vuoisi notare che non rare volle (|iieile Società proponevano lìreniii de- 
terminali per conferirsi nelle occorrenze delle publilicho mostre pro- 
vinciali ; e vuole la giustizia islorica che si ricordi rome non poche 
di esse seppero promuovere le più utili prove per i vantaggi mate- 
riali delle proprie proviocìe p alle quali grandi servigi altrimenti ren- 
devano. 

Avevamo già scrìtto le precedenti parole allora quando leggem- 
mo il numero del giornale delia Esposizione Italiana del 1861, nel 
qode a lungo si discorse delle esposizioni industriali in Italia; 
il perchè vogliamo qui appresso riportare l' articolo cke ì dotti com- 
pilatori di qud giornale scrissero per le espodsioni in queste pro- 
rinde meridionali. 

Nolle Duo Sicilie , essi dissero , le Esposizioni industriali , erano 
una istituzione di antichissima data , poro in diilercnti modi dirette nelle 
prorincie napolilane e in quelle siciliane. Quasi dal coniinriar del secolo 
vi Tu in ìSapoli ogni due anni una Mostra industriale, di che aveva cura una 
Giunta di Arti e Manifatture (1). 

IVel 1818 , 0 in quel torno cessò la Giunta , e le attribuzioni di es- 
sa furono assegnate al reale Istituto d' Incoraggiamento , che già contava 
dodici anni di operosÌMÌma esiatenu. In occasione di queste bieooali es- 
pesiziooi , r Istituto da«i Inori va awnmrio e Dontnava fi» i looi BMiàri 
vaa CoBHnbsione per rieetefo. gli oggetti , i quali , rimasti esposti per un 
mese , venivano giudicati dair intero Corpo Aceademieo , eàe dìridevasi d- 

(i) Tati bnMtc m «Mgnivaao iu ogni anno, eoine li è leiio amami, • non in qgpù <liie. 



^ kju,^cd by Google 



I 



- 231 ^ 

r Mpo iu Sezioni. Le esposizioni si Tacevano sempre ia pabblici uJiG^ii re- 
pulati i più cooveaienli al bisogno. Fin dal principio i prcmii da conferir- 
si ai concorrenli Furono poca vo^n ; ma nel 1828 aumenlarono d' assai , 
ed ascosero a nove medaglie di oro e ventisette di argento , oltre alle o- 
norevoli menzioni che 1' Istituto faceva di pubblica ragione col suo rappor- 
to. Da questo tempo i prenìii andarono man mano aumentando in tutte le- 
successiu' esposirioni. Nel 1842 si volle cho tali mostre divenissero quin- 
quennali , c che si facesse in quello unno medesimo k Esposizione ; per 
la quale furono distribuite sei grandi medaglie di oro , trentotto piceole , 
ccBlOMÌ di ugeato. L*EspouiioM rìeorreote b«I 1848, aoapesa per ^ìt 
amtimenli di qud tempo , fa eflbtiMta m1 qaÌBqoanio toÌBeeiiifo; tln- 
ordionria veranMmte , per il nomerò dei prenii clie il reale Istilnfo d* In- 
coraggiamento (con la somna^dt olire veBtoUeniOa lire ehe gli Ai data per la 
MM esisIcBia ottenere ) potè conferire , e che furono distribuite nel modo 
die appresso , cioè ; 18 grandi medaglie di oro , 8S piccole di oro, 190* 
di argento e 124 di bromo. È ioqtile osservare che ^leslo graduato au* 
mento di premi! era censeguenia del graduato itmento di espositori e del- 
la bontà dei prodotti naturali e manlfattorati che da ogni parte delle prò» 
viocie venivano esibite. Bel che abbiamo nuova testìmonìama neUa presen- 
te Esposizione Italiana , nella quale le provincie ni^ólilaoe sono rappre» 
sentale in modo condegno alla fama che godono di paese industriale. Lai 
Esposizivne del 1853^ ( ultima pel continente napoletano ) ebbe nome di 
grandiosa per il concorso straordinario di tutte le provincie. Il perchè l'I- 
stituto d* Incoraggiamento cui lauto sta a cuore 1" industria nazionale , pen- 
sò di uscire dai suoi coufmi (1) , e pubblicare un accurato rapporto ge- 
nerale di lutlociò die alla medesima comparve , dividendo il lavoro io cin- 
que riassi nel modo seguente : 

alasse l.*^ — Marmi fossili, minerali ed oggetti cbimici. 

CUuM 2.* — > Tessuti di lana. , di cotone , di filo , di scta^ 

(i) Qui dobbiamo Tare un' altra avvertenu , ed è che io ogni Mostra Industrale , il* 
r. Islitulo ha pubblicale le sue relaiioni , il perchè non fu iolameala io- qaelU dd 53 che- 
pubblicò il rapporto cui Homa ITaiilon MTariiegb. 
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Classe 3.* — Macchine, armi, lavori di ferro, di acciaio, di bromo.' 

Classe 4.' ■— Mobili , cornici , e strameati muBicali. 

Classe 5.0 — Tipografia > calligrafia, ricami , cuoi , arti ceramiclie 
ed oggetti diversi. 

Esamioaudo questo volume degno di esser preso in considerazione da 
chiunque ami conoscere Io stalo delle industrie nazionali , e ponendo meo- 
te ai tempi trascorsi , volentieri si paragonerebbe 1' Istituto d' Incoraggia- 
mento di IS'apoli a quel naufrago che cerca salvare da' marosi quel tanto 
che può. Altre pubbliche moatn mbo atite panialmeote eseguite nei ca^ 
poluogfai di alcune pnmieio , « cura dallo Società Eeoooniehe , che chì- 
MUM> dal ricoidaio blHiiio , al fiudo ne ero affidala la aiperiore diredoM. 
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EL riandare con la mrmoria sopra gli altri svariali studi delia 
nostra Accademia , vorr( hix! il rigore storico e 1' ordine consue- 
to che seguesi in tali argomenti ; che noi ci facessimo ad esporre 
melodicamente tali sludi ; e sponendo le condizioni doli' epoca a 
cui si riferiscono , e io sialo loro nel tempo , farne vedere tutta la 
importanza e lutto U valore. Pure ci è fona mutar proponimenlo, 
sia lo scopo di queste semplici memorie, ed ancora perchè ci 
occorrerebbe un tempo che non abbiamo , nè possiamo avere per 
conseguire il nostro inlento. Laonde ricorderemo per sommi- ca- 
pi gli altri sludi dell' Islitalo, seguendo 1* ordine del tempo in cui 
essi furon compinti , nella certezza che dii leggerà m queste car- 
ie brà da «se gli opportuni confronti, e ne trarrà quelle conseguen- 
ze che non troverà narrale e forse neppure accennate nelle carte 
medesiroe. Così ancora trahsceremo ali* intutto di ht menzione di 
una moltiplidlà di manorìe , rapporti , relazioni , interrogaziooi del 
Governo , e via discorrendo ; come a quel viaggiatore che essendo 
premnrato di giungere alla mela del suo cammino^ si volge in qua 
ed in là atiratlo dalle bellezze dei luoghi, senza fermarsi in nes- 
sun silo , inni a molli di essi non volgendo neppure lo sguardo. 
3t» 
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.\on crn» traseorsi clic pochi mesi dalia prima riunione del- 
r I^tilulo , chi' esso vide il bisogno di non far rimanere nclln bre- 
ve cerchia dell' aula accademica gli sludi cui attendeva. K però tu 
risoluto che sarebbcsi pubblicato un giornale col titolo Saggi sul- 
h Btimae tuàuTaU del i*. Mituto d' hmraggianunto di Napoli ^ 
e coir epigrafe dèi manlovano ^aelàfPnwdaaquawinau opes, giorna- 
le die posda mutò il titolo in quello di Ctornale di feonoima e di 
Agricolkara, assumendo un indirizzo di più popolare vantaggio. Pa^ec- 
chi volumi iuron pubblicati di quel giornale, che poi cessò di veder 
la luce, sia perchè i mezzi dell* Istituto erano meschinissirai , e per 
la considerazione che gli atti delle Società di Agricolhira radunale nel- 
le Provincie provvedevano alla meglio n* bisogni locali delle utili co- 
noscenze. Pure r Istitulo non cessò di fare le maggiori istanze , 
per mezzo di una sua Ueputazione al Re , alTìn di vedersi ripristi- 
nala nella liiiversità la cattedra di agricoltura teorica , come vi era 
nel tempo passalo. 

Primo |>romolore di esse Società fu il nostro Istituto ; il qua- 
le |)er mozzo di taluni suor soci tenuti in maggior considerazione 
dal Governo , non cessava di promuoverne la vita. II nobile voto fu 
tempo dopo esaudito col decreto de' 16 febbraio 1810 che ordina- 
va quelle Società provinciali. Ed è grato il ricordare come esse con- 
vocate nel giorno 10 novembre di quello stesso anno, co' soli discorsi 
inaugurali, e, le memorie die per ogni dove si lessero in queUa oe- 
cadene, composero un forte vohime a slampa, il qnde attesta con che 
gratitudine e riconoscenza le nostre provincie . accolsero quel prov- 
vednuento e le promesse del Governo di miglioro avvenire, per la 
nostra agricoltura, e per le nostre arti ed industrie. 

Oltre a' vantaggi materidi di queste popoladoni il nostro Isti- 
tuto voleva qndche cosa di piìi^ riferiìnle al progresso intdlettuale; 
e come al cominciar del secolo lo spirito di associazione aveva già 
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latto vedere i suoi finitli » r islìluto proponeva nel 1808 1* istalla- 
zione delle Soctelà PolriotttcAe nelle province. Questo suo voto 
non vtMine secondato y sebbene non avesse mancato di dimostrare 
tutta l' importanza degli studi léllerari , cui quelle Società avrebbe- 
ro donilo aUonderc. ^ 

i\ rendere operose le Sociolà di Affrìcoltura ad avviarle con- 
rordemonle por Io sentiero piii spedilo che al bene avesse condotto, 
r Istituto liu dalla prima metà del 18M fece oggetto di mature 
considerazioni i programmi da lasciarsi alla cura di esse. 

11 lustro ed il benessere di <picsta cospicua città di Hapoli 
non isfuggì mai agli studi dcir Istituto in quanto eragli permesso. 
Pure destramente senza uscire dal terreno assegnatogli , or dal ia- 
to igienico , or dal lato economico , poneva sotto gli occhi di co- 
loro che avevan cura della cosa pubblica gli elementi opportuni al- 
la nostra miglior vita sociale. E basti dire che da* p|ubbUcl agia- 
menll, ali* uso del gaz idrogeno per illuminar le vie , al principio 
del secolo sperìnfentalo a Londra ed a Copenaghen 1* Istituto trat- 
tò molli argomenti, i quali scesero nella cosciensa pubblica, se non 
nel campo dell* attuasione proprio quando f Istibito voleva. E co- 
gliendo r opportunità della dimanda che nel 1801 fece un tal Hil- 
trois per introdurre in questa città Y arte di conciare i cuoi seguen- 
do i migliori metodi , V Istituto accettando con riconoscenza 1' of- 
ferta , prescrisse le cautele necessarie dal lato della pubblica sa- 
lute , e richiamò nel tempo stesso 1' attenzione del Governo sul 
bisogno di ripristinarsi gli stabilimenti di Sanilii caduti in oblio ; 
e mostrò i difetti presenti, e consigliò i proiTedimenti igienici per 
le sepolture , i macelli , i corsi luridi sotterranei , i mercati , e via 
discorrendo. Ed è degno di nota che in tulto ciò insisteva con ve- 
race amor di patria, che non si biscia sgomentare alle prime pruo- 
ve non felici. 
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Ftt eziandio al comiiidar della ava esislenza che Y Istituto vol- 
gendo le sue care alte case di rièovero delle proli abbandonate , 
propose nn rep^ldmcnto atto a migliorar le sorli di quella che fin 
d' allora esisteva in questa eillà , e «Iella (ju;ilc tanto si parli) e si 
scrisse in seguito. E ([iiaiidu si pon mente clic un Boecan(^ra , ini 
Capecelatro, un Sementini Antonio, ed altri di ugual valore di mente 
e di cuore, furon dall' Istituto deputali fra i suoi soci a siffatto pror- 
Tedimento , chicchessia ne potrà conehindere the se fossero stati in 
tutto seguiti i consigli che si diedero , molte fra le giuste ricrimi- 
naziooi cui Ja nostra casa dei trovalcUi fu' cagione a> Governo, non 
avrebbero avuto luogo. 

Fra le precipue oceupazioni dell' Istituto vi fu altro argomen- 
to di non minore imporlanza nmanitaria. Son note le vicende, della 
linnosa scoperta del Jenner contrastatagli da^ Rabant Pommier in 
Francia , e qnaG e quante oppoìiizìoni avesse incontrata ne' piìk , 
pria che i lumi deUa scienza è delT esperienza non 1* avessero con- 
rerlita in adempimentó di legge ne' paesi più inciviliti di Europa. 
Or bene , volgeva appena ai suo line Y anno 1807 , che V Istituto 
elesse dal suo seno un Comitato di Vaccinazione , del quale fece» 
ro parte Vincenzio Petagna , liruno Amanlea , ed altri dollissinii me- 
dici e naturalisti. Sì valevole iniziativa dell' Istituto , iu quale ebbe 
forza di diradar tosto le tenelìre da cui ad ogni costo si voleva cir- 
condare la famosa scoperta , lece prosperar presso di noi le mag- 
giori islilu/ioni a tal riguardo , venute in bella fuma non mai smen- 
tila , anzi sempre piii crescendo (ino a' dì nostri. 

L'4economia selvana, e la legislazione rurale esigevano pronti 
ed energici provvedimenti: laonde l'Accademia promosse il program- 
ma di un apposito codice , che discusse e divulgò. E quanto a' bo- 
schi , in una esposizione al Re ne descrisse lo slato miserevole; pre- 
gò che si fossero riprodotti; consigliò le nonne legislative;! quali 
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voti più. 'lardi , anzi molli anni dopo , ai videro fino a certo segno 
secondali. 

Una memoria del signor Cossigny chiamò V attenzione dell'Ac- 
cademia intoroo alla Tubbrìcnzìonc dello zucchero in queste provin-^ 
eie , e r arfTomenlo fu collocalo ne' suoi jjiiisti liiiiili. ■ ^ 

Lo slal)ilinuMito di un vivaio di allx^'i utili per il progresso 
deli' ajjricollura fu eziandio discusso e proposto. 

La macerazione delia canapa e del lino fu sempre sej»uila in 
tulle le sue vicende , nè alcune delle proposizioni che si facevano 
per liberarne la pratica dalle tante nocive conseguenze» allorché of' 
feriv.iiio alcuni gradi di probabilità nella riuscita , erano dalla nor 
stra Accademia trascurale. Una sua Commissione creata nel-aetlenK 
bre del 1806, ebbe special mandato di seguire in tutte le sue pai^ 
ti tale argomento , come fece col fatto per molto tempo. 

La sproponionabi misura delle imposlaoni su le terre, non che 
le decime feudali e prediali, diedero vita ad nn* analoga scrittura del 
socio Alessio Pellicda , che coi commenti dell' Accademia fa ogget- 
to di nobile loto al Goiemo , nè vi mancarono i cenni deUa Sto- 
ria delle proprietà nd regno di Vapoli ne' tempi di mezio. 

L'Accademia si occupò altresì delle ricerche opportune per 
promuovere in generale le industrie in queste provincie; ed all' uopo 
un lavoro del Lippi che occupò lungamente l' Istituto, fu diffuso a 
lutti gì' Intendenti ed a tutti i consiglieri provinciali del tempo. 

\egli slessi anni che (pii ricordiamo , Y Istituto si occupò del 
«aiuolo delle pecore, manifestatosi in Bari con grandi proporzioni. Dei 
particolari dell' erba storUi , Liperium Cispum dei botanici , che* 
si voleva produttrice del tetano agli armenti die se ne cibavano , 
e delle qualità ree delle altre piante dette pollicari V Istituto fo- 
ce oggetto dì accurati suoi stndi. Ancora le relazibni del sociO' 
Michele Tenore intomo alle sue peiegrinaùoni negli Abruui ; V av- 
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ie di moltiplicare i disegni, lo^icndo ad esame le idee del -s!^or 
Dell' Anni i umano; la fabbricazione delie porcellane, in seguilo dc- 
sludi del socio Gagliardi, e dopo del socio colonnello Securo ; le 
analisi chimiche delle acque delle medie ed acidule di Caslellam- 
mare falle dal socio Luigi Sementini; il processo per iabbricar lo 
allume del socio Ferrara; le cautele igieniche per le case di nuo- 
va costruzione, e per le carceri; le saline del regno, speciahnen- 
fe quelle di Grotta Castagnola io Principato Citra ; 1* arte enologica, 
facendo special coato delle cose che riferiva il socio padre Onora- 
ti; il modo di earar le api; Y industria serica; la fabbricauoae 
dello. laccherò d*aiia, di cui presealò lo sciroppo il Teoore; e la 
labbricaxiooe deDo laccherò di barbabietola; la descrixioae seieati- 
lica, ed i meni per distruggere gF insetti dannoisi alle fogUe degli 
abeti , agli ulivi alle vili ecc. furooo vasto campo di studi e di 
ricerche dell* Istituto a quel tempo. 

Nel r Istituto propose un premio ali* autore della migliore 
risposta al quesito che fii divulgato: Simia delle nudatHe endemi- 
che degli animali in ciascuna provincia. Esso fu indotto a richia- 
mare r attenzione pubblica intorno a Uìle subbiello, poiché eran ta- 
li le condizioni nostre da far riuscire utilissimo quello studio. E 
poco dopo il socio cav. Monticelli sponendo lo stalo della pasto- 
rizia , che richiedeva il maggiore studio , propose s' introducessero 
in queste provincìe i prati arliliciali ; e molli altri provvedimenti al- 
l' uopo furono messi in luce dair Istituto. 

Intanto esso accorgevasi che molti suoi lavori per lo bene del- 
le industrie , delle arti e deir agricoltura noD producevaao lutti i 
vantaggi che essa sperava , perchè non eran difluse le cognizioni 
die agevolano le vie aUe applicazioni de' risultamenti della seiema. 
Laonde nel 1810 propose che nelle tre principali regioni .del re- 
gno, si fossero aperte allretlaate scuole tecniche, di agricoltura con 
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orti speruneatali, e di veterimuria. E se non si esegui appunUno qui»- . 
sto consiglio , e valeni la pena di segolrlo e fecondarto , almeno 
gT insegnamenti agrari -si videro qua e là inisiati in pareediie pro- 
vineie. 

E ijui ci piace ripetere cib che a lai proposito diceva Tlsti- 
tuto or compie giusto metto secolo. 

Ma le arti noo Imla proteggerle : è necessario istruirle. Una prote- 

none non illuminula spesso volte, lungi dal migliorarle, le eorronpe. II bi- 
sogno ò forse egli solo suflìcìente ad attivare quella intriaseca naturale 'e- 

nerpia che muore 1' ingegno c la mano dell* uomo ad accrescere , migliora- 
re , Irasformare i prodolti della nalnra : ma questa energia non si estende 
oltre le idee ; e quel bisoguo cbe fioce Y indoleiua , aon può superare 
r ignoranza. 

Chiunque conosce lo ^talo attuale delle idee, degli uomini, e ihììe co- 
se , deve confessare che le arti non mancano oggi nè della protezione dei 
governi . nò degli stimoli dell" iiUorcssc ; e deve convenire^, cho se non fan- 
oc quc' progressi che si dcsidoraao , ciò uon viene se ooa da mancanza d' i- 
stfoiiooe. 

Un'altra OMervasione non sarà aè aneàe sfuggita , ed è quella che noi 
BOB meaeliiiaio ertamente di sapienti, i quali si nccopano delle cose n- 
tili alla vita ; e che la teorica di lotte le arti è coltivala qoaito , e forse 
più di qualuflqoe altra parte delle eogoiiioni Baiane. Onde avrien dunque 
che la pratica non corrisponde alla teorica , e che mentre noi abbiamo nn 
grandissimo nnmero di. booni precetti, scarseggiamo ancora di booni esempi? 

Para che Y istrosione dèUe arti aia mal affidata alla sola cura d^* in* 
divìdni privati , e che a promuoverla efficacemente sia necessario commet- 
terla ad un corpo permanente. L' istituzione delle società agrarie ed econo- 
miche è una delle piik utili idee di cui. si possa applaudire 1' ultima metà 
» del secolo scorso; e chiunque conosce 1* Europa , c specialmeole l'aitai- 
talia , deve confessare , che a tal istituzione si debbono i rapidi progNSsi 
che ivi han fatte 1' agricoltura e le altra arti. - 
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L' islraxioae delle arli deve essere più onirersale di qiélh ddle scien- 
K ; perchè se è pericoloso pretendere, ed impossibile otiencre che tatti gli 
noniÌDÌ componenti una società polìtica sica filosofi , c utile però e neces- 
Bario , che lutti sienp induslriosi. Ma non pud mai direilir generale un' i- 
struiione , la quale non consista più io esempi , che in precetti ; nè i pre- 
cetti e gli esempi possono divenir ahìtudinei se non sono moUtpHci e con- 
tinuali. 

Il buon esempio di un uomo solo non si estende cbc por un brevis* 
siine rajrgio intorno a lui. Che ha mai prodotto di bene nelle terre vicine 
1 os£nipio di quel parroco di Montagano , il cui nome non si deve obliar 
giammai , se è vero che la gloria non è altro che il beneficare i suoi si- 
mili (1) ? I'» saviezza di un solo si perde tra la stoltezza universale : U 
buon esempio è soffogato come una pianta utile dalla folla delle erbe cat- 
tive : le buone massime .si esUoguouo : il figlio di un proprietario savio di 
rado è savio «Bebé egli : k saviesta passa da uni famiglia all' nlirt, e do- 
po una generaiione vi si estingue egualmente : farà il giro di tutte k fii- 
miglie , ma wm {ormerà mai la sanem e la riccbenn di onn naiione in- 
ten. 

* I più belli, csperimenfi , il più delle volte si debbono al omo ; ma il 
riparli si deve alla ragione ; alla ragione si deve il ripeterli molte volle 
ed in m^lli loo^ , accioocbè acquistino tutto il grado di prirf»abilità di cui 
-sono capaci j isUn ragione di modificarli ed adattarli alle varie cireostanse 
de* luoghi e de* tempi , onde ottengano qnelU precisione che di rado han- 
no tra le illusioni , cbe accompagnano sempre le prime scoperte. Se i pri* 
ni esperimenti rimangono ignorati o mal noli . essi saranno jiordnii por lo 
progresso della scienza, e nasceranno de' sistemi precoci , i quali lungi dal 
promuovere la verità , spesso confermano e moltiplicano gli. errori. 

L' agricoltura ne' suoi prineipii è una; ma intanto sono mille c diversi 

( I ) DunÌMO Petrone. Questo uomo intimameDle pamiwo cbe V amore dell' ulile lavo- 
10 Smm il padfe lU cgA virtà puUtioi « privala , dii«Me tuUa l'inflnaiia diala tdigiaaa 
gli dan angli aaimi pB*nai panNoahÌBDi a generarvclo , ed a fomentarvelo. Le penilcnxe 
che egli imponeva , non erano che opere di agricoltura. In meno di aa tlk di tMMBO f OCmÒ 
del territorio di Mootagano un giardino. Galanti ne tcriste la vtla. 



i melodi e le pratiche che si seguono dalle varie nasioni , dalle varie prò- 
vioce (li uno stesso sialo , dnlle varie terre di iioa slea^a provincia , dalle 
varie fani^ie di uoa stessa terra. Se sorge uno scrittore , per 1' ordinario 
lenta coi^rcrtire in precetti gca^'ali ciò che si pratica nella sua terra, oel» 

la sua provincia. E egli sicuro che ciò che ivi si pratica convenga a tutti 
i siti, a tildi i climi , agi' interessi dì tutti i popoli ? Quindi , o non è 
ascoltato , o mal inteso, produce più male clic bene. Quale utilità non ri- 
Irarrebbcro T agricoltura e tulle le altre arti dal conoscere i metodi di tut- 
ti i popoli colti ? 

AITuiisi dunque Y isiruiione delle arti ad un collegio che sia eterno, co- 
me deve essere 1' industria di una nazione ; abbia questo collegio princi- 
pale de' collegi minori iu ciascheduna provincia , e ne sieno come le brac- 
cia , aieoo iscritti in esso i principali agricoltori , e manifallurieri di uno 
alato ; ablna corrispoAdcnia con tutti gli altri collegi di aimil natura, che 
aono preaio le altre naiiom colte ; • co^ nei amao la riantene degli e- 
sempi a* precetti ; no' ÌBlratioae rapida e aimullanea in tattti gli angoli del 
regno ; ciò che ai la in un angolo , aia buono , sia. eattiro , ai aaprh ia 
tutti gli altri per imitarai , o per ischi? arsi ; ciò che ai b in tutta l' Euro- 
pa sarà rapidamente comunicato a noi.; \ progressi di un sedo artefice di- 
venteranno per questa via J progressi della specie auiana. 

Sarebbe difficilissimo alla diligenia di qualunque privalo procurarsi te 
notisie di tutta l' Europa ; impossibile diffonderle rapidamente tra gli altri 
privati. Di molle maecbiné non basta areme la des«ri»one; coaTien veder- 
ne I modelli : molti esperimenti i necessità vederli ripetere : e tutto ciò 
se non islanca la diligenza , supera di molto hi forza di un uomo solo, 
lina delle cure principali di questo Istituto sarà quello di ripetere tutti gli 
sperimenti importanti , e di raccogliere i modelli di tulle le macchine u* 
lili , onde T istruzione sia compiuta , e non sole si sappia ciò che si deb- 
ba Tare , ma anche , il che nella pratica ò importantissimo ed al tempo i- 
stessó dinìcilissinio , il eoine si debba fare. 

In fatto di macchine soprallulto ( ò un' osservazione che ha potuto 

fare chiunque eonoscc la storia della mccc.uiica ), pochissime sono quelle ch« 

sonosi scoperte per via di sviluppo di priocipii; il maggior numero si de- 
Si 
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ve ad 00 impelo 'natonde d*ÌQgcgno,. che prima ^ eoooseere i prìocipii, o< 
ha scoperta 1* applicarione. Segveado questa eosbinfo inelinanoM dèlia 
tara , V osiervasione sa le laollissiino maiscliioo rtaaite' insieme nel Conser- 
taforìb di Parigi devo essere pift feeoada di tulli i priacipii di neoeanica a- 
aalitiea. Tra noi qnesla raccolta sarà rinnita airifltifailo, onde sia pifc Cubi- 
le 1' acqoislo de' modelli , pift facile la diffusione. 

Così questo htitulo istruisce gli artefiei eomuaicaodo loro le teoriche 
e le macchìae delie arti, e nel tempo islesso perfesiona le arti, raccoglien- 
do in un ponto solo , in un centro eommic , le oaserfasìoni de^i artefici. 

Se ano di questi due oggetti mancasse, l' istituzione sarebbe incompiuta, 
poicbc nò gli artefici si possono dirigere altrimenti che rcndcmJo loro comn* 
ni c facili i principii delle arti , nè queste sì possono perfexionaro se noa 
moltipIicniKlo 0 raccoglicmlo lo osservazioni degli artisti. 

Che sono mai i principii, che formano la teorica delle arti? Essi sono 
formati djilla ragione , ma sono risullali astratti de' dati che ha forniti 1' os- 
servaiione. L'intelletto s'impossessa di questi dati , li paragona tra loro, 
li classifica , e ne cstrac delle conseguenze generali , per le quali del<'rini- 
uundosi i rapporti delle cose Ira loro , Tengonsi a Ussurc i precetti delle 
aaiòni degli uomini su le medesime. 

Ma qaesle conseguenze sono sempre io picciol numero, incerte, e, se 
si vo|^iono estendere tròppo, diventane pemieìose. Sona iii j^eeiid numero, 
perchè in verità qoaati soao i dati che noi sappiamo a frante di qaelii che 
dovremo sapera nelP infioite immensità della nalara ? Incerte , perchè k 
cerlena di una coosegacnsa dell' esperiensa è una probabilità, la qaale è 
sempre in ragione del numero doi cast osservati , paragonalo al numero dei 
casi osservabili. Or il numero de* secondi è quasi infinito, e picddisaimo 
è al eentrario il numero de* primi , perchè molti casi non -ai ossmaa sem- 
pra ; molli non si osservano aUo stesso modo ; te eaoervMioni ora si con- 
traddicono , ora -sono inesatte', e lungi di apportar luce ,. spargono nuova 
tenebrie sugli oggetti ; ora Bnalmenle , ancorché fatte cotf esattosza e pre- 
cisione , si perdóno inutilmente , perchè rimangono {gnorute tra te carte, e 
talora nella stéssa lesta dell' autore che le ha filile. 

Quindi in tutte le sciente che dir si posaono sperimentali quella man- 
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calta di dati Mceiani a poterne dedarm prìocipii certi ; qaiikB Y iaaoIBcieii» 

ta e rincsallozza dei priucìpii medesimi ; quindi tra per la necessità • 
per la naluralc inclinaiione ed il nalurale bisogno che abbiamo di formare 
e di rvirci di principii generali ; tra per la negligenu che naturalmeote 
abbiamo in osserfare , si reggono le osserrasionì dì no uomo reputarsi 
risultalo delle osservazioni di tutti gli uomini ; le pratiche di alcune 
età (cMicr luogo della sapienza del genere umano; gli usi di una limita- 
lissima regione confondersi (olle norme universali di tutta la terra ; on- 
de poi ignoranza , errori , pregiudizi , e la corruzione , o il lento pro- 
gresso dello arti. Stabilito una volta un pregiudizio o un errore , l' inge- 
gno ornano per sua naturale indole si ostina a sostenerlo , ed associa le 
sue idee tanto ampiamente e tanto stranamente , che per distruggerlo, in- 
vece di un errore , è necessità comballcroe mille , tra i quali molti tanto 
più forti , quanto che a>eodo tutto 11 loro foodamepto ooo già nella natura 
dellf^ cose , ma nello immaginauoni degli nomini , è aeoipre difliefliaBino 
ricbiamar coatoro al giudiiio de' aenat è Irevare un fatto che ameatiaea le 
loro opinioni. Chi crederebbe , per eaeinpio ito piipnlo , ch3 em ragio- 
ne 'ai venera come maealro in agrìcoltnra , avesse limitalo i saoi tentativi 
in far nuovi innesti , perchè gli Dei aveano coi fulmini riprovata tale auda- 
cia (1) t Funesto esempio di ciò che può lo spirito tornano una volta trar> 
viale dal retto sentiero, e norma ai sapienti per ricondurvelo inoominciando 
sempre dall' osservasionel 

Riportare continuamente gli uommi all' osservaiione è il modo pib si- 
curo per allontanarli dagli errori ; è il modo più cfRcacc d* insegnar loro 
ciò che è utile. Nè altra è la ragione per la quale ae' secoli barbari sono 
nate tutte le arti , ed bau fatto molto più grandi progressi che ne' secoli 
celti. A quei secoli che noi chiamiamo barbari dobbiamo di falli 1' inveQ- 
sione della carta , della bussola , della maiolica , de/ molini a vento ecc. 
Ne' secoli colli abbiamo certamente perfezionate tali invenzioni : ma quanl o 
si paragona il cnniniino clic lo spirito umano ha dovuto correre dalla igno- 
ranza all' iuveozione , oh di quanto esso è maggiore di quello che rimane* 

(i) Plio. Ub. 9. ' 
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va « fare dal ponto ddF infeadoiie a qsetto déirattiude porit»Ìoiiamento I 
Ha i popoli aiieora barbari , aimìK ai giovinetli , osamano pih d« vecchi: 
qaeati ragionano , e la, ragione è piè fatta per peifeuoaare , che per in- 
ventare. La ragione paragona , chwsilca , ordina i dati ; la sola osaerra- 
liane li- aomminislra. 

Gli antichi , dice 1' Alombert , osservavano più di noi , e meglio di noi, 
perchè osservavano con piò diligenza ed assiduità. 

Noi fiocìamo gli antichi o«U' arte di aperinieotare. Ma 1' esperìenn sop- 
pone sempre la precedente ossenasione, e spesso sarebbe superflua, se si fos- 
se bene osservato ; perchè spesso 'quella verità che ricerchiamo con lunghe 
e soUili.ssimc induzioni , era sodo i nostri occhi , e eoi abl>iain trascurato 
vederla. Tulio è così slrctlamento connesso neH' universo , chf. ima sempli- 
ce ma abbotidanle collezione di falli basta sola a far progredire rapidamen- 
te le nostro scienze ; ed il rendere questa collezionf di fatti quanto più si 
jiossa compiuta , deve essere il primo scopo di o^'iii ben ordinata istruzio- 
ne. 11 numero niultiplicato delle osservazioni c' insegnerà nuove sperieoze a 
tentare , e nuove verità a scoprire. 

Ma che s' intenderà mai quando si parla della nccesità di moltipli- 
car le osservaxioni ? Mancano esse forse ? Ogni nomo è inclinato ad osser- 
vare per natnra ; ogni artefice i costre'tto ad osservar per necèssith. Hol- 
t^icar dunque le osservasioni , non wol dir altro che raccoglier quelle che 
0 naturalmente, o per necessità gli uomini tutto giorno van facendo, e che 
sì perdono. 

Si dice, che la pih bella opera prodotta dille oaservaiioni d^i an- 
tichi , gli aforismi d^lppocrate, sfa il risullalo ddle osaervaiioni di mot 
ti nomini , e di molli secoli dqMsilale in un tempio. Moltiplicare le osser- 
vuioni non è altro che riaprire un tempio , dove si possono depositare 
quelle che gli uomini fanno , e che oggi inatilmente si perdono , e dare n- 
gU Domini degli stimoli a depositarvi quelle che han fatto. 

Bla noi possiam fare più degli antichi ; noi dobbiamo far i\ che le OS* 
sehrazìoni nostre sieno anche più numerose , e più esatte ; più numerose , 
perchè più eslesa è a' tempi nostri la civiltà e l' istruzione^ più facili le 
comuoicadoni tra i vari popoU. Gli antichi , oltre degli ostacoli politici e 
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religiosi I cIm tali oommucationl o impediviDO , o rendevano difltcili , uoo 
grandiasìnift M aveano nella mancaota di* dna lingua tecnica per ogni sden- 
ta ; lingua che foaie cornane a lutti i popoli , liogua che sola può iàr 
eho V osserraaione fatta in un luogo a* intenta in un altro. Chiunque è Ver» 
aato nello studio de^i antichi scrittori sa quanta difficoltà s* incontri ad o* 
fgù passo, per ridurre un* ossenraxiooe di Teofraslo alT unissóno dì un* «lira 
di Plinio. Noi r ahbiuno questa lingua ; essa si ra di giorno in giorno 
perCeiionandO; ed è uno de* piii grandi meni che 1' Europa ahbia per 'ac- 
crescere la civiltà , e perfisiooare le suo sciente. 

Hoì possiamb avere osservazioni più esatte , perchè possiamo regolar^ 
le; il che non credo che gli antichi abbjan mai fatto; ed è difficile crede- 
re che abbian potuto fare , almeno in grande, nella mancann in cui erano 
di una lingua tecnica. E le ossermioni non sono mai veramente utili f se 
non sono ben dirette : imperciocché essenda necessario , per aver buone 09* 
servationi , che esse sien fatte per lungo tempo , in molti luogfii . da mol- 
tissimi uomini . è impossibile clic rio si olN iijtra, sonza clic i molti uomi- 
ni ne' vari luoghi , ne' vari tempi non osservino con una norma comune. Scn- 
là questa norma , ciò che si osserverà in un luogo sarà trascurato in un 
altro; mullc osservazioni saranno superflue, molte maacauU, moUiasime iu- 
esatte , tutte incompiute. 

ISoi dunque possiamo far più cammino tli'^^ii antichi ; ma questi erano 
su la buona strada; ritorniamo sul loro sentiero ^ e coi mesti che abbiamo, 
otterremo effetti maggiori. 

L* Istituto dirigerà le oiamasioni prima che si facciano , le raccoglie- 
rà , le paragonerà quando sen. fotte ; i rbullati saranno più certi e.pift e* 
sntti , perchè 3 numero Mie osservasìoni sarà stata maggiore ; da questi 
risultati nasceranno le indicationi di nuove osservauoni ; ed i progressi del- 
le scienn saranno simili a quelli di un vii^atqre , il quale quanto più 
ha veduto , tanto più conosce che gli rhnane a vedere. 

Hè questi pregressi saranno limitati alle sole arti ; ma ne Imrranne 
prefitto anche le sciente , dalle quali tali arti dipendone ; perchè mentre- 
queste somministrane alle arliJ loro pcincipii, ae riceveranno le osserv». 
sioni. Chiunque vuol separare le nne dall' altre , tende a rendere e le aiw 



uiyiu^L-U Ly Google 



li barbare , o le Mìeme fminposamcDlé ràntili. CbiimqQe eénoice la storia 
della filosofia , deve conlessare che ì progressi delle seiease fisiche soao 
•tati effetto del progresso delle arti , e dcll*uoìoiie che si è stabilita tra 
loro ; le arti Muto sbandite dalle scieaae lo spirito di sisteapa , sogget* 
tendo i priBcipii sistematici all' esperìeoia che gli ha «mentiti ; le arti haa 
somministrato* alle sciente le più esatte ossenrationi , perchè non vi è» nè 
pnò esservi mai migliore osservatore di colo! che agisce» 

Le arti non altro sono che T applicoiione delle fone dell' nomo ài ma* 
teriali che sommioistra la natura. Tra le scienze, la storia naturale è qoel* 
la che indica questi materiali: le matematiche calcolaDO e dirigono le for- 
ze : la chimica , aoaliixando i corpi , ora accresce i materiali delie arti , 
iMoado trovare in molli corpi quelli che prima enw visibili in pochi ; ora 
accresce le fone dell' immo insegnandogli ad unire e separare quegli es« 
seri , che rosislcrcbbcro all' anione dei soli mezzi meccanici: la fisica, scicn- 
la che nello slato alliialc delle nostre rognizioni sì può dire di esser ri- 
masta indcterminala , e elio forse non potrà aver giammai un significato e- 
guale all' ampiezza del suo nome . senza die usurpi ciò ( he a multe altre 
scienze è stato concesso , la lisica o aiiplica a luliiiii corpi parlirolari le 
verità della matemalicu , o calcola le azioni di alcuni grandi agi>nli della 
Datura , «piando opiTaoo non già analizzali dai chimico , ma io massa, e 
quali sono nel loro stalo naturale ecc. (Inlroduzùme di* toliune degli 
Aiti, pubblicalo nd 1811 ). 

Ed è veramente strano ihe ogr^M , dopo tanti anni , insistiamo 
ancora sol niedesirno arf^oinento : e con (jiial risidlnnienlo ? Ila fac- 
ciamo forza a noi stessi , riponiamoci in via, e non il lasciamo vin- 
cere da consideraziom che ci renderebbero ben grave hi penna Del- 
la mano. 

L* Istituto fu invitato per deriraere le varie opiniom emesse in- 
torno a* fegolamrnti per la pesca ; opinioni intralciale maggiornieii- 
le dalle non ben diffiaite attribucioni delle varie podestà che in qnd 
iempo avemiD cara di tali faccende. Fa iavocato il famoso codlea 
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Timilko dello LSbn Bono , ed altrattali antorilà di greca 
pieiia ; ma r Itlitulo al kme della ideasa riscbiarb le menti, e prò* 
pose il meglio che si poteva a vaotaggio gemsrale. 

La febbrìcaiione della tinta, tmrehina the si cava dal guado oo 
eupb a qiie' tempi 1* Istituto ; il quale perciò diede i niigUori e 
pijk I suggerimenti per h coltivazione di questa pianta iodaeo* 
fera , della qiinle , sebbene per noi indigena , non se ne faceva 
gran conio. E dopo In coltivazione , il modo di trattar la pianta 
per averne il colore tanto necessario , specialmente per i panni , 
fu pure argomento di studi dell' Accademia , alBn di far discende- 
re nell'uso comune il relativo processo. 

Questi studi vogliono essere con accorgimento riferiti al tempo 
che qui ricordiamo. 11 famoso blocco continentale fece patir penu- 
ria di molte derrate che il trafllco dei mari abbondantemente forni» 
va. Sia adunque per soppenre alle mancanze , sia perchè i Gover- 
ni ligi al maggior guerriero dei tempi nostri desideravano che non 
fiossero aiTcrtile le conseguenze di quell' ardito prowèdimenlo, aMil* 
te ricerche si fecero per trovar modo da avere altrimenti lo luc- 
cbero, 1* indaco , e le materie da surrogare il cotoae , h china y 
il caffè ed altre tsli. (Some riuscirono molti tentativi è soverchio qui 
richiamare aUa memoria dei nostri lettori ; i quali certamente soa 
di credere che il ridevote e forse il ridicolo di oggi, era stedio, 
se non altro, filantropico di meno secolo ìndielror 

L'industria della hma in quel tempo non era per nulla in^ 
prospere condizioni presso di noi , e come oggi si vede ; e però 
l' Istituto esaminatala sotto tutti gli aspelli , fecesi ad interessare 
r opera governativa per i miglioramenti delle razze pecorine, e per 
r introduzione in sic {)ruvincie dei migliori processi a prepa- 
rare la lana , a tingerla , u tesserla. 

Altra trascurata industria era la cartolerìa i laonde V IsLitut» 



Digitized by Google 



— 248 

ftce rìsilare da uno dei snot Soci le cartiere , 9 * qniadi cobomiih 
Ione bene lo stato ed i bisogni , ne fece ampia relazione al Gover- 
no » per la parie che ad esso spettava.; affin che quell* in&Uibile 
lermoraetro che misora la civiltà delle naaoni » non avesse per noi 
segnali gradi troppo bassi. Le btiche e le cure del nostro Istitnto 
non andarono perdute, come tante altre , perchè i migiioramenli in 
quella industria non si fecero lun<;ninente attendere. 

IVel 1816 non aiovamo una ralihrica di bocce e di allri 
vasi (li vciro nero. Sr' n' occupò i! socio Ferrara , e presen- 
to all' Islilnlo un sa^j^gio di tali vasi con la sua cifra. Egli però 
fece osserviire la dillìcollà che s' incontrava per metter su le com- 
peleiili loniiK i , le ([iiali volevano 1' inipiejifo della len a refrattaria 
di Aiililio , nienlre egli aveva ferma speranza trovarsi buona argil- 
la da ( iì) in queste provincie. Allora V Istituto si rivolse alle pri- 
vate e topiche ricerche con un pubblico programma di concorso, 
che pronictleva una medaglia di oro dei valore di cencinquanla' 
ducati a colui che avesse fatto conoscere con buone pruove la e- 
fiistenza nel regno di un* argilla refrattaria ad un* alto grado di ca- 
lore e tale da tenere il vetro in fusione. E se allora non si' ebbero 
buoni frutti dall* opera dell* Istituto , non se ne ristette perciò , in 
guisa che gli anni che vennero dopo dimostrarono non fidiaci le in- 
duzioni dell* Accademia , intomo alle (piali insistendo sempro|)pth » 
om che scrìviamo si fabbricano qui buoni mattoni refratlarii , con 
materie indigene , i quali colti per lo inoanii venivano dair Inghilterra 
a carissimo prezzo. Continuò altresì !' Isllfufo a favoreggiare le idee 
del Ferrara , ed a proprie spese promise di niiiiiire i saggi di arie 
vetraria, seguendo quelle idee. L' Istituto adempì alle sne promes- 
se ; esamini» il (piarzo che il socio Tondi gli presenU'i, trailo dai 
nionli di Campagna d" Kbuli; furono valiilali tulli i bisogni per uua 
grande fabbricazione , che si fecero ammunlarc a ducali dodicimi- 
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h ; e si posero io atlo tutti i messi per miglionre h iUibrica di 
Venafro, di proprìeti di esso Férrara. 

Keil* anno medesiino le acque del Facino furono malevoli piii 
deir usato » in guisa che gravissimi furono i danni che patirono i 
paesi alle sne sponde , i quali in parte rimasero sommersi , co- 
sì copiose Turon le piene dei torrenti e degli altri corsi di acqua 
che andarono a metter fine in (|iiel vasto bacino , istorico per se 
e famoso pei vicini campi Palenlini e la olezzante erta Salvìana , 
cui r incuria umana non valse a togliere il più bel riso di natura. 
L' Istituto fece pure una volta redivivere le j^ravi quistioni inerenti 
a quel lago ; rammentò 1' acquedotto di Claudio , il partito che se 
ne poteva trarre per ritornare all' agricoltura ottantacioque miglia 
quadrate di ubertoso terreno ; i diritti che avevano quelle popo- 
lazioni di essere lit»erate da un nemico che sovente le attaccava 
e distruggeva ; e pose in luce le ricerche dei suoi soci Lippi e 
Tommaso Brogi di àveizano intorno a tale argomento. Non fu va- 
na ed ali* intatto dimenticata 1* opera delT btitulO ; chè sempre in 
un modo o in un' altro il Fucino fn studio del tempo , fino a 
quando il benemerito Carlo Alan de Rivera » Direttor general^ del 
r. Corpo di Ponti e Strade , non si fosse adoperato , mercè la 
spesa di centomila ducati , se h inemorìa non ci ftlla , e eoo 
la perseveranza propria di chi cerca attuare un cospicuo pen- 
siere , a mostrare anche a* più ostinati increduli ed oppositori che 
Pécqua del Fucino poteva passare per queir atquidotto ; come di 
falli fecola passare. E qui il nostro cuore riman contristato dal ve- 
dere che un' antica e colossale opera romana , frutto della sapien- 
za degli ali nostri , fatta ricordare dai nostri archeologi e dalle no- 
stre Accademie , disotterrata quasi e posta in evidenza da un ita- 
liano, oggi deve essere ristaurata da mani straniere! Vero è che i 
nostri ingegneri non hanno uopo di gloria maggiore di queik da 
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eoi son circondali , ma il riprisUnameDlo dell' acquidotto di Clan- 
dio era da alTidarsi n menti c braccia italiane , e non ad ingegae* 
ri ed operai venulici di Francia ; abbandonando all' ioduslria priva- 
t9 y ae cosk piaceva , il risultato della nobile intrapresa. E dite che 
fin dal 1818 » 1* Minto continuando ad occuparsi del Fucino, rice- 
vè e fece plauso ad una memoria del signor Domeoicanlonio Jato- 
sli , nomo culto ed intraprendente di Aveuano, il quale promette- 
va nella sua scrillura , fra le ahre cose , di restringere le ac([ue 
del Fbdno in giusti limiti , ricevendo in compenso non altro che la 
dodiceshna parte della estensione dei terreni che avrebbe sottratto 
al dominio delle acque. Op^gi tutte esse terre si appartengono al 
concessionario ! Sia non è «pieslo il luogo di muovere tali lamenti; 
e però ricordiamo solamente, come ci narra Svelonio, clic 1' Impe- 
ratore Claudio « s' era dato all' impresa del Fucino , mosso non me- 
no dalla speranza di condurla ben presto a fine, che dall' amore di 
gloria ; non ostante che alcuni avessero offerto di asciugarlo a loro 
spese private, a patto che fossero loro conceduto i terreni disseccati». 

Altro identico argomento , ma ancor pià vasto , nel 1811 oo» 
cupè il nostro Istituto. Quali fossero state per lo passato, quali 
sono tuttavia in molli luoghi , le esiziali opere dei nostri fiumi 
Volturno, Garìgliano , Olanto, Uri e via discorrendo, è risaputo. 
Per le naturali vicende , e pih dì esse , per le harbarie proverbia- 
li dei secoli trascorsi , le acque di quei fiumi non pià eonlemite 
nei loro corsi naturali , congiunte a quelle dei monti spogliati di 
boschi da mani o ignoranti o mahage , fan patire da lunghi anni 
la desolasione e la morte y là dove la natum mm nega veruno del 
SDoi doni. La regione Campana , un d) delizia dei dominatori de) 
Mondo , r Opii'ia de' Greci , la Campania foelix dei Luliiii , fu tra 
le più devastate dalle ingiurie delle acque stagnanti. L' Istituto 
racGoglicado quanti) nel tempo a cui acceouiamo veniva detto o 
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pnbUieito , Bpeeialmente in quanto afla ricordali regkme > . fe- 
ce oggetto di stadio il rìnsaniineiito di essa, ^oél dal lato MÌai- 
lifico dei meta alT uopo necessari , come dal lato eeonomico , 
agrario , sanitario , e statistico. Bastò che V argomento si fos- 
se cosi poeto a Esamina, perchè man meno il Governo con- 
tinuasse ad occuparsene , or con maggiore or con minore ener- 
gia ; e ci gode 1' animo nel vedere oggi solcar 1* aratro e verdeg- 
giar la messe in molli luoghi di quel vasto bacino del Volturno, 
i cui orrori ci sono ancora j)r('sonfi alla mente. E ben si possono 
attendere nuovi e più prosperi risnitainenli dalle opere con fino ac- 
corgimento e grande corredo di scienze compiute dal waiente inge- 
gnere cav. Stefano Mililotli. 

L' acqua termo-minerale che scaturisce nel famoso antico tem- 
pio di Serapide a Pozzuoli era stato oggetto di molte osservazio- 
ni , quanto alte sue qualità , a' suoi usi» fliel 1811 il sodo Sal- 
vatore Bonchi ne fece 1* analisi , ne disse i componenti, ne desunse 
te sue qualità medicamentose. E Tlstitato fece ripetere da un'appo- 
sita commissione te analisi , e deputò il sodo HigOetti per- ' 
chè esaminato sul luogo nelle stagioni opporìune te mrtù salutari 
di queir acqua , te avesse rendute di pubblica ragione , meróè gli 
organi dette stampa officiale, tenendo presenti altresUe dtre osser- 
vazioni raccolte intorno ad esse per cura dell' altro socio Mon- 
signor Rosini , Arcivescovo di l'ozzuoli , fra le quali quelle del 
dottor Carrano. ÌVelIe sessioni degli 11 febbraio, 4 marzo e 25 
giugno 1818, il socio Migtietta espose all' Accademia i risullimicn- 
ti di tutti i suoi studi , e particolarmente dichiarò i mali contro i 
quali la mentovata acqua era slata adoperata con buon successo , 
e molte altre particolarità. La relazione del Miglietta fu separata- 
mente impressa in un volume , a spese dell* Iskilulo , e ne furono 
distribuiti ben seicento esemplari perchè ai foesefo meglio conoscin* 
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te le prójpiielà delle Acqoe 4el Tempio di Serapide , e ne avesse la 
' mnaoHà'Iratfò' partilo per nolti (lei morbi di cui è vittima. 

Stello stesso' aimo V btitiifo^si.aeeupb di molli 'programniì da darsi 
per pubUid eoocorsì; ma ibacU da séta, la litologia di queste pró- 
«ìnde, e. la ooaoseena ddlo* slat^ dc||ii aaiinali più otili fermaro- 
■a maggiormeiite ^a^s^'att9||i(%at^fI4y fceni|ra dell' Accademia Ib- 
nm eoranale da quel maggior 8U9sei^,«Blie)ktempo epseativa; ma 
por QdB di BiSM i prograapbi vipaerÉ riproponiti aei aegae»li ier- 
aioi : ' 

f." Indicare in una memoria con esperienze dmedratiìie 
le principali malatlic cui van soggetti i bachi da seta : quali 
ne sieno le ordinarie cniiioni : (fuali i rimedi adoperalij o che 
possono adoperarsi per guarirle o per prevenirle: quali meto- 
di 8i sieno jn'cdicati , o potrebbero praticarsi per ollenere la 
piti abbondante e la più bella raccofta di bozzoli. 

M,"* Descrivere le rocce , i meUUU , i sali , le pietre , e. 
quàlunque olirò fossile di una frovincia qualunque del regno; 
^accompagnando la descrizione sctenlt/Soa con i saggi , e con i 
• rimiUamenU attemiH per uso iMIe oparanont eAWcfte e doei- 
iiuisf£cfte.. 

3,'' Dnemere le éhterse razze dì fiecore , copre, jioroi' » 
coofllK, .«fnl , muli, «ieefte e htfiiH éi quMeia proekuBSa 
del reyÉo, iMKeoiidofio il lor móiiero (ypres s Miigtfcameiilè; le 
maialile frequ^nU ; I metodi efto al praUeano per eurorlé, 
le. eoffiind d/éffammUa o dìmiRiisiBiie progressiva della epe^ 
eie; i mezzi per fMe prospemre* 

La iiiemoTÌa maggiormeote lodata in risposta a tali program- 
mi fu quella relaliva a* bachi da seta di Oronzio Gabriele Gu- 
sta , allora professore di medicina in Lecce , e gli valse T onore 
di esser Dominato socio corrispoodeote deir Istituto. K l' istesso o- 
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lore ri d>be poco dopo fl dott. Levi dt Venilia per altro program' . 
ma relativo a^ii aBeorìsmi interni. 

Volgeva al suu termine l'anno 1817, e la nostra Accademia 
vide il bisogno di occuparsi novellamente delle macchine che in gran 
numero venivansi proponendo ed encomiando per la preparazione del 
lino e (li'lla canapa. L'argomento era grave ed importante, e l'I- 
stituto non mancò di zelo e di buon volere nel trattarlo sotto tut- 
ti gli aspetti , sempre che reputava meritevole di esame ciò che al- 
tri suggeriva all' uopo. Esaminò la macchina francese del Cristian, • 
qodlà (atti in Inghilterra dal sig. Hill , ed altre ; ed è notevole • 
come non si lasciasse illudere , insistendo invece ni le qualità dm ' 
qMDe miechine dovevano avere , e che non avevano. I filiti e* gH 
«Ueriovi perfezionamenti di quei congegni dimosiranmo cqmè èran 
veri i gindizi dell* Istiìnto. 

h,qiid leiqpo Findualria del coione ai era arriceftiln preano 
di noi di' vm coapìcoo edificio sorto in poco tempo per opera del 
cav. Giacomo Egg in Piedimonte di Alife. E però urgeva una be»* 
intean coltivanone della preiiosa pianta che regola oggi i destitft 
di oospicae naziom. L* Istituto se ne occupò , e divulgò analo^ 
istruzioni per la buona coltivazione del cotone. E non pago di ciò, 
in seguito propose opportuni incoraggiamenti per istimolare il sig. 
Egg; e veramente 1' opificio di Piedimonte acquistò tale incremento 
da divenire uno dei principali opifici industriali di queste province. 

La coltivazione del gelso fu obbietto di accurate indagini , ed 
utili proposte. I buoni suggerimenti , seguiti dalle Società Economi- 
che, e da esse sempre più diffusi , produssero un aumento con- 
siderabilissimo, nelle piantagioni di queir utilissimo albero , e l' in- ■ 
troduzione delle migliori sue specie. Crebbe di conseguenza la ric- 
ca induatrìa della seta ; onde i continui studi dell' Istituto per &r» 
la pro^erarìB; e le dire doganali di quegli anù e dm aegoenti son 
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là ad attestare i grandi servigi da esso rendati ad una delle prin- 
cipali no^tie industrie nel tempo a cui qui accenniamo. 

NdT anno 1821 ed anche dopo , ritornò rbliluto ad insistere 
par h fMidaaone deOe scuole agrarie e tecoieiie , e per la pub- 
bficazioiie di opere periodidie atte a diffondere le utili cognìàoni, 
ed 11 progresso industriale delle altre nazioni di Europa. Trasse ar- 
gomeoto dai IkvorevoU risullanenti che ottenne , facendo preparare 
qui r acqua forte e V allume , materie indispensabili per molte ar- 
ti , e per le quali uscivan fuori più di quarantamila ducati ogni an- 
no ; dallo stato delle nostre fabbriche di pannilani , pcrcui dovè 
proporro che si lossero mandali ali' estero alcuni lavoranti ad ap- 
prender r arte ; e tali altre cose , per dimostrare che il vero mi- 
^lioramenlo delle noblre iudu&Lrie era da alleudersi dall' aniiuaestra- 
mento de^li operai. 

Perchè riferihilo al tempo di cui ora lecchiamo non lojjliamo 
trascurare una digressione, come a cosa sommamente onorevole per 
U nostra Accademia. Xella tornata del 3 dicemhre 1822, intervenne 
il maggiore scienziato, del secolo, il sommo Humlioldt , il quale fece a- 
perto al socio Cagnazzi il desiderio di conoscere uu* Accademia bi qua- 
le in pochi anni di esistenza avevasi già saputo acquistare bella fil- 
ma m Europa. Ed il Cagnazzi per rispondere con ìsqnisita corte- 
sia ali* onorevole desiderio , sapendo gli studi che in quel momeiH 
to occupavano 1* illustre uomo , lesse una memoria intorno al no- 
stro fiunoso vulcano » ed accennando aUa elimofogui del suo nome» 
ricordò bellamenle le opinioni dei dotti, s* intrattenne au* fatti di mol- 
te eruzioni, e speciafanente sa quella -ftmosa del 1631, ne ricordò 
di tutto i danni ed i vantaggi, e conchiiiie die sardibe siato curio- 
so il problema da risolvere, se cioè era slato e poteva essere più 
utile che dannoso il nostro vulcano. Dolio ugualmente ed animato fu 
ciò che avvuuzò della tornata ; T Humboldt se ne mostrò soddisfat- 
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lissiino , ed accolse con manifesti sc^i di riconoscenza 1' onoranza 
che fecegli i' Accademia , eleggendolo per acclamazione, lui presen- 
te, suo socio corrispondente. 

In Arpino da molli anni la fabbricazione dei pannilani era 
in rinomanza , e la maniera dei tessuti clic vi si ese|;jiiiva , for- 
te , resistente , stabile nel colorito , era mollo usata dai napole- 
tani , specialmente dalia gente di contado. Era pur non di meno 
decaduta , imperciocché si cominciavano gi& a desiderare i tessuti 
più fini , e quelli delle fabbriche nostre , e delle labbrìelie stra- 
niere ne offerivano di buoni , e non più a prezzi troppo cari ai 
più. Le autorità delle provincie ne raenaiano alto il lamento, e di- 
mandavano gli opportuni provvedimenti. L* Mtnto ponendo il fiitto 
Bel ano vero aspetto , diè nonne e consigli tali per eni quella in- 
dnslria potè non esser distrutta , e camminare invece col tempo. 

I disegni del maggior Generale Guglielroo Googreve , per rn-- 

10 del gas illuminaate nelle principali città di Europa , presentali 
air Istituto, gli ricordarono I precedenti suoi stadi. Ma noi doveva^ 
mo attendere ancora altri anni prima di vedere le vie di IVapoli ri- 
schiarate a quel modo. E fu di nuovo posto in discussione V argo- 
mento , con volo favorevole dell' Istituto , nel 1823 , quando cioè 

11 sig. Luigi Gaudy , fecesi a chieder privilegio per la illuminazio- 
ne a gas idrogeno carbonato nelle principali città di queste provin- 
cie ; e nel 1826 per le istanze al medesimo fine dirette dalla So-^ 
icielà Imperiale continentale. I nostri fatti speciali in quanto aUa 
produzione dell' olio di ulive , fecero A che l'Accademia con oppM^ 
tuni studi statistici , nclK atto che promoveva quella maniera di pro- 
dosimie deUa luce , fiiceva salve le eonseguense che avrebbero p(K 
tato nersi dall* anilimeiito troppo brusco del presso degli olii. 

Ed a proposito di stotislica vogliamo ricordare che di booii or»: 
1* fstttato vahitò tetta i* uigeoia che qui vi era di ana statistica ge^ 
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nenie ; e forse molto tempo prima altri affésaero svolte teori- 
che e programmi atatistici, la Dostra Aceadediia fi» dal 1801 ap« 
prenava al giusto i graodi vantaggi che fl Goierno « gli aoBnìni- 
atratorì di ogni maniera avrebbero potuto cavare dal!» deduzioni 
di una etatisliea iniziata con buoni metodi, e caBipiuta ce» coeden- 
za. Laonde Y Istituto creò nel suo seno una Gommisafone di Steli» 
Rlica ; si pose prima in relazione con tutti i suoi soci corrìspon- 
dcnli nelle provincie , indi con le Sot iclà di Aj^ricoltura , e poscia 
con le Società Economiche ; fece viaggiare por lo provincie mede- 
sime un suo socio , Monsijrnor Forges , per imprimere dovunque 
gli stessi principi! , dopo di averli dichiarati , e discussi su* luoghi 
con coloro che dovevano cooperare al lavoro ; e così altri provve- 
dimenti. Pur non di meno occorreva sovente V opera governativa , 
ed il Governo persuasosi della eccellenza del consiglio e degli stu- 
di éàì' Istituto. , nominò molti anni dopo un* apposita Conunisaione 
sotto b presidenza del Ministro dell' interno. Di essa fecero parte 
alcuni soci dell' Accademia ; ed il cattivo consiglio di altri di voler 
congiungere contemporaneamente ai puri clementi statistici , le no- 
tixie geografiche e topografiche di queste provincie , per te quali 
si richiedeva tengo tempo , e molto danaro , non fece provenire i 
lavori. Più tardi un maggiore impulso si volte dare a queati studi; 
e ihrono nommate iltre Commissioni nelle provmde , nei distretti, 
ecc. e si ebbe qualche frutto. Ad ogni modo, te iniaiativa presso 
di nm , le spiale , i primi studi , le dimostrazioni del bene che 
la statistica promette ai governanti illuminati , son cose che si ap- 
partengono al nostro Istillilo ; il quale se avesse avuto mezzi pro- 
porzionali alia sua scienza ed al suo buon volere , oggi noi sarem- 
mo in possesso di fondazioni statistiche non seconde a quelle che 
vediamo prosperare in molti altri inciviliti Slati dì Europa. 

L' industria serica prosperando richiedeva norme e consigli dal- 
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la scieim' coordinali attempi ed al bisogno. Or nella tornala del 
29 {gennaio dell'anno 1824^ F Accademia discusse ed approvò una 
islruziuiie pratica per ben trarre la scia , che fece poscia diffonde- 
re nelle provincic. Ed unni dupo insistendo più V Istituto intorno a 
tale sorgente <li ricchezza, propose incoraggiaraenli per la coltiva- 
zione dei p'I.si ; dilTuse le idee del Honalous quanto alle pianta- 
jj;ioni di tali alberi a forma di prateria ; ed offrì nel 1828 un pre- 
mio di ducali cento a colui che avesse ottenuto i maggiori risultati 
dallo allevamento dei bachi a cielo scoperlo. U premio Ai aggiadi- 
calo a Samuele Pasfiuali di Lecce. 

Veduti i vantaggi della coltivazione del Cartamo tintorìOf nel 
1826. , il aodo Costa oe presenti air AccadeiDÌa le analoglie islm- 
noni da esser rendule di ragioD pubblica. É nello stesso anno 11- 
slitnto pubblicò , con hi promessa di una medaglia di oro del va- 
lore di ducali cento , il seguente programma di concorso. 

QuaU sieno i mem più fadU onde ocereseere i tuutri 
pateoH coti pmlerie arHfeUài , efte non Miano uopo d^irri- 
gazioni; qtuUi piante y oltre atte già conoseìule reeAereò6ero, que- 
sti vantatfffiy e quale ne sarebbe la opportuna eoUitasione. 

Quattro furono le memorie presentale in tempo debito , e fu 
premiala quella di it.iffaelc Pepe , socio corrispondente dell' Islilu- 
to , e Se«(relario perpetuo delia Soeiclìi Kcononiiea di Molise. 

Le arti manuali eran pure in cima delle cure dell' Islilulo in 
quel tempo. Ed avendone calde«;jj[ialc le sorli con espedienti di si- 
curo vantaggio e cerio effetto , non trascurava di tanto iu tanto ri- 
cordare al tìovenio lo slato del r. Albergo dei Poteri » la origine 
di quella pia casa , il bene che il lavoro avrebbe arrecato a quel- 
le migliaia di braccia affulale alla carilà pubblica. Varie furono le 
vierade a tal riguardo dello Stabilimento , or prospere , ora avver- 
se : ma a noi basta il ricordare che fai nostra Accademih quando 
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Taceva mestieri , poneva nella bilancia di chi aveva cura di quel va- 
sto ricovero delln mendicità » il peso del proprio giudiiio , e dei 
propri eonviiirimcnli. 

IVel 1829 r Istituto propose per pubblico concorso i scienti 
temi promettendo per ognuno una medaglia del valore di ducali 
trecento. 

Hore ima prectaa e chiara icfrttztòne m la eoUkiaxhM 
déUa baMbi^la , e presentare akneno Ire nfoH di zùcchero 
raffmoto eshraUo dalla tua fecola^ con proecsto fiteih e poco 
du^iemltoso. 

2,* Ettforrc dal guado oiflieiio due libbre di colore dte e- 
yuayli qudio ifeU* mdoeo con la specifieon'one chiara e preeiaa 
del processo. 

Bichiamala Y altenrione pubblica intomo a tali argomenti , non 
mancò di venirne mossn 1' industria privata ; e però si veggano i 
privilegi ohe all' iioj){) furono chiesti , e si concessero. 

In (piejjjli anni , come tutti ricordano , la quislione dei fari pei 
porli fu mollo dibattuta. La nostra Accademia tolse ad esame la 
memòria del cav. Aid ni sul bisogno di rendere la luce dei fari in- 
termillentc; ed ebbela giusliimcntc a lodar molto. Soggiunse pur non 
di meno, il modo, che determinò, il quale avrebbesi dowulo fiir ser- 
vire , a conseguir sicuramente V effello , cioè una macchina simile a 
quella degli orologi. Ma il pensiero del benemerito fìsico italiano , 
e le soggiunte dell' Istituto dovevano fecondare sopra altra terra pi&. 
deHa nostra fortunata. Del resto è forse questo il solo flitlo che a 
tal proposito noi itaUani abbiamo a ricordare t Contentiamoci di lo- 
dare r opera dell* IstMoto , imperciocché poco tempo dopo anche il 
nostro porto si vide riischiaralo da foro ad ecclissi ; e ciò basti. 

Non solaraenle i libri , le rebizioni , ì giornali tequei e scien- 
tifici ispiravano il nostro Istituto ^ mn sibbene le idanooi che di 
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fuori ei recavano non pochi dei suoi soci. Fino al 1830 » ora io 
un anno , ora in nn* altro , viaggiarooo 1* Europa i soci Tondi, Pe- 
tagna, IVanula, Tenore, Cassola ed altri ; e come, costoro eran 
quanto dotti altrettanto zelanti pel decoro della nostra Accademia e 
pel bene del luogo natio , al ritorno in patria , non mancarono di 
riferire al Gowerno ed ali* Istituto lo stalo delle scienze e delle loro 
applicazioni nei paesi da essi lisitati nelle scientifiche peregrinazioni. 

n Biodo Giuseppe Gua fecesi a proporre all' Istituto la com- 
pilazione di un dizionario di agrìcoltora e di pastorizia. Fu fallo 
plauso al concetto , si nominò una Commissione accademica, sifer' 
marono le basi del lavoro ; e finalmente si determinarono le diman- 
de da farsi alle Società Economiche ed ai collaboratori nelle Pro- 
vincie ; le (jiiali dimande consistevano nelle opportune notizie quan- 
to alla ii.'ilura dei terreni , ai lavori campestri che vi si esegiiivano, 
agli islrumenli agrari adoperati ecc. Pure il lavoro sembra che nou 
fosse stato continuato di poi , sia perchè le spese sgomentarono la 
intrapresa , e perch& era in corso dì stampa il Dizionario Ragiona- 
lo ed universale di agricollnra , compilato sul metodo dell* abaie 
Rozier , emendato dai membri della Sezione di Agricoltura dell* I- 
sUtuto di Francia, e con ulleriori note e giunto dei nostri soci 
Tondi , Gussone , Costa , Covelli , e più tardi del Paci. Il quale 
dizionario fu compiuto in 32 volumi in ottavo nel 1832, ed arric- 
chito di opportune favole incise in rame. 

II socio 0. G. Costa nel 183.3, ad inrito dell*Islitttlo, scrisse 
una memoria sugli Acridj e Podisnpa del regno di Napoli. La scrit- 
tura fu pubblicata a spese del Ministero dell* Interno , e divulgala 
a sua cura. 

Mollo operose si mostrarono in quel tempo le Società Econo- 
miche , la cui storia dei molti lavori cui attesero è strellamcnlc 
congiunta a quella della nostra i\cc4ideipia. Le mentovale Spcielii , 
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a propone » a dimaodare , a scrivere intorno ad una inGnilà di ar- 
gomenti ; e r Istituto a oonsi^iBie , a laddriiiaie fiilai giudi» » 
ad incoraggiar pmove , a chiedere al Governo 1* opera sua ove 
oocoirevB. Mollo ai fece , molto è restalo negli atti delle Società . 
Economiche e dell* Istituto. E quando si pensa die le Società Eco- 
nomiche non avevano messi pecuniari prowenienti daUo Stalo, e che 
non erano chismate a promuovere libere assoeiaxioni sotto forma di 
comizi agrari , o altrimenti , mollo ingiusU sono coloro che hanno 
preteso olire al p^ià fallo , anche di più da quelle benemerite So- 
cietà. InsisleUc r Istillilo intorno a tale stalo <li cose , e mostrò 
che un assegno annuale eonveniva dure a (jue' sodalizi perchè aves- 
sero almeno avuto i mezzi come fare acquisto di modelli , di mac- 
chine e d' istrumcnti aj,'rari , e trovar modo da vincere la resisten- 
za che s' incontrava nelle popolazioni rurali a farle accettare le nuo- 
ve pratiche , i nuovi ingegni di cui V arte di Cerere si andava al- 
trove arricchendo. i\lcimc centinaia di ducati all' anno si dibero do- 
po ciò le Socielà Economiche. 

Contemporaneamente , e con ispccialità e maggiore ìnsislenn 
nd 1834 Istituto promoveva h fondazione di un Gabinetto indu- 
striale con macchme , e con la esposizione dd melodi e processi 
Industriali di maggiore unportanza. Mezzo a conseguir io scopo , 
la pubblicazione di un Giornale da darsi ai Comuni aflin di avere 
un provento certo , che avesse permesso di assumere tutte le obbli- 
gazioni, senza dubbio molto vistose per l'attuazione dell'utile proponi- 
mento. Il quale venne contrariato or per una ragione, or per una 
altra, mentre se fosse stalo favore^'g:ialo , og^n, trascorsi trenta an- 
ni , noi possederemmo una islituzioue già ricca abbuslauza per riu- 
scire d' inconlcslabile vantaggio. 

I modi per seminare il grano, per preservarlo dal carbone , le 
rotazioni ed avvicendamenti agrari pia propri a fertilizzare i terre- 
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■i secondo h natura di essi,, e la MmioagioBe Udì' orzo tfnoJiefMe, 
furono fra gli argomenti ehe in quel tempo diedero. ntA a dotte let- 
tere eircolari alle Società' Economiche. L' uso che si prometteva delb 
brina di tale orto per fame pane-mischiato concilo del frumento; i 
vantaggi a prò «dei terreni dÌDve appo noi cresce rigoglioso Y ono co- 
mune, e dove cresce intristito, fiirono cose dilucidate dal socio eav. 
Gussone in sop^iìto dello ossenazioni del Ciccarclli in Terra di Lavoro. 

Le gravi (|iiìstioni industriali non mancavano in quel tempo di 
occupar l'Islilulo, il quale non lasciavasi isfuggirc occasioni per- 
chè fossero stati meglio valutali i principii di pubblica economia da 
cui era informato. E basti ricordare che si cooperi» a togliere di 
mezzo Inlti -^li ostacoli per render libera la navigazione a vapore 
nei iioslri mari , renendo a cessare il privilegio , pel tempo trascor- 
so , a favore del sig^. Giorgio Sicard», Ma il Governo serbò per se 
tale privilegio, e cosà' non vi fu. uopo di ulteriori osservazioni. 

£ qui ci si permetta una breve interruzione alla semplice nar- 
rasione che stiamo facendo di questi studi dell* Istituto , per affida- 
re alla storia un- prezioso documento compronmle il modo come es- 
si erano rapuiall fa dal 1831, ed tU' qnal conto si aveva questa 
cospicua città di Napoli. È una lettera che in aurea cornice pende 
daHe pareti della maggiore aula ddla nostra Accademia, fin dal tem- 
po ehe fii scrìttai L*;inustre antere 'di essa Tende iqpitile ogni qual- 
siasi comento. Eccola 

Colt' iiiofto piacete do ricevuto tiidietue cou una ùllcta, Dir j^ei , 
ta£i di JCa^gfi>f ode ^puHa ^oU» aHkmai»^, cui* CUa fk^umu e nU 

oiie coffe ^ofeelt eì) t«^e<|uwe -Mie «-tcctcfie tf SKcatc ^^.^lituto o^t^Uuu^e 
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jiiM» Im» vofimlieM ipiMl» occctfume di e4|WÌMMM « Xei» «Sì^no» 
bidente , coMie «il ^Uiuf 4eiM^ «uifto occetU 4 étm, H^n^mentà, , e 

coiue diano iuua*la(?ifi ■f<z .^luua c i a||etto ode ^5 jwjtto. 

A'cl 1835 la nostra Accademia,, ripetendo ciò che altra volli 
aveva praticato, compilò una lunga e ragionala relaziono do! lavo- 
ri di tulle le quattordici Società ficouomiche provinciali. Mostrò ì 
risullameDli ottenuti dalle piih operose ; mauifeslò i suol desiderii 
per altre ; e per tutte conchiuse che non avessero trascurato 1* in- 
vio dei processi verbali delle tornate , alBo di porre 1* Islilulo ncl;- 
la possibilità di appreisare sempre più. le opere a cui attendevano, 
e provvedere nei migliorì modi a* bisogni di esse. Incessanti pur non 
di meno erano i lavori statistici cui attendevano; e si consideri 1^ opera 
dcir Istituto dacché tulli tali lavori doveva riesaminare. 

Di non iniiiore interesse furon gli anni 1836 e 37 in ((uanlo 
a' lavori per il j)ro<:^resso iiidiislriale, ed agrario. Promosse s('iii|»r('j)- 
j)iìi la coltivazione della riil)l)ia, e ne nioslrò i vantaggi ; in gmsa che 
tale coltivazione divenula inolio estesa, non solamente oggi noi non 
siamo Iriluifarii dello slrniiiero della materia colorante di essa jiianla, 
ma siamo noi che la mandiam fuori. Insislctlc X Accademia sul bisogno 
di aversi a mite prezzo la potassa c hi soda artificiale, materie indi- 
spensabili a molle arti, ed ottenne che avesse secondato il volo T indu- 
stria privala. Slimolò per la inlrodusionc in (piesle provìnciedci merini, 
e pel mìglioramenUx delie razze pecorine indigene, e disse alte So* 
cìctà Economiche come tali ed altro cose erano argomenti di premi 
e'd*ìneoraggiamenti. Un reale roseritto assegnò otto medaglie di oro 
del vatoro ciascuna di ducati cilaquanla per premiar coloro che nel- 
la provincia di Basilicata avessero allevati i migliori merini , aves- 
sero in acconcio modo educale te api, e che in fine avessero mag- 
giormente eslesa bi collii:azione delle migliori specie di gelsi. 
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Ancora a quegli anni 1* Istituto si occupò dell' analisi chimica 
dello acque leriiìo-mincrnli di Collopagano in tenìmenlo d' Isernia , 
e di s. Biagio nella proviiiciii di Cntanznro , cuinc poco innanzi a- 
veva eseguila quella dell' aeipia Ventina di Penne. I componenti co- 
slitnlivi (li esse acque, e le relasioDt raccolte , fecero giudicare del- 
le qualità mediclio che avevano , e di cui avrebbe» potuto giova- 
re r umanità soITerenle. 

ÌA tariffe doganali richiaoiano 1* attenzione del Governo per 
moiU sconei io esM esistenti , e non mai emendati. Ed è loatile 
n dire che a porre mano a questa maniera di edificio dove basta 
scrollare una pietra perchè lutto il resto abbia a risentirne gli ef- 
fetti, ehbesi ricorso al r. Istituto, il quale in un apposita scrittura 
nttingendo i suoi giudizi alle niigliori fonti della scienzn economica, 
molti dazi propose di scemare, altri abolirsi affatto, altri aumentarsi , 
coordinando le cose in modo da averne exìdentc vantaggio le indu- 
strie del paese. \' ebbe lodi e ringraziamenti non solo , ma anco- 
ra il lucrilo di essere interrogalo più tardi , aHin di somniinislrare 
gli opportuni cliiarimenli per la convenzione doganale con l' Ingliiller- 
ra, la «piale quanto sia dotta in tali materie non ci bn chi non sappia. 

L' industria agraria era nel tempo stesso soinprc tenuta in se- 
ria considerazione dal r. Istituto. Itivenncro le macchine trebbiatri- 
ci ad occupare i dotti di molli paesi , e specialmente in Francia.- 
Mollo allora esse promettevano (1840-41) e già avevasi per fermo 
di aver liberalo Y uomo da un lavoro incompatibile con la civiltà 
del secolo* Or sebbene era riserbato all' opera degli sludi di molti 
altri anni k soluzione quasi compiuta del difficile problema , 1* Isti- 
tuto assiste atte pniove di tali macchine nel tempo di cui qui fiic- 
cinm ricordo , e ne mostra fino aU* evidenza i difetti. E con pnK 
messa di premi , e con opportuni programmi cerea di fer progre- 
dire presso le SocietiL Economiche 1 miglioramenti di tali macchi- 
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ne , allora e dopo ; non cessando dall' opera di consigliare altro 
gran numero di argomenti di nobili gare , mercè continui concorsi 
cui specialmente si lucevano attendere quelle Accademie e dei quali 
qni noi è possibile dare il novero solamente. 

La coltivazione del poligono tintorio coronò di buoni successi 
una serie di occupazioni della nostra Accademia , per rifarla dalla 
noia dei 'saggi che intraprese senza buoni effetti della maceraiìone 
sottemi della canipa e del Udo detta inaeerazione per mferrametilo. 

Nd 1844 1* Istituto ehe seguiva attentamente tutto ciò ehe al- 
trove fiicerasi per conciare i cuoi , ne fece oggetto di promessa di' 
premio , chiedendo con ispecialità nel programma la pratica più 
speditiva quanto al tempo. , senta nuocere alfai bontà del cuoio e 
delle pelH. 

In occasione della Mostra industriale di quell'anno, Y Istituto 
tlopo (li averne dati gli opportuni giudizi , fccesi a dimostrare 
quaiilo le eogiiizioni scionliticbe eran divrniile indispensabili percbè 
ave.ssinio anclie noi potuto camminare con passi ardili e celeri nel- 
le regioni industriali. Laonde ritornò sul suo tema favorito, propo- 
nendo alla sua dipendenza una scuola con insegnamenti di chimica, 
di tisica e di meccanica industriale , e di disegno lineare ; e la 
fondazione di un gakinello di modelli delle migliori macelline e 
dei più pregiati strumenti necessari alle ■ industrie ed alle opere ma- 
nuali. E come questi snoi voli si facevano (ultavia nltendere , TAc- 
cademìa tuttavia caldeggiava le altre idee di far venire da altri pae- 
si d' Italia buoni coloni e buoni artigiani, perchè avessero educato a 
migliori pratiche i nostri giovani delle chusi produttrici ; e perchè 
si fossero ordinati abneno alcuni poderi modelli , aflhi di far ve- 
dere i fatti dei buoni criteri agrari , come altresk proponeva hi 
Società Economica dì Uolise ed il Bozzi socio corrispondente del- 
r Istituto negli Abruzzi, 
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Nel tempo Ui ori siaino ghmli con q^e8te rapidi namuioni, è 
' risaputo come sì raoltiplicarOiio gli studi e le ricerche intorno alte 
amde ferrate , e quanti nuovi sistemi si vennero proponendo » dei ' 
quali la pratica e le continne esperienie fecero pili o meno giunti- 
lia. U nostro scientifico Consesso seguiva attentamente quanto all'uo- 
po faccvasi , considerando clic Irnttavasi di una delle principali sco- 
perte , clic nlteslavano ed attesUino la (ivillii del secolo in cui vi- 
viamo. E basii ricordare per dimostrare la importanza delle occu- 
pazioni deir Accademia intorno a tale subbielto , che un rapporto 
del socio comm. d' Agostino intorno al sistema JoulTroy , che egli 
aveva veduto in azione a Parigi, meritò nel 1846 T onore della tra- 
duzione dal nostro neU* idioma francese per cura del Falcon de Ci- 
mier. Altre relazioni , altri rapporti accademici , potremmo qui ri- 
cordare , nu la brevità non consente- 

Un' altro argomento di grave interesse per i nostri industrian- 
ti era 4a pratica cognìiione del potere calorìfero di alcuni combu- 
stibili di méggiore uso nelle arti e nelle industrie* Laonde 1* lati- 
tato commise aOo stesso sodo di br le pruove opportune , e pub- 
blicarne i rìsultamenti , allin di rendere popolari le eogniiionl tan- 
to utili in siffatto proposito-. E perb quel sodo sottopose alle pruo- 
ve di fatti i carboni di Toscana ( Monte Boboli ) , di fVanda ( A- 
lois-Grande Combe ), d' Inghilterra ( IVew-Gastles-mìna Ciarr's Ilrlley ) 
ecc., e mentre per la parte geologica se ne riportò , e specialmen- 
te per i carboni di Toscana alle cose dettene dui prof. Savi e dal- 
l' altro socio Pilla, dichiarò dei mentovati carboni il potere calo- 
rifero assoluto di ciascuno , e (luello comparativo tra loro. Tali eb- 
perìenze furono pubblicate per le stampe. 

La malatlia delle patate che già aveva arrecato tanto danno » 
altrove non mancò dal maoifestarsi ancora presso di noi ; gravi so 
ne temevano te cenaegueme , pronti ed eflicad si volevano i poe- 
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sibOi nmedi. L* IsUtulo» fedele «Ila sua nissioiie, se ne oeciipò eoa 
ògai cura, ed il socio prof. Brigaali Bcriase proprio le Istrotioai 
da diffoDdersi fra i campagnooli aflincliè con k laigliori pratiche 
che k scienia e l' esperieaia coosigliavaDO, si avesse potalo impor- 
re modo al daaoo aeSle stagioai opportune. 

L' apparizione qua c là degl' insetti dannosi alle piante soven- 
te occupava 1' Accademia; e chi conosce bene le campagne di que- 
ste Provincie sa come fre({ucnlcmcnte sicno infestate da alati nemi- 
ci , contro i quali sebbene non possa molto la scienza e V indu- 
stria umana , pur non di meno non lasciano di far gridare al soc- 
corso dnlle pu|iolazioni rurali. In occasione dell' apparizione del 
Bombice Xcmtria nel pubblico giardino dìAIapoli nel 1849 , il socio 
prof. Achille Costa ne fece la storia , e disse come tali inset- 
ti sieao dannosi agli alberi da frutto e da boschi , e prescrisse i 
AMni per gaarentirsi dai danni che arrecano. Molti altri inset- 
ti sono stati egmdmenle descritti in epoehe diverse, consigliando sem- 
pre i migiiorì fimedi. * 

La coltivasione ddr -ono Pennnano iìi stadio dell* Accademip 
per k oesenailQm del sodo cav. Hicbek Tenore. Ed on.* ap- 
posita scrittora di esso socio fii divulgata in queste provìack. 
L* AratMdB Ipogea , il lino di Oknda » di Riga , deOa Sik ; pa- 
recchie piante da coi poò aversi m abbondansa Tolio da surro- 
gare in parecchi osi quello delle ulive, 1 igname cinese ecc. han 
formato altrettanti studi dell' Accademia in questi ultimi anni , ed 
intorno a'quali non ha mai cessato di rendere utile 1' opera delle 
Società Economiche. Alcune delle quali non sarà soverchio di ripe- 
tere anche ui^a volta, si mostrarono in tutte le occasioni ben degne 
dei loro mandato. In una sola volta la Società economica di Abruz- 
10 Gitra , e fu nel 1851 , mandò allo esame del r. Istituto non 
meno di venti progrannni di coneorso rektiii all' agricoltura , al- 
r industria ed al commercio. 
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I gnidi fenoBoi Mtnnli m sono passali inoateniti sotto 
gli oedii dflUa nostra Aceademia , lBcbl>en distratta ia nuDe dtro 
occnpaiioM. 11 térrcmoto di Heifi , dd* 18SI , la ftmma annioiie 

del Vesuvio del 185S , Y arcano inalore delle vili ecc. occuparo- 
no molle sue sessioni ; dopo clic speciali Commessioni di soci fn- 
cevan raccolte dei fatti su i luoghi opporluni. Merita pur non di 
meno special ricordo il lavoro incessante per lo sUilo della mitolo- 
gica pianta di Bacco , che tanto ha dato da fare in quasi lutti i 
paesi di Europa. li' Istituto certamente non pensava pochi anni 
prima di vederla minacciata di fatale distruzione , quando invece 
Studiava intorno ai modi di renderla senq^re più prosperevole pres- 
so di noi. E di vero r Istiiuto sì era occupato di una classificazio- 
ne di tutti i vitigni che presso di noi si coltivano , ripetendo a 
proposta del Tenore ciò che a tale nopo il Kolanati ateva fatto nella 
Giorgia Russa. Un disegno per tale importante studio fu tosto pubbli- 
cato; e si otteneva dal. prof. Brani un lavoro per cinqoàntatre varietà 
di vitigni raccolti nella provincia di Bari ; altro lavoro sinile pd * 
territorio Acemno per cura della Società Econonica di Terra di 
Lavoro ; ed una memoria di ìfiacenso Semmola per i vitigni della 
regione Vesuviana. Ma già il morbo decastatore' della vite usciva 
dalle terre ove ebbe cuna, ed invadeva le pib fertili campagne del- 
la Francia c di altri puesi , e formò l' argomento degli studi del 
tempo. 

.\el 1852 il socio Gasparrini aveva già presentalo all' Istituto 
il risullamento delle sue ricerche. E non passò mollo tempo che 
sorgendo a miriadi gli scopritori di rimedi , nell Istituto sì concen- 
trò la corrispondenza officiale di tulli i consoli ed ambasciatori che 
dalT estero .mandavano qui ogni maniera di relazione , di processi, 
di consigli , di pratiche ordinariamenle lodale a cielo , ma ehe poi 
i fatti smentivano, come tutti sanno; e le scritture di altri non po- 
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chi osscmiori c descrittori del morbo nel paese. Oppresso 1* Isti- 
tuto 60lto la mole di Innti lavori, per i quoìi il Governo spesso vo- 
leva calejjorirlu; oj»inioni , decise di iKniiinarc una Coinmi.ssioiie di 
soei che al lume della scienza e dell' esperienza , lo ra<?<^iiaglias- 
se in 0{^ii tornala dello sialo e dei risullamenti de' loro sludi. Pu- 
re era uopo dare alcun consi^Hio ai viticullori che erano allerri- 
li dalia rovina che li minacciava : e però l' Islitulo pubblicò una 
Jslruzionn popolare, dove fu prescrillo il meglio che era possibile, 
fiicendo ginsliua delle fumigazioni , dei tagli , delle punture , e di 
altri strazi cui si voleTa sottoposta la vite per salvarla. E perchè 
le relazioni eran soventi Talse , altre volle pregiudicate, qpesso rì- 
sullalo dì semplice immagioazioDe , Y Istituto pubblicò un program- 
ma statìstico ÌDtomo alla malaUìa delle riti domiiiata dal 1851 al 
18S5 ; propose eommissioni in tatti i Comuni , ed a molti altri 
profwediménti diè opera. 

Non mai come io <piel tempo era necessario che gli slodi dcl- 
r Istituto fossero stati gcnerabnente noli : laonde a cura del socio 
Del Giudice, allora Vice-Segretario perpetuo, i lavori dell* latitato 
finrono rendati di pubblica ragione negli Annali Civili , c per soli 
toe anni compongono un forte volume. 

iìlulle si ebbero risposte al progrjimma su la malallia delle vi- 
ti , ed il socio professor Briganli ne fece continui rapporti all'Ac- 
cad^^mia che si leggono negli atti verbali del 56 e del 57. 

Ma non solamente questa era la sciagura che colpiva la clas- 
se produttrice di molte contrade di Europa ; era vi di più. K di 
vero già i dipartimenti meridionali della Francia , il Veneziano, il 
GcDOvetelo , la Toscana , erano in preda ai malefici effetti del- 
l' arcano morbo del prezioso fitagello ; che non curando diver- 
sità di 'suoli , e climi diversi , spargeva eziandio fra i nostri bachi- 
enllori lo sgomento e k desolaiiooe» L* Islìlnto aveva seguito da 



— 269 — 

bBgi il flagèllo eoi oeduo attento-, e pronoaHeaia di doverti eaao 
«nnoverara fin qnel problematid fenomeni ddh natnni contro i qua- 
li si ecdisea anehe la più splendida faeé della scimia. E ncorde* 
vele dei suoi Bennsecolarì stadi pel bene della industria fterìea , si 

adoperò dapprincipio come a colui che rode minacciato di rovina 
un Officilo a lui caro per sohilanca e mal noia ('ataslrofe. Ciò ch« 
più lo .scuoravn era, socondo il nuisuelo, la divorsilà «ielle relazioni 
sia quanto alla diagnosi del morbo, che quanto a' rimedi che si veni- 
vano proponendo. Stanco alfine di raccogliere più relazioni dispara- 
le , le quali altresì o eran compiute in gran numero sopra l' istes- 
80 fatto , soveiUe poco imporlanle , 0 erano scarse in riguardo ad 
altri elemcnli di giudizi e di deduzioni , decise di metter fuori a 
guisa di pr<^anima buon numero di dimande intorno allo slato fi- 
siologico e [Mitologico del bigatto , dall' uovo fino al bombice, pro- 
mettendo onorevole roeniione a tutti coloro che meglio avessero ri- 
sposto ai quesiti ; ed una medaglia dir oro per onorare il .merito 
distinto. I soci Tenore , Gussone , Giordano , Briganti , de • Nan- 
zlo, e Costa Oronzio Gabriele, Auropio a ciò deputati , e le di- 
mando ed il proemio da eui furono precedute , a proposiiione di 
i]iiesli ultimo socio , si leggono qui appresso. 

È qoalclie mie elie i bachi da sete « veggMio alfotti da na moiboy 
il 4piAl« McccssivameDle ereseeado ti è diffiiso , ed à (atto immeaBaiieiite 
étffàé»n la industria seriea. Pare ebe la nilattia siesi maaifeslata dap- 
prima nelle regioni settentrionali di Europa , poscia a naao a maao si è 
piopa^la in Italia , (rune in qualche contrada : non si sa , le paese alca* 
NO finora ne sia rimasto illeso. Kondimeno le gravi sciagure soiTeile d^^' in- ■ 
duslrìosi di seta àono fortemente eccitato lo sbigoUioieoto e 1' apprensione 
dell' universale ; per nodo che i Goverai più illuatiaati si sono afTreUati pur * 
dare pronredimenli energici^ onde penenire allo scoprimento delle cagioaii 
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produttrici dd mubo , e ad «mUume per lo neM i procreisi IIim i che 
•i otterrà la intiera sua dislmnoBO. I aapicati dal canto loro ai alndiaao 
per raggiangere lo acoprineoto delle cagioni Doritele , ed a trorar lueni 
elicaci per debellarlo , o KliiTame il contagio , ao foaae.ptir tale.. Premi 
riiloaiwini ai aoao all' uopo promeaii per colui , che ne foste il felioe aco- 
prilore; mentre ninna altra fia ai tralascia, perchè il problema fosse riso- 
luto ben tosto. 

^esto Reale Istituto, che Co dal 1811 volgeva la mente su tale im- 
portante obbietto con vedute generiche , e speciali nel regno di Napoli , e 
che 'vari dtri latori io diverse epoche k pure pubblicato su' filugelli e sul 
nugliOTamento del serico loro prodotto , non potova starsene inoperoso ia 
mezzo a tanta scìagira ed attività. Il Ministero degli ÀlTari interni, pre- 
venendone quasi il pensiero , lo invitava eoo soUecìtudiae ad oecoparsi di 
siffatto argomento. 

Ma ben ponderando , che in quistioni di simil ^natura , non è suOì- 
cicnlc la intelligenza e la istruzioni; preventiva , e che indispensnbilmen* 
te occorrono osservazioni molteplici coscienziose e comparatife , nè queste 
da raccogliersi fra stretti e circoscritti confini ; à creduto fare appello a 
tutte le persone delle due classi, di dotti cioè, e d' industriosi o educato- 
ri di bachi da seta. Fra quei d<>IIa prima classe è suo debito rivolgersi 
primamente a' suoi soci corrIspoDdenli , ai componenti delle Società ecoao- 
micho del Rcguo , ai proliBasori di agricoltura dei diversi Stahilimenli prò* 
riociali , e poscia ad ogni altro che Irovaai in grado di porre allensiono e 
segnhre il corso della rito de' bachi , tanto nello sialo sano che nel morbo- 
so', per raccoglieme i fotti di ogni- maniera che ai oeserreranno , avendo 
paesmiti lo intmrogauoni qui registrato. 

Dei qnali fotti raccolti e comparati , ritenendo quelli che sr troveran* 
no concordi, od eliminando '|^i assurdi , si forà poi soggetto di novello od 
aoeirato eaame de* fotti discordanti od ambigui : e ciò fino a che non.aa- 
rà |McnafficnIe chiarito quale sia V esscou dd merito , qudi le ano cagio* 
ni , 0 qudi gli spedienti per dissiparlo. 



* 
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f. Qitle diligain t'impìcfi Mila acellt della uMeoa? Si te doB^ 
de sieii aequbtaU , se oon è propria. Qml cura si prende id coaierrar* 
la fiao air epoca della schiusa ì Prioia di porla a sebtudere si osa InfTaria 
nel viao ? Neil' afferoatÌTa , per quanta lempa si tieoe ia bs^ t qvd di- 
ligenza si usa per asciugarla? 

2. Si à un giorno determinato e fisso, in cui la sehieoia sì pone a schiu* 
dere ; o ciò vicn re£[olato dull' andamento della stagione , come è logico? 
In questo secondo caso , da quali fcnosneoi aaturali si prende noma? Si 
lien dietro allo sbucciare del gelso ? 

3. In qual modo si fa la incubazione? si ripongono le uova in stufa, o- 
nel seno fcmineo? Fra quanto tempo ae saccede la schiusa completa? 

§. //. AUmetUo de* w es a a tf , e He* periodi tuceeiùvi. 

i. Schiusi appena i bacherouoli dall' uofo, si alimetitano con tenere fo*- 
glie di gelso ? ed in maaeania con quali altre si accorre al bisogno ? Di- 
cssi se ciò per ceelnne , o mT soli easi slkaiidiMrii Hi nnaia della fo- 

^ia di gelso. 

S. Dnaale la pciaia età si porge lare lireada di |eho deOa ffOippiae f 

€. 8i aUneirtiM eoa ftoade di gelso nero obiiaca T Qaal varietà di qoe-' 
sto secondo s*^inpiefa nel paese o onnliadat Si adopra qaéllo delle Filip- 
pine in tolto il periòdo della riti dei ÌMehi f 

1. Gli alberi da* qaali si è tratta la fronda fegetmo in. Inefbl aridi, n- 
nidì , od aeqnilrinosi f Sono solle live de* finsii, proesisii alle sponde del 
nero, in Ticlaama o sul perimetro di laghi , o sopra colline soleggiate f 
Il terreno 4 eoUivato o selvatico?- Gli alberi eono potati , o lasciali alla* 
spontanea crescenu ? 

S. i^nai cara si à della fronda prima, di porgerla ai bachi ? Si la a> 
sciogare , se ruggiadosa , o dalla pioggia bagnata ? In qual modo ciò* 
.compiesi? Si tiene per qualche tempo prima di darla ai bachi, o si som- 
■lìoistra sppcna raccolta l Rei luoghi io coi si compra al mercato , q;ial di* 
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ligeiui sì «sa per bchifare ^cUe frodi che ne eltenuio U eoiditìone, . 

e quindi arrecano più o mcn grave danno ai bachi ? 

9. Si moada la fronda prima di porgerla ai bachi o si somministra qua- 
l'è stata raccolta con rrutti • pamioli di legno? Si ha i' mo di tegliiu- 
zarla ; ed in qiial aodo , e con quali meiii ? 

10. Si è mai esaminata la fronda per riconoscrc se fosse siala altera- 
ta dalle nebbie e da gelala; so avesse sul' una o 1" allia pagina alcuna mac- 
chia , e se fosse qucsia proilolla da puntura d' inselli , da colpi di gra- 
gnnola , o altro corpo estraneo ; o sivvcro dalla presenza o oasccaza di qual- 
che crittogama ? Tali ossorvationi sono indispensabili a farsi , e prenderne 
nota f avvertendo il tempo in cui siasi avverata , la durata, e 1' esteosiooe. 

§. ///. LocaUtà e bigeUliere, • 

11. Qnal* è k eondinoM del Inefo ove la bigattiera .o.b'acheria è eìtia^ 
la ? i in località umida o arida , fredda o aoleggiata? Qoal'è la ma espo- 
aiune f Qoal mto vi à predemiaio ? É aottopoita a nebbie ed « venti 
inpetaoal? 

12. é pninìma od a contatto di cantine ,'ripoelìgU di olio , granai , la- 
trine , acoli di acque immonde , letamai , o altri luoghi dai quali provfin* 
gono eialasioni di vi^rì alterati ? È vicma a fiumi , laghi o stagni t É i» 
vicinama del mare ? À esposta alla evaporaiione delle acque di questo? 

13. Le bacherie sono costruite a disegno per questo uso t Si descrivano. 

14. Usando di qualsiasi altra località , si dica qual' è la capacità della 
stessa ; quale la esposisioBe , le aperhifo , X aUessa dal suolo , e la co- 
pertura. 

15. Quale ne è la estensióne e ralletsa? Vi sono doppie aperture , on- 
de poterle usare secondo il dominare 0 spirare de' venti ì Si pratica que- 
sto spcdicntc ? 

46. Sono piantate immediatamente sul suolo i o sovrapposte ad altra lo- 
calità 0 vano ? 

11. Si usa nettesia nel suolo, nelle pareti e nei tetti f 
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|. iV. Ittlùre « gniùci, 

18. Sa qual nodo di' letti si tengoDo i baehi; sopn tavole o gnticci? 

19. I gratieci mdo di canne , di viimni , di- paglia , o di che altro ? 

20. Si adoperano, se si coaoaeano, qnelli detti alla Anril? 

21. In qual proporzione sì tengono i bachi ? p. e. per m' oncia <K se- 
mema qnale è la estensione di soperieie che ai assegna per 1* nIlìoM lo- 
ro crescenza , muda o dormita ? 

22. I graticci o tetti, qualunque si fossero sogliono tenersi wniappoali 
gli ani agli altri ? ed in qual distauza ? ed in quanti piani f 

23. Coo qual periodo si porgano le lettiere o graticci, ed in qoal modo? 

§. V. Kosco. j 

24. Come e di quaU piante componcsi il bosco ? 

25. Qual diligenza si usa per facililare la montata ai deboli bachi ? 

26. Durante il lavorio de' bachi per tessere il bozzolo, qual cura si preii* 
de della bigattiera , o bacberia qualunque ? Si schivano i forti odori , e 
rumori , specialmente istantanei ? Qual danno positivo questi arrecar soglio- 
no ? oppure è nn mero pregiudizio' popolare ? 

|. V/. Stalo twhnak e molato de' bodù* 

27. Qoali sono le regole ordinarie per disUognere i huM se aleno in 
pieno v^re Tilale , od inclinano in quache visio morboso ? 

28. Da quali segni ài ànerte la invasione della malattia? Ve ne k alcu- 
no foriere del morbo; o al appalesa in breve ora; ed In qual modof For- 
se dalla lentena de' movimenti , dalla ìnappelensa , o dalle eracoasioni f 

29. Si vede sai loro corpo alcuna macchia bruna o di altro colore ? Nel- 
r ancrmaiìva , si osservi se dipendente da alteraxione intrinseca deir orga- 
nismo , 0 dalla nasccma di qualche crittogama. Yì è malameoto totale di 
colorito? 

' 30. I bachi danno deienoni liquide e verdi , , aia per secesso , e per 
vomito ? 

SS 
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SI. A qoeiti fenoneoi , tè ti amruo, quali altri. toccedoiio t Io aiiiiili 
casi si noli con preeiùone il gioroo, in- eoi li mdo nanifeilati, i •ioloiiii* 
0 ÌMfoi noiboBÌ , a r età de* bachi alTeUi. 

3S. Si OBservi ae i bachi soaa iMfonscmti ; a ae la fosfareseenia i ca- 
ataofa a pragiatm ina ali* altima |»erio4k» dalla ¥ifa di larra , a ae aia e- 
vantoale, a arariata. L' atacrvaiiooa dava farsi A Dotte baia , eaaaada la ba- 
eheria chioaa ed aaeon. Sono grindividoi motban pilk de'aani che tra- 
mandano luce fosforica ? 

33. Si à poi cura di aeparare dai saiii i bacili alleiti da malattia , qoa^ 
looqae essa sì fosse? 

34. A quali spedicnti si ricorre per rislabllire qeelli invasi da morbo? La 
storia di questi è la parie più intcressanlo dell' argomento. Quindi ogni mi* 
noiiosa particolarità è da notarsi diligcntuntcnte , Ounieraada perfioa gì* in- 
diridui morbosi » e poi i morti ed ì rislabilili. 

$. VII. Sialo eadaverico. 

35. Qunl' è lo stalo pntologico de' bachi già morti ? Sono essi «iggriii' 
ziti, 0 molli c rilasciati? Sono tumidi per ridonanza di umori, o per e- 
spansioui gassose ? 

36. Quul è il colore che anno acquisitilo dopo la morte ? Presenta- 
DO Diacchie , che non apparivano anche durante la oialattia dalla quale so- 
BO atali iotaai 7 PraDdeoo aolare DDirormeneDte affoBicata T 

31. la qoalè coadisiooa ai tratana i aialemi raseolari , speualèeote 
il tubo gaslfo eolerico , a l' apparato aeoralore della aaataoia aerieea ? 

Bm i mleiMie ffnM digUM questo «iaoMiMla raeobMMls. Nmdkimo, 
n «pera cJbe talmio ai sm eapoea la darne rìqposfa. 

|. Vili. Jtueilo perfetto e feeondoiione. 

38. Can qoali regale ai -scelgono i banali deatioati alla achioaa del- 
la fiur&Aa , ed aUa depasizione delle uoTa ? 

39. Dopa quanti giani , da che il bouala fa eompiola , achiodano* 
le farfaUet 
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iO. Si à cura di see|;liere fra queste le piìi H^mte , dislraggeado 

le deboli e malsane ? 

41. Si lasciano accoppiali i due i udì vidui per un tempo iadetenninaio, 
o si separano dopo alcune ore ; e quante ? 

42. Io qual modo si provvede per la dcposirione delle uova? Sopra 
tela, carta, foglie fresche di noce, o altro albero? Io qual modo se ne 
distaccano ? 

43. Si usa tuffarle nel vino , per separarne le infeconde f E per quan- 
to tempo » tcngOM eosi mollo? 

44. Como SI asciugano , o come si conservano Cno alla stagione suc- 
cessiva ? 

45. ScbiudoDo baehi da tali nova ionansi tempo ? lldT «fibrmaliva , 
si sogliole allevare? 

16. Si allevano bachi trivoltiili, o autnnnali? 

f . IX, 6enerdUà, 

41. Perchè si avessero termini comparativi , e non equivoci ne' risaU 
lamenti che si otterranno da differenti località , è indispensabile , che eia- * 
senno quotidianamente notasse lo àkUo deU' atmo^eru » i suoi nuUqmenH 

e le meteore che vi anno luogo. 

É strano cerlomcnle il pretendere che ciò si facesse da ognuno che al- 
tende allo allevamento de' bachi , all' infuori di quelli che dirigono gran- 
di 0 rof,'ol;u i liarlicrie. Queste «ole pnlrclthero tenere , come avranno , stro> 
menti opporluni per valulaic la Icmperalura, il pohn, la elasticità dell' atmo- 
sfera , lo sialo ijjromelrico della slessa; lo spirare de' venti . e la loro in- 
tensità , la quantità di pio^'^'ia radula , la deusiià delle nebbie e dello ru- 
giade ecc. Ma non è poi caso diUìcile il notare se spira vento di tramon- 
tana o di sirocco , se forte o debole, se si sperimenta calilo sofTocante o 
sensibile freddo , se piove , e se la pioggia sia althonJante o tenue , se 
ai sollevi nebbia , o se sia caduta rugiada. Tali cose si possono bene av* 
vertire , e notare da ognuno che avesse l' arte di scrivere. Né tutto questo 
ricbicdcsi per ogni singola località e per un piccolo attevaraento di bachi; 
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ma è bMleiole cbe «i olienfo per unn della contrada, che racchiudo condì- 
sionì ben dircrse dnll(« circneliinli. Lnomlo si spera c\\o aì frovn^^io IiiIkiio 
qua e colà, che, animalo di carilìi di scienza e di prosperità d' indu^trin 
tanto rilevante , voglia assuinor la pena di notare tali cose dalla metà di 
aprile (ino alla conipiula ricoKa de' bozzoli. 

Cnn ciò si avverta, die non si vogliono Memorie sliidiate e doUrinali : 
ma raccdlla di semplici c nude nctlizie desinile dai fatti , quali spontanea- 
mente si preseiilaiio all' occhio di ll' osservatore ; e sien pure cou dcllatu 
volgare e popolano , purché sien chiare e cuscienzioso. 
' Sarà fatta onorata menzione di tutti. coloro che meglio corrìspondcrao- 
no ai Toii del R. Isliluto ; e quello Ira eni , che sopra ogni altra «{ sa* 
rà dislioto , nceverà io premio uoa medaglia del valore di ducali sessanta. 

Le risposte saranno iodiriiute al Segretario pcrpetno del r* Istituto 
nel locale di Tarsìa. 

iV<qNiK «I di « di aprih 1958. 

!Vè tulio questo sembrò bastevole all' Islilulo ; e però volle che 
due suoi soci si fossero recali a visitar da vicino le nostre più ri* 
nomale regioni sericole , tanto per aver relazioni sommamente esat- 
te e fedeli , qpianlo per rendere sempre più circospetti coloro che 
alle dimande avessero risposto. ! soci Costa , padre e figlio , im- 
presero la dotta peregrìnatione fino all' estrema Calabria V uno , 
nelb provincia di Terra di Xiavoro ed lo altri siti il secondo. 

Intanto non meo di trentuna risposta si ricevevano per le di- 
mando pubblicale ; e sebbene molle dì esse non corrisposero al- 
r aspettativa , altre nm poche non mancarono di pregio , e spe- 
dalnente fitfono reputate più essile quelle del Rije da Celieo nel- 
la Calabria Citeriore, e del Mele di s. Arsenio nel Principato Ci- 
teriore, fra i quali Ai diviso il premio promesso, come incoraggia- 
mento a Air meglio in avvenire. 

lo forte volume io <^uurlo fu pubblicalo dall' istituto coi titolo 
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Jlebutone infomo ùUa mtiUiUia dominato ne' badd da teta nel* 
P utà dd 18S8, e fece di patrimònio pubblico le osservazioni dei 
due menlomiti soci , ed il giudìzio -dell' IsUluto inlomo* alle memo* 
rie di risposta al programma che scrisse il socio Briganti. f!d il 
volume si ebbe un' Appendìee scritta a cura dell* istesso socio per 
tre altre memorie di risposta al programma pervenute tardivamente 
dulia provincia di Campoimsso. 

Ancora l' Istillilo non n'pulanilosi mai abbastanza sdebitalo ver- 
so il pubblico quando trattasi del bone che ad esso può recare al 
lume delia scienza , rispose all' appello de conti Freschi e Caslella- 
uo allorché intrapresero il loro viaggio nelle regioni asiatiche coi 
nol^ie pensiero di far raccolta di semi di bachi non infetti , e ri* 
&me la specie in Italia. Won meno di 100 once di semi fu mn com- 
messi ai benemeriti viaggiatori ; e ricevuti , furono distribuiti alle 
Società Economiche ed a parecchi noti bachicultori. E V Istibito nel- 
r atto che attendeva i risultati degli allevamenti parziali, volle far- 
ne pruova di buona quantità sotto i propri occhi. Si scelse oppor- 
tuno luogo a s. Rocco di Gapodimonle , si pose su una bigattìe* 
ra, si adottarono i migliori precetti di guarentigia e di regohiritik 
nelle operazioni , si deputarono due soci Achille Costa , e Vincen- 
zo Semmola , ad aver cura dell* allevamento notandone ogni parti» 
( olarità. E se i fatti mal ris[)()s(;ro alle speranze , la scienza si eli- 
he una memoria scritta al proposito del primo di essi soci, e che 
la parte degli Atti dell' Accademia. In seguito l' IsliUito ebbe le re- 
lazioni degli altri allevamenti che furono oggelli di ulteriori consi- 
derazioni e di ulteriori giudizi accademici. 

Altri non pochi argomenti di generale ulililìi occuparono V I- 
stitulo in questi ultimi anni. Il Socio Del (ìiudice traendo opportu- 
ni elementi delle Mostre Universali intrattenne T Istituto io proposi» 
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to deUe migliori macchine , c dei più propri istnimeoti agrari .che 
posero soUo gli occhi dei dolli quei soleooì coocorsi mondiali. Ri- 
ferì eiiaDdio , in apposita scriUura , che 'poscia fa divulgata per le 
slampe , i rìsultaroenli, cui attese » delle macdnne irebbialrici del 
Pills fabbricale in Napoli , e sperimenlale in Casal di Principe. 
L* esame delle acque minerali di Telese , di cui ora si occupa 11- 
stìtuto , per opera di una Gommlssione di suoi soci professori 
Presutti , Padula , Giordano e Cappa ; fai eoltivaitone delle di- 
Terse specie di sorghi e sng<^inc che die luo^ro ad una scrittura 
del prof, dello Cliiaio c]iviilj:ala in (jiiosl»' provincie ; i saggi di 
alcoole , rum e melassa olk-iiuli dal sorjro cinese ; il solilo lema 
delle scuole di ar(i e meslìcri riturnato in disamina dal socio Del 
(ìiudice, ecc. foriiiaiio i nionlovali argomenli di sludi di questi ul- 
timi lem|)i. K r anno 18G0 fu chiuso con un programma proposto 
dal socio medesimo ad una Commissione dell' Islitnto di cui fecero 
parte Bianchini , Gussonc , De Luca , Mlnichìni , Costa , Capocci , 
Laurenzano ed altri , e che poscia fu approvato dall' intero Corpo 
accademico. Ecco i termini del mentovato programma di pubblico 
concorso. 

Volge olire on anno che questo Istituto , fetide al grande scopo cui 
con Incessanti cure ha sempre mirate , quello cioè di rendere palrimoDÌo 
iinirori^alc il progresso delle scienze nelle applicasioni di esse alle più no* 
bili iudiisdio, fncera argomento di pubblico concorso quanto gli sembrò gio- 
vevole ad inipor modo a' gravi disastri dcH' inihislria serica , c\w falliii 
compagni de' mali pc' quali si è r(Midulo trislaiiiL'iile popolare l'innocente 
«omo di Tuckcr , (auto guaslo lian recalo a due tk'lle principali risorse j 
da noi con mollo accorgiinoalo cavale dalla terra. Esso non ebbe a pentir- 
ai degli avvianunli operati e delle nobili spinte date agli sludi di osserra- 
zione intorno al ferale morbo dei prezioso filugello : cliè se il buon role- 
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M a mólti , 6 Ifl OMMvoli filUeho H tdani membri délT btituto non gii» 
•er« I ritolme uno di quc' problemi i eoi elementi eoveate la naturi ia- 
Tolfe in deneinimo relo , valsero pnraondimeno pofentemenle a dilibadefO- 
la maggior Ineo ebe era possibile io fwllo improvvise tenobrot Oggi nel 
nMraviglioso risorgimento della nostra patria / il Reale Istitato d* heorag- 
giamcnio volendo che la sdeua pronuui i suoi oraeoli sopra piè vasto cam- 
po di ricircbe per la prosperità di «picsta cospictia parta meridionalo d' 1> 
lidia , invoca il concorso de' dotti per la risposta al sdento 

(Russilo ' 

De»mrorfi mimUamente lo ^inlo nllmk dcW agricoltura , della pofto" 
rtita , ih'lC industria e delle manifallurc in una qualunque di qw»le prò-; 
tincie napolitane . tìidicandonc i taniafjcfi ed i di felli ; e dichiarare qìui- 
li pror tedi meni i ^ieno i jiiit urgenti e di piU spedila allwizione per mi- 
fiorare quelle m-gcnli della puhhiicn ricchezza nella prorincin ìwdcfima. 

l iia incdaj^lia di oro del valore di trecento ducali prometto 1' Istituto 
a colui fra i coiicorrculi che convcnientenicnlc risponderà all' intero quesi- 
lo ; od inoltre Ire medaglie del valorts ciiiscuna di ducali cento , a tre dei 
concorrenti che assolveranno una parte sola del quesito medesimo. 

Diebiarato lo stato presente dalP agriMltnia e IktioBO oss«rvare i par* 
ticolari , i eoncorrenti dovranno speciflcaro i miglioramenti che sarebbe- 
ro a sperare non solo dalla maggiore perfeaiime nelle ^Mcie di coltArasio* 
ni , che troveranno ia atto, ma ancora dalle anovo coltivationi , o mal no- 
te , o ignorato allatto. Lo stato di aaldvità de' Insf^ » i corsi delle ae- 
4|ue non contenute dallo ripe , i torrenti più devastatori e spodestati nellfr 
stagioni piovose, dannosi alle campagne ed agli uomini , saranno dennn- 
siati alla pubblica attenitooe , essoado risaputo die dove l' aria ha ree 
qualità , dove le acque possono di leggieri distruggere le fatiche del cam* 
pagnaolo , ivi non può esservi che una stentata pratica agraria. I pascoli , 
i ricoveri pel bestiame , le malattie dominanti di esso son cose che saran* 
no picee in partìcolar considerasione. Lo slato attuale delle industrie , sie^ 
no quelle proprie a preparare pel mercato i prodotti del suolo , siano qocU 
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le proprie per la riiM^ immiic degli o^tU necessari a' bisogni, a* comodi, 
al lusso della «ita , dorranno necessariamente condurre i concorrenti non 
solo Bulle consideraiiooi delle calfivc pralichc da porsi a conto dei produt- 
tori , ma ancora sullo condizioni attuali dei veicoli e degli sbocchi per ter- 
m e per acqua. Dove non può con agcvolcua trasferirsi la derrata da on 
luogo ad un altro , ivi non vi possono essere considerabili indiislric. 

La qnal jiartii olarilà è da porre granJeinenle u calcolo nei casi di la- 
voro (Ielle case e delle miniere , non ignorale ricchezze di molti luoghi , 
ma dispregiale o non curale per la cagione tcslè ricordala. 

L' Isliluto repula neccessario avvertire i concorreiili clie farà grau con- 
to de' falli slatislici , delle cifro numeriche desunte dagli elenienli che si 
potranno raccogliere , delie nozioni proprie de' luoghi: ma richiede le mag- 
giori esalleue in ciò , le più chiare e precise pruove dogli asserti. In som- 
ma sema Telo e senta mistero 1* Istituto dice a' eoneorrenti , che se ani- 
mati da carità di pa^a rogliono che le loro ricerche ed i loro pensamenti 
sieno larga messe al bene pubblico , lascino parlare i fatti e non le proprie 
opmioni , ì propri conrincimenti , che per anentura potrebbero ferii derin- 
re dal retto sentiero , con quali conseguenie è superfluo qui dichiarare. 

In quanto a' possibili miglioramenti delle nostre industrie e manifattu- 
re per una determinata prorinciai i concorrenti dopo che avranno esposto, 
se reputeranno opportuno, i loro giudici, spingendo gli sguardi molto lun- 
gi , terranno in particolar considerasione quo' provvedimenti che maggior^ 
mente si appalesano urgenti non solo, ma di attuazione che non sia scon^ 
finatn , o pel tempo , o per i grandi mezzi che rÌchiedoreh!)e. Lo scopo 
dell' Istituto è quello di rendere utili in prossimi Catti le fatiche do' con- 
correnti. 

Le memorie saranno scritte in idioma italiano , e dovranno perveni- 
re air Istituto entro il mese di settembre dell'anno 1861 con l'indirizzo: 
Al Segretario Perpetuo del Bede lèlùuto d Ineoraggiamenlo alle Scieuie 
Nsiurali. 

Ciascuna memoria sarà distinta da un motto che verrà ripetuto sopra 
una scheda suggellata che conterrà il nome e 1' indirizzo dell' autore. 

Le memorie nop premiate , o che non abbiano oltenulo i' acceml, sa- 
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ruio cooMnale nelTAreluTÌo ddr Istilnto , dbpo ebe aeguendo U ordinip 
rie fonnalifà accademiche, saranoo state bruciate le eorrispondeDli ecliede. 

Cempiulisi dal R. Istillilo gli sludi che occorreranoo per enettere il aio 
più ctatlo giudizio iotoiBO al lucrilo delle memorie che in tempo debito sa* 
raono maedale al concerse , le schede conlrnenlì i nomi degli autori del* 
le memorie che saranno reputale nerifevoli del premio , e qoelle che con- 
terranno i nomi dogli untori delle memorie , se vi saranno, meritcTolì del- 
l' dCceMi^, saranno aporfe in un' adunanza doli' Istituto con l' intervento di 
quelle dotte corporazioni e di quei personaggi che il Consigliere del Dica- 
stero di Agricoltura e Commercio crederà opportuno d' invitare. 

Le memorie che saranno premiate e quelle che potranno venir distin- 
te dall' occpn»{t . faranno parte del volume X degli alti d* 1 II. Istituto , 
dandosi delle niemoriu ciatjuaula esemplari agli autori con particolari fron- 
tespizi. 

E vietato il concorrere a questo programma a' Soci Ordinari del R. 
Istituto. 

L* Istituto spera di veder corooaie le sue premure da memorie dotte 
ed utili a queste meridionali provincie Mn mai scarse di peregrini ingegni. 
DaOa rewdeiua dd Jl. lètitvtó U iù dicembn 1860. 

Parecchie voluminose memorie in risposta di un alimento di 
tanto vitale interesse per noi, occupano preseolemenle 1* Istituto. 
Le ricerthe quanto alle miniere ed alle cave non bau meno oo- 

rupato in Offni tompo la nostra Accademia , e noi non vogliamo stac- 
carci (la (jii('sl(» carte senza (anic un hrove ricordo. E trascurando 
in tulio ciò elio fece ne' ]>rimì anni di sua vita , diremo solamente 
che alle continue sue disi ussioni or sopra un minerale or sopra al- 
tro , devesi la lejrge del 17 ottobre 1826 in riguardo alle minie- 
re ; e specialmente essa fu promossa dalle ricerche che ad istan- 
za deir Istituto compirono due suoi soci , Tondi e Covclli , su i 
monti di Vullurara ; i quali dotti in tal congiuntura diedero un qua- 
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dro della costiluxione geografica del territorio di AfeUioo e sue a- 
diaceoze. 

V Istilnto esaminò i saggi di carboa fossile scarolo nel 1834 
nel tenimento di SquiUaee , in Patamia od distretto di Nica- 
stroy ed in Basilicata per cara di quella Società Economica ; e d^ 
marmi di Castelsaraeeno nella stessa provincia. Nel 1835 i so- 
' ci Oronzìo Costa e Leopoldo Pilla risitarono I hioglii presso Acer- 
no in Principato Citra per ona miniera di ferro di coi fece cenno 
il Ministro della fiuerra di quel tempo ; riferivano essere inoppor- 
tuno lenUire il lavoro di quel minoralo. E nollo stesso anno si oc- 
cupò r Isliluto dei saff»;! di carbon fossile di Calascio nella Pro- 
vincia di i\(jnila ; del niiiieralo di ferro raccolto presso Iloccella nel- 
la 1.* Calabria Ultra, provando elio la riduzione del niolallo sareb- 
be costala più del prodotto : e fece visitare le cave di marmo pres- 
so Castelsaraeeno ; esaminò i saggi di ferro cubo c carbon mine- 
rale di Gerace, dimostrando i buoni caratteri che ofleriva esso car- 
bone , e proponendone gli scavamenti ; non cosi del saggio di mine- 
rale metallico , imperciocché provò non esser altro che ferro solfo- 
ralo , comune in queste prorincie , ed afialto inutile. Kel 1836 e- 
saminò un minerale di ferro, i cui saggi finrono mandali dall* Inten- 
dente della 2.*' Calabria Ultra , e rinvenuti in lenimento di s. Isi- 
doro presso s. Biagio ; ne additò i caratteri ; ne lece conoscere 
i possibili usi , e chiese maggiori notizie. Osservò i saggi di al^ 
Iri minerali che apparivano in forma di filoni nel tenimenlo di s. 
Giovanni in Fiore nella provincia della Cahdiria Citeriore, e dichia- 
rò esser calce fluata , e galena comune in Calabria. Sottopose ad 
esame i carboni di Casalnuovo nel teuiniento di Montalbano, e di 
(iifToni , e ricordando tutti i precedenti studi che aveva fallo , 
tenne esser quei saggi Ugnilo bilinniiiilora e non zoofitantrace ; e 
ad ogni modo dimandò altri saggi più couvenienlenieule raccol- 



Digitized by Google 



— 283 — 

ti. Nel 1838 81 occupò di altri minerali mandati dalla parorinela 
di Aquila; dì carboni e di solfori di zinco raccolti nella I.* Ca- 
labria Ulteriore ; di altri minerali rimenuti nel tenimento di Marsi- 
co alle falde della montagna di Muro in Basilicata ; e di un' sag- 
gio di mercurio nativo rinvenuto in Acqua viva nel 1.* Abruzzo Ul- 
teriore. Quanto al minerale di Marsico, si soggiunse, che poteva 
somministrare buona qualità di asralto : laonde conchiusc , che se 
le uiloriori pruovc non avessero smeulili questi giudizi, ed il mi- 
nerale si fosse rinvenuto in abbondanza , era da provvedere alia 
strada da costruirsi per agevolare il lavoro. IVcl 1839 esaminò i 
saggi (It i (inal)ro nativo scoperto in s. Donato nella provincia di 
Calabria Ci ira ; quelli di carbone minerale raccolti nel tenimento 
di Casteidebuonte nella provincia aquilana , dei quali raccomandò 
piò ampie ricerche , e ne propose i mezzi. Wel 1841 fece ulteriori 
esami sul carbone rinvenuto nel tenimento di Cancollara in Basilica- 
ta, e consigliava appositi studi geologici dei luoghi; noe seosa di- 
re che avrebbe potuto servire ad alùnentare in quelle prossimi- 
tà forni da calce o da mattoni e stoviglie, altro non fecondo 
sperare la piccolezza degli strali, la distanza dal mare, la pessima 
condizione delle strade. Kel 1842 occuparono 1* Isliinto i saggi 
di carbone di Colle s. Mango in Terra di Lavoro, che furono ri- 
coBOSciuti per la inutile calce carbonata bìtummifera. Blel )843 di^ 
nMMtrò essere eattiva qualità di lipite i saggi di minerali man-^ 
dati dalla proiincia di Principato Ulteriore ; e si fecero altre os- 
servazioni su i minerali di simile natura rinvenuti presso il fiume 
Tremino nel 1." Abnizzo l'ilcriore , di quelli mandati da Avezza- 
no nel 2." Abruzzo Ultra , e su i saggi della miniera di Agnana 
che non cessò di raccomandare alle curi' del Governo. IVel 184S 
F Istituto riconobbe le cattive qualità del carbone mandato dalla So- 
cietà Economica di Terra di Lavoro, raccolto pressi) il couume di 
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Troia.; meBlre trovò buona la grafite di Calabria. IVel 1846 lifè- 
intorno aUe analiai dei minerali della Maiella, e disse di esse- 
re arenarie bituminifeie , asfallo ecc. i coi «si mm notisomi. 
Quanto alle analisi dei minerali di Specchio dei Preti ia Terra di 
Otranto , li qualificò per ferro solforato e per Ugnile, di nesna li- 
so. Dimandò più ampie pruove degli scavamenti nel temmenlo di 
Rionero nella provincia di Molise : e definì per pessima lignite il 
preteso loofitantraoe di Atessa io Abruzzo Citeriore. Nel 1841 di- 
chiarò che i minerali mandati dall' Intendente di Abruzzo Ultra con- 
sistevano in una torba, ed in un bitume, spctio dogli idrocarboni- 
di , ben dislinli dalla iialìa e diì^Vi asfalti; e promosse ulteriori ri- 
cerche, ilei 18jI insistè 1' Istituto inlurno a«^li scavameiili dei mi- 
nerali nel lenimento di Rocca Santamaria nella pruviniia di Teranm ; 
e scrisse che il minerale rinvenuto nel distretto di Vallo non era al- 
tro che un bifosiuro di ferro, pirite cubica. Nel 1852 trovò a nessun 
uso buono il minerale rinvenuto in Gampoli, provincia di Calabria 
Ultra , non essendo che una pirite bianca arsmicale il sag^o inviato; 
e parlò nnovamoite deUa mioiera di Agnaoa. 1856 esaminò il fos- 
sile rinvenuto presso Roccamonte in Abruiio; corresse le analisi di- 
tene da altri; e lo qualificò calcare bituminoso con poco bitume : ma 
da richiedere in ogni modo, ulteriori ricerche. Ancora disse che il mi- 
nerale trovato in VaUata» provìncia di Avellino, era bisolfuro di fer- 
ro cristaUinato nel sistema cubico e non nel sistema prismalieo , e 
che non essendo né cupreo nè aurifero, a due soli osi poteva addirsi^ 
cioè ala fiibbricarione dell' acido solforico, sommmìstrando acido sol- 
foroso , quando fosse stato arrostito , Ovvero riscaldato in vasi chinsi 
poteva dare solfo ; ed il residuo, che era una maniera di solfuro di 
ferro magnetico, esposto all'aria, poteva dare solfato terroso, che 
va d' intorno col nome di vilriolo verde. Ma si soggiunse contra- 
riar r opera il buon mercato del solfo presso di noi. Simile sen- 
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tenza fu pronanziata per lo minerale trovato nel territorio di Acri e 

nei paesi Albanesi. \el 18j9 i saggi di minerali del territorio di 
Catanzaro furono riconosciuti per ottima lignite ; e quello del ter- 
ritorio di Zagarise , trattato col metodo di Berthier, sebbene aves- 
sero presso a tenti unità di piombo ridotto , cioè presso a poco 
quanto se ne ottengono dalla lignite di Saint Lou , si conchiuse di 
ispezionarsene la miniera. ÌVel 1860 altri saggi di lignite si man- 
darono da Zagarise , e si disse esser buoni quei sa^ come i 
primi , e si coochiose che doveva secondarsi Y idea di spedirsi in 
quel comune persona atta ad esegnire ricerche ordinate a difinìre 
la giacitura de' deposili di lignite. 

Che pih? Quando una corporazione di dotti poh presentarsi 
alla storia coi ricordi dell* esercizio dei pià alti e reputati prinen 
pii di pubblica economia; con larga cooperaiioDe al progresso del- 
le scienze, e con vistoso numero di loro applicazioni ali* immediato 

bene degli uomini , può fiduciosamente guardare nell' anenire. Ad 
ogni modo ravvicini chiunque n' abbia vaghezza i mvi/À, gli studi e 
r operosità dei nostri Accademici a' tempi trascorsi , e se il giudizio 
della mente non sarà velato da particolari passioni , ma invece ri- 
schianito dai nobile affetto delle utili istituzioni , conchiudcrà age- 
volmente, che il nostro r. Istituto d' Incoraggiamento può bene an-- 
noverarsi fra i più dotti c benemeriti Corpi Accademici che gli uo- 
mini rispettano perchè rappresentano i veri (attori della civiltà -di- 
cui godiamo.. 
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APPENDICI 



I 

Scrivemmo in fine del Capitolo fono ( Sedi e proventi del r. Isti- 
tuto ) che erano approvati i calcoli preventivi delle spese riguardanti 
il novello ediCcio del r. Istituto , e che 1' opera era condotta se- 
guendo i disegni dell' autore di questo volume. 

Ora il Ministero di iì^ricollura , Industria c Commercio , pen- 
sa di fare stanziare sul bilancio dello Sialo non la spesa precedente- 
mente approvata, ma la somma di 80,000 lire per compiersi intera- 
mente r ediflcio medesimo ; e noi ignoriamo quali sieno stati i criteri 
ohe avessero determinata questa cifra. Invece abbiamo per fermo che 
avuto il mag^ore riguardo ali* azienda pubblica , se qnd eoqpieao e- 
dilieìo si voglia compiere come è richiesto dalla gran parte di es- 
so già fatto nelle fondamenta , nelle mora , ne* eoperti , nelle deco- 
raiioni, vi accorrerà una spesa noUo maggiore di «pielta che si è 
opmfeta nel mentovato bihmdo. Sohimente così 1* edUlcio potrebbo- 
soddisfiire a tutti gli usi di scuole tecniche, di gabinetti di macchi- 
ne e modelli, e cose simili, non che per le mostre permanenti del«^. 



Digitized by Google 




% 



— 288 — 

■ 

le ìndoslric , scriMndo per esso il decoro e h dignità attesa dal- 
r umver^le , 'ed il riguardo deir arte. 

Laonde speriamo che rìlomandosi con più ponderalo esame 
al calcolo sopra mentoiato, ed in tempi ne* quali si potrà con 
maggiore largliezia provvedere alle pacifiche opere dalla civiltà na- 
zionale, quella cifra voglia al giusto aumentarsi. E noi riserlMindocì 
di pubblicare , con nppo8Ìl{i niono<rr:ifia , tutti i particolari dì scienza, 
<li arti r tli iiiiiminislia/.ioiH' rigiiardiiiiti 1' edificio in discorso , clic 
fìn qui ha ineritalo il plauso di quanti italiani c forestieri l' hanno 
visitato , ci piace per ora ripetere una piccola ]»arle del discorso 
che il Deputato commendatore Quintino Sella pronunziava nella tor- 
nata del 27 dell' or caduto gennaio alla (Camera elettiva, in propo- 
sito delie scuole tecniche , e di altri argomenti che è inutile qui 
ricordare. E si noti che il Sella è valente ingegnere , e chiaro cul- 
tore delle sdenie fisiche in Italia. Ecco le parole di lui. 

» L' anno scorso (piando io andai a IVapoli 1' onorevole Mini- 
» stro dell' Istruzione pubblica mi fece T onore di conferirmi T in- 
n carico di studiare se non fosse il caso di creare in IVapoli uo'I* 
£ slitulo tecnico superiore , un quid sum'fo al Gonaertatorìo , per 
)) esempio di arti e mestieri di Parigi ». 

» Io m* informai in Kapoli degli Stabilimenti che vi erano , i 
» quali potessero essere analoghi a quello che il signor ministro 
» desiderava d* istituire nella sua patHa , e presi conoscenza del- 
s r Istilito d* Incoraggiamento , dove trovai molti preparativi , do- 
9 ve trovai un locale , che all' intemo è aggiustato perfettamente , 
)) trovai delle sale costruite con gusto ponq»eiano , sotto la direzio- 
); ne del cav. Del (ìindice e di un atticismo veramente ammirabile, 
); e per cui spero che la Camera stanzicrà più lardi i fondi oppor-, 
>i tuni , onde sia terminato in modo conveniente , in modo da far 
}; vedere che il Governo ilaiiano abbia non uieuo bua gusto e non 
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t liecia men bene del Gowenio borboaico j e trovai che tutto era 
) oramai all' ordine per poter ricevere vaa iatilanOBe che y aecoft- 
» do me , sarebbe ora opportuno introdurre in Napoli ». 

Accolga la Storia la mentovata opinione del Ministero col no- 
tXn> voto die non abbia a registrarne le conseguenze; ed aUiiam fi- 
danxa di essere esauditi, chè il Parlamento ed il Hinisteroi non io*> 
gliono di certo che il lastro di questa cospicua Città , ed 11 progresso 
di una ddle principali Istitozioni sdentiOche che vi risiedono; e Te- 
dificio in discorso , compiuto una volta convenientemente , sarebbe 
air una ed all' altra iiiconlcblabilc decoro , e di evidente vantaggio. 

n. 

IVel Capitolo IV rifordammo le dissertazioni e le memorie dei 
soci del r, Istituto contenuti ne' volumi degli Alti divulgati fino al 1860. 
Or vogliamo aggiungere che oltre a quelle memorie molte altre ne 
Ibrono lette, che, al cominciar della vita dell' Istituto, non si potet- 
tero comprendere nel I/' Volume , e che gli Autori, per T inevita- 
bile ritardo deUa pubblicazione del volume seguente, altrimenti di- 
vulgarono. Noi qui di talune di esse diamo il semplice titolo. 

Aumo. Statistica del suolo Sulmonese. 

CuTiuiBcx. Dell' epidemia in generale , c de' nodi di prevenirle e eirarle* 

Sulla malattia del ruoco di S. Antonio. 
Suir epidemìa die regnò in Caserta nell' anno 1801. 
Cachazzi. Sulle curve parallele. 

Cassitto. Sulle miniere della Provincia di Capitanata. 

FotCEs Davarzati. Su i can^'iamonli tìsici del regno di Napoli. 

Sullo stato fisico del regno di ISapoli. 

Sdì cangiameoli fisici dell' Italia. 
3? 
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Gacuaadi. Sulla noccssiià di ristabilirsi la fabbrica di porcellana io i\apo- 

li , c metti per eseguirla. 
Gambali c Scnu\o.>E. ^ulla miniera di ferro di Aceroo. ' • ' • 
MmoaAni. Geologia delle iiir)iiiagne di Avella. 

Deaerizionc di ak-uuo pietre riaveoute nel territorio di Gioosa in 
Terra d' Otranto. 

Su (re minerali venuti di Calabria. 
Homonu. Sd bum. 

Sul fimaggio. 

Sulla grotto ddln Liqganm. 
BrauM. SuU' iabiaucanunto delle Ibic vafdali. 
BoGco. Piano di pubblica Economia. 
SnuRTm A. Sullo modicine colmaDii. 
SiiEKTun L. Sul pfetoM feooineno dell' ìncombnilibililà. 

Sol potanto , t aodto « ncnorie due. 

Suir uso medico del morialo di calco per le malattie linFaticbe. 

Aoaligi ctiimica delle acqac aeetosefla e media di Caaldlammare. 

Sulla Bacchetta Divinatoria. 
TcMiiis. Sul modo di ottenere un liquefo necheroso dalle cane del fru- 
mento f e da vario spedo di saggine, 
l'aiscu. Sulle intemperie dell' aria che sogliono produire de' tifi diaenterici. 
Peti. Kuuvu estratto stiltico per l' emoUiai. 
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